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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'^ Sabato 25 aprila 1981 / L 
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Da òggi poliziotti sènza stellèite 

Da aggi iN'aflda Ravvia ia riforma dalla PS approvata dal Parlamanto. E' tigni* 
' fteafIva eha : quatto avvanlmanto tla stata fatto catncidara con l'annivartario dal 
K aprila. SI tratta. Infatti, di una : Innoyailòna impartanta rasa passibile da un ampio 
movimanta damocratico a par la ciir attpaziona dacltlvo è II sostegno popolare. La 
rifórma della polizia ha coma obiettivo ' Immediato II rafforzàmanto dalla lotta contro 
Il tarrarisma a la crin^lnalità. . A PAG, 4 


25 APRILE: la grande domanda a cui vogliamo rispondere 


E’ questo lo 


dalla Resistenza ? 


E’ difficile ricordare il 25 apri¬ 
le, questa data gloriosa della 
nostra storia nazionale piena 

3 uant'altre mai di speranze e 
i promesse per la vita del Pae¬ 
se, senza chiedersi se questo 
nel quale viviamo è lo Stato 
sognato e voluto dalla Resi¬ 
stenza, sancito dalla Costituzio¬ 
ne, e per realizzare il quale 
tanto sangue e tante lacrime 
sono stati versati e tanti eroi¬ 
smi compiuti. 

E* una domanda che preme 
nel ciiore di tanti che a quei 
giorni parteciparono; che è pre¬ 
sente nei lavoratori che venne¬ 
ro dopo a continuarne l'opera 
nelle difficili, complesse e pur 
vittoriose lotte del lavoro; che 
urge nei giovani nei quali pare 
di scorgere quasi una forma di 
scetticismo e non già - perché 
quelle lotte sono lontane, di al¬ 
tri tempi, ma perché hanno ge¬ 
nerato una società dove gli idea¬ 
li civili sembrano spegnersi nel¬ 
la trama fitta dì scandali e di 
corruttele. 

Troppi hanno interesse a gri¬ 


dare sui disastri d'Italia, non 
perché vogliono eliminarli, ma 
perché mirano a soffocare lo 
spirito della Resistenza e della 
. Costituzione e ad affossare le 
conquiste che, grazie a quel pa¬ 
trimonio, sono state realizzate 
. in questi trehtacinque anni. 

Non saremo certo noi ad unir¬ 
ci a loro, a mettere in un sol 
fascio tutta la realtà del Paese, 
a dimenticare che positivo e 
negativo, anticipazioni e ritardi 
si intrecciano insieme nella 
realtà italiana. Anzi dovremo 
sempre denimciaré e combatte¬ 
re quello spirito reazionario, 
linfa del fascismo, che si rivol¬ 
ge al passato e vede il guasto 
della società italiana proprio 
nella crescita della democrazia, 
nel saper reclamare e afferma- 
re ovunque i propri diritti. Ma 
una risposta dobbiamo pur da¬ 
re alla domanda inquieta di tan¬ 
ti cittadini, a noi stessi. 

Una cosa non va mai dimen¬ 
ticata quando sì parla di Resi¬ 
stenza. Essa ha aperto nella sto¬ 
ria d'Italia una epoca nuova. 


Quella della sovranità popolare, 
della legittimazione popolare 
più piena e più avanzata présen¬ 
te nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. Non dimentichiamo che 
prima, non solo durante il fa¬ 
scismo ma nei decenni dell'uni¬ 
tà d’Italia, l’espressione della 
sovranità popolare non fu mai 
piena non solo perché non vota¬ 
vano intere categorie di citta¬ 
dini, gli analfabeti e le donne, 
ma perché il principio stesso 
della sovranità risiedeva altro¬ 
ve. nella monarchia, e la volon¬ 
tà dei cittadini era compressa 
da leggi elettorali non adeguate 
a rispecchiare i reali orienta¬ 
menti del Paese- 
Il grande salto sta ' proprio 
qui, nell’affermazione dell’arti¬ 
colo 1 della Costituzione: « La 
sovTanità appartiene al popo¬ 
lo »• Tutto il sistema costituzio¬ 
nale ruota attorno a questo 
principio — anche i rapporti 
della società con le grandi forze 
economiche -— ed ogni atto fon¬ 
damentale della Repubblica 


porta il sigillo della sovranità 
popolare. , 

Non sembri strano che in un 

f taese tormentato da tanti ma- 
i — incombente su tutti la 
non risolta questione meridio¬ 
nale — ed in presenza di una 
Costituzione cosi ricca di non 
attuati imperativi di ordine so¬ 
ciale, io rivendichi, il 25 aprile, 
questo principio cardine dell’or¬ 
dinamento costituzionale ita¬ 
liano. Sta di fatto che un male 
insidioso • e ' spesso inavvertito 
minaccia questo principio, non , 
nelle sue espressioni formali, 
ma nella realtà più profonda del 
Paese. 

La discriminazione anticomu- 
nista, spinta al di là del nor- 
rnale " gioco nolitico della for- 
j inazione • della maggioranza e • 
" déll’opposizione a seconda de¬ 
gli equilibri del momento, ha fi¬ 
nito per assumere ' nel tempo 
un significato diverso. Ha im¬ 
pedito di fatto il normale ri¬ 
cambio fra maggioranza ed op¬ 
posizione, dando vita a quella 
che è stata definita « l'occupa¬ 
zione ■ dello Stato » da parte 
della DC e di conseguenza ad : 
una alterazione profonda della 
vita democratica, a quel «siste¬ 
ma di potere • della Democrazia 
: Cristiana che frena lo sviluppo 
moderno e progressista del 
^ Paese.; 

Vi è di più. In questa situazio- 
. ne hanno ripreso peso e potere 
. potentati economici occi^ti e. 

attraverso forme nuove, orga- 
: nizzazioni « segrete > quali la 
mafia, la camorra o' — adesso 
ne parlano tutti i giornali — la 

Nilde Jotti 

(Segue in ultima pagina) 


di ieri 
ventenni 
di oggi 


«...Non mi sarei mai imma¬ 
ginato di scrivere la prima let¬ 
tera ^ ad una < ragazza in questa 
condizione. Perché tu sei la pri¬ 
ma ragazza che abbia detto qual¬ 
cosa al mio cuore. Mi è occorso 
molto tempo per capire cosa èri 
per me... io ti amo, ti amo di¬ 
speratamente... Ritorno dal col¬ 
loquio — ti ho veduta ed ho la 
certezza che non mi hai dimen¬ 
ticato. Adesso voglio vivere 
— per te — per noi, Sandra, 
non lasciarmi nàai. Perdonami 
questa mia debolezza, sii forte 
come voglio e saprò èsserlo io...». 
Questa lettera non fa parte della 
serie « rosa-privato » di . LotU 
Continua. Sono parole di un ra¬ 
gazzo di ventuno anni. Bruno Ci- 
brario, scritte U giorno prima 
della sua fucilazione, avvenuta 
il 23 gennaio 1945. Era un par- 
' tigiano, come le altre centinaia 
di ragazzi (idi ventanni, ma an¬ 
che di sedici, diciassette), con¬ 
dannato a morte dai fascisti 're- 

Pietro Polena 

(Segue in ultima pagina) 


Acuto dibattito sui nodi politici al congresso socialista 


Il rischio di sihipcdnrsi sull 


C 


: -.À* 




a 


Accenti di preoccupazione anche nei discorsi deUa maggioranza — Mancini rilancia la presidenza del Consiglio 
socialista — Cicchitto, QuerCi, Ruffolo sui rapporti con il PCI — Confronto diretto tra Benvennto e ‘Marianetti 


Oa uno dei nostri inviati 

PAI£RMO — Al giro di bòa 
il congresso socialista sem¬ 
bra guardare al governo For- 
lani con assai minori grani- 
tichè certezze. Il disagio per 
la coabitazione nel quadripar¬ 
tito è affiorato ieri negli in¬ 
terventi di esponenti autore¬ 
voli della corrente craxiana, 
e perfino nelle parole di mi¬ 
nistri come Manca e De Mi- 
chelis. Bisognerà cedere co¬ 
me questi atteggiamenti si 
tradurranno nelle conclusioni 
del congresso. La « sinistra 
lombardiana» sembra spera¬ 
re che essi possano costituire 
la premessa perché Craxi. 
nella rejAica, compia almeno 
un < piccolo passo in avan¬ 
ti» rispetto càia sua relazio¬ 
ne. Per il momento nel di¬ 
battito è tornata a prendere 
corpo l’ipotesi di una presi- 
deriza dA Consiglio sociali¬ 
sta, caldeggiata in numerosi 
interventi e soprattutto in 
quAlo di Giacomo Mancini. 
Questi, e U confronto ravvici¬ 
nato tra Giorgio Benvenuto e 
Agostino Marianetti .sui temi 
di maggiore attualità per il 
movimento sindacale, sono 
stati i molivi dominanti della 
giornata congressuale. 

Mancini ha dichiarato un so¬ 
stanziale apprezzamento della 


relazione di Craxi. criticando 
semmai proprio l’attenuazio¬ 
ne di interesse manifestata 
dal segretario socialista sul 
tema del ricambio dell’inqui¬ 
lino di Palazzo Chigi, «Sei 
stato troppo cauto ». gli ha 
rimproverato, mentre « il pro- 
'■ hlema - esiste ed è pTobUema 
di questa legislatura ». L'ap¬ 
poggio a Forlani non signifi¬ 
ca affatto — ha sostenuto 
Mancini — che il PSI ha sti¬ 
pulato una polizza tTassicura- 


Craxi scettico 
sulla durata 
di Forlani 

PALERMO — Parlando con 
i giornalisti Craxi ha alluso 
a possibili mutamenti polititi 
dopo le elezioni di ^ugno: 
«Bisognerà leggere I risulta¬ 
ti elettorali e vedere quindi 
cosa fare». B a chi ^1 fa¬ 
ceva osservare che il gover¬ 
no Forlani rischia di diven¬ 
tare un governo di legislatu¬ 
ra. Il segretario socialista ha 
replicato: «Sarebbe un bel 
miracolo». Ha avuto quindi 
una battuta misteriosa: 
« Quest’anno vacanze corte, 
niente vacanze». Un riferi¬ 
mento a possibili crisi di go¬ 
verno? 


rione sulla vita del governo. 

Mancini si è detto convin¬ 
to che l’iniziativa politica del ; 
PSI non può esaurirsi nella ; 
govemabdità. Semmai il pro¬ 
blema è di € fortificare la go¬ 
vernabilità nella ricerca di > 
rapporti a sinistra, facendo - 
della centralità socialista d 
perno di uno schieramento 
riformatore che deve include- ; 
re forze, non escluderle ». 

: E" su questo terreno che ■ 
nasce il problema di « una 
nuova direzione politica del '■ 
Paese », cioè, nella visione 
di Mancini, di un governo a 
presidenza socialista. *Un 
obiettivo ormai realizzabUe », ' 
a giudizio dell’ex segretario 
del PSI. 

A differenza di Mancini. 
Manca si è preoccupato di 
dichiarare die l’intenzione 
non è < certo di tndeboitre d 
governo che intanto c’è». Ma 
resta « Q problema di un equi¬ 
librio più idoneo a dare cor¬ 
po e spessore al tempo che 
resta oda legislatura ». La '■ 
presidenza socialista può es¬ 
sere a suo avvisa una. anche 
se non la soia, delle t^uziani 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima pagina) 


Da uno def nostri inviati ; 

•PALERMO — A qualé eoo- 
clusione approderà domani il 
concesso socialista? Dopo 
tre gi<»nj di dibattito. ■ non 
si sa ancora sulla, base di 
quali documenti pigici e di 
quali soluzioni di gesUoiìe 
interna di partito i delegati 
saranno chiamati a decidere. 
E tra i nodi da sdo^ere ve 
ne sono alcuni ebe hanno 
grande rilevanza. Due so¬ 
prattutto. Quello che riguar¬ 
da la prospettiva a lungo ter¬ 
mine del partito: l’alterna- 
Uva resta la (Htiposta stra¬ 
tegica dei socialisti italia¬ 
ni? E quello che invece in¬ 
veste il governo: si de¬ 
ve andare avanti eoo Por- 
lani, pagando tutti i prezzi, 
e rìfiutsuido altre soluzioni 
suscetUbili di assicurare una 
govemabaìtà reale e di ag¬ 
gregare consensi (nù vasti 
intorno a un’opera di rad¬ 
drizzamento della situazione? 

Con la sua rdazkme Grazi 
ha posto raocento sulla con¬ 
tinuità della « linea della 
governabilità» » cioè della 


Òugle 
prospettiva 
per il dopo 
21 giugno? 


collaborazione con la demo¬ 
crazia cristiana — imbocca¬ 
ta dal partito socialista ne¬ 
gli uitimi due anni, pur di¬ 
cendo di essere disposto a 
discutere indicazioni e pro¬ 
poste nuove. La dìscussiODe 
che si è svolta Hnora ha mo¬ 
strato invece un quadro più 
vario e più complesso e — 
secondo gradazioni e accen¬ 
ti diversi — una quantità di 
posizioni e di umori. Preoc¬ 
cupazioni e allarmi per 1’ 
inadeguatezza del governo 
f« il livello minimo déda go- 
vemabdità - rischia di ap- 
piattire tutto ». ha detto Ma- 
rianettì) si sono intreedaU 
alle manifestaziani di desi¬ 


derio e àgli àuspici di quàl- 
cosa di nuovo, ' ir; , 

Tutto questo è hnportante. 
perché mette in luce uo tra¬ 
vaglio reale dinnaiizi a : que¬ 
stioni che non consoitono rài- 
vìi ó scappatoie. Ma il nu¬ 
cleo dei problemi che stan¬ 
no dinnanzi ai socialisti — 
e il dibattito stesso lo oaette 
in risalto ogni ora di più — 
si ooooratra intorno al nodo 
del governo. Il quadripartito 
Fm-Iani non promeUe nessun ^ 
cambiamento in meglio.. né 
può farlo: esso è anzi una 
minaccia costante dì aggra¬ 
vamento della crisi. Con il 
suo discorso di saluto al con¬ 
gresso. alTinsegna della più 
grande, schiettezza, Eniioo 
Berlinguer ha posto proprio 
questo problema, fornendo 
anche un chiarimento circa 
la posiziaDe dei com unisti fl 
quale ba avuto larga eoo. 
tanto nel congresso quanto 
al di fuori dì esso. Alcuni 
settori della maggioranza so¬ 
cialista hanno sostenuto (lo 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


al socialismo non si addicono corte feste 


T^Or leggiamo sempre 
con grande mterease 
su s la Repubblica » — 
specialmente in questi 
giorni in cui si svolge U 
Congresso socialista a Pa¬ 
lermo — le corrisponden¬ 
ze di Giorgio Rossi, di Lu¬ 
cio Caracciolo e di Mi¬ 
riam Mutai, che gtudichui- 
mo le migliori, per tntel- 
Ugenza e per completezza 
di informazione, tra quanr 
te ci giungono dada capi¬ 
tale siciliana, e oggi non 
resistiamo al desiderio di 
riferirei a quella, piena di 
elegante « verve », che Mi¬ 
riam Mafai, giovedì, con¬ 
cludeva con queste parole: 
«Per adesso a questi gio¬ 
vanotti protervi si aprono 
le case-bene di Palermo: 
ai lustrano le argenterie, 
si tirano fuori le tovaglie 
di Fiandra. Ci sono moìti 
ricevimenti In vista per 
Io auto maggiore de] nuo¬ 
vo P8I». 

Per la verità, non sap 
piamo se dopo gli applau¬ 
si e le acclamazioni con 


cui hanno unanimemente 
accolto t discorsi appassio¬ 
natamente ispirati all' 
ideale socialista pronun¬ 
ciati dai maggiori prota¬ 
gonisti della secoTida gior¬ 
nata, fuori e dentro il par¬ 
tito, i « giovanotti proter¬ 
vi » avranno ancora vo¬ 
glia di partecipare alle te¬ 
ste che la società-bene di 
Palermo ha preparato in 
loro onore. Può darsi che 
molti inviti vengano — 
educatamente s’intende —■ 
rifiutati. Ma noi vorrem¬ 
mo. a ogni buon conto, ri¬ 
cordargli che quando si 
« lustrano le argenterie, si 
tirano fuori le tovaglie di 
Fiandra » e si organizzano 
« molti ricevimenti ». krr 
signori che fanno Isutra- 
re gli argenti ereditari, e 
arredare i tavoli antìehi e 
fUumtnare i saloni fastosi 
dei loro palazzi aviti, non 
vi si decidono mal per 
ospitale disinteresse, ma 
perché credono di avere 
catturato o di poter cat¬ 
turare Quaìeuno. e di aver¬ 
lo. d’ora in poi, dalla lo¬ 


ro parte. C'è un mondo 
— sia pure abbagliante — 
col quale bisogna rompe¬ 
re: è questo il primo pas¬ 
so che deve compiere chi 
vuole entrare in quello, 
ben più profondo, de l rno 
vimento operaio e popo¬ 
lare. 

Volevamo dire soltanto 
questo, per oggi Ma. ciò 
fatto, ci piacerebbe sapere 
dove età Stampa» ha 
trovato quel suo giornali¬ 
sta, Ezio Mauro, che scri¬ 
ve dal Congresso. Ma da 
dace è caduto questo no¬ 
stro simpatico eoUegaf Oc- 
chetto è un membro dèlia 
direnane dA PCI e lui lo 
chiama Occhieppo. Tatù è 
U capo ufficio stampa del 
partito comunista italiano 
e lui lo chiama Sapò. Av¬ 
vertiamo questo bravo e 
volenteroso giovane che 
a Congresso si svolge a 
Puleho in CioeUla, per 0 
caso che voglia farsi rispe¬ 
dire laggiù qualche carto¬ 
lina. 

Farteàraeela 


Scala mobile: 
100 mila finne 
in Piemonte 
Iniziative 
a Pomìglìano 


Combattere le vere cause dril’infls- 
zkxie. imporre una svolto nella poli¬ 
tica ecooomica nel Paese, impedire che 
tutto si risolva in un coo t roo to sulla 
questione della scala mobile: questi gh 
obiettivi espresri in decine À inizia¬ 
tive nel Awse. ■ Centomila lavoratori 
hanno s o t toscrRl o una petàzkme in tal 
senso nel Piemonta. Una riunione dei 
consìi^ A fabbrica si è svolto ieri a 
Napoli esprime ndo aguali orientomenti. 
Intanto kri la CISL in una riuntona dei 
propri quadri ha ch i este die si giunca. 
ad una concre to propoeto onitoria an- 
die in materia di scala mabOe. La CGIL 
conferma che proUena di tondo è una 
svolto néOa politica economica del go- ' 
verno. A PAC. • 


Oggi a Roma il 
« Liberazione »: 
i campioni J 
sul circuito 
di Caracalla 

Lo sport celebra oggi a Roma fl giorno 
della ritrovato bTiotl con tonti piocoh 
e grandi appuntomenti a g on i sti ci che 
caraOeriziaDO i s (fiochi dei S aprile ». 
«Clou» della gkimato la dassicissima 
corsa ddiatica intemaiìoiiale 9B. Gran 
Premio della Liberazione che si svol¬ 
gerà sul circuito di Càracalla: 8 giri 
inter a men te traanessl in diretto e a 
colori dalla Terza rete spor ti va» La gara 
partirà aBe 13 JO e rarrivo è preristo 
per le 16.30. La ghmato sarà aperto 
dal «Palio ddle (Breoac rizi opi» al qua- 
la pr end e ran n o parta sul peroerao Ro- 
ma-Frasoati e ritorno. mitfiaia t mi- 
j^aia di didoamatori. Alla li la mar- 
da die vede pratagoiilsto I campione 
olimpico Damitàno. NELLO SPORT 


NelPAlta Irpinia e nel Salernitano 


Esplode lardbbia 
dei terremotati: 
cortei e blocchi 

La gente ; si. è riversata sulle autostrade e sulla ferrovìa 
Chiedono prefabbricati e lavoro - Incontro con Zamberletti 



Dal nostro inviato ■ ^ 

EBOLI — Urta giornata lunghissima, prima si azzata dal vento a dalla pioggia e poi riscaldata 
dal solo. E mtniro sulla lunghissima autostrada che da Salarne porta fin giù a Reggio la fila 
d'auto formo s'allungava, conlinaia di donna, di giovani a di braccianti già segnati dal sola, 
stavano seduti sull’asfalto aspettando con pazienza una risposta. E’ arrivata solo dopo quat¬ 
tro o cliK)ue ore, ma è stata lina vittoria: Zamberletti. il «ccxmnissario del terreinoto» ha 
ceduto. I «Comitati di lotto>. i terremototi doè, hanno ottahuto di essere ricervutL E’ acca¬ 
duto ieri mattina ad Eboli. t - - . . ’■ 

inentre.succedeva u -t ' ■ ' ' ■ ■ ■■ . ' . ■ ■ ■ ' 

atessa cosà anche ad Angrì 1 

e a Sakmo: nella città capo-| 
luogo altri tttremototù altri / ■ ; ’ • 

giovaiiL altri senzatetto ed I S ITSIIS 

operai avevano occupato la bO ^111 lilll Q IUIIICI 

stazione ferroviaria; ad An- , _ 

gri è toccato invece all’altra • ^ ' * !•# - . _ 

autostrada, quella che da Na- 

poli porta a .Salerno...Tre . : . JnQ|T0CS . nOIIAi ^ ^ 
manifestazioni. ' oontempora- ' : ■■■ ì •. 

Dee ed uguali. Uguali, perchè ■ ■ ' 

in tutti e tre i cortei c’era _1- ■ 

iBoge sull SDOito 

verri — ha diviso, dal terre- i-i 

OH Intallattuall Italiani al aehlarano In difa¬ 
te. spella m «<^raticato». ^ legg* sull’aborto con un appollo cho . 

^ te braccato. <b , senutetto. • : . ; c ^ ' pubblichiamo qui di aagultoi Lo ultarforl ado* ; 
te padrone di un piccolo pre- stoni a quatta Iniziativa al poasono Indirla- 

fabbricaio, nella migliore dri- zara ài Comitato nàziénalo di ; dlfsaa dolla 

le ipotesi. La giornata di lot- leggo 194 (piazza dal Caprattorl. 70 • Roma). 

tori “latori” te r • Votiamo no ai due ref^e^m abroghivi dèlta 

oràanìsim cioè fatti di don- per "la tutela sociale della maternità e rmter* 

te mteSTu ® volontà della gravidof^ c^provata dal 

comunisti e sin^cali che dal Par^mmto italiano nel maggio del 1978. 

23 novembre ad oggi non han- , ^ ^ eonosetuio 

no smesso per un^soJo istante deU'^o clan^t^, che co^^ew 

di credere, sperare e lottare : ® were m «olitadme, « a nschM della 

la tarrs» l'Tr 1 « della solutc, Vmterruzione dt una matemstà 

Dinia e il Salemitono Dossa poneva loro problemi difficili e gravi, a VoUe 

insolubili. E proprio alcuni di coloro che oggi vo- 
gliono abrogare la legge, sono staU m colpevole zi- • 

djummatìca reOt^^me 
ènne stati m nlenzio di fronte alle mQhe carenze di 
questa società nei confronti deWinfcMzia e di gran 
deV,e nuove generaàom. 

pedire che ciò potesse comin- Dittamo la legge perm questa ha 

dare ad avverrà Avevano ^ ** H uscire Vàborta 

chiesto più volte, già prima eland^tmità, d* assistere la ^n^ dt ^dsr 

di ieri» di mter iwlare cm sporre un terreno dt prevenzione e d» mteroento so¬ 
li commissSo db^ dirtei le ^ donne dal ricorso all'aborto. ET 

miS^^ ^d?- timpegno pii difficile, ma anche U ptit gtms- 

strutti dal terremoto conti- ^ / (Segue in ùlhrha pàgina) 

nuano a non funzionare. Zam- : : ■ . ; , . 

beM non M ave^rice^ Lao Valloni OtovannI Fatambarlnl 

len mattina, allora, glieto Giulio Caria Argon - - Giorgio GasHni 
hanno imposto. Euganlo Garin . Maria Lulaa AataMI 

Ad Ebolì è comincuto tutto Natalia Olraburg 1 Luigi Nono 

molto presto, appena dopo le Guido C alogara Edoardo S angu l n o ti 

otto. E' a quest’ora che sono Alberto Moravia Gioacchino Lanzo Tomaal 

arriTOti i primi puUnaan prò- Re nato Out hy^ ®**!f5* 

veniecti dai pioooti e dispe- 
^ oom^ M mhSm IM 

Laviano. Lwni. Calabntto. Caaara Zavattini Paolo Leon 

U nia d’auto si è fatto su- Enea Battiza Gtorgio Bocca 

bito lunghissima: qualcuno Mario P analopo . Ettoro Gallo 

ha protestato, molti altri han- Edoardo Arnaldi Franco r arr a ro ttf 

no sono scesi dalle Liliana Covoni Enrica Callotti Ploehal 

vetture ed hanno cominciato Maialino Aloiai Angolo Sabatini 

. pari»., n c«, h. voluto jjji'BrJr**' uii£LtoAÌSUoH,..to. 

amme una «lrou|x» d«la Elana Croca Demonico Zucaro ' 

TV che. nm potendo a quel Gluoappa GalaMO Antonio BaalinI 

pmito far altro, sì è messa a Girolamo Arnaldi Cèrio VallaurI 

riprandere là scena ed a ina- Nicola Mattouccl - ; TwlHo Sappllll ‘ - 

nàlafe interriste ai terremo- Roaaana Raaoanda ' Andrea Saba 
toU in lotta: non accadeva da Luigi Bq^ralna Paolo P or to g h sa l 


OtovannI P al o m b a r l nl 
Giorgio GasHni 
Maria Lulaa AataMI 
Luigi Nono 
Edoardo S angu l n o ti 
G i oa cchi no Lanca Tomaal 
Lucia Coltotll 


' Ce ntod nquanto giomi dopo 
la tragedia che cosa manca 
a questo gente? «Se ti fa¬ 
cessi l ’ elenco — dice una ra¬ 
gazza di Laviano — non fi¬ 
niremmo più. Ci mancano i 
prefabbricati, ci manca un 
lavoro, d mancano perrino 
i servizi igienici e l’acqua pu¬ 
lito per lavarci ogni matti¬ 
na». I profattericati manca¬ 
no quasi ftoonqiie; ma in al- 

? FtdBrìce GorBinicca 

(Segue in ultima pagine) 
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NELLA POTO: la pmtasla dal 
to r ra m alati nel praaal di Ebeti 


Leo Valloni 
Giulio Cario Argon 
Euganlo Garin 
Natalia Olnaburg 
. Guido C alogara 
Albarta Moravia 
Renato Guttuae 
Màrghartta Hack 
Già P omodoro 
Froncaace Rari 
C oi o r o Zavattini 
Enaa Battiza 
Mario P onalopa 
Edoardo Arnaldi 
Liliana Covoni 
Ma salm o Alotoi 
Aldo VioalborghI 
Paolo Barilo 
Antonio Rubarti ' . 
Etona Croco 
Gluoappa Gatocoa 
Girolamo Arnaldi . 
Ntoota Mattoucri ' 

Luigi B quarzina 
Silvana BusaattI 
Paola Bptoa Labinl 
Etona Glanim B sla Wl 


Cario Musoa IvaMI ' 

Emilia Pedini 
Paolo Loon 
Giorgio Bocca 
Ettoro Gallo 
Franco r orr a ro ttt 
Enrica Callotti Ptoehol 
An g o l o Sabatini ' 

Titina Metalli 
U g obor t o Alf a oo l o GrlmaMI 
WaNor FOdunà 
Demonico Zucaro ' 
Antonio BaolinI 
Cèrto VallaurI 
TulHoSapplHI ‘ 

Andrea Saba 


Carte Bomarl 


Marino Li b òi oI 
Luciano Pellicani 
Enaa Funeri 
Gian Mario Brao 
Luciano Gallino 
Giumppo DairOn 


M ar cano AvonofI 
Ntooto Badaloni 


A lb er t o Ollvorlo 


Coooro^T* 


Gillo 


Giorgio T( 
Franto Gl 


G i o va nni Ruoaa 
Marina Addio Boba 
Mario Gallo 
Maurizto Scapono 
Mario Accolti GH 
Corto OuaraMo 
Carlo B am e rdtnl 


Antonio Caoonova 


Luatono Vi 
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Sabato 25 aprilo 19Ì1 


Con iniziative unitarie > 

Oggi si manifesta 
in tutto ii paese 
per il 25 Apriie 

Il significato deirincontro 
M del Consìglio comunale di Pisa 
con i paracadutisti 
della <{ Gamerra » - Le celebrazioni 
più significative 




' ROMA n 25 aprile. 95. anniversario 
della Liberazione, sarà celebrato oggi 
in tutta Italia con manifeatazioni uni- 
tarlè. • • . “. ' ^ 

‘ ^ A Pisa la ricorrensa aarA un’ooca- 
Siene per la rlappaoiflcasione della 
città con 1 paracadutisti della cGa- 
■ merra ». 11 sindaco e l'intero Ck>nfli^o 
comunale entreranno in;caserma e si 
intratterranno con soldati ed ufficiali. 
Sarà cosi ufficialmente sancita la fi- 
" ne delle' tènsiorii del passato tra 1 sol¬ 
dati e i cittadini. Qualche mese fa. 
una squadra di paracadutisti marciò 
minacciosamente per le vie della città 
' al grido (U c boia .chi molla » e salu- 
/ tando romànamente. Il sindaco di Pisa, 
cinnpagno Luigi Bulleri, consegnerà 
oggi ai militari un libro curato dal 
Comune che ricorda il soldato che dà 
il nome alla caserpia. il maggiore 
Giampaolo Gamerrà. càduto a Livorno 
combattendo contro ' 1 nazifascisti, il 
9 settembre, del *43. ' 

Sono in programma oggi, in tutte le 
regioni e città d’Italia, numerose ma¬ 
nifestazioni per ricordare il significato 
della liberazione dal nazifascismo. 

, A Bologna la ricorrenza sarà cele¬ 


brata. preeente Q sottosegretario alla 
Difesa Bandiera, con un grande 
contro tra partigialli e Forze arfiiate. 

A livoimo. nel coreo della màntfe- 
•tazione unlta^, parleranno il bzad- 
dcmte provlnmale «kH'ANPI. on. Nèld- 
sco Glachini, e U generale di divisio¬ 
ne Gambarotta, comandante del pr#* 
sidio. 

A Milano alla manifestazione sarà 
presente U presidente della Camera, 
on. Nilde Jotti. A Genova interverrà 
9 presidente della Corte oostltuzkma- 
le. Leonetto Amadel. 

Nelle Marche il 25. aprile sarà ce-, 
lebrato a Tolentino con una manife¬ 
stazione regionale, alla quale parteci¬ 
peranno dclegazicni di tutte le pro¬ 
vince. Parleranno il presidente ’nazloi 
naie déH'ANPI sen. Arrigo Boldrinl, 
l'aw. Rodolfo Giampaoli presidente 
del Consiglio regionale delle Marche 
ed Emilio Nassi presidente della Giun¬ 
ta regionale. > ' ' 

Numerose le altre Inìzlatlvé in pro¬ 
gramma. A Torino parjerà il presiden¬ 
te del Consiglio regionale Bensì: a 
Casale Monferrato il sen. Ugo Pecchlo- 
li; a Brescia l'on. Od^ Biasim; a 






' Catania Giulto Mazzoni ■ 

/'San Giovaooi ViUarno l'oo. Ferdinan* ' 
' db DI Giblio: • Varcell^ R ian. ' 
lira Ferrara'la aenatnea^Tullia Ci>;, 
rettoni; a Padova il sindaco Benic; a j 
' Immze 11 indaco Elia Gabbuggi^. ^ 
1 1n occasiona del 25 aprila, migliala ^ 
^ a nRgliaia di ragazzi e, di glqvaip ga* ] 
reggeranno ' In discipline sportive,' in 
tornei e in circuiti.. . ^ ■ .. ■ .. ^ ^ 

Numerose anche' le ' InHatlve ' prese ' 

. nelle - fablM'iche e nelle scuole n 
sono svolte nei giorni scorsi o che si 
svolgeranno la prossima settimana. Si 
terranno- dibattiti -nei posti- lavoro -- 
e nelle scuole, con la partecipaziwie 
. di ex partigiani, ed esponenti dell'anU- 
- fascismo. - .... • , ' " v 

) n ministro della Difesa Ldio Lago- ^ 
. rio ha inviato alle Forze armate un 
messaggio nel quale si afferm'a tra 
l’altro che c a distanza di tanti anni 
sono ancora i valori di libertà, giusti¬ 
zia, lavoro e pace ad accendere le spe¬ 
ranze del nostro paese. Le Forze ar¬ 
mate lo ricordano rinnovando il patito 
di fedeltà alla Repubblica e alla Co¬ 
stituzione ». 


; 

Gian Carlo Pajetta ha concluso la conferenza dei comunisti romani ,. 

_ _ __ _ I 

Un esempio di governabilità che va difeso: 
l'amministrazione di sinistra in Campidoglio 

Tre giorni di discussione e di confronto che hanno rappresentato un momento fondamentale di riflessione sul de¬ 
stino di Roma - Una diffìcile campagna elettorale che richiede un grande impegno dì massa - Comunisti e socialisti. * 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

Barca, Comoi Boldrinl, To- 
lanllno (Macarata)} Marzoll, 
Potanzat Natta, Valpotcavara 
(Genova) t Pecchioli, Casata 
Monferrato (Torino) ; Girardi, 
Pordenone; La Torre, Muro Lu¬ 
cano (Polenza); G. Barlinguer, 
Bnna; Bracci-Torsi, Vanatre 
(Isernia); Biltotti, Le Lode; 
Bottarelli, Basilea; Castani, S. 
Angelo (Potenza); Cianca, Et- 
talbruc (Lussemburgo); G. 
D’Alema, Becco (Genova) ; 
FibbI, Saronno; Fredduzzi, Co- 
tronei; Giadresco, Lecce; Ra- 
pareiii. Ostia Lido (Roma)i 
Segre, Bari; Tedesco, San Se¬ 
polcro (Arezzo); Valenza, Na¬ 
poli. 

DOMANI 

E. Berlinguer, Firenze; Bar¬ 
ca, Brescia: Boldrinl, Conseit- 
ca (Ravenna) ; Chiaromonte, 
Bari; Ingrao, Siena; Marzoll, 
Potenza; Napolitano, Piacenza a 
Faenza; Natta, Imperia; Relch- 
lin, Milano; Seroni, Grosseto; 


Tertorella, Nuoro - Chilarta 
(Oristano) ; Zangharl, Caltagl- 
rone - Adrano; BirardI, Por¬ 
denone: G. Berlinguer, Gela 
^ (CL) • Favara (AG); Billetti, 
Bigia e Losanna; Bottarelli, Be- 
silea; Bracci-Torsi, Campobasso; 
Castelli, Rionero e Venosa;. 
Cianca, Eseh (Lussemburgo) ; 
G. D'Alema, Arenzano (Cen».' 
va); Fibbi, Trezzano sul Na¬ 
viglio a Gaggio (Milano); Sei^ 
ri. Està (Padova); Squarcialu- 
pi, Zurigo; Tedesco, Castiglion 
Rorentino (Arezzo). 

LUNEDI' 

BorghinI, Caglieri; Bufalini, 
Sarzane (Spezia); Chiaromon- 
ta, Bari; Ingrao, Rosignano Sel- 
vay (Livorno); Natta, Savona; 
Napolitano, Imola; ' Pacchiolt, 
Torino; Seroni, Lucca; Zangtia- 
ri, Catania: Baracatti, Modo* 
na; G. D'Alema, Ravenna: Fib- 
bl, Cusano Mllanino (Milano); 
Labate, Francavilla (Brinditi); 
Violante, Ciriè o Vercelli. 


Martedì a Roma dibattito con 
Amato, Pasquino e Napolitano 

ROMA, — Giuliano Amato, Gianfranco Pasquino. 'Giorgio 
Na^Utano presenteranno martedì'28 aprile (alle 20,30 pres¬ 
so'là'Residenza' di'Rlpetté) il vólumè lì pùftito politico ~e 
la crisi dello Stato sociale: ipotesi di ricerca (De Donato e- 
ditore) che raccoglie contributi del Centro di studi e ini¬ 
ziative per la riforma dello Stato (con scritti di Pietro In- 
grao, Leonardo Faggi, Gius^ipe Cotturri, Giuseppe Vacca, 
Angelo Bolaffi, Michele Magno). 


ROMA — Un momento di 
ntlessione per riprendere 
slancio, un punto di partenza 
per la campagna elettorale, 
per una battaglia che confer- 
mì la giunta di sinistra al 
Campidano. Cosi ieri sera 
— concludendcme 1 lav(H:i — 
il compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta ha definito questa conie- 
renza cittadina dei comuni¬ 
sti romani. £ ii suo è stato 
un intervento ' di sprone, un 
invito serrato a tutto il par¬ 
tito perché vìva, si muova 
tra la gente con più capacità 
e più grinta, con più intelli¬ 
genza, voglia di parlare e di 
ascoltare. 

‘ La conferenza, i questiona¬ 
ri che i comunisti in queste 
settimane stanno distribuendo 
e raccogliendo — ha detto 
Pajetta — sono strumenti 
nuovi, non tradizionali: e que¬ 
sta è una scelta positiva. 
Andare casa per casa a chie¬ 
dere alla gente cosa iKnsa, 
cosa suggerisce, non è una 
trovata pubbhcitaria ma un 
modo di fare politica 
, Scélt^, giuste, ' innovative 
ha aggiunto Pajèlta — ma 
occorre che i'questionari «in 
giro» per la città si niòlti- 
plichino, che siano vinte an¬ 
che pigrizie e resistenze. E 
una steccali critica Pajetta 
l’ha tirata anche ai lavori del¬ 


la conferenza dove — ha det¬ 
to — ancora troppi compagni 
sono venuti con lo spirito de¬ 
gli spettatori, e qualcuno ma¬ 
gari pensando solo a parlare 
senza saper ascoltare. 

In questi tre giorni — ha 
aggiunto Pajetta — e nelle 
tavole rotonde ’ che sì sono 
svdte qui sono stati affron¬ 
tati grandi problemi. Tra i 
sindaci delle grandi città s'è 
parlato della questione della 
governabilità, non come gio¬ 
co di formule o di riforme 
elettorali. E la risposta che 
ne è venuta fuori mostra co¬ 
me il problema governabilità 
sia risolvibile attraverso l'uni¬ 
tà tra comunisti e socialisti, 
una unità che non è idillio 
ma che sa andare avanti tra 
travagli e pcdemiche. e che 
ha saputo estendersi ad altre 
forze. E proprio dagli enti 
locali — ha aggiunto Pajet¬ 
ta — è venuta la prova che 
questa unità resiste anche con¬ 
tro i disegni di spaccatura; 
una prova che noi comunisU. 
con l’intm'ento di Berlinguer 
al congresso del I^:,a Pa¬ 
lermo. abbiamo addato e 
sottolineato. . 

Anche la presenza di molti 
e autorevolissirai intellettua¬ 
li a questa conferenza, il loro 
contributo di idee, di cono¬ 
scenze, di capaatà progettua¬ 


li ha un grande significato: 
dimostra che in Italia è pos¬ 
sìbile far muovere, attorno 
alrunità delle sinistre, una 
vita nuova, moderna. 

In questi giorni di dibattito 
ci slamo chiesti: è cambiata 
Roma in questi cinque anni? 
Io credo — ha detto Pajet¬ 
ta — che in qualche modo 
questa domanda sia già « vec¬ 
chia »: i risultati elettorali 
del '75, del '76 non sono « mi¬ 
racoli ». Questa era in pas¬ 
sato una città provinciale e 
burocratica, trnsformata in 
una capitale retorica e poi in 
un centro corrotto di potere 

ULTIM'ORA 


Attentato 
al segretario PCI 
di Casandrino 

NAPOLI ~ Orava attentato 
ieri aara • Casandrino con¬ 
tro Il aagratario dalla locala 
seziòfio' oMniiniatà/'^lf^lwm- 
pagnò Castaldo è stato fe¬ 
rito alio gamba a .colpi di 
pistola da uno sconosciuto 
mascherato che è entrato 
in eaziono ed ha sparato 
contro il nostro compagno. 
' . Castaldo è stato trasporta¬ 
to in ospadala. 


negli anni della DC. ’ Ha sa¬ 
puto trovare al suo ' interno 
— grazie al lavoro d'avan-* 
gua^ia dei comunisti e delle 
sinistre — le energie per can¬ 
didarsi ad essere una capi- 
.tale democratica. Oggi ci tro¬ 
viamo davanti a due processi 
contrastanti, da una parte 
una sociolità che vuole diven¬ 
tare vita democratica moder¬ 
na, e dall'altra ' il ' pericolo 
della disgregazione. Ebbene 
se tornassimo indietro ci.tro¬ 
veremmo in una dftà 'mostro, 
se vincesse la disgregazione. 
Roma sarebbe in^vibile. 

1 comunisti romani oggi - 
hanno quindi resfwnsàbilità ^ 
«lormi e ^sappiamo che non 
ci si può «accontentare» di 
quello die è stato fatto: che 
è necessario, vitale andare - 
avanti. Queste elezioni ser¬ 
vono a Roma ma — l’ha det¬ 
to Valenzi, l’ha 'detto Novel- “ 
li — servono anche a Napoli, 
a Torino, servono allTtalia. 

« In questa campagna eletto¬ 
rale saranno presenti anche 
le, grandi questioni nazionali, 

’ do^emA poftè' tutti 
ganza ddrdlfernatìva demo- ; 
cratica: c’è in giro'il rlcat* • 
to delle elezioni anticipate, 
c’è chi mette in dubbio la 
« agibilità » de!. comuni^ a 
goveniare. E B voto di Roma 
sarà una importante risposta. 


t' ' I j 


Ma chi sono i veri padroni dei giornali nel nostro paese? 


i) 


Quando il banchiere si veste da editore 

La vicenda cc Corriere n-Calvi ripropone il tema della dipendenza della stampa dal potere politico e finanziario - Per¬ 
ché Foperazione suscita inquietudini e preoccupazioni - Rizzoli: dall’incetta di testate ail’mdebitamento con le banche 


ROMA — Voperazione Riz- 
zoIi Calvi, con il trasferimen¬ 
to del ' 40% delle ’ azioni del 
Corriere all’impero finanzia¬ 
rio controllato dal banchiere 
milanese, sta alimentando il 
dibattito sulle sorti della più 
grande industria culturale 
pinata del nostro paese. Si 
intrecciano gli interrogativi, 
i timori, si indicano i perico¬ 
li costituiti dall’ingresso di¬ 
retto di una banca nella pro¬ 
prietà di una impresa edito¬ 
riale delle dimensioni del 
Gruppo Rizzoli. Chi gestirà 
U potere reale all’interno del¬ 
l’azienda? Quali interessi si 
imporranno nella elaborazio¬ 
ne delle strategie complessi¬ 
ve di un Gruppo che opera 
in tutti i settori dell’informa¬ 
zione e costituisce uno dei 
segmenti maggiori del siste¬ 
ma italiano delle comunica¬ 
zioni di -massa? Come incide¬ 
rà la nuova struttura socie¬ 
taria sulle scélte di politica 
editoriale del Corriere «.• di 
tutti gli altri giornali colle¬ 
gati al Gruppo? Preoccupa¬ 
zioni delle Quali si sono fatti 
interpreti ieri anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali del Ban¬ 
co Ambrosiano e della * Cen¬ 


tràle ». 

Sono domande che esigono 
risposte se è vero che, oggi 
più che mai, il livello di li¬ 
bertà dell’informazione con¬ 
sente di misurare lo stato di 
salute della democrazia di 
un paese. Il discorso aperto 
dalla vicenda Rizzoli-Calvì ob¬ 
bliga in definitiva, se non si 
vuol essere miopi e farisai¬ 
ci, a riflettere sullo stalo 
complessivo della stampa ita¬ 
liana, sulla sua dipendenza, 
in larghissima misura, dal po¬ 
tere finanzìaTìo e politico; su 
una informazione troppo spes¬ 
so piegata agli interessi di 
parte, costretta alle omissio¬ 
ni e alle distorsioni, ad as¬ 
secondare questo o quél di¬ 
segno politico. 

ET bene, dunque, che da tan¬ 
te parti si reclami assoluta 
trasparenza suUa vicenda, su 
tutte le fasi deU’operazione 
che di qui a due mesi modi¬ 
ficherà cosi profondamente 
la geografia proprietaria del 
Gruppo RizzolL Cè da chie¬ 
dersi, semmai, perché tanti 
— tra coloro che oggi mostra¬ 
no inquietudine e invocano 
chiarezza — non abbiano a- 
vuto niente da obiettare quan¬ 


do Rizzoli costruiva U sito 
impero, quando eravamo pres¬ 
soché soli a denunciare i pe¬ 
ricoli insiti nei processi di 
concentrazione détte testate. 
Sappiamo come è stato edifi¬ 
cato l’impero RizzoU e per¬ 
ché U suo indebitamento è or- 
.rivolo a un punto tale da ren¬ 
dere non più rinviabUe l’im¬ 
missione cU una massa ingen¬ 
te (153 miliardi) di denaro 
fresco nette casse del Grup¬ 
po: sino a esporlo atte incur¬ 
sioni più discutibili e più pe¬ 
ricolose. 

n Gruppo Rizzoli — come 
ogni altra impresa editoria¬ 
le — ha accumulalo debiti in 
parte per ragioni fisiologiche: 
lo squilibrio tra costi e rica¬ 
vi che ben conosce chiunque 
in Italia produca gionuttì. Ma 
si è indebitato anche ^ché 
comvolfo sìntì al cotto in uno 
scambio di favori con i par¬ 
tili di governo: sì accetta tt 
Mattino dì Napoli e il Pic¬ 
colo di Trieste per far piace¬ 
re atta DC; il Lavoro di Ge¬ 
nova perché gliéto chiede il 
PSI. E" U prezzo da pagare 
per continuare a trovare a- 
scolto presso le banche che 
lo finanziano. Poi ci si met¬ 


tono anche alcune nuove im¬ 
prese editoriali dagli esiti in¬ 
felici. 

Non è per consentire questi 
g^hi, in fondo, che i comu¬ 
nisti sono lasciati soli a bat¬ 
tersi coerentemente e tenace¬ 
mente per U rapido varo del¬ 
la riforma dàT editoria con I 
suoi vincoli anti-trust, le nor¬ 
me per la trasparenza dei bi¬ 
lanci e degli assetti proprie¬ 
tari? E soli siamo stati la¬ 
sciati àttoTché la riforma la 
si è voluta a forza mutilare 
netta parte che, in maniera 
oggettiva e chiara, consenti¬ 
va atte imprese di alleggerir¬ 
si del carico debitorio provo¬ 
cato unicamente da fattori 
fisiologici, non dovuto ad av¬ 
venturismo imprenditoriale. 

Il patto Rizzoti-Cairt i, in 
qualche modo, 3 punto dì ar¬ 
rivo di questo processo. Cai- 
giscono i lati ancora oscuri 
dett’opermione; colpisce la fi¬ 
gura discussa del protagoni¬ 
sta principale, 3 banchiere 
Colrt, tanto chiacchierato e 
inquisito; inquieta il fatto che 
non si sappia ehi e die cosa 
si nascondèma dietro U Banco 
Ambrosiano — che egli gui¬ 
da ^ e la eCemrute finan¬ 


ziaria» che del Banco è il 
braccio esecutivo, i citi se¬ 
greti sono custoditi in invio¬ 
labili forzieri messi al sicuro. 

Sembra — tuttavia che 
si tratti di una soluzione di 
compromesso provocata dal 
fatto che 3 Gruppo non è riu¬ 
scito a trovare presso un con¬ 
sorzio di industriali la timi¬ 
dità necessaria a pareggiare 
il conto dei debiti; liquidità 
messa a dìspofizìone, inve¬ 
ce, dal Banco Ambrosiano, 
tra i maggiori creditori di 
RizzoU. n quale ha ottenuto, 
comunque, che a garantire 3 
rispetto dei patti e l’autono¬ 
mia del gruppo faccia da ga¬ 
rante 3 sen. Visentini. 

Quali alternative aveva, ar¬ 
rivati a questo punto. Rizzo-, 
li? Se ne è parlato e scrìtto 
a lungo ndle olitale settima¬ 
ne: c’è stato il tentativo — po-’ 
sto in atto da settori de e 
socialisti — di mettere le ma¬ 
ni sul Corriere attraverso V 
a c q u i st o, da parte detta Sta-, 
to, di metà detta cartiera Ar- 
bataz. Cinquanta miliardi di 
deuvv pubblio) che sarebbe¬ 
ro rvùti ai ere détta caria». 
Fabbri, ma per impossessar¬ 
ti^ di una consistente quota 


di controllo del Comere. 

La partita è sfata tTinta dal 
Banco Ambrosiano e dagli in¬ 
teressi che esso rappresenta, 
sia pure sotto la supervisio¬ 
ne del sen. Visentini. E’ co¬ 
minciato ~ attora — U de¬ 
clino definitivo dell’imprendi¬ 
tore che proAtee informazio¬ 
ne e il suo posto viene pre¬ 
so dal banchiere? Ma atten¬ 
zione: di fatto e da alcuni 
anni le banche non sono già 
le vere proprietarie dei gior¬ 
nali (e di Àtri comparti dèi- 
l'industria)? E che cosa sa¬ 
rebbero , 3 Blessaggero sen¬ 
za la Montedison, il Gioino 
senza VENI? La faccenda del 
ConieTe rende esplicUo e for¬ 
malizza ciò che da tempo è 
realtà: il massiccio indsln- 
tamento détte imprese edito¬ 
riali le ha da tempo conse¬ 
gnate moki e piedi al potere, 
spesso indecifrab ile, dei si¬ 
stema fùu y uia rio. E* questo 
U tarlo origìnarìo che corro¬ 
de.e corrompe la stampa ita¬ 
liana. è qoi che bisogna in¬ 
cidere per non ridursi a do¬ 
ver Tecrtminare, io maniera 
impalmda, a gisrìH fotti 

Antonio^ Zollo 

. V f« ^ * * « 


Assemblea a Roma 
per «il Maaifesto» 


ROMA — Oggi alle 9,30. si 
riuniscono in dssemblea al 
T^tro Olimpico letiori, ab¬ 
bonati. sostenitori de II Ma¬ 
nifesto per decidere sulla 
sorte del giornale. Saranno 
presenti anche esponenti po¬ 
litici, sindacalisti, ammini¬ 
stratori locali, intellettuali. 
La relazione sarà tenuta da 
Luigi Pintor. le conclusioni 
da Rossana Rossanda. Il Ma¬ 
nifesto, comunque, sarà an¬ 
cora nelle edicole anche do¬ 
po il 28 aprile, la data che i 
redattori avevano scelto per 
cessare le pubblicazioni del 
quotidiano causa il deficit fi¬ 
nanziario accumulato. L’an¬ 
nuncio è stflto dato dallo stes¬ 
so Pintor davanti a mille gio¬ 


vani che gioTCdl sera si sono 
riuniti nel del Pode¬ 

stà a Bologna appunto per 
discutere del « csao-Manile- 
sto», che proprio il 28 aprile 
compie dieci anni. 

Questo orientamento, — ha 
detto Pintor — è cinereo 
valutando 1 risultati raggiunti 
in questi ultimi due mesi 
(100 milioni di sottoscrizione) 
che appunto incoraggiano a 
resistere. Ma Pintor non sì è 
limitato al problema deli’* esi¬ 
stere» per mettere più diret¬ 
tamente in discussione 1 con¬ 
tenuti e il ruolo del giornale. 
«71 Manifesto, ha aggiunto, 
non può essere una piccola 
trincea, ma deve mutare il 
suo impianto politico ed orga¬ 
nizsati vo ». 


Denuncia dei parlamentari comunisti 
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Aborto: senza Hmiti io faziosità RAI 


> ‘ 


ROMA — C’* un data pradao dal quale aggi al puè 
miaurara lo stato di da ca danza dafl'lnformazlana radla- 
talavialva: il moda, ara aiihdole, ara s fron ta ta a agualato, 
con II quale alcana tastata condueona una toro ca m pa g na 
par il rafarandum auiraOor t o dando spazia unieamanta 
a quella voci che varr a tàcr a cancallara la legga IPt. 

E* un c o mp or ta manto Intallar aW lu c an tr u II quale 
hanno preao p ac W ona i partamantart oomunlatl delta 
eommiaalana di vlgHann sulla RAI con una lettera 
Inviata al sua procldante. Il 


olona praticamanta settanta naOa pravl a ta trteu na, al 
verificano Interventi dirotti di settari od sapinin tl anctia 

a di raten 


DeOMama man lf ea ta ra il naatra viva allarma — ..... 
mano I partamantarl aomunlstl — par quatta altua- 
ziana. Coma al aa è alata atllata un pra ate a aatendarta 
di triteina politicha por rilluatraalana dotte d i versa posi- 
alani con Intel • Iste a dibattiti a più vosi nsl quali 
intsrvsngono sia 1 promaisrl dal ra f arandu m ola gN 
aaponanti dal portiti Ora ao c a d a sha mantra I partiti 
par scstenara I propri punti di vteta, truvana 


li a utorsv o lt dalla Chi ssà In mater ia 
aatraharte, In te rve n ti che 
ratamanta riportati nel TO a nel OR. Ateunl dal quell 
al dtattnfuona por un partlaa la ru aala. 

- A parta I d allsati p ratlami paoli da qaaaU Interve n ti 
■ccIssIaaMsl nel dfhatttta su una tegga dalla Slota Ita¬ 
liana — acr ivan a I partemantarl c a m un te ti — A chiara 
che quanta awtena oramai quasi quaU d l ana manta nel 
campa dairinfar maz ia na a q a lHhr a prafandamanta futl- 
llsza dal mazzi di comun i ca i lana di massa su un tema 
di csai grande I m po r tanza ctelte a tutta danna dal par- 
mi polittel, dal tara dirmi a dada faro poaManl 
I p a rl a ms n i a rt csmanlsU dslta ■snimlsslsns di vigl- 
lana saltecitana pa rs lè un Immed i ate Intervento par- 
ahé Bla rtataMIfta da parta ésk a r atela puhhila radia- 
tstevtelva un ao r r a tt a ad oquUIhrata aampartamanla in 
ralaBiana alla campagna raterondarla auirahorta, 
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Toccare la scala mobile? 
"Sarà' giusto» ' ' t 
ma prima convinceteci 

Cara Unità, 

lavoro iti una grande fabbrica della cln* 
turamifanese. Sono il classico operaio che, 
a dire degli esperti, sono •coperta» dalla 
* scala mobile e forse anche Mr questo non 
voglio assolutamente che la contingenza 
venga' toccata. Nell’ultimo contratto (me¬ 
talmeccanico) avrò preso sì e no 40 mila lire 
di aumento, non contando i sacrifici fatti 
per conquistarle. Nell’accordo aziendale 
gli aumenti medi sono stati di 40 mila lire. 
Insamma, io la mia parte per frenare l’in¬ 
flazione l’ho fatta. , -, 

Ma non è questo che volevo scrivere ,. 
a//‘Unità. Quello che mi brucia in questi 
giorni è che quanto sostengo oggi to, lo so¬ 
stenevano *flno a pochi giorni fa anche l 
sindacalisti, quelli della CGIL come quelli 
della CISL. Le uniche voci critiche nei con¬ 
fronti della scala mobile erano venute da 
una parte della UIL e erano subito state 
ritirate per le critiche che avevano suscita¬ 
to. Ora la CISL fa una proposta; la CGIL, 
da quello che capisco, è disposta a •tratta¬ 
re», a ritrovare anche, su questo argomen¬ 
to. l’unità. < 

Ma quale unità si trova, compagno La¬ 
ma, se tutto questo passa senza che ci sta la 
. convinzione fra i lavoratori? Nessuno di 
quelli che lavorano in fabbrica si intende di 
economia; non riusciamo ad orientarci fra 
tutti quelli che scrivono prò o contro. Certo, 
sappiamo fare i conti in tasca nostra, e per 
‘ questo, siamo contrari. Se qualcuno ci spie- 
ga che questo non è nel nostro interesse, non 
chiuderemo certo le orecchie. Ma soprat- 
' tutto vogliamo che le posizioni che assumo¬ 
no t nostri dirigenti siano convincenti oggi e 
domani. • > 

' E’ troppo chiedere che si decida dopo 
aver convinto la base? 

GIUSEPPE ARRIBENI. 

(Rozzano-Miltno) 

Invita i compagni 
a non sottovalutare 
l’importanza di 2 «no’*' . 

Cara Unità, 

chiedo la parola per dire qualèosa a prò» 
posilo dei referendum per i quali saremo 
chiamati a votare il mese prossimo, parti¬ 
colarmente sui due che riguardano l’abor¬ 
to: il referendum propositi dal •digiunatone 
nazionale», e quello proposto dai dertealL 
- ' dUguafify al primo voglio dtrechaiaba- 
■ gliato V.ìmehto di annutlare il ruolo detto 
Stato, lì qUale 'devapreoceuparsi cké Ut lag» 
ge sull’aborto — che già esiste, anche se 
imperfetta — venga rispettata in tutti i suol 
articoli. Quindi il •no», per me, è perfetta¬ 
mente ^ustìficato; ' 

"Vengo ora al referendum del clericali, 
proposto dal •Movimento per la vita». Ma 
. che cosa vogliono costoro? Una cosa da nul¬ 
la' semplicemente tornare indietro, lasciare 
tutto come stava prima della legge, con la 
possibilità, per chi ha quattrini, di recarsi 
' alPestero e ritornare Uberi dal fardello in¬ 
desiderato, memre chi non può dovrà tor- 
rutre a ricorrere alla •mammana», al prez¬ 
zemolo, alVago da, calza, con II risultato 
che il figlio non desiderato non nascerà, è 
vero, ma la madre correrà II rischio di mo¬ 
rire. Davvero un bel risultato se questo re- 
ferendum passasse. 

Perché i clericali fingono di dimenticare 
che nessuna legge costringe le donne ad a- 
bortire e che sono invece libere di mettere al 
mondo quanti figli vogliono? 

GIACOMO TERESIO ARASIO 
(Prato • Firenze) 

Le ipotesi nel sindacato: 
non si «fanno passare»» 
si conquistano 

Cara Unità, 

siamo estr em a ment e perplessi difronte a 
molte delle valutazioni che il compagno 
Quintino Trepiedi, segreta ri o della FILT- 
CGIL,fm nella lettera pubblicata dalPUtà- 
tà il 16 aprile sulla crisi del sindacato. 

La portata della crisi, 1 gravi problemi di 
ampi strati della società italiana, non si 
affrontano, tantomeno si risolvono se non 
c’è pieno coinvolgimento di tutti i lavorato¬ 
ri. 

Ma I lavoratori non vogliono •compren¬ 
dere», Visiono discutere, part^pare ed e- 
taborare le slrategie de! sindoatto; non vo¬ 
gliono che msia fattm passare una ipotesi»; 
essi la vogliono conquistare perdié è loro a 
ci credono. I lavoratori inoltre non tollera¬ 
no più che compagni di làvoro. a tempo 
pieno (e non sono pochi), siano tra di essi 
solo quando i necessario fm com p re n dere o 
far passare ipotesi, e non di rado ciò accade 
m distanza di annL con raggravante per 
qualcuno di presiedere ad atstmUee spesso 
in modo disattento se non nrrogante. 

Riteniamo che il rapporto citato abbia 
toccato uno dei liveUi pHk bassi mal rag- 
giuntL €>ediamo sta errato semenrtare aie 
non sufficiente eonvinxione tra i compa¬ 
gni. I lavoratori, l comunisti in testa, ben 
conoscono Fimportanza del rapporto sin- 
dacale unitario; altrettanto bene junuo pe¬ 
rò, che mediazioni a tutta costi malte volte 
hanno poco in comune con gH interessi dei 
lavonóori stessi, cosa che ormai troppo 
spesso si verifica, risalendo vertieedment* 
le strutture del sindactao. 

Riportiamo allora tra i lavor at or i le dlf- 
ferenxlaxUmi. e perché no le nostre posizio¬ 
ni relative alle responsabilità detta crisi 
morale, politica sm economica del mostro 
Raese. Tìroveremo sempre sintesi unitarie 
Corrette. Rilanciamo inoltre, proprio noi 
comunisti che tanto crediamo neltunltè del 
sindacato. - auegli strumemi unitart per- 
eccellenza che sono i Consigfi dei delegati 
< Quando, come nel caso del trasporto ae¬ 
reo. assemblee di nrigltaia di lavoratori in 
gran parte operai, respltmono airunanlnd- 
tà una Ipotesi contrattìimle; quando gfl stes¬ 
si a stragrande maggioransm, ricusano sia i 
propri dirigenti ma anche il sindacato au¬ 
tonomo, ricono s cendosi p iemm t e nt e aellm i- 


stituzìone del sindacato unitario CGIL- 
’ CISL-UIL; quando te Ipotesi di accordo so¬ 
no prive di contenuti politici e normativi e il 
giudizio è solo sui numeri; quando le ipote¬ 
si contrattuali da sottoporre alle contro¬ 
parti o accordi sulla deindicizzazione non 
sono stati ratificati dalle assemblee; quan¬ 
do. dicevamo, sindacalmente avviene tutto 
ciò e si vive ^orno dopo giorno tra lavora¬ 
tori altamente specializzati e si ha la qua¬ 
lifica di militanti progressisti (con stipendi 
di circa 600 mila lire al mese), ci creda il 
compagno Trepiedi, diventa diffìcile mani¬ 
festare adesione al sindacato in maniera 
convinta. 




DANILO BIRIBICCHI, NINO MASELLI 
e altre 14 firme di compagni 
del trasporto aereo (Roma) 


> r 

Ma quando mai 
Hollywood ha 
fabbricato felicità? 

Caro direttore, 

leggo sull’Unità, edizione torinese del 19 
aprite, che a Torino FARCI organizza, dal 
25 aprile al 7* maggio, una settimana di ’ 
concerti, gare sportive, manifestazioni va-» ' 

' rie, all’insegna della felicità — secondo il 
tema del recente convegno — e sotto il tito¬ 
lo Hollywood Party. ’ ' 

Perchè questo titolo? Si risponde: •Per- 
"chi hanno spiegato gli organizzatori, Hol¬ 
lywood ha sempre rappresentato la •fab¬ 
brica dellafelicità», anche nei momenti più 
bui della storta degli Stati Uniti e del mon¬ 
do». 

, Ebbene, sono rimasto dt stucco,.per non ' 
dire altro. Intanto proprio perchè è passata, 
semmài, come la "fabbrica della felicità", 
Hollywood è fiata piuttosto l’emblema di 
una felicità artificiale, e a uso di chi sareb¬ 
be bene ricordarcelo. 

Poi la cosa non è nemmeno tanto vera; se 
solo riandiamo all’immensa letteratura, al¬ 
la cronaca, alla storia reale della città del 
cinema, dove l’infelicità di tanti, spesso la 
disperazione .di molti, ha quanto meno 
compensato la felicità (?) dei pochi favoriti 
dallo star-system. 

Infine, ci dimentichiamo II cinema Indi¬ 
pendente americano, la sua bella e ricca 
battaglia contro il sistema hollywoodiano e 
la stessa immagine difelicità, così falsa, da 
essere-elargita? Ma ancora: e quel termine 
fébhrìck 'riferito a felicità tranquillamente 
usato dagli organizzatori, non è agghiac¬ 
ciante? Dunque la felicità si fabbrica? Se è 
così, allora va bene anche Hollywood net 
, titolo, assieme alla parola party» che le si 
atUlce, solito tqtpartlem^ per dirla con 
^Fm^èbràmó, al 'voeabotàri&.di •lorsigpó- 

- ’• --I-» , ^ • 

- ’ VabeneeheìstphehilailHfnfidelto? Cre¬ 
devo. speravo, che i. modetlL le etichette, 
fossero stati abbandonati, invece vedo che 
— non è il solo caso — gli Stati Uniti stan¬ 
no sostituendosi con un certo successo a 
quelli iasciati. Francamente, allora, prefe¬ 
risco quelli lasciati: almeno li si discuteva 
invece qui si dà per certo. ’ 

Comunque non è nemmeno tutto: il rlea- , 
voto della settimana andrà alPARCI di ' 
Napoli, gemellata a quella dì Torino. Là 
felicità a Torino per Tinfelicità a NapolL , 
Queste davvero, sul piaruj del cattivò gusto 
se non altro, sono cose che capitano a Hol¬ 
lywood o al Rotary. 

LUIGI TONELLO 
(Torino) 


Più infimiazioni sogli 
atti d’accusa 

• ì 

del «7 aprile» 

in riferimento alla Weenda del'*? apri¬ 
le», prima di fomutlare delle domande,' 
vorrei fare alcune premesse. 

1} H rilievo di questo processo credo sta 
fuori discussione. Agli imputati del «7 a- 
prlle» viene contestato un capo dimputa- 
zione: insurrezione armata contro i poteri 
dello Stato, mai contestato a nessuno pri¬ 
ma negli ami di storia repubblicana. 

2) A due amd esatti sono pubblici gli atti 
di accusa. Ampio risalto ha dato lastampà* 
all’inizio della vicenda. Eppure non zi era 
.che airiniziò della fase istruttoria In cui 
Finformazionesi reggeva mal condizionale» 
sulle indiscrezioni trapelate. 

3) È vero, soprattutto in queste ultime 
settimane, il Paese attraversa uruz situazio¬ 
ne economica e politica che non può rum 
avere un ampio risalto. 

4) GòrumostamerMerd che FUtèfk co¬ 
me ormato di informazione, sul ad ruoto è 
superfluo in questa sede dilur^arsi, stia 
ptiataendo attemamente in coruiderazkme 
trdevieendai? È sufficiente qualche articolo 
di commento in qtdraa pagfiud Non sareà 
be utile, accatao ad essL ospitare interventi 
più specifici in cui il tasso di valutazioni 

' ptditiehe possa essere rrtolto basso a favore 
di urut informazicme-ricostrmzione delle tfi- 
versefasi di tateprocwot 

MAURORUGIERO 
- - - stadeate in giaiiqiradeaza (Firea») 


Impegaa ti sì 


ad evadere il fìsco 

Cena Unità, 

sul •libro rosso» del ministro delle Fl- 
marae Reviglio ci sotto, purtroppo, aneka 
loro: mi riferisco ai eamtaati dvs amiamo 
da tarai mmi. Quello che più nti ha fatto 
dispiocere è stato il rilevare che fra i pre¬ 
sunti evasori fiscali —> oltre alla VanonI, a 
Celentarto ea nitri — c7 sono anche i nomi 
di cantami •impegrml» — Marta Gota, 
De Gregari, Dalla — dei quali tutto avrettt- 
mo potuto pen s are fuori che si sarebbero 
abb as sa t i agli highippi necess ar i per ey mée 
n it fiscKK • 

Che ne pensa FARCi-CinESSE, orga¬ 
nizzazione democrmica che, di tomo in tan¬ 
to. negli stadi e nripalaltdt. propone a mi- 
gHata dt giovani fans questi carnami •Im- 
p eg nmt»? . • . 

PAOLAS. 

(Mitano) 


* . 




' r 


l' 




f 

b 










‘ ' !r V, ' „ 

. ti I 


1 

















4 


! • Vr' fjit 

Sabato 25 aprila : 1981 


FÀUli^lDÈE 




r Unità PAG^ 


Il centenario del grande artista: rìiòrriu dopo 30 anni ima mó^ 
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Pab!o Picasso nacque a 
Malaga cento anni fa, il 25 
ottobre 1881 ed è morto in 
I quella terra di Francia che 
raveva accolto e l’aveva vi¬ 
sto distruggere e ricostrui¬ 
re molte maniere dì fare 
pittura contemporanea fino 
a diventare il primo pitto- 
, re del secolo, 1*8 aprile 1973. 

‘ Per il cemenario, la matti- 
^ na del 2 maggio verrà inau- 
• gurata nel Centro di Cultu¬ 
ra di Palazzo Grassi a Ve¬ 
nezia, una grande mostra 
. dal titolo: Picasso, opere 
‘ dal 1895 al 1971 dallo colle¬ 
zione Marina Picasso. 

Per l’occasione il palazzo 
veneziano di Giorgio Mas¬ 
sari è stato liberato delle 
sovTapposizioni e delle pan- 
nellature e riportato alla 
sua rara grazia settecente¬ 
sca con gli arredi e gli af¬ 
freschi degli allievi del Tie- 
polo e quelli della cerchia 
di Alessandro Longhi a vi¬ 
sta. In questo contenitore 
di per sé straordinario, ve¬ 
dremo circa ' trecentoqua- 
ranta opere tra pitture, 
sculture, disegni, stampe e 
ceramiche distribuite lungo 
tutto lo straordinario per¬ 
corso immaginativo di Pi¬ 
casso che sono state scelte 
su un migliaio in ottanta 
anni di lavoro da Giovanni 
Carandente e dal critico te¬ 
desco Werner Spiess. Le 
opere fanno parte della col¬ 
lezione di Marina Picasso 
fielia di Paulo (il ' solo fi¬ 
glio legittimo) cui è anda¬ 
ta cospicua parte dell’eredi¬ 
tà patema. i 

Carandente prese visione 1 
della favolosa eredità tra j 
Parigi e Ginevra e. nella i 
stupefarione grande, nacque 
l’idea della mostra a Vene¬ 
zia c che da Venezia passe¬ 
rà pòi in Gemania.. Dono ■ 
la mostra di Picasso del 
1953. ,a. Roma ,c . a MUano, 
(qui fu'aggiuntò il capóìàVÓ- 
ro sommo di Guemica) è 
questa la più grande e im¬ 
portante mostra del ' mae¬ 
stro spagnolo che si sia 
tenuta in Italia. In tempi 
recenti, dopo la morte, ci 
sono state due grandi mo¬ 
stre di Picasso: Una al Gran 
Palais di Parigi che racco¬ 
glieva 691 opere ricevute 
(sarebbe meglio dire scel¬ 
te) in pagamento dei diritti 
di successione in base a 
una legge dello Stato fran¬ 
cese che così è diventato 
propriètario del più straor¬ 
dinario e selezionato insie¬ 
me di onere di Picasso che 
ci sia al mondo; e una a 
Npy York forte di un mi¬ 
gliaio di opere (mancavano 
soltanto quelle dei musei 
sovietici) che ha riscosso 
un successo incredibile di 
pubblico con file intermina¬ 
bili e biglietti già acquista¬ 
ti molto tempo prima della 
apertura e una ^ ressa spa¬ 
ventosa per vedere-non ve¬ 
dere. - . ■ - • ! 



-V-' ' 





, vedremo dal 2 maggio a Palazzo Grassi in, 

,, .tìuasl ; itiittfa di inedijti - X ri trattì che JWcàssq;ten”èv sé‘ \ yr: 

e eie finora solo alcuni privilè^àti hanno ainnuràto^- T^^^ 

della nipote Marina e organizzati da Carandente 


Si direbbe che su Picasso 


si sia detto tutto e che di 
lui sia stato visto tutto. 
La mostra dì Palazzo .Gras¬ 
si, non soltanto perché fat¬ 
ta quasi tutta di inediti, 
dimostrerà • che c'è ancora 
molto da vedere e da rive¬ 
dere. E’ possìbile, forse, che 
per la prima volta si possa 
guardare con sguardo fer¬ 
mo e penetrante il mito di 
Picasso nei decenni alimen¬ 
tato dalla sua spaventosa 
energia creativa — sono mi¬ 
gliaia le opere prodotte — 
e dalla sua personalità fa¬ 
scinosa ‘e ' daH'incredibile 
cassa di risonanza mondia¬ 
le che, attorno alla sua fi¬ 
gura, hanno creato molte 
opere sublimi, ora di rottu¬ 
ra ora dì ricomposizione di 
uria visione del mondo stu¬ 
pefacente, . e il grande e 
ininterrotto traffico del 
mercato, della stampa, dei 
mass-media.- , 

Picasso ha alimentato 


profondamente con la sua 
geniale immaginazione e 
che era così inquieta e mu¬ 
tevole la vita e Tesi^rien- 
za dell’arte moderna in tut¬ 
ti 1 paesi del mondo vincen¬ 
do le situazioni locali di 
tradizione'e di. eredità cul¬ 
turale. In Italia, nel se¬ 
condo dopoguerra, il neocu¬ 
bismo picassiano ha ca¬ 
ratterizzato la prima aper¬ 
tura intemazionale dell’ar¬ 
te nostra. Per molti, per 
moltissimi, Picasso pittore 
e compagno, ha significa¬ 
to molto di più che una 
maniera, anzi più maniere, 
rivoluzionaria di vedere e. 
dipingere la complessa ’ e 
contraddittoria realtà della 


società e deH’uomo contem¬ 
poraneo. Guttuso ha ricor¬ 
dato che una cartolina ri- 
producénle Guemica, spedi¬ 
tagli da Cesare Brandi da 
New York gli si è consu¬ 
mata in tasca. Ma quanti. 


oltre ài pittori, hanno te¬ 
nuto in casa, nello studio, 
in tasca, per anni e anni, 
un'immagine dipinta da Pi¬ 
casso? Forse, la vera genia¬ 
lità poetica di Picasso è sta¬ 
ta la estrema mobilità del 
suo stile, delle sue forme e 
delle sue immagini nei -con¬ 
fronti della vita, della so¬ 
cietà e " dèi groviglio psi¬ 
chico dell'uomo contempo¬ 
raneo. In breve, la realtà 
contemporànea non la si 
può bloccare in una forma 
vedéndola da un solo pun¬ 
to di vista. • ■ 

Basterebbero dièci o vèn¬ 
ti quadri di uno qualsiasi 
dei periodi picassìani.dipin¬ 
ti da un.altro qualsiasi per-- 
ché il suò segno incìso nel 
mondo moderno restasse 
onesto, originale e glorioso. 

Torniamo - dunque umil¬ 
mente a rivedere il geniale 
veggente Picasso ' 1895-1971 
a Palazzo Grassi. L'allesti¬ 


mento che è stato fatto non 


e per «generi» ma segue 
uno ’ sviluppo nel tempo 
presentando assieme il di¬ 
pinto, la scultura, il dise¬ 
gno, il foglietto di carnet. 
Sono molte le opere che 
facevano quella meraviglìo- 
, sa collezione - nota come i 
Picasso dì Picasso.' Il foto¬ 
grafo David Douglas • Dtin- 
can ci pubblicò un libro 
splendido nel 1961. Picasso 
mentre lavorava ógni tànto 
metteva via qualcosa per 
sé:. per amore, per - bellez¬ 
za, perché anticipava la ri¬ 
cerca a venire, perché chiu¬ 
deva . un’esperienza. Molti 
dì questi « pezzi », straor¬ 
dinarie teste-, feinminili in 
pàrticolaré, sono passati a 
Marina Picasso. Trovere¬ 
mo, quasi ad apertura • di 
mostra, un autoritratto do¬ 
ve il quattordicenne Fabio 
ne sa più del più sapiente 
accademico di Spaglia tra 


Velazquez e Goya. Vedre¬ 
mo anche certe' « carte se¬ 
grete » come quei nove car¬ 
net die av "i '-muto sem¬ 
pre presso di sé. ; • 

Ce n'è lino del 1923, fìtto 
di idee e segni, dopo il viag¬ 
gio in Italia e la visita a 
Pompei: è come penetrare, 
attraverso un' cunicolo ri¬ 
masto nascosto per decen¬ 
ni, nel classicismo che ' fu 
lipico di Picasso e che si 
diffuse in Europa a quella 
data: quante cose e quanti 
autori - da riconsiderare! 
C’è, poi, un altro carnet 
del 1928 fitto di disegni di 
_ sculture cori il classicismo 
che sprofonda nella voragi¬ 
ne surrealista e che è un 
favoloso . pianeta • dove si 
innalzano tutti i progetti 
possibili dì sculture e che 
arrivano fino a Moore e 
forse V lo , comprendono: 
sculture mai realizzate ma 
che dicono che l’imma.Grina- 
zione dì Picasso viaggiava 
a una velocità - tutta sua 
e in un tempo altro. Poi, 
sorpresa nella sorpresa, ci 
sono delle sculture in le¬ 
gno di bafmanti — di oud 
periodo picassiano che ' le 
figure - femminili ■ corrono 
sulla riva o spuntano mo¬ 
struose di là daH’orizzonte 
o sembrano scheletri di al¬ 
tre spteie lasciate : sur pia¬ 
neta terra ' e, i invece, sia¬ 
mo sorprendentemente noi 
come siamo fatti dentro. . 

Una prima cosa va detta 
subivo: sì rivede non pic¬ 
cola parte del lavoro di 
Picasso come un continuo 
scandaglio gettato nel pro¬ 
fondo e ; in , avanti sulle 
asperrime strade praticabi¬ 
li per l’uomo. E una secon¬ 
da cosà: ’pèr Picasso la 
pittùfà ‘ ^ttvà'^ comj^tèfe 
con i .più spfisticàtivméijzi 
tecnologici di rìcercà ed era 
addirittura un mezzo pri¬ 
mario per la conoscenza 
che ; l'uomo può avere di sé 
stesso; una conoscenza da 
cui dipende la sua libera¬ 
zione almeno quanto dalle 
lotte rivoluzionarie socia¬ 
liste. J ^ ' 

E da questa mostra di 
Palazzo Grassi viene una 
conferma fondamentale: Fa¬ 
bio Picasso lavorando co¬ 
me nessuno ha ' lavorato 
ha frequentato, i mostri del 
mondo moderno, ci ha in¬ 
segnato a riconoscerli e a 
vederli camminare sulle no¬ 
stre orme oppure noi sulle 
loro; ! ma ci ha anche indi¬ 
cato ' che possiamo domi¬ 
narli attraverso il lavoro e 
la costruzione positivamen¬ 
te: l’uomo è forte oltre le 
paure, oltre la \iolenza, 
oltre tutto ciò che ancora 


Il Cubismo 


non era 


di Einstein 


Mentre l’arte del Rinascimento testimonia 
la coscienza di una armonica totalità da rivoluzione 
picassiana denuncia il suo smarrimento 
La «quarta dimensione» non discende dalla scienza 
della relatività - Un giudizio di Apollinaire 


non sa. 


Dario Micacchi 


Le sue mani, belle più dì Marlene 



Quando ei rivedeva PicaMo, a di- 
■tanza di mesi, di un anno, era 
come te Io si fosae lasciato la sera 
prima. Non ho mai avuto la aen- 
saaione di trovarlo - invecchiato. 
Forse, negli ollimi anni, era diven¬ 
talo un po' sordo; benché un po’ 
di sordità sia una difesa o sa vezao 
dei vecchi che spesso della sordità 
•i servono ai loro fini. Picasso nsa- 
va quest'arma (fingere di non sen¬ 
tire) qualche volta con cmdeltà. 

.Anche il suo modo di eamminare 
non assomigliava al modo di cam¬ 
minare dei vecchi. L'ho sempre vi¬ 
sto incedere a piccoii pami, un mo¬ 
do frequente agli spagnoli awezai 
alle « espadrìlias ». 

I.e sue mani erano beilissime. Ri¬ 
cordo che mi era accadalo di fare 
mentalmente un ' confronto tra le 
mani di. Picasso • le mani di Mar¬ 
lene Dietrich, . mani che mi era 
accadalo di u ao cava re . qaalebe ora 
prima. Picasso ' afveva oltant’anni, 
Marlene molti di meno. Pare se si 
fossero solo guardate le moni, il vo¬ 
lo di gioventn aateòbo andato a 
Picasso. 

11 suo medico di Cannea diciria- 
rò, in occasione - degK ottanl'anni: 
a Se è rero che fetà di un uomo è 
retà delle sue arterie, Piemseo hu 
rinqaonl'annì »... 

Io lo TÌdi i|aalehe mese prima 
della sna morte. Era Io atesso, co¬ 
me sei mesi, ' nn anno, prima. ìa 
faccia coperta di raghe faceva pen- 
ure a nna vecchia tartaraga* non 
so, a on vecchio capo pelleraasa; 
ma se apriva gli occhi e ti guar¬ 
dava in faccia, hi rughe scompari¬ 
vano a si vedeva brÌNare solo la 



la fato cfca paAl ll i l i l sa 
’ Dsvig D oa i l a a Daacaa a i 
éal wBlaait ■ I Fkaaso A I 
dua cfca risrodaciaBia a a a a 
do tawaadt s tsaisiila sacrassi 
nica. Wcissa taaisla sai laa 
bea aa a dia , caratli, ONatri, 
r»rsta a atsnasatl. 


sua - vitalità e Intelligenza. ‘ 

Spesso chiedeva agli ornici che 
venivano da Parigi, da New York 
o da Roma, r Cosa dicono di me? ». 
Un giorno, dopo a^ere visilato la 
mostra dì eires duecento opere re¬ 
centi, al castello dei papi, ad Avi¬ 
gnone, andai :a trovarlo a Notra 
Dame da vie; mi mostrò ancora 


• volnlluosamenle venti e trenta di- 
. pinti, bruscaraenle mi chiese; « Co¬ 
sa dicono di me? ». Risposi che la 
sna era una doma n da retorica, che 
egli sapeva ' benw si mn ciò che si 
diceva. « genio », a mostro », eec. 
Non si accontentò « mi chiese dì 
dirgli quel che a vrrsmrnte a si di¬ 
ceva della saa altìma prodaziooe. 
Dovetti rispondere; dicono che fai 
troppi quadri, gli diasi. Al che Pi¬ 
casso cootiiraò chiedendomi se ero 
stato sincero oeli'elogtare ano dei 
quadri che mi aveva appena mo¬ 
strato (due figafe die si baciavano, 
un dipinto grìgio-ncro-raaa bcllia- 
simo). a Certo a gli dissi e lai dì - 
rimando: dii ti dice che avrei falla 
qnel quadro che lì piace wt non 
avessi fatto anche gli altri? 

A guàidare bene dentro qacsU 
sna frase si s co r g e r à la sua febbre 
di dipingere. Una febbre ebe negli 
ollimi mesi si identifieatva con 
l'idea che dipingerà gli aUangnva 
la vita. ■' 

. Rtnato Guttuio 


Fabio Picasso avrebbe cen¬ 
t’anni. Lo sentiamo ancora 
vivo tra noi, il suo ricordo i 
scolpito nella nostramemo¬ 
ria, nella nostra imnu^ina- 
zione, nella nostra cultura, 
sebbene non siano mancati, 
dopo la sua morte, i tenta¬ 
tivi abietti di abbatterne la 
immagine, che è emblema¬ 
tica di progresso. •• • '• - 
' La legà psicologica di cui 
questi tentativi si servono, è 
l’tisnra, la legge delVobsole- 
scenza, per cui qualsiasi e- 
vento, cosa ó persona sia fat¬ 
ta oggetto per un lungo pe¬ 
riodo di entusiastica ammira¬ 
zione, fatalmente tende poi 
a venire a nota ed a subire 
ima reazione di rigetta. E’ 
quésto uno dei meccanismi 
più atroci della civiltà dei 
consumi, insidiata più di ogni 
altra dal capriccio delle mo- 
.de..Le,mode artistiche poi, 
jcpr^ ben ^qofo, sono (piche 
il prodotto di pressióni di 
‘V«ferc 21 dC‘’‘’Vr'^ i 

" Tuttavia non ci si può li¬ 
mitare od opporre ttn onesto 
ma astratto giudizio di va¬ 
lore allo stizzoso revanchi- 
smo deile retroguardie cul¬ 
turali. L’antidoto ai col^ basr 
si delia scorrettezza critica 
e storiografica, è semmai il 
continuo approfondimento 
degli studi, il peso della cri¬ 
tica e della storia come stru¬ 
menti conoscitivi, come. 
scienze. Per questo è auspi¬ 
cabile che accanto alle mo¬ 
stre (come quella importan¬ 
tissima di Venezia) nel cen¬ 
tenario di Picasso si inten¬ 
sifichi anche ogni altro tipo 
di ricerca intorno a questa 
fondamentale - personalità ■ 
dell’arte contemporane(L i 
• Non si tratta infatti di glo¬ 
rificare fideisticamente - Pi- 
ca.<so, né di perpetuare una 
religione delle avanguardie, 

■ ormai storicamente definite: 
si tratta di ' intenderne la 
grandezza attraverso una più 
precisa lettura, che dia con¬ 
to anche delle contraddit¬ 
torie tensioni culturali e 
ideologiche, delle irrequie¬ 
tezze a volte ambigue, delle 
avvent ur ose o luminose riso- 
luziam che ne attraversttno 
le trionfali o drammatiche 
vicende. - , ' 

' Gli sttfdi su Picasso sono 
intanto, e avanti tutto, studi 
sul Cttbùmo, che egli ha in¬ 
ventalo insieme a Braque. 
In che cosa consistesse la 
novità dell’immagine cubi¬ 
sta, lo troviamo negli scritti 
dei seguaci come Gleizes e 
Metànger, che ne tentarono 
una teoria: « Moovnrei attor¬ 
no ad un oggetto per coglier¬ 
ne |HÙ aspetti oocceesiTì die, 
fasi in ima sola immagine, la 
ri c os ti t u iseono nella sua du¬ 
rata ». 

Ma quali sono le premesse 
culturali di un simile pro¬ 
gramma che, si è detto, in¬ 
tendeva assimilare all’arte t 
nuort doli della scien^? 

Picasso conosceva effetti¬ 
vamente la cosiddetta < rela¬ 
tività ristretta > (quella « ge¬ 
nerale * risale al 1914) an¬ 
nunciata da Einstein nel 
1905 su una rivista specia¬ 
lizzata e ripresa da H. Min- 
kowski tra il 1907 e il 1909? 
Molti studiosi lo hanno sup¬ 
posto, ma da (diri ciò è stato 
escluso, € probabilmente con 
ragione: le teorie di Einstein 
e Mmkotvski non furono di¬ 
vulgate che più tardi, comun¬ 
que non prima del 1919, 
<luando H Cubismo era già 
tramontato. 

Diffuse erano rnveee nel 
primo decennio del secolo le 
più varie speculazioni sulla 
geometria pluridimensionale, 
che erano andate maturando 
da quando la geometria ana¬ 
litica aveva proposto equa- 
eiont contenenti più di tre 
variabUL Mentre t nomi di 
Einstein e di Mmkowski non 
vengono mai citati dai enhi- 
tt« s dai loro critici, quelli 


di Riemann, Jouffret, Poin¬ 
caré si affacciano in testi di 
Gleizes, Metzmger, Duchamp. 
Tutti costoro parlano appun¬ 
to di * quarta dimensione ». 
Ma ; come recepì, ; Picasso, 
’questo arduo e quasi inaf¬ 
ferrabile concetto matema¬ 
tico? - • - ' • -• V- ■ 

Sono state riscontrate del¬ 
le innegabili affinità tra al¬ 
cune illustrazioni del Traité 
élémeataire de géometrie à 
quatre dimenstons di È. ìoùf- 
fret ■ (Parigi 1903) e la va¬ 
rietà di piani individuati, nei 
dipinti picassiani, da molte¬ 
plici angolazioni. Tuttavia 
non si tratta. che di vaghe 
suggestioni, tanto più che lo 
stesso Jouffret esclude la 
possibUità; di - « oggettivare 
gli enti à quattro dimensióni 
che sono argomento di que¬ 
sto studio ». La • quarta di¬ 
mensione» doveva restare 
dunque, tanto .piò per. dei. 
pittoH, quatòosà di inéffav’ 
-bile e idi im^ecisatài confi¬ 
nante quasi con il fantascien¬ 
tifico. Parte della copiosalet¬ 
teratura della fine dell’Otto¬ 
cento e dei primi del Nove¬ 
cento vertente sulla quadri- 
mensionaUtà, ha del resto 
questi ^ connotati, come, ad 
\ esempio, il romanzo filosofi- 
co di Abbott (*Fl<àpnd: a 
romance of many dimensiorj 
by a square », 1885). -, 
Qimnto a GuiUàume Apol¬ 
linaire, che fu il critico dei 
cubisti, lé sue parole/con- 
férmano ìa vàlenzà • pura- 
men^ suggestiva del concet¬ 
to di qrtarià dimensione. Pi¬ 
casso e t suoi amici, scrive 
^ Apollinarre^ hanno esplorato 
quelle. « nuove possiMIi md- 
wré dèirestensione, che nel 
linguaggio degli ateliérs mo¬ 
derni si tkaignano tutte c in 
• breve con il termine di quar¬ 
ta dimCTsione». Questa « è 
lo spano stesso,' la dimen¬ 
sione deH’infinito> e «rap¬ 
presenta rimmènsità dello 
spazio die si eterna in tutte 
le dìrezioiii nello stesso 
istastte». 

: « D Tanpo e lo Spazio ». 
scriveva wl 19(^ M(mnetti 
con enfasi pm greve ma non 
troppo diversa, « mo rir ono 
ierL Noi vxviaóno già nel- 
Fasroliito, perché aliMamo 
già creata l’etenia velocità 
omiipreoeute ». Dunque pa¬ 
róle come • assoluto », *e- 
temo », « sublime », « infini¬ 
to» si mescolano generica¬ 
mente e contraddittoriamen¬ 
te a formulazioni, che do¬ 
vrebbero intròdarre invece 
al rigore di una nuova spe- 
■ culanone scientifica; si trat¬ 
ta in realtà di esuberanze 


Una mostra a 
Si. Paul, una 


sua piece 
a Parigi 


PARIGI — Due notevoli 
appuntamenti culturali in 
Francia, nel contenario 
picamiano: a SL Paul, 
noll’antrotorra nizzardo, 
roopoolziono di 1 $ opero 
del M a o otr e, fine al 15 giu- 
•ne mai prooantata al 
. p ub b l i c o; a Parigi, la moo- 
ainaoana di una aua pMco 
auiTMlista. 

La moetra sulla Coata 
Azzurra, allaatita par inP 
ziativa di Ja cguallna Pl- 
caaM, annovara «ala di 
grand# rillavo^ fra la qua¬ 
li, Ritratto di Olha Kho- 
lovka, Madre e bambina 

Quanta airopora toatra- 
lo (P Ica zao na ho ocritto 
dua), Les quatres petites 
fllles oar* p r a os l mamonta 
ra pgroaon ta ta al Cantra 
P om pl do u. 

Rar a ma nt a maasa In 
ocana, la pMaa al avolga 
In un orla maglaa dova 
un poaiB al tr a s f or mo via 
via in Ioga In arena. In 
gabbia. Pi ca aaa rha acrlt- 
ta noi .'4i a oaaaantaaol 
anni. t ». 


immaginative che testimo¬ 
niano piuttosto un’impossi¬ 
bilità di convergenza tra 
scienza ed arte. 

Non avrebbe nessun sen¬ 
so, quindi, cercare nella vi¬ 
sione picàssiàna quello stesso 
tipo di parallelismo e di in- 
tegrazione tra scienza ed ar¬ 
te che è lecito invece rico¬ 
noscere nella ' visione pro¬ 
spettica del Rinascimento. 
Mentre l’arte del Rinasci¬ 
mento testim<mi(i appunto la 
coscienza di un’armonica to¬ 
talità, la rivoluzione picas¬ 
siana denuncia, proprio il de¬ 
finitivo smarrimento di que¬ 
sta coscienza, attesta rapir¬ 
si di una frattura che l’im- 
ìnaginazione riempie ma non 
; sana. Non c’è influenza della 
^ scienza della relatività, ma 
semmai del relativismo filo¬ 
sofico, che è :cosa- ben', diver¬ 
sa. Per Einstein una misura 
è--.«.relativa.» no» 

;, l’uórùo a'-dl 1 soggetto cono- 
•spente; ma s^mplicementihal 
sistema di riferiménto^ 1 ,fi- 
: Ipsofi relativisti assumevano 
invece, che il soggetto condi- 

■ zkma i propri oggetti di eó- 
’ noscenza: ■ non pud darsi 

quindi una rappresentazUme 
« oggettiva » della realtà. 
Bergson, che co» il relati¬ 
vismo è imp<trehtà1p, intro¬ 
dusse H . concetto, di ^ daira- 
; ta », che i cubisti ripresero. 
La durata é un tempo ìnte- 
riore, in cui confUdseono 
passato; presente; e futuro, 
cosi còme nell’immagine cu¬ 
bista si fórtdoM e mental¬ 
mente si riassùmono i vàri 
aspetti o punti di vista di 

■ uno stesso <^getto, perce¬ 
pito in diversi momenti: 

. Questa crisi <U fiducia nel- 
l’oggettiviià All’esperienza, 
s’accompagnava indubbia¬ 
mente alla crisi dei valori e 
olla perdita di ideaU che 
sono caratteristiche Alla ci- 
viltà moderna; tuttavia, èp- 
si nel pensiero A Bergson 
come nella pittura cubista, 
essa ri^civa ottimistieamen- 
te a ribaltarsi in una forma 
di idealismo; omero a eubli- 
marsi rt una costruzione 
mentede che tentava A eonei- 
liare a livelU stratosferici e 
raffinati intuizione e ragio¬ 
namento, immaghusione e 
pseudo-scienza. 

E la qualità AlToperazio. 
ne cubista è, sia pure m que¬ 
sti termini, di eccezionale te¬ 
nuta. Tuttavia la grcndezza 
di Picasso è stata anche 
quella di averne presto per¬ 
cepito i limitL Diver s a m e nt e 
da Braqxta, che ha prolunga¬ 
to e variato durante tutta ìa 
sua vita la formula cubista, 
Picasso ha utilizzato là pro¬ 
vocanti novità sintattiche Al 
cubismo per estreme un lin¬ 
guaggio più direttamente co¬ 
municante con l’urgenza c- 
sprcsstoa r capace di riflet¬ 
tere e Ahunciòre la violen¬ 
za della realtà. Dalla visione 
cubista, nata da una cultura 
della crisi, egli ha ricavato 
l'essenza lacerante di un nuo¬ 
vo segno, destinato non più 
ad occultare, ma a manife¬ 
stare in tutta la sua crudez¬ 
za la crisi stessa. Al culmi¬ 
ne di questo processo, defla¬ 
gra Guemica, che non è più 
soltanto defùutcia impUctta 
Al malessere deWuo/mo mo¬ 
derno: ma è denuncia a t tiva 
e cruciale, gridata. 

D’altra parte, uno zinwle 
forza di denuncia covava già 
nelle « Demoìaeilea d*Avi- 
gn^ », anteriori alla formu¬ 
lazione Al Cubismo, dàlia 
quale poi resterà per qual¬ 
che tempo obliterata. La per¬ 
sonalità di Picasso, cosi appa¬ 
rentemente coerente e cor^'- 
nua, è animata dunque dà' 
Kfia vivace dialettica interna, 
do impulsi di diverso orien¬ 
tamento. Tra gli aspetti Alta 
sua personalità che restano 
da approfondire, e’Ì anche 
questo. 

Maurizio Calvtal 
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La relazione del ministro Aniasi 

. - . V ■ - ■■■. V 
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Sono aumentate 
neirSO le donne 
che hanno abortito 


m 


HOMA Sono aumentate le donne che fanno ricorso alle 
strutture pubbliche per abortire: lo confermano i dati resi 
noli dal ministro Aniasi, nella relazione annuale presentata al 
Parlamento, sull'applicazione della legge 194. Per ora i dati 
in possesso riguardano il primo semestre dell'80. t II numero 
degli aborti ^ afferma la relazione — è aumentato sia in 
termini assoluti che in rapporto ai nati vivi: a fronte dei 93.917 
interventi (pari al 275,7 per mille nati vivi) praticati nella 
prima metà del '79. si è passati, nel primo semestre 1980 a 
113.345 intemizicmi volontarie di gravidanza, pari al 352,4 per 
mille nati vivi >. • ' ■ , 

Aniasi sottolinea che si tratta di un dato « positivo in quan¬ 
to segnala un'ulteriore contrazione dell'area dell'aborto clan¬ 
destino e una maggiore capacità delle strutture sanitarie a 
rispondere alle esigenze delle donne. La legge — conclude 
Aniasi — conserva inalterata la sua validità, anche se bi¬ 
sogna concentrare gli sforzi per garantirne. la piena appli¬ 
cazione». • - 

Il ministro ricorda che, nel piano sanitario nazionale, è, 
previsto un progetto per la < tutela della maternità consape- 
vOlé », la lotta aUa mortalità infantile e la tutela della salute 
nell'età evolutiva. Tale progetto mira, tra l'altro a sollecitare 
la reàUzzwòne dei ccmsultori e a promuovere l'informazione 
e l'educ^ione sessuale, con iniziative a livello nazionale. 

I dati del primo semestre 1980 confermano il forte divario 
tra nord e sud nell'applicazione della legge 194, ma anche 
che nelle regioni meridionali c'è un incremento degli abprti 
legali rispetto al '79. La regione che ha il tasso più alto di 
aborti legali è l'Emilia Romagna (834 per mille nati vivi), 
quella che ha la percentuale più bassa è la Calabria (135 per 
inillè) regione che pure ha visto crescere nel 1980 la sua per¬ 
centuale del 63 per mille. «Il fenomeno — ricorda Aniasi — 
non può essere ricondotto a una maggiore diffusione dei me¬ 
lodi gnUconcezionali, sia per le resistenze culturali che il loro 
usd incontra soprattutto nel Sud, sia perchè proprio nel Mez¬ 
zogiorno, maggióri sono stati i ritardi nell'istituzione dei con- 
' sultori ». 

Le .regioni dove si abortisce meno nelle strutture pubbliche 
sono quelle dove più alto è il ricorso all'obiezione: anche nel- 
l’BO la percentuale è stata altissima in alcune zone: il 97% hi 
Basilicata, il 92% nel Trentino, r88.57c. nel Molise, U 79% in 
Campania. 

Protèsta organizzata dall'UDI 

Oiccupato a Catanzaro 


pronto e mai aperto 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — 1 locaU del 
j^ftopiultorio sono si pisnterrc -1 
•no daUs seda delDsx.Ot^ML 
.dflTa sorge pD^J'iipioo asilo-1 
~‘nfdo . domunalè In furùdoiie. 
Quattro stanze ripulite, con 
* sèdie, tavoli ed altre attrez¬ 
zature ancora imballate, i 
muri lidlpintL E* In queste 
condizioni da anni e nessuno 
ai decide ad aprirlo, a tnet- 
terlo in funzione per le don- 
■ ne e per l'intera cittadinanza. 
Ieri mattina le donne del- 
IDDI — dopo anni di lotte, 
di attese, di speranze — han¬ 
no occupato i iocali destinati 
al consultorio per costringere 
la giunta oomunàle (un qua¬ 
dripartito di centro-sinistra 
con sindaco democristiano) 
ad aprire subito questo cen¬ 
tro sociòeanltario. per rea¬ 
lizzare*— dicono In un mani¬ 
festo affisso sul portone — 
contraccezione, educazione 
sessuale, assistenza alla gra- 

- vidanza. 

Siamo a Catanzaro, cmpo- 
luogo della Calabria, cenio- 
mila abitanti, feudo democri¬ 
stiano incontrastato da 35 an¬ 
ni, città dis^natà àd uso e 
consumo della più selvaggia 
iveculazione edilizia, sconvol¬ 
ta nello stesso tessuto sociale 
ed aggregativo. I servii — 
dai tra^Miti all’acqua, dai 
consultori ai nidi — qui sono 
.Ineslstenli. e la storia dei 
cinque oonsulton. assegnati 

- dalla legge a Catanzaro, so¬ 
no un esempio emblematico 

.del più classico malgoverno 
seudocroclato. Nel primo pia- 
' no sanitario re^onale sono 
finanziati i primi tre consul- 
torL Spesa prevista (siamo 
Ael i9S7): oltre 60 mllionL 
. Passano gli anni e le varie 
giunte municipali mettono 
nei cassetti i programmi. - 

tJn anno e mezzo fa, sotto 
. la spinta del movimento del¬ 
le donne, viene approvata la 
' delibera per un consultorio. 


nominato il comitato di ge¬ 
stione, assunto il personale 
- (in parte,giovani delte 385J. ; 
Ma da allora tutto sL ferma. - 
Per gli àltìl.due consultori . 
'^ tutlb-è* invece'‘tìì allo iniFè, ■ 
non è stata definita neanche 
la localizzazione e per la loro 
apertura si fanno previsioni 
sconfortanti. 

Ma la battaglia per U con¬ 
sultorio e per 1 servizi oggi 
: fa tutt’unu con la difesa delia 
194, una legge;che in Cala¬ 
bria ha camminato grazie al¬ 
lo sforzo incessante del movi¬ 
mento delle donne, alle brec¬ 
ce aperte (il tasso di obiezio¬ 
ne nella Regione è dell’SO per 
cento) che harmo ridotto la 
plaga deH’aborto clandestino. 
Solo a Catanzaro gli aborti 
■ nelle strutture pubbliche so¬ 
no stati oltre mille, a Cosen¬ 
za nel 1980. 1100; 600 a Vibo; 

^ iOOO a Lamezia. E questa 
battaglia si è scontrata con 
il muro di ostilità e di indif¬ 
ferenza della Regione, delle 
amministrazioni a mag^oran- 
za democristiana: nelle città 
governate dalla DC come Ca¬ 
tanzaro e Reggio non sì è 
aperto in questi anni nessun 
consultorio de] 53 previsti nel 
piano regionale; a Cosenza 
^ in cinque anni di ammini¬ 
strazione di sinistra — ne so¬ 
no stati - messi in funzione 
tre. « Proprio nel momento 
in cui veniamo attaccate da 
due referendum — commenta 
Anna Maria'Longo. respon¬ 
sabile dall’UDI — solo il mo¬ 
vimento delle donne dimostra 
di voler sconfiggere sul serio 
l’aborto. In questi anni di 
lotta a Catanzaro per i servizi 
e la contraccezione non si è 
visto nessuno nè del Movi¬ 
mento per la vita, né del 
gruppi cattolici. Nessuno ha 
speso una parola- che s*>nso 
ha allora parlare di "difesa 
della vita”? ». 


Filippo Veltri 


Il card. Siri fa appello 
al razzismo contro la 194 


GENOVA — La furiosa campagna contro la legge saU’abor- 
to si è «arricchita» di nuovi argomenti. Se ne è fatto 
portavoce il cardinale CHuseppe Siri, arcivescovo di Geno¬ 
va, cte dall'alto della sua autorità ha spiegato che la 
c 194 » va abrogata altrimenti fra qualche decennio l'Ita¬ 
lia verrà Invasa dai negri, diventerà un altro sud Afri¬ 
ca. L’illustre porporato, travolto daU'iropeto razzista, ha 
profetizzato — a mo’ di tremenda minaccia ~ che se la 
legge non sarà cancellata, i lavoratoti di colore che già 
oggi sono 800 mila^ diverranno milioni. 

L’areiveseovo, che parlava ad un convegno su «fecondità 
• sterilità», organizzato dairassociazione dei medici cat¬ 
tolici e dal Cif di ' Genova, ha voluto anche rteontare 
che se le nascite sono diminuite ciò è dovuto aH’introòu- 
siane del divorzio e alla l^alizzaiQone deU'aborto. Siri 
ha dimenticato, però, che il tasso di natalità è cominciato 
a scendere molti anni prima dell’approvazione della « IM ». 
E ha taciuto i dati sull'aborto clandestino; ha ignorato 
ciò che di drammatico slgnlflcherebte. realmente, abrogare 
la legge. 

«Coloro che hanno votato per U divorzio — ha tuonato 
n cardinale — si accorgeranno del male che hanno fatto, 
perohé allora li rapporto fra vecchi e anziani sarà talmente 
deformato che non si potranno neppure pagare It pensio- 
ni agli anziani ». Questo accadrà, ha spiegato Siri, perché 
l’aborto, come del resto anche il divorzio, non va d’accordo 
con la morale e nemmeno con la scienza, ins omm a, rarcl- 
vescceo ha prefigurato un quadro foaoo di un'Italia piena 
di vecchi alla fame e — Dio ce ne guardi (H oafrl. 
' E tutto per colpa dell’aborto • del divorzio. 

' Le argomentazioni M cardinale siri, con li loro carico 
, di razzismo a (li igruiranza, si commentano da sé. t 
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L’avvio della riforma fatto coincidere con il 25 Aprile 


Sabato 25 aprilo 1981 


Da oggi scompare la Pubblica Sicureiza 
e itasce una nuova polizia riformata 


Uno strumento raffor;:ato contro il terrorismo e la criminalità - Decisivo il sostegno popolare 
per Tattuazione completa delle novità -1 nemici delle innovazioni sostenuti da forti finanziamenti 


ROMA -- Non è una coin¬ 
cidenza se la riforma deU 
la polizia entra concretamen¬ 
te in vigore da òggi, 25 apri¬ 
le. anniversario della Libe¬ 
razione. C’è stato una spe¬ 
cie di tacito accordo, perché 
il provvedimento diventasse 
•: esecutivo nel giorno che rap¬ 
presenta l’inizio dell’Italia 
; senza dittatura. L'accosta¬ 
mento è immediato, la sim¬ 
bologìa fin troppo traspa¬ 
rente, ma per niente disdice- - 
‘vale, ^ 

; Dunque oggi decolla la po¬ 
lizia * liberata ». Ma da che 
cosa? Soprattutto dalla mi¬ 
litarizzazione. vissuta in 
questi ultimi anni da agenti 
e ufficiali come una specie 
di cappa di piombo, una pai- 
la al piede inutile se non 
dannosa per gli obiettivi di 
efficienza e modernizzazione 
a cui il corpo aspira. Ma so¬ 
prattutto polizia < liberata » 

' anche per legge da un ordi- 
. namento anacronistico, in 
più di un tratto decisamen- ' 
te illiberale e repressivo nel 
senso peggiore del termine. 

' Quell’ordinamento che ser¬ 
vi ad esempio ad organizza¬ 
re una forza antipopolare, la 
famosa polizia di Scelba. che 
. negli anni cinquanta spadro¬ 
neggiava nelle piazze contro 
gli operai, i contadini, i la¬ 
voratori. 

. Con il provvedimento ap¬ 
provato al Senato e alla Ca¬ 
mera a larghissima maggio¬ 
ranza Conche questo un da¬ 
to politico che ha il suo va¬ 
lore) si stabilisce a tutte let¬ 
tere che quella polizia non 
ha più diritto di cittadinan¬ 
za nel nostro paese e .si pren¬ 
de atto di un processo dif¬ 
ficile e tormentato e spesso 
anche contrastato, comincia¬ 
to più di dieci anni fa all’ 
interno della PS. 

La « Polizia di Sfato » che 
nasce oggi e che vuol dif¬ 
ferenziarsi anche nel nome 
da quella del passato (non 
più dunque * Pubblica Sicu¬ 
rezza») cominciq_^qd_e.ssere 
.Pfn^d in qyèl e 

' là quéi clima di diimdi Ulu- . 
:;’ifoni^ 'riboteiThenfi', e ' (^pre -, 
tensioni che fu à.'68 degli 
studenti e la stagione delle 
grandi lotte operaie. ìn quei 
: momenti in cui inizia ànrhe 
la strategia della tensione 
. con Io sconnìo della bomba 
di Piazza Fontana, 

La polizia mo.stra allora 
tutta la sua inadeguatezza 
strutturale e culturale ancor 
prima che operativa. E al¬ 
lora si comincia a pensare . 
alla riforma. , \ . 

Tutti ci pensano, dai huro. 

- erati del ministero che non 
ee Ut fanno a vedere più in 
là della porta • dell'ufficio, 
ai prefetti e ai questori che 
‘'contano” e vogliono uno '* 
strumento meno bolso, più 
agile, alfe americana ». E 
ci pensano per la prima col¬ 
ta con la speranza di poter 
dire la loro anche gli agen¬ 
ti, gli ufficiali, i fumionart. 
quelli che in fondo sono la 
polizia. 

E" il primo braccio di fer- 
fo: due concezioni sono a 
confronto: da una parte chi 
erede di poter gestire il 
' cembUm^ento in modo indo¬ 
lore daUe filarne con la gui¬ 
da rossa del Viminale e dal¬ 
l’altra chi ha invece Q co¬ 
raggio di guardare più in là 
e capisce che se di riforma 
vera si potrà parlare sarà 
sólo se verranno cpinooUi i ; 
lavoratori, t sindacati, le for¬ 
ze politiche. All'inizio nono 
scio drappelli di n coraggio¬ 
si » che sfidano le punizioni 
e la Corte marziale, ma la 
proposta che lanciano non 
cade nei vuoto né alTinter- . 
no del c o r p o ni fuori, nella 
esocietà ctrtle». 

Sono pasMi più di dieci 
anni, le resistenze sono sta¬ 
te mette, i p oli z iott i hanno 
dovuto superare prove pnk 


ROMA — n compagno Rzo- 
lo RoboUi compie oggi 80 «n- 
nL II compagno Enrico Ber¬ 
linguer gli ha inviato un te¬ 
legramma nel quale, fra l’al- 
tro. è detto: «Ti esprimo 
l’affettuoso augurio delia Se¬ 
greteria del Partito e mio 
personale, certo di interpre¬ 
tare 1 sentiroenU dei comu¬ 
nisti italiani tuttL U tuo tm- 
pegno Ai lotta antifaacista, la 
. tua asperienza nel movimen¬ 
to operaio Intemazionale, la 
tua azione per coslniire il 
partito nostro nella nuova 
realtà dellTtalla repubbUca- 
na fanno di te un protagoni- 
zta ed un testimone della 
nostra epoca storica. Ti ab¬ 
braccio ». 


n compagno Paolo Robetti 
è nato a Bolero, in provin* 
eia di Atessandrla. U tt apri¬ 
le de) 1801. Operaio mecca- 
nioo a Torino, entrò ancora 
móvanisslnio nelle file della 
RAeraaione giovantle socia¬ 
lista. Aveva vent’aanl quan¬ 
do fu fondato il partito ec»- 
munista. al quale aderì pro¬ 
prio nel gennaio del 1931 Ar- 
realato nel novembre dello 
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ROMA — Da oggi gli agenti di P.S. non porteranno più le stellette sulla divisa (sinistra), 
'ma della mostrine (a destra) 


che severe, t sindacati e i 
partiti democratici, soprat¬ 
tutto di sinistra, hanno dovu¬ 
to gettare nello scontro tut¬ 
to il loro peso e tutta la lo¬ 
ro autorità. 

Ora che la legge c'è. non 
tutto, naturalmente, è risol¬ 
to. In primo luogo perché i 
nemici della riforma non so¬ 
no scomparsi per decreto e 
poi perché ~ e anche que¬ 
sto è ovvio — qualsiasi ri¬ 


forma una volta varata va 
gestita. 

La riforma non può esse¬ 
re lasciata in mano at baro, 
crati 0 ai « cervelli » del 
Viminale che per telex det¬ 
tano norme di attuazione e 
regolamenti. Sarebbe la fine. 

< f cittadini devono essere 
coinvolti ancora di più — 
dice il generale Enzo Felsa- 
ni che di quella riforma è 
uno degli artefici. La legge 


stessa prevede e stabilisce i 
criteri di questo coinvolgi¬ 
mento». Come quando par¬ 
la ad esempio, del comitati 
provinc'utli per l'ordine e la 
sicurezza pubblica preveden¬ 
do la partecipazione ad essi 
di rappresentanti degli enti 
locali. « Ma coinvolgimento 
dei cittadini e avvio della 
riforma è soprattutto infor¬ 
mazione, sia all’interno del 
corpo che fuori; sui contenti- 


l'impegno dei comunisti per 
i'attunzione delia legge 


La legge di riforma della polizia è.' 
una vittoria nella lotta contro U terro¬ 
rismo e le forze dell'eversione perchè la 
rende funzionale ai compiti di difesa del- 
te istituzioni democratiche, nate dalla 
Resistenza, e la mette In grado di ope¬ 
rare al servizio dei cittadini sollecitan¬ 
done la collaborazione, n segno di que- 
sta" vittòria'* eA- U •?vaitoro'T)oli|ldq’ e mó^ 
rale della riforma sono sottólinéàti dalla ^ ' 
deplslocie .di pi:omulgacè.,la iegiè in beirF 
pò ùtile per 'farla éntrare ' in vigore r, 
oggi, anniveroario della Liberazione.. . - 

Molti del lavoratori di PS, caduti nella : 
lotta contro il terrorismo, erano tra l 
propugnatori più impegnati della riforma 
che in questi anni ha rappresentato 
per molti operatori di PS un program-. 
ma d’azione, volontà di rinnovamento, 
impegno per una più elevata qualifica- - 
zione professionale ccn risultati positivi 
nella lotta contro .11 terrorismo e la cri¬ 
minalità. 

Questo non hanno capito certe forze 
e cèrti organi di informazione chè han- - 
no assunto un atteggiamento punitivo 
o di diffidenza verso la polizia che. lotta . 
per la riforma. Anche i brigatisti. hanno 
fatto i conti sbagliati. Nella risoluzione . 
della direzione strategica, diffusa duran¬ 
te la prigionia di Moro, si rlccmosceva. 
refficienza dei carabinieri, ma si sba¬ 


gliava analisi scrivendo; «il corpo di PS 
11 quale, percorso da tutta una serie di 
contraddizioni interne che ne rendono pre¬ 
cario requilibrio, è ritenuto ormai di 
scarsa applicabilità quandanche non in¬ 
quinato dai "vermi del sovversivismo" 
(e di richieste di democratizzazione)»; 

, Dopo' i; colpi Infetti ai brigatisti russi 
dqi .Cttteblnieri è stata proprio la . j^li- 
'Uà ad Àrrèstàre il Capo militàre Motettl 
4Ui8ièaie a Fenzi ed ad altri ed a-MifplTq 
le onianizzazionl del terrorismo* nero. : 

Dà oggi inizia, l’azione pér la reallz^ 
zaZione del programma di' riforma. Tra le 
tante norme di Immediata attuazione 
vi sono quelle rivolte, a sviluppare la 
qualificazione professionale ed i servizi 
di polizia Investigativa e giudiziaria. En¬ 
tro trenta giorni devono essere .banditi 
il concorso pubblico per ispettore e quel¬ 
li per la nomina dei vari ruoli del 'per- 
. sonale. Devono entrare In funzione mo¬ 
derni istituti di istruzione dalla cui ef¬ 
ficacia dipenderà il successo della’ rifor¬ 
ma. Si dovrà anche provvedere al pega- 
. mento degli orari stràordlnarL L’impe. 
gno del comunisti sarà rivolto a rea¬ 
lizzare la riforma. nel rigoroso rispetto 
dei principi e delle scadenze dati dalla 
legge. 


Sergio Flamìgnì 


Ora per diventare agenti 


essnri c 


I pu 




ROMA — Da oggi al pesto delle atei, 
latta alamari con te fiamme d'oro au 
fondo cremisi sullo divteo della nuova 
polizia riformata; Il segno visivo della 
smIHtarfziazIono. Lo stelletto rimarran¬ 
no ancora per uh anno, ma solò sulle 
spelline degli ufficiali. In attesa di un 
nuovo sogno di distinalono aneho par 
loro. 

D’ora In poi anche I funzionari indoa. 
saranno fa divisa. Da oggi nella « Poli¬ 
zia di Btato v non al entra più par arruo¬ 
lamento come in ufte ‘ dello forzo ar¬ 
mate, ma per pubb l ic o c on c oreo corno por 
qualsiasi posto dèH'ammintetraziono sta¬ 
tale. Sc(m)pare la figura dsU’appuntato 
e ne nasce una nuova, quella dèH'tepet- 
tors. Qualifica che sa più di moderzio 
a di afficisnto. Saranno aottemlla I nuo 
vi ispettori, in parte « reclutati » all’In¬ 
terno del corpo o In parta tra I giovani 
in pesasMo di un diploma di scuola mo- 
dia auporiorai. Entro un maoo il primo 
co ncorso par 688 po sti . Entro un anno 
al poeto dal gradi a ubantra ra nno la qua- 
Iffleha. Non ci saranno più guardia, a^ 
puntati, brigodterl. m aroa sl atll o par I 
funzieoari spariranno I titoli di q u es t » 


Il compagno 
Paolo Robottì 
compie oggi 


re a vice questoro, d’ora In pòi al dovrà 
parlare di agenti, aaaistantl. sevrintan- 
danti. tepattorl, commiaaari, dirigenti. 

Tra te prima Innovazioni àncho l’iati- 
tuziona di un Consiglio nazionate di po¬ 
lizia 1 cui membri dovranno aa i a r a olètti 
antro tra masi. 

L’orario di lavoro sarà di 40 oro par 
tutti, ma par tra anni al faranno duo 
oro in più che varranno retribuito coma 
s tr aordinaria 

La riforma apro allo donno poaslbill- 
tà di accasae a tutti 1 moli o di carrio- 
ra fino al più alti llvolli; al peno Ano co¬ 
si ad un’anacronfstfea discrtminaziona 
Altro aspetto Importante la nuova arti- 
colastena dalla scuola In cinque settori: 
per agenti, aevrfnt a ndantl. tepattorl, isti¬ 
tuto euparlera par cemmiaaarf. centri di 


Da oggi p ar t ono anebo I ta ia a r a m snti 
sindacali. Il SlULP (sindacato unitario 
dai lavoratori dallo péllzfa) cento au un 
s egu it o l a r ga monla ooporfor» ris po U a al 
aindacatlnl a u tono mi oiaando stato la 
animo dallo r i fann o o il preCagonista 
dallo batta g l io por n rtom m odomomon- 
to dal carpa 


ti e i criteri innovatori del- 
la legge » dice ancora Fel- 
■ sani.■ 

■ E" appuntò sul fronte del- 
. l’informazione che finn ad 
onci .si è srntènata una sne- 
eie di conàiurq contro la ri- 
str^'ffornzintte d*l corpo. ■■ 

MontnnelU, ad 
dfttìe colonne del t Ginr- 
noie» ha tentato di accredi¬ 
tare l’eaunzinne: riforma u- 
puale sindacato' uavale scio- - 
pero tacendo che la ■. tenne 
approvata stahiUsce senza 
pft«c|h(H(ò di entiivnri il di¬ 
vieta per i pothlottì di a.ste-. 
ne^i{ d'rJ Jnvnrn. 

■ Altri hanno dininto la nuo¬ 
va voliria cóme svrctihe del¬ 
le sinistre e piarfitiraff/ sen. 
rn armi puarftnndnsi ben'* 
dal dire che la vnlizia di 
Stata ràsce dat^’eslaenza e 
enn l'ni'ietfivn di una mao- 
plnre efficienza nella lotta 
olla criminalità sia crtmvne 
che póliticn e auinói fn ■ di¬ 
fesa onaho ormata delle LsU- 
turioni democratiche 

All’interno del corno si è 
■ adnnrata la slrafenìa del In- 
onramenta facendo letm stil 
ternni nhieftìnnme”** hinnhi 
di flntyrorc^inne della tenn» 
e sevn.Ìnando tra f noRzIof 
t\ rVAncin a mani ba«*e. ■ 

' T.'n-'ero*ione — affermo 
chi flu antil vive devtrn la 
polirla — è riu.scita ad anrt- 
re tjvfiiche breccia ed ora I 
sostenitori delta riforma si 
. tronfino ffavontt un mohle- 
mn fn nlù. co,strettì a recu¬ 
perare terrena anche in al¬ 
cuni ambienti dati órmaf per 
* cnnnntsfati ». 

Tnsomma. come fi ^•‘5 anrì- 
l» di ^ anni fa fu al temno • 
stesso la conclusione 'fi una 
dnra loHà e l’Infrto di nuo¬ 
ve hatfanUe così è anche un 
ro* per : Ja ri*''rmn dì poli¬ 
zia. Ormai archiviato il ca- 
vìtnlo del lunno lacorn por. 
lamentare ora si aprono ni¬ 
trì frónti sui ovali i noUzìnt. 
ti democratici non potranno 
esser lasciati a combattere 
. dó.SOli;., H - i 

^ ' fhssindqgatftc unitaria de* . 

Jttvorfd^i.-^èfta - pnl^jó (4l . 
'’t SWj/Pi.- dwen^nfo fÌnttXm/eh- 
‘ '• te iéntàe acuiti pii effetti .. 

; si sfa attrezzando ai compì- . 
fi che lo osbettano (entro V 
anno il primo congresso) e 
dopo essere stato U proto -, 
gonista deVa riforma ora si 
appresta , ad essere il moto¬ 
re della sua àttuazhne. Ma 
onebe suH'altro versante ci 
: si organizza e facendo leva 
. su quella € pluralità sinda¬ 
cale » garantita dalla legge, 
si cerca di dar vita a sinda, 
catini autonomi (già circola 
il Sop: sindacato autonimo 
per l'indipendenza della po¬ 
lizia) sostenuti da abbondan¬ 
ti finanziamenti e da riviste 
patinate (nelle settimane 
passate, ad e.sempìo, i nata 
« Polis », specie di portavo¬ 
ce delle spinte antiriformi- 
stiche). 

E* S segno che netlq bat¬ 
taglia per una polizia al con¬ 
tempo democratica ed effi¬ 
ciente ancora c’è mólto da 
. giocare. 

Daniela Martini 

• • • ■ ■ - -■ 

n ministro (teUInterno. 
Rogno^. alla vigilia deH’en- 
trata in vigore della rifor¬ 
ma di PS, ha rivolto alle for¬ 
ze di polizìa un messaggio 
per esprimere, anche a no¬ 
me d^ governo. < un fervi¬ 
do auguifo». e La ooinciden- 
..za deD’entrata la vigore del¬ 
la legge con la gioita che 
celebra la Liberazione della 
Italia dall’oppressione nazifa- - 
scista — ha aggiunto 9 mi¬ 
nistro — ci sollecita a ri¬ 
chiamare (pjei valori di lì- 
beltà, di giustizia, di aolida- 
, rietà nazionale, dì responsa- 
Ulità e di rigore morale che 
la Resistenza volle porre, aL 
lora. a fondamento ddia co- 
struziooe dei nuovi ociinÉ-. 

! menti repobb&cani ». 
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Questa sera in TV 
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-Óltre che un buon libro, questo libro 
è una buona azione.» (Geno Pampaioni) 
«Mi incoraggia alla ricerca di un po* 
di fiducia.* ( F/ffqr/o Gorresio) ; . i 
-L’imniagine di uhMtalìa che non 
si dà per vinta.* Vérgani) 

-Biagi\ parla ai ministri da cittadino' 
a cittadino.» (G/orgio Bocca) 
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zteaeo onno. fu liberete dopo 
sei mesi di detenzione; ma 
a causa drile rabbiose e fe¬ 
roci rappresaglie dei fasoteU 
e dei padroni emigrò in Fran¬ 
cia Fu membro del comi¬ 
tato federale di Torino dal 
*22 al -23; poi, fino al 1825 fa 
dirigente dei grulli italiani 
del Fcr a Lione. 

Robotti rientra In Italia 
nel *35 per an breve perioda 
aanimendo la carica di re¬ 
sponsabile sindsoals ntila fs- 
. dìerasione di Torino. Nel *37 
sconta due mesi nel carcere 
di Genova, poi tema in Fran¬ 
cia a dirigere i comitati po¬ 


polari antlfaselotl; nei 10X1 
si sposta in Belgio. 

Nel 1931 U partite le man¬ 
da In Urea. Gl rimase per 
decenni, oontlnoando a fare 
Toperaia Visse tutta l’età 
dello stalinismo « ne fu vit¬ 
tiina Nel tt. infatu. quando 
Togliatti — (B col era cogna¬ 
te — fu mandate In nUsaio- 
ne in piagna Robotti venne 
arresuta Rima» in carcere 
un anno e m en o , fu accu¬ 
sate di calere una sgie, tu 
sottepocto a peaanti Inteno- 
gaterl e fu pòolno tertareta 

Alla fine di (tueota dram¬ 
matica wperienaa ottenne di 
essere reintegrate: oontlnoò 
a lavorare in Una eome ope¬ 
raia Diventò Istruttore poll- 
tloo nel campi di prigionieri 
itslianl. Rientrate In Italia 
nel '47. Paolo Robotti viene 
nominato direttore deDe 
scuole dt partita Dal '80 al 
*00 è membro Ml’ufflelo di 
segreteria della CCO a mem¬ 
bro candidate del CC al vn 
oongressa poi m e m bro della 
CCC daU'VUt aU'SU con- 
grossa 


PERACBOMn, NOTAI, 
URlGENn E MARINAI. 
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Intrighi e nomi grossi 


Sus 


rTrrrT 


ha vinto il processo tra le carte 


«P2»? 


Il professore milanese era in carcere da sette mesi - In primo grado era stato condannato a quat¬ 
tro anni - Gli sono state riconosciute le attenuanti generiche - Il P.M. aveva chiesto l’assoluzione 




MILANO — « Popi » Saracino torna libero, dopo 7 maal 
pattati In galera. Ma etee male dal proceito. La Corte ha 
raapinto tutte le tue tati, difenilve e gli ha inflitto una 
eondanria potante (anche te dimenata rltpetto a quella 
di primo grado): due anni e due moti. Tuttavia, tenendo 
conto delle attenuanti e del periodo di detenzione già 
acontato, gli ha concetto la libertà prowitoria. 

In ogni tato Sutanna Ronconi ha avuto toddisfazione 
nella tua battaglia legale contro il profettore di geografia, 
diventato famoto per il tuo pattato di leader «aettantot- 
tino». Queito, nonoctante la riehietta del pubblico mlniatero, 
che aveva aollecitato l’attoluzlone per Intufflclenza di prove. 
La tentenza è atata pronunciata poco prima di meuanotte. 


L'tdtima udienza, i^i, ha 
segnato un sensibile vantag¬ 
gio per Simonetta, nel confron¬ 
to fra ì testimoni delle due 
partì. Ma alla fine il PM ha 
chiesto per c Popi * l’assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve. € Quanto è accaduto — ha 
detto — riguarda solo le loro 
coscienze. Non ci sono prove 
per condannare né per assol¬ 
vere in pieno ». Il c superte- 
ste » ^ dell’imputato, Sanzio 
Véuardita, ■ sentito nel corso 
dell'udienza precedente non 
si era dichiarato in grado di 
riconoscere Simemetta nella 
ragazza da ^ lui vista baciare 
in macchina da Saracino- un 
paio di mesi prima dell’epi¬ 
sodio di violerizà del 28 nnag- 
gio '*80 (e ^sta pd da dimo- 
trare che questa sarebbe una 
c prova > capace di rove^ia- 
re il giudizio di primo grado). 
Ieri mattina un amico di Si¬ 
monetta, Valentino Mezzalira, 
ha rievocato la telefonata nel¬ 


la quale la ragazza, subito do¬ 
po i fatti, gli raccontò la vio¬ 
lenza subita. € Simonetta — 
ha detto piangeva, non riu¬ 
sciva quasi a parlare, disse di 
sentirsi male». Quello che è 
risultato dalle parole del te¬ 
ste è una Simonetta inedita, 
una ragazzina . sconvolta e 
smarrita, ben lontana dall’im¬ 
magine di compostezza e pa¬ 
dronanza di sé che si è sfor¬ 
zata di mantenere nel corso 
del prìmo e del secondo giu¬ 
dizio: 

E’ un’immagine che non ha 
mancato di fare impressione. 
E ne deve essere rimasto im-. 
pressionato anche l’imputato, 
die chiamato a sua volta a ri¬ 
spondere ha pèrso le staffe, 
arruffando discorsi confusi, 
interrompendo il presidente, 
scusandosi e ringraziando a 
siHoposito. abband<Niando8Ì a 
toni di voce esagitati. Tanto 
che rinterrogatorio è stato 
bruscamente interrotto dal 


presidente. Gli era stato chie¬ 
sto come spiegava che una 
ragazza che. a suo dire, non 
solo era consenziente, ma a- 
veva addirittura preso l’ini¬ 
ziativa nei suoi confronti, à. 
vesse improvvisamente cam¬ 
biato atteggiamento e. all’in- 
domani di un rapporto di 
« amore travolgente » Tave-sse 
denunciato per violenza. 

€ Per vendetta » — è parti¬ 
to sicuro Saracino — dovuta 
a « delusione d’amore ». Il fat-, 
to è. ha spiegato, che la ra¬ 
gazza doveva aver fatto dei 
programmi su di lui. e visto 
che lui «ci stava e non ci 
stava ». ha mutato l’amore in 
odio. E nel tentativo di rende¬ 
re credibile questa specie di 
analisi psicologica, ha affa¬ 
stellato altre confuse e con¬ 
traddittorie spiegazioni, dal¬ 
le quali ri.sulta che lui. Sara¬ 
cino. in fin dei conti sarebbe 
stato magari disoonibile an¬ 
che per un rapporto «serio ». 

Mi ha fatto anche una di¬ 
chiarazione d’amore — ha ag¬ 
giunto — ma non ci ho mal 
creduto, «Per me una ragaz¬ 
za che mi fa l’occhiolino», 
ha precisato, sintetizzando 
sommariamente la sua conce¬ 
zione del corteggiamento. Ma 
se Simonetta provava per lei 
attrazione e anche affetto, ha 
insistito il presidente rivol¬ 
gendosi a « Popi » Saracino 





Simonetta Ronconi durante un'udienza del processo 


nella faticosa ricerca di un 
filo logico, fra le. sue braccia 
doveva sentirsi... . 

« ...Come una che fa le cor¬ 
na al fidanzato», è sbottato 
Saracino, perdendo definitiva¬ 
mente il cmitrollo. Ed è stato 
rispedito in gabbia. Ma ha 
trovato ancora modo di farsi 
notare con una sortita infeli¬ 
ce. quando è stato chiamato 
a rispondere a un’afferma¬ 
zione di Simtmetta. La ra¬ 
gazza. risentita brevemente 
sui « tempi » dell’incontro del 
28 maggio, aveva dichiarato, 
fra l’altro che i due ai erano 


sempre dati del « lei ». e che 
soltanto nel drammatico con¬ 
fronto dell’udienza scorsa gli 
iaveva dato dei « tu ». in rispo- 
sta al «tu* di lui. 

« Come mai le ha dato del 
tu in quella circostanza? ». 
ha chiesto il presidente. «Per¬ 
ché era il momento della ve¬ 
rità». ha risposto fieramente 
« Popi », mettendo a dura 
prova la resistenza anche dei 
suoi più accaniti — ma per 
la verità scarsi — sost^tori 
fra 0 pubblico. 

Paola Boccardo 


1^1 


in guerra: UCCISO un 


I kìUiBr hanno intrappolato la sna Giulietta e poi ^ hanno sparato a bruciapelo > Aveva con sè 
cinque niilloni e una pistola - L’agguato l’altra notte alla periferìa della città - Trentesima vìttima 


Dallo < nostra redaziono ‘ 

PALERMO — La treiÀàijma.. 
vittinia ,di quest’anno A’ Pà- 
lennp. non è un gregarìd!'-.4 
Stefano Bontade. un «don»- 
per eccellenza, quasi l’emble. 
ma della por mafiosa siglata 
tra yeochie « nuove emdie 
all’inségna della ^>artìzione. 
dei proventi ricavati dal traf¬ 
fico intemazionale dell’eroi¬ 
na. .Una ’moctè come la ^ 
— Àcoiio ^à gli Hivestigato- 
ri —- non.rientra odl’ordìna- 
ria amministrazìoDe della 
cronaca nera della ■ città.. 

E’ rimasto intrappolato nel¬ 
la sua Giulietta nuova fiam¬ 
mante. quando i killers, dopo 
aver^ sbarrato il passo, 
hanno fatto crepitare lupara 
e P.38. Gli uomini della sden- 
tifica hanno impiegato più (fi 
tre ore per icìentificare da 
(juella maschera di sangue, 
d volto di Stefano Bontade. 
Giaceva riverso alla guida 
della vettura, circondato dai 
bossoli dei proiettili adopera¬ 
ti dal comraando. Le sorpre¬ 
se non erano finite. 

La vittima portava con sè 
cinque mìli<xti di lire in ban¬ 
conote e. alla cintola, una 
pistola automatica (fi marca 
fraooesé. 


ì 'Li vìa Alol. dove è stata 
1 compiuta, rimboscata, al- 
d’àflg^/ del viale della Be- 
.gk^;sicìlìana. a quell’<«a — 
si presume le 234K) dell’altra 
notte » i sicari non hanno 
corso 0 rischio dì testimoni 
achnio^. E’ una 8tra(fina (he 
si fa largo tra ^ agrumeti. 
Dpve^ sì recasse, a quell’ara 
di notte, Stefano Bontade, è 
tutto dà scoprire. B attende 
soAuzìohe il rèbus di un’im- 
premta di sangue che sem¬ 
bra allontanarsi dalla vettu¬ 
ra. ' proprio ■ in ' direzione dei 
giardini. Qualcuno era in 
coo^iagnìa della vìttima? Ha 
vistò tutto ed è riuscito a 
fuggire? Poco probabile. Ep¬ 
pure anche quésta traoda 
non viene sottovalutata. 

Quel diè.è certo è che que- 
sto delitto s^na . una fase 
acuta della guetra (fi mafia, 
placatasi ne^ ultimi anni, e 
riaccesa dalle conseguenze 
dei colpi infertì dalle gran¬ 
di inchieste sulla droga. Chi 
era «don» Stefano Bontade. 
9 « barone » per gli amid 
di borgata? Anri (hi sono 1 
Bontade? 

Comindamo da lui e dalla 
cerchia delle sue ami(nzie. 

Qualche vicissitudme ^udi- 


ziaria anni caldi: è 

finito nel ; gabbione dei 114 
f- già eòtóannatO'àl-^pmces- 
so ck Catamujh'ma- àSsòlto ' 
in, sei^ etaàS^^ oé^ùièl^ 
anche: (jiie^ vòlta (xxi una 
assoiurione ; hi appellò. Poi, 
arrestato Dèlia buona com¬ 
pagnia. dei cognato Gerlando 
Alberti, era stato in soggior¬ 
no obbligato a Napdi fino 
al '78. Ma, nel complesso. ^ 
addebiti a suo carico furono 
ritenuti sempre. iosuffi(ùenti 
per chiamarlo a rispondere 
della vera attività, erede del- 
rknpero paterno di don Pao¬ 
lino. vissuto ne^ anni rug-. 
gènti de) sacco di Palermo. 

La famì^a oontrolla e pi¬ 
lota trentamila voti de. Gio¬ 
vanni Bonta(Ìe: fratello mi¬ 
nore di Stefano, è Hgura (fi 
spicco nell’inchiesta sul gran¬ 
de business: assieme a Tano 
Badalamenti. è accusato ' di 
essere fra i capi fila del ra- 
ket. Arrestato a Roma l'an¬ 
no scorso. Giovanni, fl ram¬ 
pollo con fl doppio petto dd 
clan, si era <»8tnuto una 
lussuosa villa nella borgata 
£ La Grada; dove (nù tanfi 
verrà scoperta una delle tre 
raffìnerie di. eroina di Pa¬ 
lermo. 



Nella loro cordata, i nomi 
erano dì primissima . scelta: 
don Pino Panno, .boss di. Ca-. 
stridacela (scomparso oiiste- 
rìosamente quest'anno), don 
Masino Scaduto ras di Ba- 
gberia (morto nel suo letto), 
e Tano Badalamenti. patriar¬ 
ca dì Cinisi (tuttora ricer¬ 
cato). : 


Nessuna smentita ufficiale alle notizie secondo le quali nella villa di Licio Gelli 
sarebbe stato trovato l’elenco dì tutti gli appartenenti alla log^a massonica 




MILANO — Che cosa contengono di tanto scottante-le carte segretissime sequestrate a Lido Golii/ capo della Loggia Mas* 
sonica P I? L'Interrogativo acquista sempre maggior consistenza'anche per il fallo che nessuna smentita è venuta (a 
neppure una conferma) alla notizia che con sempre maggiore insistenza circola sul sequestro da parte della magi¬ 
stratura di tutto l’elenco, fino a Ieri'segretissimo, degli appartenenti alla Loggia P 2. n fatto pare essere di un certo,rilievo: 
stando a quanto fino ad ora è noto, apparterrebbero alla P 2 personaggi che (K:cupano posti di primo piano all’interno 
degli apparati statali a tutti i livelli, anche nei settori più delicati delle istituzioni. Del resto la circostanza pare confermata 
da quanto . è scaturito dal i -— ■ . 


Assassinato a Palermo Stefano Bontade, suo fratello è tra i capi del trafficò di eroina 


sequestro t di materiale nella 
viUa di Licio GeìU. 

Una - inchiesta è nata su 
presunti illeciti connessi: ad 
una operazione di poterà con¬ 
dotta dal Banco Ambrosiano: 
i sospetti sono sifl dimissio¬ 
nario Ugo ZUIetti e sul pro¬ 
curatore capò Mauro Gresti. 
Le ipotesi di reato per cui 
procede la magistratura bre¬ 
sciana sono quelle di corru¬ 
zione e interesse privato (Zil- 
letti) è di interesse privato e 
rivelazione : dì segreto dì uf¬ 
ficio (Gresti). carte se¬ 
questrate a Geli! hanno in¬ 
dotto la Procura Gìenerale ad 
av<x;are. l’inchiesta sul-Banco 
Ambrosiano e ad affidarla a 
magistrati esperti (Urbisci e 
D'Ambrosio). 

Che uiia connessione vi sia 
fra le due inchieste, connes¬ 
sione di contenuto e non di 
carattere formale, è dimostra¬ 
to dal fatto che i contatti 
fra i magistrati bresciani e 
quelli milanesi ' sono continui: 
anche ieri vi è stato un . in¬ 
contro. Le carte sequestrate 
a Gelli hanno subito il vaglio 
di molti magistrati: inizial¬ 
mente quello dei giudici istrut¬ 
tori Turane e Colombo (he le 
a^uisirono ; nell’ambito del- 
l’iiKhiesta sul falso set^estra 
di Mi<hele Sindona; poi quel¬ 
lo del procuratore generale 
di Milano Carlo Bdarini.e del 
suo vice Daniele D’Anzì: i due ; 
alti : magistrati, ndo appena 
videro il carteggio, oltre ad 
investire la magistratura bre¬ 
sciana competente per legge, 
si affrettarano a recarsi a 
Roma per un incontro urgen¬ 
te con Pertim. che è anche 
presidente del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. H 
Consiglio. Superiore, in segui¬ 
to. dovette affrontare il mt»- 
Uema (felle dimissioni di Zfl- 
. letiir.:ProU^a risoito^unani- 
I dmicoMénle ' ori - 

,In totole sòtao otto lé in¬ 


PALERMO — il corpo d| Stefano Bontade riverso nelle sue auto 


Mine, Don Giacinto. 3 mo¬ 
naco d^a P.d8 eliminato que¬ 
sta estate in (inventò. ' 
Troppi oiortì. tròpfd «af¬ 
fari» da miliaitii andati in 
fumo: è fl segno che ^ e(]ui- 
libri sono saltati, che qual¬ 
cuno ha parlato. ... 

Saverio Lodato 


carteggio sequestrato e (fel¬ 
li: cito hxhieste siflle quali 
per fl momento vi è il più 
profondo silenzio deUe frati 
ufticialL 'BSe a Palazzo di Giu¬ 
stizia Tatmosfera è molto te¬ 
sa: la sensazione è che le 
indagini riguardino argonwnti 
scottanti. Dd .resto la storia 
della Loggia P 2. per (juanto 
sotterranea e segreta, ri è, 
in (juesiti ulthni anni, roes(m- 
lata varie votte ai momenti 
di maggior tenskaiè deila vita 
dri Paese e andie ai progi Ati 
di attacco aDe istituzfeni. Ed 
è emerso con sempre maggio- ’ 
re evklenza il (»Degamento 
con le attiviti (fi Stndraa. Del 
resto basti pensare che per 
aiutare Sindona ad alleviìue 
la sua pesante posizione prò- ' 
cessuale negli Stati Uniti, ven¬ 
ne bruciato l’ex pr(xmratore 


cato, _ furono personaggi col¬ 
legati'an(he àl|a Loggia P 2. 

; Perché Sindona venne fatto 
vèpi^e in Italia e tenuto per 
un mese e mezra nascosto in 
un comune nei dintorni di .Pa¬ 
nierino? Pare sempre più pro¬ 
babile che tanti rischi Sindo¬ 
na li abbia corsi obbedendo 
ad un disegno di ricatti e pres¬ 
sioni. Non è affatto da scarta¬ 
re la possibilità che a coor- 
dmare i vari piani di pressio¬ 
ne e di ricatto sia stato un 
livello (x^to e segréto di po- 
t^. E’ la loggia P2 che ha 
ha svolto questo ruolo? 

E’ un fatto che i magistra¬ 
ti inquirenti hanno, ad un cer¬ 
to punto, emesso avviso di 
reato contro Galli per concor¬ 
so in tentata estorsione: la 
perquisirione pare . davvero 
avere (xhfermato i sospetti. 

carte sequestrate paiano 
. contenere ipotesi dì reato gra¬ 
vi. Vi è anche tut(o Télenco 
’d^a .loggia P2., come ha 
scritto un settimanale e come 
'ha.riba(iito un d^xitoto radi¬ 
cale? E’. stata apèrta uffi¬ 
cialmente una inchiesta sulla 
loggia P2? E’ un datodi fat¬ 
to che la nostra Costituzione. 
.aH’articolo 18. vieta le asso¬ 
ciazioni ' segrete. Da questo 
punto di vista l’acquisizàone, 
per la prima volta, dell’elenco 
completo degli ai^iartenenti ad 
una asMx^azlooe segreta, la 
P 2. metterebbe sia la ma- 
gis^tura (he lo stesso esecu¬ 
tivo di fronte afla necessità di 
agire. Soprattutto se a fare 
parte di (]uesta assciciazione 
vi fossero uomini rìcoinrerà 
rievatìssimì incarichi pubbliid 
e all’interno dellé varie bèan- 
(he (fell’apparato statale. 

.Per il momento, comunqtie, 
non vi è afeuna (fichiarazione 
ufficiale. Ma l’atmosfera è 
tgiiéM di attesa (fi svihippt 

aq SfedoDa va , 

I^ìerra^t^ (fi ]^ian)o 
Sogno, già noto alle cronidie: 
è stato convocato dai magi- 
.atrati perché aottoscrisae un 
.«affidavit» a favore di Sin- 
. (fena. Per quanto ae ne sa. 
è il secondo personaggi o^ do - 
po l’ex a^retàrio ()ri jPSDI 
Flavio OrlaiMfi. fra (juefii eba 
sottoscrissero affidai ad es¬ 
sere (invocato. 

Per (luanto riguarda l’iocfaie- 
ala ddla màgìsto atura bcescia- 
na vi è da registrale ima mi- 
àativa d^’awocato DaU’O- 
re. difensore del procuratora 
capo Mauro Gresti: fl legale 
ha (hiesto che vei^ . sentito 
comé teste il sostituto Fenizia 
che ebbe, per un breve perìo- 
'do, rinefaiesta* sul Banco .Am- 
bròaano. Sul piano processua¬ 
le vi è da notare una (fiffe- 
rrate posizioae assunta da 


gentfrie (fi Roma Carmelo iGre^ rispetto a Zilletti: Gre- 


Spagnurio. Ha il parào avanti 
(fedrivo dril’hxhfesta su Sin¬ 
dona si è registrato qiuando i 
magistrati hanno scoperto che 
a gestire fl falso sequestro, 
nell’estate dri 1979, a far ve¬ 
nire ad( firi tt u ra in Italia Sin¬ 
dona, :maIgrado fossa ricer¬ 


sti chiede che la istruttoria 
proced a rapida con il rito som¬ 
mario. fl difensore (fi 2Slletti 
pare, fevece. prefer ir e la via 
più lunga d^ formafiraa- 


VertenzaFCiustizia : 


yanno da Pertiiii 


Maurizio Michelini 


ROMA — n governo continua i 
ad ign(H*are irresponsabilmen¬ 
te il gravissimo problema del¬ 
la crisi della giustìzia: sod¬ 
disfatte le richieste economi¬ 
che dei magistrati, alcuni me¬ 
si fa. poi si è . limitato a di¬ 
spensare promesse, puntando 
su una smobilitazione della 
categorìa. E invece i giudici 
italiani non moUano:. la ri¬ 
forma non s(9o è necessaria, 
è. indispensabile per evitare 
guasti ancora più profondi, 
come Tultima catena, di tra-, 
gedie nelle carceri sta a di¬ 
mostrare. Cori una delegazio¬ 
ne della giunta dell’Associa¬ 
zione Nazionale Atogistrati 
(ANM) ièri p(Hnerìggio è an- 
.data al Quirinale po* espdi- 
' mere al presidente Pertinì la 
crescente preoccupazhme dei 
giudici e la detennmazione a' 
non abbandonare la «verten¬ 
za giustizia ». 

La delegazione ri è rivolta 
a Pertini nrila suà diqdke 
qualità di Presidente della 
Repubblica • (fi Presidente 
del Consiglio superiore drila 
magistratura. L’moorira è du¬ 
rato a hui^, drile 17.30 aUe^ 
19; e i rappresentanti del- 
l’ANM non ri sono limitati ad 
esporre tutti ì gravi (ma an¬ 
nosi) piòblenfi che 
scono l’amministrazione del¬ 
la giustizia (fi funzionare, ma 
hanno anche ricordato a Ver- 
tini fe'più-iMeuti BCidcnto : 

'idàia ' '-'dà-, '^tév.procifi^j:• ‘ 
da nessun fatto ooòcréto. 

Le rìvendicarioiii di carat¬ 
tere eoooomfeo. come ri di¬ 
ceva. furono accolta dal go¬ 
verno con una certa soDeci- 
tudine. e ora ri può (fire che 


Querela a Montanelli 
per dtìffamazione 

TORINO > Indro Mn^aneni, direttara dri Giornale Nwoei», 
dovrà rispondere in un’atda di txibanaie de& frisflà : dw 
s on o uB(àté sul suo quotidiano in un aiti(xflo i n tito i ato : « Scoti- 
dolo: U PCI armò i compagni nei timore di nm eoÌ^ di Staton: 
ori « aommaiio » ddlo stesso aztioolo, fìrnwto da laxfiano 
GuBi. ri leggefva: «La mobUitarione avvenne sei finire dei 
74 dopo io strage éU Brescia e deU’Itaiiens - Biuniem segr^ 
con nétt a Sten in b^te didìa Vài di Suso - Sono stati x Mam^ 
m causa i eomumsH Ar^to a Ferraras. Alla secca ■nratita 
drila Federaziooe torfiiese dd PCa MontaneUi aveva zfeposto 
sul p rozìo giomaie con tna nota coateDente le stesse ìori- 
HÉiiwìnm (fiff amatorie. ' 

I compagni Giuliano Ferrara, capognggio del PCI al Oo- 
di Torino. • Giorgio Ardito, vioepre ai deote deBa Pro- 
vìDCia (fi Torino, hanno sporto querela per diffamazfene, cola 
ainria rao(fltà di prova, ài Indro MontanriU e aH'aotara deO* 
Htìcaio. i (piali hanno artatamente (fivulgato e drf onh ato il 
contenuto (fefi’toterzogatario di Roberto S a nda lo. 


noftì sbagliava chi pavraUva 
il rischio che era In atto .il 
tentativo di mettere cosi. a 
tacere la protesta dèi magi¬ 
strati italiani. Àia alle riven- 
(iicazioni dì natura ecóòomi- 
ca. exane si sa, erano accom¬ 
pagnate fin dalì’ini^ ririiie- 
ste dì rinnovmnento e .di ri- 
fonna che puntano’ a mellire 
la macera ^udiaaria per 
farla uscire dalla s^azl^e 
di totale . impasse in cui ‘ri 
trova da ten^. con conee- 
^enze gravi^ùne anche (fi 
natura sociadè e pòlitìca. ,Per 
ricordare ' a /jfie punto .si ' è 
giunti, basta citare questi 
dati: nelle carceri ri sono 
:die(hn9a detenuti in più ri¬ 
spetto ai « posta » disponibili 
^ oltre due terzi sono, io 
attesa di essere ^udìcatl. 

Nel febbraio scorso i rap¬ 
presentanti dei magistrati -ri 
incontrarono con il ministro 
.Sarti, (he fu generosissimo 
nel... promettere la pronta ap¬ 
provazione di misure legisla¬ 
tive attese da tempo. Ma non 
accadde nulla. Ai primi di 
marzo una delegazione del- 
, l’ANM fu ricevuta- da Fan- 
' fimi, che ih (pfei ' momento 
faceva le funzioni dì presi¬ 
dente défia Repulhlica (Per- 
; tini (ara in'.Messico): awhe 
in (jUMto caso fùròno assi¬ 
curati interventi efficaci. Ma 
l’inerzia del governo è rima¬ 
sta tale e (male. Cori la gaat- 
W cèààeUd driTANMiifericba 
•«pósto''ìi‘^l*èrtÌhi tatto Til. 

altuazkme, dbè (xmtinua via 
via ad aggravarsi. li Capo 
dello Stato ha a ssi c u r ato .» 
suo finntodiato intervento. ' 


Scoperte e confenne dopo Foperazione a Róma cbritro reversione nera 

Ecco come il Fuan si è tolto il doppiopetto 


ROMA — Ogni giorno una 
scoperta impressionale: co¬ 
vi con quintali di poicere da 
mina, gioielli ' prorenienti 
dalle rapine più clamorose, 
tante armi da mandare in 
guerra un battaglione. E ogni 
giorno scoperte e conferme 
dagli interrogatori dei terro¬ 
risti neri (più di settanta) 
arrestati: étltavo fuori altri 
nomi, prove, testimonianze 
su una impressionante cate¬ 
na di delitti, rimasti finora 
impuniti. E* cori da due me¬ 
si. da quando 4 giovani ma¬ 
gistrati romani e la Digos 
hanno lanciato ana offensi¬ 
va, sema paragoni col pas¬ 
sato, contro l’eversione ne¬ 
ra della coppale. Le ultime 
scoperte sonò di due giorni 
fa. E* saltato fuori un set¬ 
timo covo, una autentica 
e santobarbara 9 e, contem¬ 
poraneamente, sono venute 
conferme a un’ipotesi che 
eircotava da tempo: i terro¬ 
risti neri hanno stretto un 
legame organizzativo con la 
malavita comune; hanno, 
forse, le moni fii pasta ad¬ 
dirittura hi alcuni sequestri 
dì persona. 

Nel covo sono stati sco¬ 
perti più di m chili di pol¬ 


vere da mina, di qurila buo¬ 
na, introvabile miche nelle 
cave di travertino fuori Ro¬ 
ma e mine antiuomo. A che 
cosa dovevano servire? Ma¬ 
gistrati e Digos sono sicuri: 
si preparava un « colpo 
grosso », un attentato, una 
strage come quetia di Bolo¬ 
gna per rispondere alVoffen 
siva della magistratura e al 
le perdite subite. Dallo stret¬ 
to riserbo degli tnquirenti, 
del resto, era già trapelata 
nei giorni scorsi una tiuS- 
screziane: negli altri covi e- 
rano stati trovati piani mi¬ 
nuziosi per agguati a magi¬ 
strati, giornalisti, polizia, at¬ 
tentati a caserme, L’organiz-, 
razione nera, dunque, che 
dopa l’attentato alla stazio¬ 
ne aveva subito colpi, era 
tornata a funzionare^ aari si 
stana nrobssleado. 

L’tacbiesto roiaoM ha for¬ 
nito. una prima importante 
conferma: j fascisti non a- 
. giscono in bande isolate, cO: 
me sembrerebbe leggendo lé 
r i vendicazioni dei vari at¬ 
tentati. ma hanno ami strut¬ 
tura operativa centrate te¬ 
nuta in piedi p r o prio dagli 
esponenti più in vista di que¬ 
ste bande, TosseUo dopo fot 




- .» 


- Valerie FleravaaN 

srilo ti è ddbieato un mo- 
' solco impressionante: Q 
; gruppo originario che ha da¬ 
to vita a queste associazio 
ni (NAR, Terza Posizione, 
Cornunità organiche di popo 
lo) i quètto dri Faoa, l'or¬ 
ganizzazione univeTzìtaTia 
; (fet MsL ET stato fina scopw- 
! ta che ha riba ltat o eonvm- 
; zkmi anche recenti: in gale 
■ nL questi é la novità, sono 
! finiti esponenti di rilievo dri 
partito neofascista, in quel 
partito e neOe sue ergan is - 
zasieni hanno miUtato i kO- 




Massime Ca r m inati 


ter più pericolosi, gli auto¬ 
ri dei dritti più efferati. ' 
Si tratta dii sgruppo dei 
sangumaris, Gìusva Fiora¬ 
vanti, Soderini. Cavallini, 
Francesca Mambro, Vàie, 
Brisito; sono accusati di 
aver ucciso Amato, l’agente 
Evangeiista, l’agente Ame- 
sano. Welter Rossi, Ivo Zini. 
Roberto Sciolabba «Fausto e 
fai»» a Milano, i earwb ki e- 
H di MUano e Padova, non¬ 
ché { «ca m era ti », conside¬ 
rati delatori. Luca Peraeci 
Mangiameli e GinseppaecL 


Questo gruppo (sono tutti 
latitanti meno Giustxz Fiora- 
ravanti) ha goduto e. gode 
tuttora d^ appoggi m varie 
regioni d’Italia, sopr a tt utt o 
al nord, nel Veneto e in Lom¬ 
bardia, crea proselitL rapi¬ 
na e uccide. E* questo grup 
po. tutto facente capo aÌTcda 
dura dti Fuan romano, che 
ha anche avviato i contatti 
con la malavita organizuna 
del nord e di Roma. Sono lo 
ro i copi carismatici, alme^ 
no dal punto di vista * mi¬ 
litare 9 . dell’eversione nera. 
Cosi descrive Fioravanti uno 
degli arrestati nétta opera¬ 
zione romana: e Una forte 
personalità e un fortissimo 
ascendente su tutto Fambien- 
te di destra per coi qualun¬ 
que ordine desse veniva im- 
medietmmente eseguito 9 . - 
Ma é chiaro che questo 
gruppo, da solo, non ha po¬ 
tuto mettere in piedi una or¬ 
ganizzazione cosi copulare e. 
soprattutto, dotata (S mez¬ 
zi insospettati. GH inqntren- 
fi non si sbilanciano mo so¬ 
no sicuri che, oltre opti « i- 
deriopt» itoti e*é ano mente 
«poNtica» die paida tatto 
qaètto, che tifa le fZa di 
amoiM tmpresstonume 


fatta di rapine (ne sono Sto 
, te addentate più di cento), 
- di attentati e, sempre più 
. spesso, éù onticìdù Ora U cer- 
dito si sta stringendo, forse 
anche (ritorno d «doppio¬ 
petto » che lega e orgamita 
queste bande. 

«QueRa dri Fuan é la pi¬ 
sta giusta» affermano i 
magistratL E*, del resto la 
stessa pista che ha portato 
att’arràto del legionario 
francese Pimbert, quello che. 
proveruente dal Ubano, or¬ 
ganizzava «corsi 9 di pre¬ 
parazione atta confezione (fi 
ordtoni per S gruppo étt Fio¬ 
ravanti e AUbrandi. E*, for¬ 
se. la pista che può portare 
altra luce suOa strage di 
Bologna. U vero anetto man¬ 
cante di questo mosotoo ri- 
, costrvito pazie n tem en f e . 

«Una cosa — ha.dìfto'àna 
- dei mapistroft — d ha ri- 
popoto di mesi (ti lavoro o- 
seuro: avere scoperto con 
certezza pii oisossi iii dèi po¬ 
vero Amato. Ma coltiviamo 
ogni giorno, una speranso; 
trovare qnri fOo che «nbee 
fatto qncsto aRa strage , di 
Bologna». 

Bruno MiMTBìidnno 


L’Espresso: 
c Sarti e i 
servìzi segreti 
' nella log^a P2s 

ROMA — In un servfrio cfaa 
! sarà pobbUeato ani tmasUno 
numero del settimanale 
. « ÙRspreaso » al affenna ebe 
il nome del ministiu (fella 
Giastlria, sen. Adolfo SaztL 
è nrila Usta (fegU aderenti 
alla loggia maesoeiica «P 3» 
sequest rat a nrila villa (fi Li- 
ck> Grifi. Nè dà notUa lo 
Steno settimanale in un’an- 
Uciparione in cui aggiunge 
che « tra le carte sequestrate 
figura pezsino un documento 
(fi adesione alla loggia fir¬ 
mato di pugno da Sarti». 

Nella Usta di Grili. secon¬ 
do il settimanale, figurano 
anche U capo dri SISMI, ge¬ 
nerale Santovito, I] capo dri 
SISDB Oraaslnl, Sracusano, 
capo drila divisione oarabi- 
niert Ogaden. il prefetto Wal¬ 
ter Mosi, (he guida il Cesia. 

Ambienti vfelni si àen. Sar¬ 
ti hanno Ieri ribadito che 
«n minlaàro non appartiene 
alla mmaonerta ». - 
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« 


Riuniti ieri a Pomigliano d’Arco i consigli di tutte le fabbriche della zona - I delegati richiamano 
il Gonvei^o di Montecatini e deplorano che là discussione rimanga risttetta ai vertici del sindacato 


Dal noatro inviato 

POmOLIANO D’ARCO - R 
paio di ' Pomigliano ha fatto 
sentire la sua voce. Ieri mat¬ 
tina. nell'assemblea che si è 
svolta nel grosso centro indù- 
strùdé aUe porte ^ Napoli 
c’erano « colòssi » noti come 
VAlfasud, oggi Alfa-auto, l’Al¬ 
fa Romeo, VAeriùilìa, ma an¬ 
che fabbriche meno blasonate 
e che però rappresentano la 
spina dorsale dèi tessuto pro¬ 
duttivo ■ deWàgro-nólano: ; la 
Gela di Acerra, là FAG di 
S. Anastasia, Il discorso fila 
via liscio, corale. « Che Vin-, 
fusione sìa U T^incìpale ne¬ 
mico nostro, questo lo abbia¬ 
mo capito benissimo — argo¬ 
menta più. di una voce. Fan¬ 
no bene a dire che somiglia 
a un serpente, perché l’infla¬ 
zione, compagni, è proprio 
una brutta bestia. ET la bestia 
preferita dei padrone, che 
prima rosicchia i nostri salari, 
poi corrode anche la democra¬ 
zia. E ai serpènti, cari com¬ 
pagni. da che mondo è mon¬ 
do, gli sì schiaccia la testa 
per àmmazzarli, non la coda >. 

«Con questa storia della 
modifica della scala mobile 


— continua fuor di metafora 
Montanile, delVAlfaromeo — 
!(»: signori. U governo, U pa¬ 
dronato vorrebbero acchiappa¬ 
re due piccioni con una fava: 
colpiscono noi lavoratori « e 
lasciano tutto Ù resto così 
com’à: niente.programmazione 
niente piani di settore, niente 
risanamento degli sperperi 
della spesa pubblica. ‘Niente 
di niente *. 

Adesso la discussione entra 
nel vivo, gli interventi si sus¬ 
seguono l’uno dietro l’aliro. 
Dietro U lungo tavolo al cen¬ 
tro della sala è schierata, 
tutta intera, la segreteria ài 
zona deU’FLM. Non è stato 
facile — cì confessa qualcu¬ 
no — arrivare àlVassemblea 
di oggi. Quello che si legge 
sui giornali, le incomprensioni, 
le incrinature che stanno 
creando difficoltà ai vertici 
della Federazione, determina¬ 
no effetti negativi di risonan¬ 
za. incertezze frenanti anche 
alla base. La spinta àU’unìtà. 

■ però, è venuta proprio dai 
• consigli, che hanno voluto a 
tutti i costi Vassemblea. E 
adesso quelle preoccupate ti¬ 
tubarne sono state travolte: 


man mano che ù dibattito va 
avanti e il clima st riscalda 
sembrano lontani fantasmi. ■ 
Così Grieco, segretario di 
zona della FlOM, cita la re¬ 
lazione tenuta da Del Piano, 
segretario nazioiuile della 
CISL all’assembìea sindacale 
di Montecatini nel marzo scor¬ 
so. «Già allora — dice Grie¬ 
co — la Federazione unitaria 
individuava le cause vere del¬ 
l’inflazione, quelle su cui bi¬ 
sognava incidere: U deficit 
della bilancia dei pagamenti, 
la mancanza dei piani di set¬ 
tore, una giusta politica tarif¬ 
fària, Già allora si diceva con 
chiarezza che la scala mabile 
non è la causa, ma solo un 
sintomo del processo Inflatti- 
voj e che dunque, per battere 
questo cancro occorre cambia¬ 
re là politica economica che 
il governo sostiene, non ritoc¬ 
care la contingenza*. 

n fatto è — lamenta Grie¬ 
co “ che questo discorso do¬ 
veva diventare - materia di 
confronto per migliaia di con¬ 
sci di fabbrica. Invece U dìa- ' 
Ic^o si è prosciugato subito 
ih pòche stanze. In ' quelle 
stesse stanze di vertice in cui 


dopo, a porte chiuse, si à por¬ 
tato (S ipotesi di « raffred- 
darnetito*, di riforma della 
scala mobile, senza che la ba¬ 
se venisse nemmeno consul¬ 
tala. 

*Il protagonismo dei consi¬ 
gli, però urla De Simone 
déU’Alfasud non è un cime¬ 
lio sorpassato. E stamattina 
stiamo qui a dimostrarlo. La 
nostra voce la stiamo facen¬ 
do sentire, qui dal Mezzogior¬ 
no, come hanno fatto ièri, da 
Arese, i nostri compagni ékl 
nord*. 

! <Sia chiaro — aggiunge Rea 
dell’Aeritalia — l’unità del 
sindacato è per noi un bene 
altrettanto prezioso come 
quello della dèmocrazia; e 
ce lo sapremo difendere. Le 
nostre controparti sono U pa¬ 
dronato e il governo. Anche se 
a velie sugli « stati maggiori * 
della Federazione possono pe¬ 
sare èendizkmamenti di diver¬ 
sa natura, noi lavoratori sa¬ 
premo sempre ritrovare la 
strada dell’unità, perché i no¬ 
stri problemi sono comunit la 
difesa della condizione di vita, 
identro e fuori la fabbrica, U 
potere ^acquisto del nostri 


salari, le prospettive di un fu¬ 
turo migliore 

Siamo arrivati alle ultime 
battute, ma la tensione non ò 
calata. Una commissione for¬ 
mata dai segretari di zona dei- 
l’FLM e da numerosi delegati 
dei diversi consigli sta but¬ 
tando giù il documento finale, 
che sarà approvato all’unani¬ 
mità. 

. E’ lo specchio fedéle del 
dibattito durato per più di 
sei ore. Sulle questioni S 
merito si ribadisce anco¬ 
ra . una volta che la sca¬ 
la ’ mobile non può essere 
considerata la causa del ter¬ 
ribile processo inflattivo che 
oggi affligge il paese. Non ha 
sènso, perciò, intervenire su 
di essa se non cambia la po¬ 
litica economica del governo. 
Sulle questioni di metodo si 
sostiene che, comunque, ogni 
dècìsione deve essere innanzi¬ 
tutto ébscussa dalla base. Alla 
Federazione unitaria ■ CGIL- 
CISÙUTL si chiede di riconfer¬ 
mare ai più presto là sca¬ 
denza, per ora slittatai dello 
sciopero generale. - 

; Procolo Mirabella 


100.000 finne in Piemonte (14.000 a Mirafìorì) 

«La scala mobile ò una conquista intangibile» 


Dalla nostra redazione ^ 

TORINO — Oltre 14 mila fir¬ 
me raccolte in una sola gior¬ 
nata tra i lavoratori della 
Fiat Miridiarì. Piu di 5.000 
finne alla Fiat di Rivalta e 
4.000 alla Fiat S.p.A. Stura. 
Alla PiielU di Settimo Tori¬ 
nese 1.500 firme, alla Facis 
dtie 2.000. alla De.-^ostim^ 
di Novàra 

Moocalierì tsn inat 
Ferriere 3.000 (sebbene me- 
t^ degli operai, fossero assen¬ 
tì in cassa integrazione). 

.£d ancora: 800 firme alla 
Fiat Ferroviaria di Saviglia- 
no (([Juneo), 600 fra gli infer- 
mferi dell’ospedale torinese 
delle MoUnette. 500 al magli¬ 
ficio Alpina. 300 - all’istituto 
D(»egani (Montedìson) di No¬ 
vara. 500 alla M.C.T.. 400 alla 
Paracxbì, 500 ‘ alla Fiat-Co- 
maù di Brargaretto. migliaia di 
altre firme in piccole fabbri¬ 
che. E’ solo, un primo cam¬ 
pione. H totale si awidna 
già alle centomila firme in 
sole 48 ore. E la rapccdta ccm- 
tìnu. - . ‘ . . r . 

Quello che i lavoratori stan¬ 
no sottoscrivendo in massa, 
con una. convinzione ed ^una 
partecdpazione altissime, è un 
docnmento .che reca un’afferr 
inazioDe precìsa: « La scala 
mobile deve essere conside¬ 
rata una conquista intangìbi¬ 
le, sia nel meccanismo che 
nella cadenza che nel valore 
ùnico del punto». 

Non è un'iniziativa in 
lémica ccù sindacato. Anzi, 
qudla frase.figura in \m do¬ 
cumento unitario dei sindaca¬ 
ti piemontesi, apimjvato à 
IQ aprile dagli esecutivi re¬ 
gionali ddla Cgil.' della CìsI, 


della Uil, ’ 

Di proprio. 1- lavoratori ci 
aggiungono una richiesta: che 
nessuna decisiime venga as¬ 
sunta nelle trattative col go¬ 
verno s&iza aver prima rea¬ 
lizzato una caosuùazione di 
massa nei luoghi di lavoro, 
su questo punto insistono gli 
ordiM dd giorno, gli cùtre 300 
telegrammi'Cbe. 90 ^ già sta- * 
■ti- Épèèbtì tné^'hfibtedfflmionl j 

Ma non d sonó'solo le rac¬ 
colte di firme, i pronunda- 
menti dei delegati. ' Alla Ne- 
biolo di Torino i 1.200 lavo¬ 
ratori hanno dedéo di ^ sdo- 
perare un’ora e mezza con¬ 
tro ogni ipotesi di « raffted- 
dainento » della’ scala mobile: 
la partecipazione alla ferma¬ 
ta è stata del 100 p^ cento. 

Per lo stesso motivo hanno 
$el(^)erata i lavorat<»i di al¬ 
tre aziende, come la Furlan 
e la Suisse-Werke. In altre 
fabbridie, come la Landa di 
Torino,-la Abaith, il Comau 
dì Borgaretto. I consigli dei 
hanno deciso di con¬ 
vocare le assanblee dei lavo¬ 
rateci. per farsi confermare da 
loro il mandato di difendere 
la cerala mobile. 

. Alhi Pirelli articoli tecnid 
di .Sdtimo i lavecatori hanno 
approfittato di una pausa exil- 
lettìva per recard tutti da¬ 
vanti al locale del <»asiglio 
di fabbrica, dove era in cor¬ 
so una riunione dei detesti 
cem i sindacalisti provinciali, 
redamano a gran voce che 
si facessero interpreti pres¬ 
so le confederazie»! della lo¬ 
ro veùontà di conservare inal¬ 
terata la cemtingenza. 











ROMA — Un momento della recente itwnHestaziofM nazionale degli a w to fo r r etrnmrterl 

Tranvieri in latta, martedì 4 ore smai bus 


SOMA — Il governo ha avuto a dlsposl- 
zkKie quasi un mese di tempo per cercare 
di meùaé a punto (a oltre quattro mesi 
daU’apcòrtura della vertenza) una sua pro¬ 
posta di mediazione per gli autoferrotran¬ 
vieri. I sindacati di categoria avevano an- 
nundató la riinesa degli scioperi, ma nel 
rispetto del codice di autodisdpUna ave¬ 
vano escluso tutto 11 periodo di Pasqua. H 
goveroc^ purtrc^ipo, non ha saputo (o ro- 
luto). appnAttaze deU’oooasione e ieri l’al¬ 
tro al sdndacati e al rappresentanti deUe 
aziende che il ministro Foschi aveva c<m- 
voeato al Lavoro. U sottosegretario Oast e ll l 


ha chiesto ancora tempa Rivediamoci r- ha 
detto — lunedi. 

I àndacatl hanno «preso atto» della si¬ 
tuazione; si sono detti disponibili alla ri¬ 
presa del confronto, itonostante il «giòdialo 
negativo sulla lentezza con col li governo 
e le aziende stanno affrontando la verten¬ 
za», e sono stati costre tt i a conformare U 
programma di scioperi articolati dai 28 aprile 
al 14 maggia Martedì, dunque, riprende la 
nuova fase di lotta della categoria: sartorio 
quattro ore di astensione dal lavoro, con 
.modalità fissate regione per regione. .. . . .. 


Decine è decine di miglioìo 
di contadini lunedì 

f . 

a Roma con la Coirfcoltivatori 


• - . • , < ' ' 

Postelegrafonki : raggiuirta 

Tlstesa per il cratratto 


RO^LA — Difendere i redditi 
dei produttori, tutelare i con¬ 
sumatori: è questo Io slogan 
con il quale la CJonfcqltivato- 
ri porta, dopodomani. luneA, 
a Roma decine e decine di 
migliaia di contadini da tutte 
le regioni itabane. Per rende¬ 
re concreto qudlo slogan, la 
measione della capitale è sta¬ 
ta preparata con iniziative 
nei più grandi mercati della 
città; volantini a chi faceva 
la spesa, la spiegazione ra¬ 
gionata del perché la lotta 
dei coltivatori può coincidere 
eoo qnrila dei dttadìm coo- 
tro Q caro-vite. 

«Ecco a quali prezzi ven¬ 
diamo la nostra merce ». spie¬ 
ga uno di questi: e domani, 
doménica, p» tutte la gior¬ 
nate. una piazza dì Roma 
ààrà tappezzate di mostre: 
auU’ainbiMte, sul territorio e 
fi terremoto. Un recioto ao- 
coglierè degli animali, e sa¬ 
ranno venAitì prodotti agri¬ 
coli ai prezzi dei pFoduttori. 

Ma - coea chiederanno in 
porticplare i .coltivatori che 
tcrranbo i due cortei per eoo- 
fluire tutti in piazza del Po¬ 
polo, lunedi? La revisione del¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria, innanzitutto; poi « una ra- 
l^a definizione della legge 


sto patti agrari che risp^ le 
esigenze reali dei coltivato' 
ri »; il credito agrario; la ri¬ 
forma defi’AIMA e della Fe- 
derconsorzi; la riforma delle 
pensioni e dril’assìstenza per 
il mondo agricolo. 

Ancora: la Coofcoltivatari 
pensa che per una nuova po 
litica agricola occorra cr^ 
re una diversa strunientezio 
ne deD’intervento pubUico e 
dare più forza contrattaale ai 
coltivatori, attraverso le as¬ 
sociazioni di produttori e la 
formazione S cooperative. 
Spiega in ito altro volan¬ 
tino: potenziafe ragriooitora 
sigmfica assicurare prodotti 
alknenteri suffictenti. redditi 
giusti ai coRivatorì, occupa- 
zione é progresso neOe cara- 
pegne, prezzi equi ai eonsu- 
raatori- E ai «consumatori» 
del già congestionato traffico 
romano, nrilo stesso volanti¬ 
no, i coltivatar} cMedono seo- 
sa per i ritardi e gli ingorghi 
che i due cortei ' — con la 
partecipazione di trattori ed 
animali; e rintervsoto di 
groppi folk e bende muni¬ 
cipali — creeranno. Ma. dico¬ 
no, < abbiamo lasciato i cam¬ 
pi' e le stalle anche par di- 
fendere i consumati^ e l’eco¬ 
nomia del paese». 


ROBCA — Dopo una interrarione di alcuni 
mesi nei negoziati e un serrato confronto 
finale di tocuni gkxni. Ieri aera è stato 
finamente jtiglato un « verbale d’intesa » per 
U nuovo oontmtto (ai riferisce, perù, al 
trltonlo ’TOAl) dei rirca 220 mila posteie- 
giafonlcL L’aoocrdo di masslTna è stato rag- 
ghmto al ministero della Funzione pubblica 
ed è stato sottoscrìtto dal ministro Darida, 
dai spretali confederali Giunti (Cgil), Bo¬ 
nari (Ciri) e Bugi! (Uil) e da quelli gene¬ 
rali di categoria. 

L’atunento medio mensile nri triennio è 
di circa 60 mila lire. L'intesa prevede anche 
una rivalutazKne integrale dell’anzianità 
pr^reesa. la riparametrazione e revisione 
dei prafUi profesrionali delle singrie qua- 
lifìebe. C’è inoltre l’impegno dri governo ad 
acorieiare i tempi di rifonna dril’azienda 
delle Poste e telecomunicazioni. Sono fissate 
anche nuove norme che ampliano la con¬ 
trattazione articolata e dscentiata. 


- Con n «VHbale d’inte»» (tei po B teleg r m - 
fOnici (per la ratifica dovrà essere appro¬ 
vato dalle assemblee dri lavoratori ebe 
imrsnno convocate nel prossiini gtarni) ai 
chiude, praticamente, quari tutta la par¬ 
tita contrattuale dri pubblico impiega 
La conclusione forrnale del negoziato e 
anche la eventuale i^da ratifica dà parie 
delie MBinnWee non significa ancora ap- 
pUcazione rapida deil’aooordo. Il ministro 
Darida — informa una nota s i nd a ca le — 
ha tenuto a rioonfennare che «restano 
tuttora in piedi le Ipotesi di rinvio di 
cinque mesi dri benefici contrattoali già 
concordati nel meri scorri per i dipendenti 
d^a scuola e dril’unìversità. dei ministeri 
e dei monoprii e ora dei postelegrafonici 
e quella di riittamento di un anno dei 
proEsiini rinnovi dei contratti ’82-8f di tutti 
i dipendenti pubblici». ^ tratta, in sostan- 
za/iel btooco dei contratti contro il quale 
1 pubbUri dipendenti hanno già fatto uno 
seppero generale. 


Chiusa la vertenza del personale aereo di terra 


ROMA — Si è chiosa ieri nella sede dri- 
ITnterslnd la vectensa per il oontiatto dei 
laroratort di terra del trasporto aerea B* 
bene ricordare a questo propòsito che la 
4>otesl di accordo ebe era stata firmata 
nel dicembre dril’flD tra slndàcatt ed te> 
terskkl vanne contestata dal lavoratori nri- 
le aaaemblee costringendo le orgaateaslooi 
sindacali a riaprire Tintero confronto con 
le asicnde. 

Con la firoia del oontmtto avvenuta Ieri 
1 lavoratori di terra del trasportò aereo 
oltre ad ottenere le 101.000 Ure di aumento 
mensili, già raggiunte nrila Ipoteri di ac. 
cordo contestata, hanno ottenuto: 200.000 
Un di «una tantum» (riie verrà corrispo¬ 


sta nri lutfio prossimo); 810 lire di aamsnto 
a psrtlre dal primo gennaio dril*» per ogni 
anno di anzianità alia data dri 81-12^ (me- 
dlamenta slgnlficbaFà «n amento di 10 
mila lire) ed infine aumenti l^ati ai UvilU 
profeselooeU compresa Tanilanltà prfgieeea 
otw porterà nrile taariw dri lavoratori un 
ulteriore aumento medio di I2J0O Ure al 
mese. - • 

«Dopo questa importants tatotsa — ri là 
noUn aBa FiltCOOi — si dtve faro -più 
inoalisnte l’iniziattva nei. confronti dri go¬ 
verno per chiudere tutte le vertenie con- 
tTattusM aperte nri trasporto .a«so, a so- 
mlnclars da quella dei piloti». 


il governo 


m 




lare 




trai 


ROMA — B rehm Ondacele . 
«ontinns ad impervenere. Un 
contributo •concertante è ve* 
unto ieri dal ministro del La¬ 
voro Foschi che ha inviato 
una lettera a Lama. Camiti 
e Benvenuto, proponendosi co¬ 
me organiasàtore di nn incon¬ 
tro «non per interferire nel¬ 
le divergenze manifestatesi *: 
ma « per un chiarimento tee-, 
' nico che annulli le differen¬ 
ze ». Ma perchè il governo 
invece di assumere le vesti o 
quasi dd mediatore fra Ì sin¬ 
dacati non vara quelle misu¬ 
re rìformatricà il Paese 
attende per combattere l’infia- 
«ione e affrontare la crisi di 
interi settori industriali? Che 
cosa nasconde qu^ta voglia 
di fare ^ grande consigliere ' 
dei lavoratori? . 

: La notizia delPintervento 
ministeriale è venuta dopo, 
che ; per una intera giornata : 
nel salóne di no albergo peri¬ 
ferico si sono riuniti 250 di¬ 
rigenti della CISL per ascol¬ 
tare due ore di relazióne di 
Pierre Camiti. Argomento: uh ^ 
tentativo di ticomporre le di- ' 
visioni interne al movimento 
sindacale, prima che diventino 
irreparabili. Che cosa ne è. 
uscito? Non è possibile dire 
molto perché la discussione si 
è svolta a porte chiuse. 

- Ma certo- è possibile presu¬ 
mere che la seconda confedera¬ 
zione sindacale italiana . non 
abbia potato non prendere at¬ 
to dì un malessere presente al 
ano stesso interno, attorno alla 
tormentate vicenda degli in¬ 
terventi ralla scala mobile, at¬ 
torno alla polìtica delle c di¬ 
sponibilità» da offrire, al go¬ 
verno nd costo del lavoro. 

La riunione de! consigli dì 
fabbrica svoltesi giovedì a Mi¬ 
lano con delegati CGIL, CISL 
e UIL; le centon^a firme rac¬ 
colte in' Piemonte,, oltre alle 
migliaia di Milano, Firenze • 
altri centri, non sono una dia¬ 
bolica invenaione dei euninni- 
,ali, jMaq..r««prM«i(^, 
me^ìaxé'm .4^.^ ' 

' Un' disigiÒ/cópérctò.^ vèi^ con 
"olii f ei^.* ÌS: IdlÒÌ^’òòiàP 
POMOSO mm eseeni rea^tiebó 
;Ie indiacreaióiii «die racconta¬ 
vano 'di nna serie di inter¬ 
venti —’ in quéste riunione di 
ieri, nte anche nell’csoentivo 
CISL deU’altro giorno — cri¬ 
tici in rriasione soprafttntto al 
« metodo » antidemocratico col. 
qnale si è approdati ai fraoosi 
dieiotto ponti comiHondenti, 
ritte il raffreddamento della 
ecala mobfie, anche il femoeo 
0;50% per M fondo di eoli- 
dttietl, ripeecaio dopo che ei 
era dedeo di rinviarlo ad .to>> 
detthereaioDa tungwiéiinale. 'V 
Hanno pceau». ìneonuna. In 

r die modo» le steeee preie 
poeirione nniteise sotto¬ 
scritte in FIstnonle» a Napoli» 
a Milane e altrove, enggeren- 
do perlomeno canteìa, pruden¬ 
za, saggezza. I toni da «cro¬ 
ciate », pe r mea ti di nn antico- 
monismo tradizionale, come da 
chi acchiappa nn*oce«rione in¬ 
sperate di rottura, sono risul¬ 
tati — ha neeonteto qnakl^ 
anonimo interlocotete — in 
netta minoranaa. Sono invece 
rieme i e o le solite dìeeerteaìom 
su nna pieennte afnmeesizzm- 
zione » drila CGIL e del PCI 
che avrebbe buttato a mare 
. fU’in^rqwiro,, senaa nenune* 


Roasio ^ - 

nominato 
V. presidmte 
deÙa Finmder 


no convocare nn Congresso, fi 
proprio patrimonio in pteteria 
di politica industriale fatto di, 
programmaaione, produttivìtà,< 
lotte all’assenteismo, mobilità ■ 
come strumento ■ di riconver- , 
sione, Mezzogiorno come scel-. 
ta prioritaria. . 

^ Un modo per costruire uno 
spauracchio $opra il quale ri¬ 
verire le proprie difficoltà, le , 
difficoltà reali di un sindacato . 
costretto a ricucire un difficile 
rapporto con i lavoratori. 

Ma a quale sbocco ha por¬ 
tato il confronto nriìa CISL?. 
Un tono più morbido, privo di 
nervosismi -- ci sembra di po¬ 
ter dire — ma una sostanza-in¬ 
tatta, o quasi. La CISL pare 
ancbs duposta ad « azzerate » 
la. discussione sui fatidici in¬ 
terventi sul costo del lavoro, 
però insiste sul fatto che una. 
.« proposta scritta * su questo 
punto, bisogna farla e la CGIL 
doviebbe « scoprire le propria 
carte *y dite che cosa vuolo 
esattamente. 

' Il documento finale, frutto 
.anche di una serie di emonda- 
mènti, si limita,, riaffemairió 
i 18 punti, ad esprimerà Tesi- 
genza di una ricncìtnrà nni- 
tarià, - attraverso una riunione 
della, segieteriB, prospettando 
la possibilità poi di una con¬ 
vocazione . del DirettÌTo CGIL ‘ 
CISL UIL anche au poaizkmi 
distinte. 

£’ nna linea di - condotte 
certo -ispirate', da sentimenti 
unitari, ma - die ancora nna 
volta riude un interrogativo: 
è vero., o non è vero che i li¬ 
velli di inflazione sono taH, 
la crisi di. interi gangli del- 
ropparato indnstriale è eòei 
grave che bisogna saper pro- 
mnovere-nna vera o propcm 
svolta nella politica economi* 
ca del-PacM, senza porre ri 
cèntro di qnesta svolte' — co¬ 
me volenti o nolenti, ri ri¬ 
schia di foie in questi gìernà — 
i problemi del costo dri la¬ 
vi^, della scala mobile? Se 
le cose stanno cori ppebé la 
•CGIL dòs^bbe mai ^sciiv^ ' 
- ora c nero su bianra > le pro- 
dlspóhibilità' Berih 
toobilè?' Chi lo vuole? 'Od lo ' 
pràténde? La CISL non ri ren¬ 
dè conto ebé fi pericolò —- co-' 
me imègnano certe lezioni del.: 
pas«to — è quello di andare 
ad. un confronto col governo 
che porti ad impegni generici 
.sn aienni obiettivi rìfovmatoii 
e a intetventi conereli ani 60 - 
sie del lavoco?- 
'Collle è.poMibile poi pteei- 
sarà, quantificare,'uno ptefko- 
ste snl costo dèi lavoro (fat¬ 
te oltre ebe di acala -mobile» di 
recupero della coatingonsa ani- 
rindonnilà ^ liqnìdarione, di 
reenpero fiscale» di amnenti 
eoottattarii) «od oocài càin- 
ri>, senza fate nna rompo» 
rione seria, con le pooribili 
concrete iràsme del governo? 

questo, ci sonbrà, aMhe fi 
senso, di nna dichiarariooe di 
Marìanetti ' (chiarixe prima 
a tutte te mìzìatkfe del goner- 
.rto») a di aaa note ’ della 
CGIL. La ’ segreimia • della 
CGIL, ad ogni modo, dìscn- 
terà più a fondo la prafria 
impoateziene in mu rximàoao 
di segreteria lunedi» e in una 
rìnnioae dd proprio Gomitalo 
‘ Direttivo marteÀ. 

Brunp Ugolini 


MigUtàa 
di ediU 
in corteo ^ 
a Cagliari 


è atato nominato vice prò* 
ridante od anunlnMzntofe 
deiefate drila Fbnider (la 


mtl) dal eonritfio di am- 
ministTazione della aoria* 
tà riunitoei a Roma. 

Roeslo aaià snooamiTa- 
mente nominato pmaiden- 
te qtmado ad sfo^ Alber¬ 
to Capanna laM rrà. fi ret- 
tke della finanriaria che 
lioopte da mritt anni. B 
neo vice preridente della 
Pinsider riene dal g r up p o 
ra«I e prfclwmewte dalla 
presidenaa della SNAM. 

Boario è nato a Oenoan 
nri ìfM; l au rea to in eoo- 
nonda • eemmìRlo; ha 
comlaclato la eoa atthrltà 
nel eettetu aiiunlnleti utl- 
To del cantieri navah Aa- 
aaMo di O eneem e Orian* 
do di Uvecna Uri logUa 
NM è attinto nel gruppo 


•Boriale degli editt Itti la 
Sardegna e mlgiiala di la- 
wonUxi in corteo per la 
■Inde di Cariali, eea 
a t r toci e ni e cazttDt d| da- 
mneia della ineilwigdn 
ae dal gimn o ri» aeai- 
aeooo u dramma deflà 
caaa. K llniziattoa dri rin- 


— ha aflrimato Aanla 


nla della PIC» nri eoori- 
rio oonchtetvD — mtaa a 
cottuoistaie un piane ve* 
iD ri» ooneenta a tutti il 
diritto ad avere mùlta- 
zioòe ctvOe e decente. An¬ 
che per quatto aOa maai- 
festazkme hanno parteci¬ 
pato anche le organliM* 
ritmi degli laqiSlinl, fi 
Bwrimanto eoopeaattve^ la 
TV tiara lintwi dri 
i»ti. 1 coml t a tt di lotta 
per laoaaa, i partili della 


nletiattve del « 
gnoneai. La aa 

ta aMUpMÓH^ 

IM m vlam 


matiea la attaaatana a Oi^ 
guari. Sona già Hall am- 
guiti 3M efratti. altri m 
sano imnriaeaU e L2M in 
corto di perfil tmBin e uUj L 
mentto nrille eoatraiti di 


deU’AOIP a drila SNAM 


? taf ì» ^So^rirtSSiC 

tattama a preqiBa pnpo- 
Ble per UB ptaao admsa 
cittadino 



Dopò; 

si sente dire : iion 
fare f solléciti 

; ’ A eeguito del miei eoi* < 
leciti all’ufficio provincia¬ 
le del Tesoro di Napoli in 
merito alla mia peneione 
di riveisibUità. 11 direttore 
di tale ufficio mi ha . in¬ 
viato una richiesta di do¬ 
cumenti necessari, per la 
definizione della mia pra¬ 
tica e ha aggiunto «di evi¬ 
tare nel frattempo qual¬ 
siasi sollecito». Srtratta > 
di una notizia veramente 
sensazionaiel Dopo 4 an- 
ni dalla presentazione del- r 
la domanda con relativi 
documenti presentati di 
persona. Invece di man¬ 
darmi il libretto di pensio¬ 
ne 0 quanto meno un ac¬ 
conto sugli arretrati o un 
assegno temporaneo mor¬ 
sile, mi si risponde in que¬ 
sto modo. 

ARMIDA,FINTO 
Torre del Greco (Napoli). 

■ Se le cose stanno come 
asserisci, la tua reazione 
è più che logica, ragion 
per cui ti consigliamo, se 
vuoi far valere le tue ra¬ 
gioni attraverso la magi¬ 
stratura, di affidarti, per. 
evitare spese a tuo carico, 
alVINCA-CGIL, un patto- : 
nàto che indubbiamente 
porterà à buon fine ta tua' 
vertenza specie pòi se set 
in grado di dimostrare con 
valide prove (una potreb¬ 
be essere l’esibizione della 
ricevuta di ritorno) l’in¬ 
vìo. a suo tempo, aWuffi- 
àio provinciale del Tesòro 
di Napoli dei documenti ' 
che ti hanno ancora chie¬ 
sto a distanza di svariati 
anni. ■ 


guerra). Per tòlé-tnótlTa, 
le è stata asfégnata. là « 
penatone adeguata e non - 
quella integrata al mini¬ 
mo che sarebbe più aita. ì 
' Da circa un anno ò stata 
presentata domanda di ri-. 
costituzione e ora l'INPS 
di Lecce ci ha fatto sape¬ 
re che la pratica si trova 
al centro meccanografico 
dell’INPS di Róma. 
SALVATORE COPPOLA 
’ =: (Patronato INCA) ; ■ 

Diso (Lecce) 

■ il 1- 

Il centro elettronico del- 
VINPS di Roma a ha re-; 
centeniente aasicufato ohe ■ 
ia ricostituzione ^ dellà 
pensione delia signora An- - 
na Maria Ricchezza verrà . 
effettuata entro l’anno in 
corso. Il ritardo potrebbe, 
purtroppo, ancora aumen-. 

- (ore se la sede dell’INPS 
di Lecce non avesse an¬ 
cora segnalato al centro 
elettronico la variazione ; 
dalla quale si desume che 
l’interessata non è titola¬ 
re di doppia pensione. , 


n fascicolo ^ ^ 

è alla Corte 
dei Conti 

' Con riferimento a quan- 
; to mi avete comimlcato ' 
i attraverso « posta pensio¬ 
ni» del 23-8-1980. vi prego 
di interessarvi ancora. 

' per la mia pensione sia 
’ per là noia età avanzata, 

< sia' per la mia salute ca¬ 
gionevole. 

ANTONIO GIORDANO 
Tiriolo (CZ) . 

Il 19 gennqio scorso è 
i stato deposiUxto U tuo fa- 
; scicoló pressò -le sezioni 
giurisdizionali delle pen¬ 
sioni di guerra della Cor¬ 
te dei Conti e, ci hanno 
assicurato, nei prossimi 
- giorni verrà fissata l’u¬ 
dienza la cui data ti sa- 
i rà, ovviamente, comuni- 
oleata. v.’-':‘ t ^ 

Predisposto 
il decreto 
di rigetto • 

' Nei 1608 inritmi domàn- 
da di pensione di guerra 
' per malanni da me • con¬ 
tratti neOl’ultima guerra. 
Nri 1673 il ministero del 
Tesoro mi chiese del docu- 
. molti e dopo 7 anni (nel 
giugno del 1960) noi rispo¬ 
se che gli atti relativi al 
mio ricorso erano stati 
' triameaai al- ccnitato di 
;• iiqui daa ìo né etti spetta, pét'- 
; - Jefora- lU.tfoniralaro èti- 
. nistoro dri: Tesoro 1® 
.pò^ per la définiziOTe 
dri rioorao stesso. 

Desidererri sapere con» 
■tónno lè cose. 

ALESSIO CRNTONE 

Alba Adriatica (Teramo) 

Trattasi di una pratlea 
: a suo tempo definita ne- 
gattoamente e per la qua-- 
le tu inoltrasti ricorso al 
ministero del Tesoro. Al¬ 
lo stato attuale ei risiàtà 
che è stato predisposto' 
schema di decreto di ri¬ 
getto e om dovrà pronun¬ 
ciarsi U comitato di Uqut- 
doMone dèlie pensioni di 
guerra che ha ricevuto ttp 
lè schema di provvedimen¬ 
to sottanto nel giugno dèi 
1980. Abbi, pe rci ò, ancora 
■ pazienza. 

Cldeda il ^ ^ ^ 
risarcimento 
dei danni 

Nei 1965 inoltrai domatt: 
da all’ENPAS per il riscat¬ 
to degli anni pre-raolo. La 
domanda^ la eoos^mai al- 
la aegzetacìa della. mia . 
acQola che la inoltrò el . 
; Prowèditoràto téli stùdi 
di ChieU. Dòpo 10 aoni * 
(nel 1973) vengo a éonò- ' 
. sceoza che la mìa doman¬ 
da gìaoevia juioora. aegii 
sceffaU dell’arcbivio del 
Provveditorato agli StodL ' 
Moavigdia eenerele dri 
t fudaioìMri del novvedito-. 

’ rato che dopò lO anni si - 
aoooKgoiio che dalla let- - 
tera M in poi nessuna do- - 
manda era stata più lari- 
trata all’ENPAS^ La mia 
rfu sohito spedita (stornò ' 
nel lf75) all’ENPAS d» : 
all’atto della liquidasione 
della buonuscita mi ha 
cekototo la somma da ma 
dovuta per il riscatto de- - 
gli anni preroolo sulla * 
base deDo stìpoidio dri 
1974 e non sa quello dei 
19K. lagìoo per coi io ' 
avrei perso eirèa dne nti- 
lionL Ho fatto rioorao al- 
FENPAS e niente da fa¬ 
re. Intanto semina che il 
fenomeno in tutte Italia 
inteeeasa oltre 40 mito In- 
aegnantL Come devo oom- 
poctanni? 

. IDOLO jiàssacct 
OùanHagrrie (ChieU) 

L’ENPAS. a ano tempo, 
ha operato secondo le nor¬ 
me in vigore fino el n 
gennaio IMO. L’lt-$-t9m 
UM sentenaa del TAR 
dtìia Calabria, siOa quale 
VSIfPAS si è uniformato^ 
ha stttbURo riie tutte le 
deIRtefe di riscatto anco¬ 
ra da eeptetmre OOa data' 
dètni-g-l9m devono esso- 
TV fette avendo c ome rife¬ 
rimento le date drila do-, 
manda. Stando cori le co¬ 
se, tu e tutti quriti che si 
seno v er nai a trovare uri- 
le tue ertelo^ condiste- 
m, sempre che ne volge 
le pena (nri tuo caso sem- 
ere diri) è ovvio possmso 
. adire rautorUà gtudizìuria 
per ottenere U ri s aT Ctmen - 
to dei danni svbttt. 


di rtvwtibilHà di a cura di F. Vlfanl 


A forza dì 
acconti! ^ ^ 

Sono titolare di pensio¬ 
ne SO n. 01132666. Nel 
marzo 1976 feci domanda 

• al miniatero del Lavoro , 
e della Prèvidenaa sociale 
affinchè il mio defunto ^ 
marito rientrasse nri be- 

• nefiei previsti dalla, legge , 
n. 36 ha favore dei Hceio- 
ziati per motivi politici e 
sindacaiL Nel 1978 la do¬ 
manda fu accolta e la re¬ 
lativa delibera fu inviata 
all’iNPa L’INPS di Livor¬ 
no mi dice che per il mó- 

r mento non è possibile rico¬ 
stituire la mia pensióne ih 
:;^aée: aMa, lei«c. hi 88 te; 
^dtianto'esfste hn%jtih «•- 
: oOBtttùslànè in eene^lò ho 
; ribadito ohe la prima rìco-' 
■titttzione è stata già defi* - 
r nità dal gennaio 1980 elA- 

- voino insiste ancora .che. 

; fino a quando là pratica 

non torna dal centro elet-. 

- trehieo di Roma, noh si 
piiò far niente. 

NELLA CBCCABXVUl 
Piombino (Livonio) 

Effettivamente àUo sta- ; 
^ tò attuale la réspotuabi- 
lità non è dewlNPS di 14- 
vomo, ma dri centro riet- 
■ fronieo di Roma..Ci risul¬ 
ta che ta vai avanti a /or-, 
àà di acconti di cui VUttl- 
mo Vhat avuto nri tagUo 
dri 1979. 

A seguito détta tua' pth 
che giusta-protesta ei sia- 
irto interessati al caso e ta 
sede dritINPS di Uvomo 
ha promesso che ti avrrir- 
be liquidato wt ulteriore 
eongruo acconto in attesa 
che a Roma venga sbtoo- 
cata ta situazione al èen- 
. tro elettronico, dove i tem¬ 
pi sono da amanuensi, en¬ 
tro che ..riettronicL 

Ito data 256-1677 inritrai, 
tramite il petranato Tnca. 
la domanda di vartoskne 
della pensione per co ri t ri - 
bati venati deOT-l-lfM «1 
66-1077, dopo la deoocren- 
_ oa originaria . della .mia 
penskne. 

ABa dtetanwa di chea 
4 anni ITNPS non ha an- 
oeca p rovve duto a riUqoi- 
danni la paneloiie: E* u- 
. wriUBTite e avvilente che . 
un lavmatore debba subì- 
.re taU maltrattamenti e 
Conseguente danno eoono- 
mioo a caraa di dU, con» : 
llNPS, per legge d òv i e b - 
be evadere le pratiche dì 
odoro che. con U lavoro, 
come il sottoscritta con- 
eomao al Tnantfntmento 
deidi impiegati degdi «iti 
preposti a tale campita 
t BASILIO MANGIAPIA 
_ Nepoii 

n centro riettronieo dri- 
riNPS di Roma presso cui 
Siamo intervenuti per sa¬ 
pere notizie delta tua pra¬ 
tica ci ha precisato che le 
pratiche di ricostituzione 
di pensioni a esso inviate 
dalle sedi periferiche del 
18-9-1979 al 90-11-tm. sono 
ancora giacenti e saranno 
messe in tavonadone a fi- 
ree settembre prossimo, se 
non interv eng ano fatti 
nuovL Nel frattempo ' si 
prevede Terogarione di un 
acconto ni tois rteosfftn- 


E’ stata inviata 
là variazione 
afl’INPS? 


La signora Ai 
Mochetta ved. 
gode di peoaioo 




un. errate 


dottMBÌda è alato dlcUa- 
rato ri» la tteeea godeva 
di altra pentione, mentre 
U raallà tnttavtot di vl- 




i, , ... - • ... l, 
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con le tragedie 

(MTaboiio 

clandestino 


\ .t -r ■ : 



# - • 


ipocrisia 


E così la crociata c’è^ virulenta, asprissima, senza 
sentir ranione. Il •movimento per la vita» csibwcc 
in pubblico, con, crudeltà e cinismo, dei feti umani; li 
riproduce dépliant per fare terrorismo ideologico; 
osa scrivere: «Sono t piedini di un bimbo concepito 
da 70 dioml O meglio erano, perché sua madre e un 
medico gli hanno tolto la vita- Gli hanno tolto la vita 
con Vaborto *. Tanto furore, mà da quando? Non prima 
della legge, né un anno riè un aecoio prima. Allora 
c*era il silenzio dei « crociati » e il silenzio della 
Chiesa: come mai, se le donne — si sa — ricorrevano . 
alVaborto anche piu di oggi, perché tanto minori erano 
le aliémàtive possibili? La risposta è semplice: i prin¬ 
cipi si possono lasciare nel letargo, finché la realtà 
è nascosta, segreta, clandestina; e finché esista una 
legislazione che punisce, che manda in galera le donne, 
come accadeva priaìs. 

E* tanto vero che TAvvenire (19 aprile) basa su 
questi pilastri di ipocrisia l’illustrazione dei vantaggi 
che porterebbe la vittoria del •si». Se venisse .can- ; 
celiata la legge 194 — sostiene il giornale cattolico 
~ •U 98 per cento dei bambifii minacciati di morte 
verranno salvati: invece di 240.000 aborti alVannò, 
quanti ne abbiamo avuti nel 1980, ne avrénio meno 
di cinquemila ». Gli altri, ricàcciati nella clandestinità ,. 
con tutti i noti pericoli per la yWte e la vita delle 
donne, non si vedrebbero più, quindi per TAvveiiira 
non esisterebbero. . . , . 

Ma lo pseudo ragionamento non finisce qui. « Le . 
statistiche dicono •— osserva ancora cori disinvoltura 
il giornale — che in Canada,. Svezia, Norvegia le don¬ 
ne .morie in. conseguenza di .aborti legali sono da 36 
a 39 ogni cèntòniila àbòrtL Poiché gli ospedali italiani 
non sono certo più attrezzati di questi paesi> gli aborti 
legali del 1980 dovrebbero aver causato un’ottantina. 
di decessi (...). La riduzione del , numero di aborti 
legali (se passasse il referendum clericale - n.d.r.) 
dovrebbe ridurre i casi di morte a 1-2 all’anno ». Quale 
ipocrisia! Si ridarebbero le morti in ospedale, ma . 
quante altre • morti; provocate nella vergogna della 
clandestinità, dall’imperizia delle • mammane », daun 
mancato soccorso sanitario, dalla stessa paura delle 
vittime: quante di queste e ben più numerose morii l 
ricadrebbero.sulla.coscienza di questi crociati? Forse, 
essi tenterebbero di cavarsela attribuendo r^elie morii - 
ad altre eause,. essendo scompo.rsa la • infamante » 
categoria dell’aborto. Ma la tragedia resterebbei Oa- 
cresciuta, incivile. A vergogna di questi ^ocritL 


Fosche storie 
di ieri 


Bisogna pur ricórdare, ritornare sui 
passi che abbiamo creduto di cancel¬ 
lare, riportare a galla le lacrime e le 
sofferenze, nemmeno troppo lontane: 
ricordare ciò che fu per tutte noi 
l’aborto clandestino.- l’orrore ' verso H 
quale i due referendum abrogativi 
tentano di ricondurci; La casistica è 
immensa, truce e pietosa insieme. Ba¬ 
sta sfogliare le pagine della nostra 
cronaca quotidiana. 

Slsabetta ' Pastóre,' 32 anni, madre 
di quattro figli, di Sessa Auriihca, pro¬ 
vincia di Caserta, è morta nel tenta¬ 
tivo di Ihterrompeipe; ìui quinta, gravi¬ 
danza: stronca tatidal rjt^erohùe i^.pfezr°' 
aiuolo, che ;la •< ». Uei'a?»?# 

rònsìgllató. »Nótt mf Èia detto nien¬ 
te >, ha dichiarato il inartto, Lei ha 
deciso da sola, da sola è morta. 

«Mio figlio aveva tm anno, mio 


marito giiàdagnava poco. Sono rima- ■ 
sta Incinta, ero disperata. Una amica 
mi consigliò una donna, ci andai, 
prendeva ixkjo. La notte dopo comin¬ 
ciò remorragla; quando mi.ricoverà- 
roho ero in fin di vita, venti giorni 

■ tra la vita e la morte; mi dovettero 
. . tògliere .l*utero. Rovinata a 22 anni>. 

E* la confessione pubblica, fatta dal¬ 
la stessa protagonista, davainti a mi¬ 
gliaia di, persone. In una piazza di 

■ 'Roma.■■ 

« Una ’ cassapahea ricoperta di tela 
cerata, tutta strappi e màcchie, tin 
catino > con * ; dell’àcquà, una forbice 
storta e uno spillóne rivestito di co¬ 
tonina a fiori, una paletta tipo paletta 
per. bambini al ihàre, una bottiglietta 
di alcool stappàtaVf ecco gli stru¬ 
menti per gli aborti clahdéstinl. Zo- 
. na: una. borgata,.di Roma. T^npo: 
j^ar^s^éntà . . _.. j : 

Soìio ^ihmdo, js 6 ÌU liwmxki 
crudele dell’smorto clandes^o. rivoli 
- di violenza consumata nella certezza 
delllmponltà.- C’è il medico - che in¬ 
sulta, quello che non cela 11 = suo di- 


- sprezzo, quello che allunga le mani, 
quello ebe cerca di approfittare, che 
maltratta, minaccia, ingiuria; episo¬ 
di di odiosi ricatti, storie di sadismo 
e umiliazioni sempre subite in silen¬ 
zio. : . ; ■= --r ■' 

' I calcoli di qu^li anni dicono che 
. gU s^rtl clandestini In Italia erano 
centinaia di migliaia all’anno, e molte 
donne che, nel tentarlo, hanno per- 
; duto la vita. Come Morena Rossi, 22~ 
anni, stroncata a Firenze dopo lo stra¬ 
zio ben noto: l’infezione che galoppa, 
Tutero perforato, la febbre a 40 e il 
. ricovero quando non serve più. O co¬ 
inè S.M.G., morta al reparto di ria¬ 
nimazione dell’ospedale di Sassari, 
una diagnosi clàssica; «perforazione 
uterina, peMperitonite clrcosciltta, 
choc settico >. ,: : 

: 'Non «agipire si 'muqrè;_:plù;spesso 
ci ei ya vicinò e'ià t^cen^à cómttnqué 
: a èis^pÉe .anucihaìi^. BòciO. ;«8to^ 

; rie i.V« Avevo '21 àhiu é già due barn- 
binL Non mil sentivo di avèrè il terr 
zo... : Andai'dall'ostetrica e lei mi in- 
. seri la. sonda per abortire.. La sera 


. ritornò e me la tolse. Dopo cinque ore 
sópraggiuhse l’emorragia. Quella not¬ 
te -fu d’inferno; sangue a fiumi e do¬ 
lori lancinanti. Mi si erano ingiallite - 
le unghie, avevo la febbre. Al poli¬ 
clinico quando mi ricoverai; mi dia- 
-. gnosticarono un aborto putrefatto; 

. dopo il raschiamento la febbre ri¬ 
mase stazionaria a 40 gradi per una ' 
; settimana>. «Per causa di un aborto 
•non ho potuto ' fare altri figli: mi 
venne un’inferfone e mi hanno tolto 
tutto. Mi volevano denunciare: il mio . 
T'agSLTóo^ diede 300 • mila' lire aU’infer- . 
miere levare 11 fatto di mezzo». , 

. Da una intervista a una dònna di 
‘ Sassari. « Il mio primo aborto:.. Non 
avendo nessuno che mi aiutava sono . 
• andata ; in farmacia e ho cómpra^. 

■ delle pillo-le di chinino* e‘ di perman¬ 
ganato e ho cercato di abortiré dà 
U sóla. Hoi^yUtb; Uh di - 

sangue, Astata moltomale, n 
secondo aborto me lo sonò fatto fare' 
;da una!levatrice, mi ha fatto la'dila-;. 
- tazione manuale, si soffre tre volte * 
di più*. : 


Da una intervista a Milano. « Quan- 
; do. ‘ ho fatto il tèrà) . aborto a mo¬ 
menti morivo. Volevano per . forza 
' portarmi in osp^ale, ma. io avevo 
paura di finire In galera e npù ci 
sono andata. Sono rimasta a letto 40 
. giorni; prima remoaragla e poi l’in- 
fezione». ' 

‘ Era la « pillola del poveri ». Chi ' 
aveva soldi e istruzione, anche negli 
anni dell’aborto clandestino, si libe- 
: rava senza rischio, senza mutuazioni. 

senza dolore, senza timori di denun- 
- ce: b^tavapo 500 mila lire, un mi¬ 
lióne. O anche Una capatina a Lon- 
. dra,'un rapido soggiorno in Svizzera... 

' Una donna siciliana, morta per In- 
; fezipne, dopo = l’mtroduziòne del soli- 
, to ferro da calza, ha avuto il tempo 
: di pronunciare, prima di perdere co- 
:;noGòèh;»; nim delle ^verità più amare 
sóU’èn^-'dcll’abibi^^ cìSg 

K-^Questr^g ; 

^ ntà' deve ^lo.’dobDiainó 

• penuettere. : 

Maria Rosa Caldèrohf 


Da Seyeso in pòi alla «Mangiagalli^ 

è proprio finito il tempo dei crociati 


Come rìstìtnto milanese, con gran 
parte del personale 
di orientamento cattoUco, 
ha vìa via risposto alle attese . 
delle donne - Parlano i medici 


MILANO —•« Ho lavorato per 
tre anni come ginecologo nei 
consultorio di Segrate-PioUel- 
ìo èd. è U che sono, entrato 
in dùreUq contatto con il dram¬ 
ma delTaborto.. Una-realtà 
concreta, quotidiana, che rum 
si poteva far finta di rum 
ved^e. cm bisognava in quaL 
che modo dare una risposta. 
Perchè Vàborto esiste, è sem¬ 
pre esistito, ed è assurdo che 
5 t tenti efi far passare que¬ 
sto.referendum come una scei- 
.tajra chi lo vuole e chi no». 
Chi raccontd la propria espe¬ 
rienza di medico che si è 
battuta a lungo e con tena¬ 
cia^ per la legge suWaborto 
è U dottor Fulvio Scapin. gi- 
necoiepo all’ospedale mUan^ 
€ Regina Elena* e, in prece- 
àeiiza, aWospedale di Mt^fert- 
ia e alla « MangiagaUi ». . . 


c Arrivavaru» da me queste 
donne, .in consuUório, e io sa¬ 
pevo che allora Vord ò mnen. 
io giuridico non mi avrebbe 
consentito di mutarle. Avrei 
dovuto resjnngerìe, ma come 
avrei potuto Jorio, sapendo 
che sarebbero finite.nHle ma¬ 
ni dì. praticone Senza scrupo¬ 
li? Le mdirazavq al CÌSA 
(U centro per la stérÙizzazio- 
ne e Vaborto) die organiz- 
zara. in condizioni' tS semi- 
clandestinità, sedute collettive. 
Ma anche quella non era cer¬ 
to una soìuzkme ottimale*. 

X Un’altra realtà tremenda 
di CUI sono, sfato protagoni¬ 
sta come medico ospedaliero 

— prosegue U dottor Scapin 

— è quella ddle donne che 
arrivavano in ospedale dopo 
essere passate per le mam 
delle mammane. Ricordo che 


all’ospedale di Magenta il sa¬ 
bato era U giorno ”dt pun¬ 
ta”. Evidentemente si sotto¬ 
ponevano (dia pratica aborti¬ 
va U sabato per potere re¬ 
stare un po’ a riposo la do¬ 
menica. Ne arrwavano a de¬ 
cine. ' e quasi ' tutte perchè 
avevano mtbtfo l’intervento a 
metà. Si vede che le pratico¬ 
ne trovavano più sicuro agi¬ 
re cosi, far terminare l’inter¬ 
vento in ospedale, contando 
sul fatto dìe la donna non 
axirdìbe mai ammesso di ave¬ 
re abortito. Noi lo sapeva¬ 
mo e non dìcevàtno 'nuùa. n 
nosUo comp^ era quello di 
citrarè la' pazieiUè. Ma i oasi 
più gravi li ho visti àHa 
” Mangìagalli’% Ne ho viste 
tante, sa, di donne che ar¬ 
rivavano in condizioni pieto¬ 
se e morivano. Per infezione 
o intossicate dalle pozioni che 
avevano ingurgitato*. 

Una storia esemplare, quel¬ 
la della < MangiagaHi ». Isti¬ 
tuto ostetrico-ginecologico di 
grande prestigio (vi arrivava¬ 
no donne gravide « a rischio * 
da tutta ItàUa), personale me¬ 
dico e infermieristicò eh for¬ 
mazione prevalentemente cat¬ 


tolica, àOa eMangiagani* la 
bomba-aborto esplo^. con tut¬ 
to il suo carico'di dirompen¬ 
ti contraddiziom, fin dal 76, 
innescata da una catena <U 
eventi € starici* che spezza¬ 
rono definitivamente gU equv 
libri del passato 'e costrin¬ 
sero tutti a fare i conti con 
una realtà nuova e riboUen- 
te: la sentenza della Corte 
costituzionàle sull’aborto tfr 
rapeutico. la drammatica vi¬ 
cenda delle donne di Seveso 
colpite daOa diossina, l’affer¬ 
marsi nel paese,, ili forme 
spesso tumultuose, di un for¬ 
te movimento delle donne. 

’ La « McmgiagàtK * si trovò 
nell’occhio del ciclone e « ven¬ 
nero inevUabilmente a gaUa 
— racconta U dottor Bruno 
Brambati, che si trovò in¬ 
sieme a pòchissimi altri a 
sostenere i contraccolpi del¬ 
lo « scossone > — le contrad¬ 
dizioni nel corpo medico, fra 
la maggioranza moderata cat¬ 
tolica e Vesigùa minoranza 
di orientamento laico. Si sca¬ 
tenarono resistenze poderose, 
campagne di linciaggio mo¬ 
rale ». 

Elena Cadnoio, X smni. ma¬ 


dre di un bambino decenne, 
pagò con la vita. Gestante al 
quinto mese, affetta da una 
grave forma dì diabète chie¬ 
se, senza ottenerlo, di esse¬ 
re sottoposta ad aborto clan¬ 
destino. Una " breoe ’ agonia, 
poi la finè. Il direttore del¬ 
la ^onda clinica, prof. * Fi¬ 
lippo Poivani, barone cattoli¬ 
co legato aUa Curia, fu indi¬ 
ziato di reato. Se la cavò af¬ 
fermando che la paàente non 
aveva Questo di abortire. E 
perchè niettere in dubbio la 
pardo di un iUustre baìrone? 
U gUrmo dopo la morte di 


Elena, migliala <fi . donne as¬ 
sediarono Vospedtde' costrin¬ 
gendo i sanitari ad uh con¬ 
fronto pubblico: Ma quello di 
Elena, sicuramente U più tra¬ 
gico, non è 9 solo episodio. 
Anche settori del personale 
parameèhco si lèderò infatti 
ad azìom di « guen^lia *, co¬ 
me la noolta deOé àssistenU 
chintrgkhe (di Comunione e 
liberazione, difese strenua¬ 
mente dàl Movimento per la 
vita) che una vòlta si rifiu¬ 
tarono di entrare-in sala ope¬ 
ratoria, con la paziente già 
preparata per Vintervento. 


Le donne 
secondo PanneUa 

(.U) < la banda della ’’donne del due no” si è scate¬ 
nata contro di noi più che contro f clericali; con men¬ 
zogna e violenza congiunte. Sono llncamazione ultima 
delia peggiora politica di discriminazione di classe, ci¬ 
nica e ottusa.. Populiste, disoneste, raazionarlei. Vara 
"razza padrona” ' 

fila «nlniarvMa di Mareo NmaMo m Panorama) 


38 anni ho scoperto la preyenzìOhe 
<Quel giorno ho imparato a scegliere» 


Dae vicende di segno diverso, 
nel consultòrio di Velletri 
ma entrambe dimostrano ravvio di 
un processo colturale che 
non deve essere interrotto 


Dal nostro inviato 

VELLETRI — A 38 anni ave¬ 
va fatto tre figli e trenta 
abortì. Si era sposata gkrva- 
nissinia. secondo ima consue¬ 
tudine delle campagne e. da 
ahora, le nascite le aveva 
«regolate» con il mezzo più 
anUoo; Taborto. Per il nidi- 


mcntale- In t erven to andava 
sempre dalla stessa donna 
che, onnai. le faceva : tg» 
sconto speciale. L’aia» aoor- 
80 « sco^ » il consultorio: 
vi arrivò Incinta, a chiede¬ 
re un certificato per abo rti r e . 

La sua storia, scrìtta su 
ima ddle 1.117 cartella del 


oonSaltorio ifi grosso 

centro ai margini di Roma, 
con un . piede nella città e 
uno nella campagna della Cio¬ 
ciaria. è un caso limite, ma 
è un esempio di quanto lavo¬ 
ro si possa fare con la legge 
aiutare le donne. 

Non aveva mai sentito par¬ 
lare di prevenzione. Qiumdo 
la psicologa le diiese se ave¬ 
va fatto altre intamizkini dì 
gravidanza tirò fuori quella 
cifra tremenda con un cando¬ 
re disannante- Medioo e ope¬ 
ratori sanitari le spìeganno 
dié al poteva r le ot t e i e ad 
altif metodi, mà lei esKÒ: I 
marìto non avrebbe mai ac- 
«<*>*11 del neners. 


E cosi fa. Un mese dopo tor¬ 
nò al oonsuHorfe. di nuovo 
incinto, di nuovo per idMrti- 
re^ Ma atovotta molto più de¬ 
cìsa di prima a non ricader- 
cL Comindò la contraccezio¬ 
ne, facendosi aiutare dalla 
psicoioga a convmoere 9 ma¬ 
rito, mtnaodandolo -di toter- 
rompere ogni rapporto con lui. 
Quella donna, oòtì. si è «11* 
berato » daB’aborto. : 

Un’altra cartella ctìnica. 
un’altra doma. Vent'anni. 
proBStma aUa nona, venne al 
oonsultorìo accom pagn at a dal¬ 
la madre. I\i quert’ulUma a 
parlaré. disae che la figlia 
quel bambb» non Io voleva, 
efaieas rieolutameola un otetì* 


fkato per farla abortire. La 
ragazza se ne stava to si¬ 
lenzio. Fu facile alla psico¬ 
loga intuire che qualcosa non 
andava. Si mfomiò sulle coo- 
dizìoni della famiglia, seppe 
che le iK>z% della ragazza 
erano fissate per quakSie ' 
mese più tordi.. Domandò; 
«Allora, perché ' raborto? » 
A questo punto la ragazza co- 
mina'ò a parìare. Disse che 
erano i suoi genitori a voie- 
pe rintervento perché teme¬ 
vano fl ffcitfzle della gente, 
perché ergevano che il ma¬ 
trimonio fosse secondo le tra- 
dizioai. in abito bianco e 
senza «ingombri». Ma.W, 
^invèos. era inoteta. 


Per cohsédtre Vopéràzione, si 
o//r» di sòriìtuqie U prof^- 
sbr ■ Giambattista -Candiahi, 
• cattolico, direttore della pri¬ 
ma clinica, U quale da òlio- 
' rà, sebbène óbìettòrèl ha sèm¬ 
pre garantito Vapplicazione 
détta ìeg^. y-. ‘ 

In questo pesante clima di 
cohflittùaiità, di profonda 
spaccatura, rammmstreàkme 
di sinistra ddl’ospedale svol¬ 
se un ruolo positivo determi¬ 
nante. . . 

s Oggi dice Brambati ' — 
la ” Mangiagcmi é in gra¬ 
do di /ar ffohte a ùn compito 
tanto delicato e importante. 
Le liste di attesa (15-20 gior¬ 
ni) si sono drasticamente ri¬ 
dotte ' e - i medici ' non obiet¬ 
tori (15, su lina cinquantina) 
possono operare in un clima 
di sUcurezza e di tranquillità*. 

La è MangiagaUi * è Vospe- 
date cìtta^no dove viene ef¬ 
fettuato 9 più alto numero 
di interventi' (2498 nel 1990). 

E la prevenrione? e Certo, 
.questo problema rimane — ri¬ 
sponde Brambati — Noi, qui 
in ospedale, illustriamo Me 
donne che hanno abortito i 
metodi anticoncezionali prima 
di dimetterle. Ma Vimportan- 
te è che la donna, e non so¬ 
lo^ là. instauri un rapporto 
più continuativo, di fiducia, 
con altre strutture pubbtiche: 
i consultori, innanzitutto, che 
possi^ dare risposte jhà e- 
saurienti e più artìoalate el¬ 
le sue esigenze ». 

Alessandra Lombardi 


«Le qiiitq# invece 
di nbbanilonarle 
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P^la. il gìiiecologo ?'(dc) del répài^" 
to € pilotà » dell’òS^dàlé di Avellmo 


I Dal nostro invialo ^ 

^ AVEUJNO — «L’aborto? E* 

: una cosa triste, ma ésete. Da 
;seinpré. Non è stata certo la 
'■ legge ad inventarlo. Chi osa 
affermarlo è un hxxrita, ’è 
uno chet^su-.questo draonna 
viwle speculare. Che non vuo¬ 
le stare dalla parte ddle don¬ 
ne in una delle scelte inù .dif- 
tìciU e dólqnose .die possano 
capilara,ne]ia yjtà-.pie hà,evì- 
dentniiCTté, tutto fùitècesse 
a rìcaodarte nd rischio e od¬ 
ia soiitodine dell’aborto cbm- 
dertìDo ». Ernesto.%) 8 ania^ 56. 
ànm. medicò cóh^reòòihb. an¬ 
ni di professione -aBe gial¬ 
le: democristiano* primario dì 
IH» dei due rqiuli di.oste- 
trìcià e . ginjeoàlq^ delTospe- 
dale di Avdlìnó non ha dub¬ 
bi: ']a:IS4:è unalegge da sal¬ 
vare. 

- Con -què^ cs nvinzi one. il 
dotb Rósanìa e la sua équ ip e 
(medici, anesterìsti. ostetri- 
die) dal tedio M 78 àppli- 
cano la legge per l’internizio- 
ne ddla grayManza:tanto.da. 
essere arrivatì. ,m. ,dispetto 
deOe «canqwgne ». terrorìsti- 
efae d^li avversari*-a ottomi¬ 
la interventi. «Nessm» di noi 
è pò- raborto ^ contìn oà 0 
medioo -r- nessuno di noi vor¬ 
rebbe rarìo. Quando abbiamo 
scelto questa professMoe ' lo 
abbiauw fatto per la vita. Ma 
nella situaaoae attuale che 
senso avrrtibe rtfiutorsì?.Ver- 
renan» ma», anche in questo 
modo. aUa nostra funzione, n 
nostro ùnp^no inveoe'deve 
essere per restensìane deOa 
legge, per la sua athMzione 
specàalnieDte in quelle sue 
porti che parlano di preven- 


I sette gierrd di « rlpuisa - 
tnento » = fmno drammatici. 
Da una parte, la coppia , di 
futuri ^xisì che non voleva 
rinunciare al bambino; .dall’ 
altra le famiglie coalizzàte 
contro questa scdto. E .la 
psicoioga prese le partì dei 
due gioyaiii spiegando che 
una decisione cosi seria non 
poteva essere impósto e che, 
anzi, era nece ss a ri o ghingera 
a una scdto Bber a . reqionsa- 
bOe. E cori, proprio la matr 
tina ta cól a vrebbe’ dovuto 
abortire, le ragam decise 
di portora a taemlM là gre- 
vidnzà. 

Di viomde ummie « eem» 


<£fnc2i, al coDsuUario <£ Vd- trovai 

letri ne potrebbero raccontare 
tante. Vi potrebbero dire, ad °***H ^_ 
esempio, che dal *78, su 347 “ 

donne che hanno chi«to di a- s ignifìc 
bortire. più della metà lo a- ®**?®^J** 
veva già fatto in peeeedenza 
e pv.moHe volte. < 2 » la con- tny.. ab ba 
traooezioi» per la maggior J T* ma neo 
parte d^ uòmini £ quelle bisogno. Io 
campagne é ancora un tabù. *"*•* **.“* 
Vi potrebbero spigare come, cfae 

con questa le^. si è rio- bottiraihp 
sciti a far emergere tn sen- Ho rispetto 
so <fi responsabùità d iv er s a atonna.vlvc 

nei cmfronti deOa procrefizio- abortìscom 

ne è ddl'inteTTuzione d^a Lo fam» ; 
gravidanza. E la psicologa, gate, perd 
Maria Teresa Gìanniai vi po- te. PÒ* qv 
trefabe raccontale cosa gno è di I 
significa — di sdUevo, di se- facdaBoal 
renità. di equilibrio — la con- ^iore. Ita: 
quieto cmUuràle della con- ah dimé dj 
tr a cccztooe per que'te donne, solidarietà ; 
abituate al mondo s omme E 's u < Sol UvoI 
deOa sofferenza e.del «non che. dei .p 
sapere ». Per loco perdera la taa.'in qw 
legge sanbbe davvero una tacemato • 
tragica ■ aoonfitta. «idiawv 

_ MaHHa ^ ZSTm 


E se il '18 maggio dóvrasi- 
mo trov ar c i senza legge? 
«Non avrebbe più senso 9 
nostro lavoro di questi amd 

— risponde il doti. Rosania 

— significherebbe dover ri- 
oomiadare ad ignorare tata 
realtà che è sotto gU oocfai.di 
tutti, abtandonare le donne 
nel moménto in cui hanno più 
bisogno. Io ho moha cima di 
tutte le mie pezienU^ ma per 
quelle che vengono qui ad a- 
bor ti ra ,hp ub occtife di ve iao . 
Ho rilètto per il ànaanm d» 
atonne.vlveudo. Le dome non 
abortiscono con su perf icia lttà. 
Lo fam» perché sono olibB- 
' gate, perc h é non barn» sed¬ 
ia. Per questo il Brio Impe¬ 
gno è di bet t er mi per ch é lo 
faodaao almeno nel Mdo ori- 
^iere. limitando i rischi, in 
nÉ dimé di oaÉgiraBaboea di 
solidarietà ». 

' Sd tavolo, le eact^ dW- 
dw. dd .proatad .intaveati 

CMe Wk <|ltÌÌCI IMH OBI 

taram al a — c’è da r Wrttaa 


cMla-ii 


tante sfere, and» qo^.più 
idime — SODO notevolmente 
aumentatL Nel periodo dal 
30 lug^ al 22 novemlMé deir 
M gH mterveiiti sono stati 865, 
di coi 483 su donne della pnà 
vìnda di Avellino e 382. di at 
' bré' zoné della Campania. Dd 
2 geimaio al 28 marzo delTSI 
.gli interventi" sono idvcxitrtì 
899 (+34), naa di questi SH 
r^aidavano donne dell’Avi^ 
Mnese. Coito casi in iriù. dun¬ 
que. A ^ringere tante donne 
ad abolire c’è stota èvìdén^ 
tenóento rinsìcurezza dd dp- 
manL la mancanza <B im .teb< 
to. Non. certo la « vergogna àc 
. ^ mag^or parte deUe. dói^ 
ne d» chiedono di abortire 
(circa il 90 per còito) sonò ìk 
fatti ^losate. quasi tutte csr 
sabngbé, qualdte insegnante, 
qualche impiegato. ! . 

Li . ima r^one . oome. la 
Ctanpania. dove la l^ge -è 
quBd del tutto ìnattuato.que¬ 
sto reparto dimostra ìrittato 
. l’ayimuto recupero - £: ima 
parte -di interventi che nitrii 
‘menti saièfabero rimasti oAà 
dandestniità: c’è infa^ - la 
' caduto vdticale dei rfcoveri- 
per aborti definiti «sponta¬ 
nei», che appunto erano sa- 
prattutto inter v en ti abortivi 
mal riusciti. Ce ò’erai», ivi- 
ma della legge, due o tre al 
giorno. Ora-sono pocbiastai. 
tanto die ì casi £ pdviperi- 
tonite sono sooomarai quasi 
del tutto. 

I problemi? Tanti (diflioal- 
tà (lei medici a litiovarsi nei 
«panni strettì» dd sanitaris 
die fa solo aborti, im pos ai bi- 
litè a udgSorute gii i nterven ¬ 
ti dato la gnàtde richièsta). 
E quindi l’insistenza su un 
pùnto A fondo: riu s cir à ad 
attuare la « 19# » in ib pianò 
df prevenzìane in coi ta oou- 
tr a cce ri one e Tedoanione ses¬ 
suale siano una reebà. La 
lègge va dunque mantenuta 
ed applicato in tutte le . sue 
parti, dicono i sanitorì dd 
reparta Perché questo ay^ 
venga ma funzione deternri- 
nante possono svolgerla i coir 
sultari e tutte le altre stnOur 
re analogha - 

Ma, a pngMsito. come mal 
neuTririnia « bianca » c’è que¬ 
sto singolare es em p io di sen¬ 
sibilità v er s o le donne? «Dtè^ 

‘ tra vi sono un m o v i mento 
delle donne forte e organiz¬ 
sato. la presenza A per s one 
tapinate nd posti dedsta 
nati àte si sono subito sdita 
rato dallB parte deOa legge, 
e anche una Democrazia Cd. 
diana più laica che hi altre 
ione deOa regione ». E* que¬ 
sta la griegifloiie, saoshda 
9 è—p ag n a • Reberte ZÌoair- 
di. raeponsabOe dd settore 
tarità deRa Fedmfam di 
AvuIRna 

MircoBa Ci«niRlÌ 
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Stbatò 25 aprile 1981 



□ TV 1 


9.25 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO . Di Liliana Ghiaia 

12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 

13 TO L’UNA • Di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA... IN - Presenta Pippo Baudo 
14^0 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DISCORING • Settimanale di musica a dischi 

16 PATTUGLIA RICUPERO • «Cavalli selvaggi» • Regia 
di Ron Satlof - Con Andy Griffith a Joal Higgina 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE . ^ . 

18 90. MINUTO 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Dn tempo di una par¬ 
tita di Serie A . 

20 TELEGIORNALE 

20,40 FREGOLI - Regia di Paolo Cavara - Con Luigi Proietti, 
Lina Polito, Claudio Sorrentino, Nestor Garay (2 p.) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,20 SPECIALE TG1 - Eliseo ‘81 - Edizione speciale del 
TGl per le elezioni presidenziali in Francia 
23 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10 DISEGNI ANIMATI - «Attenti... a Lunlz 

10.30 MOTORE ‘80 

11 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di flòhnmann 

- Direttore Fulvio Verhlzzt 

11,45 PROSSIMAMENTE • Programmi ■ per sette sere 

12 TG2 ATLANTE 

12.30 CIAO DEBBISI - «Come speculare In borsa senza 
provarci seriamente» - Con Debbio Reynolds, Tom 
Bosley, Don Chastain 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MCMILLAN E SIGNORA - «ParUta a due» - Con 
Rock Hudson, Susan Saint James 

14J50 SCARAMOUCHE - Con Domenico Modugno e Raffaella 
Carrà - Regia di Daniele D’Anza (4 p.) 

15.55 SUPER-SUPER DUFFY MOON - Regia di Larry Elikann 
16/15 TG2 DIRETTA SPORT - Martina Franca: Ciclismo - 

. ‘ Giro delle Puglie (ultima tappa) - Mensa: Automo- 
• ’bilismo : ■ V : . . . 

18.40 TG2 GOL FLASH 

18.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «X buoni semi» - 
Con Roddy McDowall e Ron Harper 

19.50 TG 2 TELEGIORNALE - 
20 TG2 DOMENICA SPRINT ^ 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi - Terza 
serie; «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 

21.55 TG 2 SPECIALE ELEZIONI FRANCESI - Risultati e 
commenti per l’elezione del Presidente della Repubblica 

22.50 TG 2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 


MJO TG3 DIREfTA «POItrlVA -1. .•IIIOlMU.C MaiONI 

ftima tappa • ‘ ^ ' .. . . 

16,90 LO SCATOLONE - « Antologia. di. nuóvlasliiàL nuovi 
è seminuovi» (11 pL) 

17,50 SECRET ARMY - «L’eeecolto ciandeettno» - n eptoo- 
dio - «H portafortuna» - Con BenuuTd Bepton. Jan 
■ Francis e Angela Richard» ' 

19 TG 3 

19,20 CHI CI INVITA? (11 p.) 

20,40 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21/46 HOLLYWOOD A BOCCA D’ARNO - Di Piero Mechinl 
(3 p.) 1 

22,15 TG3 

22,35 VIOLETTA CHIARINI (1 puntata) 


□ Radio 1 

ai()RNAU RADIO: 7,35, 8, 
10,10, 13, 17, 19, 21,25, 24 - 8: 
Musica e parole per un gior¬ 
no di festa; 8,40; Edicola del 
GRl; 8,50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,13: Maledet¬ 
ta domenica; 11,06, Black-out; 
11,48: Ija mia voce per la tua 
domenica; 12,30-14,35-18,30: 
Carta bianca; 13,15: Fotoco¬ 
pia; 14: Radlouno per tutti; 
16,50: Tutto U calcio minuto 
per minuto; 10,52: Musica 
breack; 20,30: Arabella, di 
Hugo Von HofmansthaL di¬ 
rettore d’orchestra: George 
Soitl; 22,30; Facile ascolto; 
23,06: lA telefonata. 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO : 6,05. 

6.30, 7,30, 0.30, 11,30. 12,30. 

13.30. 15,30. 16,25, 18,08, 19,30, 
2230 • 6 - 6,06 - 635 - 7.06 - 
735: «Sabato e domenica»; 
8,15: Oggi è domenica; 8,46: 
Video-flash; 935: n baracco¬ 
ne; 11-1135: spettacolo con¬ 
certo: 12: Anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12.45: 
Hit parade; 13,41; Sound 
track; 14: Trasmissioni re- 
gionaU; 1430 - 16.55 • 18.47: 
Dmnenlca con noi; 16: Do¬ 
menica sprint: 1930; Le nuo¬ 
ve storie d’Italia; 20,10; Mo¬ 
menti musicali; 21.10: Tori- 
nonotte; 2230: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6,44. 

7.25, 9,45, 1L45. 13,45,^ 18.20 
circa; 20.45: Quotidiana ra- 
dlotre; 6.56330-10,30: Il con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 9,48: Donmica 
tre; 11,48: Tre A: agrlcoìtura, 
aliinentazioné, ambiente; 12: 
li tempo e i giorni (11): 
13,16: Dlsoooovltà; 14: Anto- 
:ios^' di radiatte; .15;!W.; . Pro¬ 
getto musica; .16,w: DImm-' 
sione idovanil 17: H.pl^ti^. 
mttsicà ‘di V. BeÙinl,- dirìge 
G.A. Gavazzeni; 19,45: Un 
racconto di Guy De Maupas- 
sant: «La collana», 20: Pran¬ 
zo alle otto: 21: Stagione sin¬ 
fonica pubbiioa della Rai, di¬ 
rettore: (jabiiéie Ferro, nel- 
llntorvallo (ore 21,45): Ras¬ 
segna delie riviste; 22,30: Mu¬ 
siche di Mendelsshon; 23: H 


□ TV 1 


IMO OSE; SCHEDB - ISTITUZIONI: «Come llMM tms 

legge» 

13 TUTTI LIBRI • Settimanale di informazione libraria 
1330 TELEGIORNALE 

14 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 
Wilson, con Dominio Guard, Zelah Clarke (rep. 4. p.) 

14,35 LOTTA PER SOPRAVVIVERE: «H lago deUe mosche» 

15 OSE: Una SCIENZA PER TUTTI (rep. 4. p.) 

1530 LUNEDI’ SPORT - Sintesi di un tempo di una par¬ 
tita di Serie B 

17 T01 • FLASH 

17,06 3. 2. 1.. CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 

18 DSE: OLI ANTIBIOTICI (rep. 2. puntata) 

1830 IL TRENINO 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - di Dante Fasciolo 

1930 240 ROBERT - «Pericolo: petrolio in mare» eon John 
Bennett Perry e Mark Harmon (1. parte) 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

2030 IL CLAN DEI MAR8IOLIE8I (1072) • Regia di Joeé 
Giovanni, con Jean-Paul Beimondo. Claudia Cardi¬ 
nale, Michel Constantin 
2235 SPECIALE T01 • a cura di B. Vespa 
2330 TELEGIORNALE • OOOl ÀL PARLAMENTO 


□ TV 2 


1830 

1830 

1935 

20/40 


MENU’ DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetta 
TG2 - ORE TREDICI 

OSE: L’INDUSTRIA DEL BAMBINO - «Lo spazio» 
IL POMERIOOIO 

IL SEGNO DEL COMANDO - Regia di Daniele Danza, 
con Massimo Girotti, Ugo Pagliai,- Carla Gravina 
(ultima puntata) 

LA CARRETTA DEI COMICI - di Italo Moscati 
QUANDO LA CANZONE E* POESIA - o<m Edmonda 

Aldini 

TG2 FLASH 

BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - disegni animati 
OSE: GLI AMICI DELL'UOMO - «Le balene e i 
leoni marini» (repL 10. pimtata) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON... AVE NINCHI - Segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER - «Cento minuti di televisione» 

TRIBUNA DEL REFERENDUM - Interviste: PDUP. 
PU e SVP 

UN UOMO IN CASA - «Vacci plano, col p4aoo», eon 
Richard O* SuUtvan, Paula Wilcoz, Sally Thomsétt 
TG2 STANOTTE .. . 




□ ;TV 3 


1530 OUBBIO: CICLISMO • 5. OIRO DELLE REOIONI ^ 

2. tappa: Cittaducale-Oubbio 
19 TG3 

1930 TG3 • SPORT REGIONE • Edizione del lunedi 
2036 DSE: L’ARTE DELLA CERAMICA - «Le argille» (1. ]X) 

20.40 TRENTA ANNI DI STORIA SINDACALE • «L’espe¬ 
rienza della CISL» (1. puntata) 

21.40 DSE: GLI ANNIVERSARI (rep. 4. p.) 

22,10 TG3 

2235 TG3 • LO SPORT - H processo del Itmed) 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10, 13. 
44, 17, 19. 21, 23. 6-736: La 
oombinazicne musicale; .7,46; 
Ripaihamone con loro; 9: 
Radio anch’io con Elena Do¬ 
ni; 11: Quaiitro quarti; 12: 
Mala Foemina; 1230: Asiago 
tenda; 13,25: La diligenza; 
1333: Master; 1430: Le lette¬ 
re. la storia (quatta punt.); 
16,03: Enepiuno; 16,10: Rally; 
16,30: Demi-sexe; 17,08: Pat¬ 
chwork: 18,36: Identità e in¬ 
timità (settima pun.); 1936: 
Una storia del Jazz; 1936: 
«n Cid», di P. Comeille; 
21,03: Ribelli, sognatori, uto¬ 
pisti; 22: OWettivo Europa; 
2230: Viviamo nello sport; 
23.06: Oggi al Paiiamenio - La 
teififanata. 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ Radio 2 


GIORNÀLI AblO: 5,66, 630. 
730. 630. 930. 1130. > 123(X 
1330^ 1630. 1730. 1630. 1930. 
2230. SO6d3S-7.06-736S.46: I 
giorni; 730: Un minato per 
te; 9: Sintesi programmi ra¬ 
dio due; 9,03: Caccia alla me¬ 
teora, di G. Venne (1. punt.) ; 
932-15: Itediodue 3131; 1133: 
Le mtiié cehzonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
H BU<mo e la mente; 13,41: 
Sound-track; 1630: «Le mie 
prigioni ». (1. punt.) (al ter- 
. mine: le ors della musica) ; 
1832: « Eravamo ■ il futuro; 
1930: Speciale GR-2, cultura; 
1937: «La faloe». di-Arrigo 
Boito; 22: Panorama paiter 
nrmvtaoe; 22,50: Spazio X. >- 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 735, 9.45, 
1L45. 13.45. 1545. 18.45, 20,45; 
6 : Quotidiana radiotre; 636- 
830-10,45: H concerto dei mat¬ 
tino;; 738: Prima 
.3.45:-.'IÌ:.-i|KimQ^ •, )é 
,10: Nói, mL JacQ.dojpna;.ia;. 
Pc^mg^d musicaléj 
GR3 cultura; 1530: Un éer- 
to disooisó; 1630: Dimensio^ 
he giovani; 17: Uomo uguale' 
solidarietà (2. punL) ; 1730: : 
^aziotie; 21: Nuove musi¬ 
che: 2135:. H monitore lom¬ 
bardo; 22,06: Schubeit 1827- 
1828: Un’alternativa a Beetho¬ 
ven (12); 22,40: Pagine da: 
«La fata, dellé briciole», di 
C. Nodier; 23: H Jaez; 22,40: 
H racconto di meamnotte. 


1130 DSEt OLI ANTIBIOTICI (rep. 3. puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGl 
1330 TELEGIORNALE , 

14 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 
Wilson, con John Clive e Si an Philips (rep. 6. p.) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO u 

14,40 SPECCHIO SUL MONDO • TGl informazioni 

15 LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 

16 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA • «H lupo» 
16,30 HAPPY DAY8 - «H primo bacio di Joani»» 

17 TGl - FLASH - 

17,06 3. 2, 1... CONTATTOI • di Sebastiano Romeo 

18 DSE: INTERVISTA CON LA ECIENZA (Ultima p.) 
1830 PRIMISSIMA • Attualità cultuiaU del TGl 

19 BRACCIO DI FERRO - disegni animaU 

1930 ROBERT • «Pericolo; petrolio in mare», con John 
Bennet Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20/40 TRIBUNA DEL REFERENDUM. Dibattito »ui tribunali 
militari ed ergastolo: PCI-PRI-PBDi-Putito radjoale 
2130 LE ALI DELLA COLOMBA. Re^ di Gianluigi Calde- 
Tone, con Delia Boocardo, Bruno Coraazari, Laura Betti 
(2. puntata) 

2230 A GRANDE RICHIESTA > 3 epìsotBo «Bpicuro». OOn 
. Mario Scaccia e. Massimo QlulianL Regia dì Paolo Qazr 
; zara' ' ^ ^ • > 

B30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • apeoohto 

sul mondo ^ ^ 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per CagUarl e 
zone collegate 

1230 IL NIDO DI ROBIN • «La vecchia fiamma», con Ri¬ 
chard O’SuUivan e Tessa Wyatt 
13 T62 - ORE TREDICI 

1330 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (4. p.) 

14. «IL POMERIGGIO» 

14.10 IL FAUNO Di MARMO. Con Marina Malfatti, Orso M. 
Guerrini. Regia di Silverlo Blasi (L puntata) 

1535 OSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «Il francese» 

16 GIORNI D’EUROPA di Gastone Favero 
17' TG2 - FLASH 

1730 BIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - disegni animati 
18 DSE - IL BAMBINO E LA TELEVISIONE: « Violenai e 

aggressività» (3 p.) 

1830 DAL PARLAMENTO ^ T02 • SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue telefilm 

19/45 TG2 • TELEGIORNALE 

20/40 TGZ - SPAZIO SETTE - Fatti e gente drila settlimna 
2130 LANDRU - Regia di Claude ChMÓol. con Michele Mor¬ 
gan, Danielle Danieux, Charles Denner 

23.10 TOa - STANOTTE 




ri03S PROGRAMMA eiNEMÀTOGWICO - Per Cagliari e 

zon e éoUegate 

1S30OABÌCCE MARE: CICLISMO • S GIRO DELLE RE¬ 
GIONI - 3. teK»: GubbioGabiCDe Msr» 

,19 - T03 . - - ■ • 

1930 TV3 REGIONI 

20,06 DSE - L’ARTE DELLA CERAMICA • «Le tecniche an- 

tiché» (2. p.) 

20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ’ - Organista Giorgio Car- 
nini, musiche di J. Bndims 

2135 DELTA: «Le pillole della serenità» di Giulio Morelli. 

e «Coltivare pesci» di Gianni Tabet / 

S-10TO3 


GIORNALI RADIO: 7. 8, S.SQk 
9, 10, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21, 

23. 6-7353,46: 1.6 conU>iniazÌo- 
ne musicale: 6.44: Le oom- . 
missioni parlamentari; 830: 
BJdicola GR-1; 9: Radio anch’ 
io 81; 11; Quattro quarti; 
12,03: Ma non era l’anno pri¬ 
ma?; 1230: Via Asiago.Ten¬ 
da, 13,^: La diligenza; 1332: 
Master; 14,30: Il lupo e 1’ 
agnello; 15,03; Errepiuno; 
16,10; Rally; 16,30: DiaboUk e 
Èva Kant uniti nel bene e 
nel male (7); 17,03: Star Gags 
(4); 17,08: Blu Milano; 1838: 
Ironik alias Ernesto Bas^- . 
gnano; 19,30: Una storia del 
Jazz; 20; La civiltà dello spet¬ 
tacolo; 2030: Intervallo mu¬ 
sicale; 21,03: Concerto Jazz; 
21,30; Musica del folklore: 
22: Storie fantastiche di bot¬ 
teghe e artigiani: 2i.l0: Oggi 
al Parlamento - La tetefonaia. 

□ Radio 2 ; \ V 

GIORNALI RADIO: 838. 
630. 730. 830. 930,1130. 123(L 
1330. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230. 6d,06035-7,06-7,S&8,45: I 
giorni (al termine: sintesi 
prograinmi); 730: Un minuto 
per te; 9,05: Caccia àHa me¬ 
teora, dì G. Véme (2); 932: 
Badiodue 3131; 1132: H com¬ 
pleanno di Pinocchio; 1136: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,46: ' 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 1530: GR-3 economia; 
1633: Discodub; 1732: «Le 
mie prigioni » (al termine: le 
ore dèlia musica); 1833: In 
diretta dal Caffè Greco; 1930: 
Spezio X. 22-22,50: MUàno 
notte; 22,20: Panotrània par- 
laihentar». : 

□ Radio 3 : ■ 

GIORNALI RADIO: 6.45.735. 

9.45. 11.46. 13,45, 16.15. 18,46. 

20.45. 2335. 6: QuotìdlAna zar 
diotre; 636S30-ia45: H con- 

■ cè^«tó 738; : 

ma 9.46; Se nr. par¬ 

la óijl; 10:-Noi,‘Vòi, )oxò''doliir - 
:na;'llA8t Sdccede la Itallai ' 
12: - Pomeriggio musicale; 
1335 Rassegna riviste oultura- 
li; .15,18: GR-3 cultuia; 1530: 
Un certo discorso; 17: Lé ri¬ 
viste italiane dal ’40 ai no¬ 
stri giomi; 1730: l^xizio tre; 
21: Da Firenze, appuntaiaaai- 
to con la scienza; 2130; S. 
Frokofiev: Pierino e fl ho»; : 
22 :'Nato con la camicia; a : 

H Jazz. 23.40; H racconto di 
meaanotte. ^ 



1230 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA (zejk Oltillia &) 
13,00 IL GIARDINO INGLESE - «Un lago nri panorama» 
(4 puntata) 

13,30 TELEGIORNALE 

1430 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 
- Wilson con Ray Smith e John Clive (rep. 6 p.) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14,40 DSE: ■ WE SPEAK ENGLISH » - di oonvez^ 

sazione ing lese, (1 trasmissione) 

«.10 STORIA-SPETTACOLO • « Canossa » r^ia di Silverlo 
Blèsi, con Adalberto M. Merli. Stefano Satta noree. 
Maurizio Meri! (rep. i parte) 

«30 HAPPY DAY8 - « Arriva nonno Cunnlngham». teielUm 
1730TG1 - FLASH 

1736 3, 2. 1.» CONTATTOI • di Sebastiano Romeo 
1830 DSE: RISORSE DA CONSERVARE (6 puntate) 

1830 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI > di Luisa Biveili 
«30 CRONACHE ITALIANE 

I9g20 240 ROBERT ~ «Pronta emergenza» eon John Bennet 
Perry. Mark Harmon (1 parte) 

1935 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 AOO TELEGIORNALE 

20/49 DALLAS - « Le scelta di ckmna». eon Barbara Bri Oed- 
des, Jim David, Patrick Duffy. Linda Gray 

21 , K « QUARK > - Viaggio nel mondo della srienia. di FkfO 

Angela 

22, « MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


Min PROGRAMMA CINeMATOORAPICO - I*r r.|imi 

e zone confate 

1230 T02 - PRO E CONTRO - Ber una OBMaa a ptà veri 
1338 T62 - ORE TREDICI 

«30 OSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - eX 

cambi esteri » regia di Armando TambuzeOa (r^. 28 r) 

«38 « IL POMERK3GIO> 

«.« IL FAUNO DI MARMO - Règia di SSverio Blasi. con 
Marina Malfatti, Orzo M. Guerrlnf (2. puntata) 

«35 DSE: L’UOMO E LA NATURA (rCR & p.) 

1730 TG2 • FLASH 

1730 BIA: LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni anlnwN 
«30 DSE: SCHEDE-MEDICINA • «La ter^ia del dolcie» 

(rep. 4 puntata) 

«30 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 

«30 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue tdeflha 

«35 T02 - TELEGIORNALE 

9138 LA MEDEA DI PORTA MEDINA - Regia di Fino Scbl- 
vazappa, con Ohdiana De Sto, Christlaa De Sléa, Rita 
Mauro (3. puntata) 

tìM TRIBUNA DEL REFERENDUM • BitervMe: Partito 

Radicale-FRl 

22 .« I RACCONTI DEL TRIFOGLIO • «B MMU di aodro 
Matilde» e «Chi ha inventato il paccatea 
2k« T02 • STANOTTE 


□ TV 3 


HllS PROGRAMMA CINEMATOORAPIce . 

e zone crilegate 

«38 AREZZO: CICLISMO • 8. OIRO DILLI 
tappa Oabiooe Mafe-Aresso 
«38 T03 . . 

«35 VENrANNi AL ao8 • (4 puntata) 

WÈjm DSE; L’ARTE DELLA CERAMICA • «Vi 
razione» (1. parte) 

■30 MACBETH («71) - Regia di Romn M 
Finch, Francesca Annls, Martin Bhur - 
film di Sergio Grmek Germani 

mm TG8 


REGIONI • 4. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 830, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19,16, 21, 
23. ORE 8, 634, 735, 8,40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: 
OR 1 Lavoro; 830: ■ Edicola 
dri GB 1; 9: Radioanch’lo; 
11 : Quattro quarti; 1233: H 
pianeta cantautore; 1230: 
Via Asiago tenda; 1335: La 
diligenza; 1332: Master; 
1430: Llbrodlscòteca; 1^03; 
Eró^luno; 18.10: Rally; 1630: 
DI bocca in bocca; 17,03: 
Patchwork; 1830: «La tre¬ 
gua». di P. Levi (4.); 1930: 
Una storia del jazz; 20: 
«L’inondazione», di G. Hoff- 
man; 20,40: Impressioni dal 
vero; 21,^: La clessidra; 22: 
Km '< Wein. un berlinese a 
stelle e strìsce; 2230: Piccola 
enigmistica europea; 23,10: 
Oggi al Parlamento; La te¬ 
lefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8,06,630, 
730. 830, 930, 1130, 1230. 
1330. 1630. 1730, 1830. 1930, 
2230. ORE • 838. 636, 7.06/ 
736/ 8,45: I giorni (al termi¬ 
ne: Sintesi dei programmi) ; 
9jK: Cacete alte meteora, di 
G. Veme (3.); 932.15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132 : Canaoni per te vostra 
estate; 12,10, 14: l^rasmis- 
sioni regionali; 12,46: Corra- 
dodue; 13,41; Sound-Track; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Discochib; 1732: La compa¬ 
gnia del teatro <U» presen¬ 
te «Le mie prigioni» (al ter¬ 
mine; Le ore della musica); 
1632: La vita comincia a 60 
uml; 1930: Speciale GR2 
cultura; 1937: H dialogo; 
20^40; l^>ario X; 22, 2^50: 
ìffllanonotte. 

□ Radio 3 

giornali RADIO: 8.45. 9.45. 
U.4A 18.45. 15,15/ 18.46/ 2035/ 
233& ORE 8 : Quotidiana Ra¬ 
diotre; 636, 830. 10l45: H 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: H tempo 
e le strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1L46: Succede in Ita¬ 
lia; 12: Pomeriggio masleale; 
15/18: ORS Cultura; IS^M: 
Un certo discorso; 17: L’arte 
in questione; 1739: S p al to - 
tre; 21: Tredici eoooerti dri- 
rocebestra sinfonica di Chi¬ 
cago (A), dirige George Sotti; 
nririntervaUo (ore 2138).': 
«Libri novità»; 2^48: Pagi¬ 
ne da «MoU Vtondera», di 
D. Defoe; 23: H Jais; 23.40: 
n Toeeonto di m—anotte. 


□ TV.l 


«30 DSE: RISORSE DA CONSERVARE - (zep. 9 p.) 

«30 GIORNO PER GIORNO - Rubrica dri TGl 
1330 TELEGIORNALE 

«30 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 
Wilson, con Sten Philips, B^ Smith (rep. 7 p.) 

«30 OGGI AL PARLAMENTO 

«,« STORIA-SPETTACOLO: «CANOSSA» - Regia di 8U- 
verio Blasi.con Adalberto M. Merli, Glauoo Mauri 
«,00 L’UOMO E LA TERRA - Fauna iberica - Tamlga, 
l’astore - 

«30 HAPPY DAY8 • «Quando qualcuno non sa nuotare» 
1730 T61 • FLASH 

1735 3. 2, 1- CONTATTOI - DI Sebastiano Romeo 
1830 OSE: LE CIVILTÀ’ DELL’EGITTO - «La terra del 
nove dei» (2 p.) 

«30 JOB • IL LAVORO MANUALE: «In bottega eè po¬ 
sto» (9 p.) 

«.00 CRONACHE ITALIANE 

«30 240 ROBERT - «Pronta emergenza», con John Ben¬ 
nett Ferry e Joanna Cassidy (2. parie) 

«.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

2030 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sul porto 
d’armi e legge Cossiga: DC, FLI, Partito radicale e 
PDUP 

2130 FLASH - Gtooo a premi con Mike Bonglcmo 
22^ DOLLY - Appuntamento con il cinema 
2235 MASH • «Un caso di coscienza» - Regia di Don Weis 
23,« TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


«;« PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • P« Canteri 
- e smie coUegate 
«30TO2 - ORE TREDICI 

«30 DSE: NON VIVERE COPIA - «POne e muffa» (• p.) 
«30 IL POMERIOOIO 

«.« « IL FAUNO DI MARMO» - Regia di SUverte Stesi, 
con Marina Malfatti e Orso M. Goerrinl (ult pontete) 
«35 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «H francese» 
«,10 CHI SIAMO • «n dramma di tutti» 

1730 T02 - FLASH 

1730 SIA. LA SFIDA DELLA MAGIA * Dteognl animati 
1830 DSE • I DIRITTI DEL FANCIULLO: «La salute» 
1830 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue teiefiira 
«.45T02 - TELEGIORNALE 

2030 STARSKY E HUTCH • «Una madre eeempiote», eon 
Paul Michael Glaser. DavM Soul, Borale Hamltton 
2135 PICCOLI GRAFFITI - (2 p) 

2235 TEATROMUSICA - Qulndieinale dello tpettaooio 
23,« EUROGOL • ^Melate per le qualifleasiaoi dei ■on- 
diali di calcio 
2235 TOt STANOTTE . 


», eon 


□ TV 3 


1 «, 1 S MOOIIAMMA CimMATOORAnoe ■ Fu AcHwi • 

oone obllegate 

«39 SAN MARINO: CICLISMO -t. GIRO DELLE REGIONI 
5/ tappa: Areom-San Marino 
«39 T08 

«39 TV 2 REGIONI 

22« DEB: L’ARTE DELLA CERAMICA • «TeeaMw di lo- 
vetmatene» (2. porte) 

8239 LO ECATOLONEt «Anta)o«te dri MevNriMl, nuovi 

e semi nuov l» - Con Daniele Fonnleo. Ota» Paoli 
2139 T02 SETTIMANALE • Ineblerio - Dibattiti < Intervi¬ 
ste: tutto sulle realtà legionali 
■.« TOl 

MM LO EPECCHIO ROVESCIATO • PB’ilp«Ìri«i « Mh 

tog es tio n e operate (I p.) 


□ Ra^o 1 

GIORNALI RADIO: 7,8,830, 
9. la 12. 18,14/15.17,19. 21.23. 
ORE 8. 834, 739/ L40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: 
OR 1 Lavoro; 830: Edicria 
del ORI; 9: Radloanch’io; 
11 : Quattro quarti; 1236: 
Pttlcindla amore mio; 12^: 
Spettacolo con • pubUico; 
1335: La diligenza; 1332: 
Master; 1430: Ieri raltro; 
15/03: Errepiuno; 1840: Ral¬ 
ly; 193 O: Dtebriik e Èva Kant 
uniti nel bene e nel male (6.); 
1736: Star gags (lOi); 1738: 
Blu Milano; 1835: Cori dri 
metodramma; 1930: Una 
storte dri Jais; ILM: «Spal¬ 
le al muro», di B. Keeffe; 
21,08, «30.23,03: Onda verde; 
21,06; Europa musicale; 2130: 
Intervallo musicale; «,09: 
Obiettivo Europa; 2235: Mu¬ 
sica ieri e domani; 22,06: 
Oggi al Parlamento; . 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 836.830, 
730 , 839, 93L 1330, 123L 
«30^ 173L 323a 1930. 2230i 
CMiE 8, 838, 836/ 736/ 73L 
8/46: I gterni (al termtee: 
Sinteri dei prog r a mmi ); 730: 
Un minuto per te; 9,06: Cac¬ 
ete aBa meteerm; 93B16: Rar 
diodue 3«1; 10: Spec. GR2; 
113B: Una canmpc per te vo¬ 
stra estate; 12,1B14: Trasmte 
rioni regionali; 18,46: Contat¬ 
to radio; ILN: Sound Track; 
1636: GR2 Beononda; «32: 
Discoriub; 1733: «Le mie 
prigioni » (al termine: Le ore 
della musica); «32: Erava¬ 
mo il fatino; 1230; Radio- 
scuola (18.); 2210: Spu ri o X; 
22. 333 O: MUanoBotte. 

□ Ratf o 3 

OlORNALt RADIO: 8.427.42 
242 1242 1242 1212 1242 
3242 3232 ORE •: Quotidia¬ 
na rodloCre; 7. 222 1246: H 
ooneerto dri reattino; 732: 
rama pagina; 246; Succed e 
in Italia; Tempo e «rade; 
«: Noi, voi. loro donna; 
U.48: Succede in Italia; S: 
PxnériCTte ntnticale; 12«: 
ORO Cattura; IMt: Un eer- 
to dleeoroa; 17: Fiabe per 


■; 1216; Sporieire; 21 


Ama; nsB’lHtarvano (ora 
ÌM9): Daseeini tirile rivi- 
rie: 2289: Libri novità: 21: 
n Jote; 3242 n laeeonto «1 



□ TV 1 


SPARTACUS • Musica di Aram Khacteturten. eoo 
Vladimir Veeailiev, NatoUa Bessmertoiova - oro ho é to a e 
coro di ballo dri Teatro «Bolscioi» di Mcnoa 
I GRANDI FIUMI: LA VISTOLA 

1 NIGHT IN CONCERTO - Regia di Baoui Franco 
AGENDA CASA di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE - 

COM’ERA VERDE LA MIA VALLE, regia di Ronald 
Wilson, con Sten philipe, John C3tva (xep. 8 p.) 

BARI: TENNIS - TORNEO INTERNAZIONALE FBti- 
MINILE 

PRIMO AMORE (1935) - Regte di George StevenA con 
Fred Mac Murray e Kathaitoe g e p h u tn 
TGl - FLASH 

2 2 7- CONTATTOI ' 

TAN6ERINE DREAM IN CONCERTO 
L’AVVENTURA DELLA VITA QUOTIDIANA 

2 « ROBERT: «Forto alta banca» (L parte) con John 

Benneit Perry e Jooima Casstdy 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM • Attualità dri TOl 

«SALVATI PER VOI • «SECONDA B>. di Gcfftedo 
Aleesondrlnl (1984) con Dina PatheVnl, Morte Dente, 
Serrio Tofano. 

™ L’OPERA D’ARTE - Campante, 
di F. S im o n ri n i e C. Brandi 
TELEGIORNALE 


□ TV2 


IL GENIO IN ERBA • cMark, vIolI n lri B a « anni» 
BARBAPAPA’ - Otaogni animati 
LA PRINCIPESSA SUL PISELLO - Ptivote 
I PILOTI DI SPENCER : « L’ a etaa igr ay » - Regia di 
Don Weis, con C%i1etaf)her Stona • Gene Evans. 

TGl ORE TREDICI 
IL POMERIGGIO 

VOGLIAMO VIVERE - Regia « Erari - nHil eon 
Carole Lombard e Robert Stock 

SCARAMOUCHE, con Donwnfcio Modugno/ Otenrlea Th- 
deaehL Roffarite Goiià (np. riUma puntata) 

INVITO ALLA MUSICA - «Qobl a oatiBoite» 

TGl FLASH 
TOl SPORTSERA 

BUONASERA CON- AVE NINCHI, oigaa teMNm 
TOt TELEGIORNALE 
ORANCANAL - Pteoenta Corrado 
WALTER TOBAOI: «GII anni dri vriena» 

IL BRIVIDO DELL’IMPREVIBro • «AMonama por 
N paradloo». con JUlle • Roland Oohar 
TOl STA NO TT E 


□ TVS 


mm MiMiNi: etcLiMw - ft «ma t 

2 e ultiraa tappo: rronometn) liMlte 
«y« BRUNO LAUZI IN « Conta riw mm 
1739 B ANANA REPUBUC, Regia di O 
Iri cto Dalla a ftanerieoOa Gragi 

«39 Tot 

«■ PRIMO MAOOIO A PERVIONANO 
«36 DEE • L'ARTE DMA OBRAMIOA 
xmricni allo ateto pteatioo 
a39TUrTOOOyi .2 pantMa: «lA rife 


□ Ra dio 1 . ^ ^ 

OIORNAU RADIO: 7, 832 
2 12 12 12 12 17, 12 3L 22 
«Chida verde»: Hotizie e 
oonsigii per chi guida. 6 - 
6,51 - 7,25 - 240: La combina- 
xione musicale; 244: Ieri al 
Parlamento; 7,15: GRl La¬ 
voro; 230: Edicola del GRl; 
9: Radio anch’io 81; IILOS • 


Ctoda verde; U: Quattro quar¬ 
ti; 12: Quella vottu (Àe—; 
1230: Via Astegò Tènda; 
13^: La dlligeoaa; 1336; 
Master; 1430: Guida oH'Osoal- 
to della miirica' del 908; 
1533: E rre piun o; 1216: Ral¬ 
ly; 1230: ' Fonosfera; ' 1736; 
Patchwork; 1230: «La tre¬ 
gua» (2); 1935: Una storte 
dri Jazz; 20: La giOEtra; 
21,40: Antologia poetica di 
tutti i tempi; 2235: Due voci 
e un’meheBtra; 3206: Oggi 81 
Pazteniento • La telefanat% 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 632 
230. 732 232 932 1132 1232 
1732 1232 1932 2232 6 - 286 
8 ^ - 7,06 - 246 - 9: I gterni 
(al termine sintesi del pco- 
grammi); 730: Un 
per te; SM: Gioeate eon noi; 
206: Caccia alla meteora, di 
G. Veme (2); 932 - 15: Ba- 
diodne 3131; 1132: Una can¬ 
zone per la vostra estate; 
121214: Trasmissioni r^io- 
nali; 1245: Hit Parade; 
1241: Sound-track; 1239: 
GR2 Eocnomia; «32: Dlaeo- 
club; 1732: «Le inié prigio¬ 
ni» di S. Pellico (al tmmlne 
«Le ore della musioa»); 
1832: Diva italiana deDa pri¬ 
ma metà dei secolo (2 par¬ 
te); 19: n pianeta Canada; 
1930: Speciale aR2 (hiltu- 
ra; 1937: Spario X; 22-2230: 
Milano notte; 

□ Radio 3 

OlORNALI RAIMD: 732 
9A 11.42 1242 1215, 1242 
■.42 3252 i: Quotidiana Ra- 
diotre; 532830-1246: H oon. 
certa dri mattino; 7M: PH- 
ma pagtoa; 9,46: Se ne par¬ 
te oggi; 10: Noi. voi, loro don¬ 
na; 11.40: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio muricele; 
1211: ORS Critnra; 12M: UÀ 
certo diaeorae; 17: Spario- 
tre; 19: I eonoerti di Napo¬ 
li Dbettore: Aatanlo JanL 
gri^ neirintervmBo (12«). I 


Leo Driibea: «Copprite»; 
«30: Sp aste ira opinioni; «: 
Bela Bortok nri centenario 
dalla noaolte (2); »: D Jaa. 


■iv’* M‘ ti':/!* ?*':.' 
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Sabato 2S aprHe 1981 

« Là Ietterà scarlatta • in TV 

Un «Delitto è 


.i¥i 


ruiiHA hPAG. 9 


castigo» nella 
Boston del 600 

H celebre romanzo in quattro puntate 



I « Il furfantelld ai dì < John Millington Syngejtih iflel>nttatò'à Prato | « ([girano 


Il fanciullodel West 


’a’-‘ ■ ' ; V. 


' ■ t- t;' ^ 


. . . 


A Salem, nel Massachusetts, 
nacque Nathanid Hawthorne, 
autrà^ del primo romanzo 
scrìtto in America. La lette¬ 
ra scarlatta, che fu data al¬ 
le stantie nel 1850. ci viene 
presentata oggi sceneggiata 
in quattro puntate, da un'im¬ 
presa televisiva bostoniana 
(in onda da stasera alle 20.40 
sulla Rete due). 

Per gli spettatori statuni¬ 
tensi la visione dello sceneg¬ 
giato, come la lettura del ro¬ 
manzo. rappresenta insomma 
un impatto con le pr<^ie ra¬ 
dici. Non potendoli seguire 
per la stessa strada, dal rac¬ 
conto televisivo diretto dal 
regista Rick Hauser ci lascia¬ 
mo incuriosire si per la ma¬ 
teria die tratta (il romanzo 
è ambientato in pieno Sei¬ 
cento), ma sofM'attutto per 
l'occhio di chi compone quei 
quadro. 

In una Boston capitale del 
puritanesimo e popolata di 
coloni appena arrivati dalla 


madrepatria Inghilterìa arri¬ 
va una giovane donna six>- 
sata. Hester Prynne. Del ma¬ 
rito per un bel pezzo non si 
sa nulla. Qualcuno addirittu¬ 
ra suppone ' che - riposi - nel 
fondo del mare. Tuttavia He¬ 
ster poco dopo resta incinta 
e dà alla lucè una bambina. 
Perseguitata da quella socie¬ 
tà teocratica la donna fini¬ 
sce con l'essere condannata 
a portm’e ■ un mardiio d'in¬ 
famia: è la lettera A (come 
adulterio) che ricamata sul 
corsetto la seguirà per il re¬ 
sto delle sue peripezie. 

E’ a questo punto che s'in¬ 
sinua nel libro di Hawthorne 
l'indagine sul senso del pec¬ 
cato. sulla colpa e sulla re¬ 
lativa espiazione. Hester pa¬ 
ga l'adulterio col silenzio (non 
tradirà il nome dell’amante) 
e con la sottomissione all’ 
emarginazione feroce cui è 
sottoposta, dai poveri e dai 
ricchi di Boston. 

Le puntate teleyisiv'e rispec- 


Marco Polo spera 
nelFok dagli Usa 

ROMA ~ Sarà una telefonatà da Chicago (dove ha sede 
la multinazionale della pubblicità « Leo Bumett ») o da 
Cincinnati (dove • ha i, suoi uffici, invece, la a Procter e 
Gamble», colosso che produce un po’ di tutto — dai deter¬ 
sivi ai pasticcini) a decidere, in gran parte, le sorti del 
Marco Polo televisivo dopo che la Sky cinematografica ha 
mollato a metà strada la lavorazione affermando di non 
farcela più, di aver sbagliato clamorosamente i preventivi. 

La telefonata da oltre Atlantico l’aspettano i dirigenti 
della Rete 1 i guati hanno chiesto allo sponsor americano 
di mettere nell’affare altri quattrini (5 miliardi, si vocifera 
tanti guanti, più o meno, la aProceter &,Gamble» per con¬ 
tratto si è già impegnata a versare». La sothrna è necessa¬ 
ria à' fronteggiare il preventivo presentato dalla Fides di 
Franco Cristaldi, disponibile à condurre a termine la lavora¬ 
zione del Marco Polo girando tutta la, parte prevista in 
alcune regioni della Cina. Il nuovo preventivo 'porta il costo 
originario del fUm (12-13 miliardi) g sfiorare il tetto dei 
mUiardù 

QUesth la situazione di fronte alla quale si è trovato 
Poltra sera U consiglio d’amministrazione della RAi. In prà¬ 
tica’noti sembrano esserci motte alternative alle soluzioni 
prospettate dal . direttore detta^ Bete 1, Milano, e dai suoi 
cottabòraiorL Piathaia a: jjtèM .'sÉroda dalla società di Gio¬ 
vanni-fB'eftólucoi^-i.fjfj^iì^r^ -JiTàonnicolg. la RAI deve^in 
gualchi modo condurre - irt: porto, 

del Marco Polo. ■ Con Franco Cristaldi si potrà discutere, 
gualche taglio al preventivo ma non ài sarà molto da Scia- ' 
lare. Né la RAI può perdere altro tempo (vincolata corh’è^dai 
: contratti che le impongono di consegnare fi fUm entro Vanno) 
e avventurarsi in imprese con altre case di produzioni di 
discutibile, affidabilità. • i : . ^ . 

Chiudiamo al meglio questa vicenda ha detta Vattra 
sera U compagno Vecchi, consigliere d’amministrazione — 

, ma poi -mettiamoci attorno a un tavolo, ragioniamo e védtar 
mo se si riesce a trame tutte le lezioni opportune è-ne¬ 
cessarie , 

Tra Poltro c’è un’altra rogna da risolvere: concludere 
definitivamente ogni rapporto con-la' Sky . impegnata 
- ancora a terminare le riprese in terra italiana — prima . di 
passare la màno a un nuovo produttore. Altrimenti la RAI 
risóhUx, oltre al danno, anche la beffa di vedersi contestare 
\ l’affidamento del fUm a Franco Cristaldi dalla medesima 
società — la Sky, appunto — che ha mollato Vimpresa rico¬ 
noscendo di aver sbagliato tutti i conti. 


PROGRAMMI TV 


□■Tvi;-. ■ : 

10 STAGIONE LIRICA TV • « H trovatore » - DI G. Verdi • 
Dirige Bruno Bartolettl - Interpreti:- Giorgio. Zanca- 
. naro. Viorika Cortes, Franco Bonìsolll. 

12:10 C0LAR60L AL GIRO DEL MONDO - cCoìargol In 
Inghilterra» 

12.30 CHECK-UP Un. programma di medicina ' . 

13.30. TELEGIORNALE 

14 COM ERA VERDE LA MIA VALLE Di Ronald Wilson - 
^Con Sian Phillips. Patricia Mori (rep. 4. puntata) 

14.30 COGNOME E NOME: LACOMBE LUCIEN • Regia di 
Louis Malie (1974) - Con Pierre Blaise, Autore Clèment. 
Ave Ninchi 

lOAO^ HAPPY. DAVS - clnconuo di pugilato» • Telefilm — 

17,15 TG1 FLASH 

17^0 APRITI SABATO - «Viaggio In carovana» 

10.45 LE RAGIOIjll DELLA SPERANZA - 

10,55 EUROFLORA TI - Da Genova 

10,20 240 ROBERT - cStimtman» • Con John Bennett Perry, 
Joaima Cassidy (L parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TE LA DO* IO L’AMERICA - «Appunti di viaggio di 
Beppe Grillo» 

22 IL BUON PAESE - DI Enzo Biagl (1. p.) 

22.40 LEI - «Diamo un maritò a LÌz» • Re^a di Tony 
Wharmby • Con Sarah BadeL Michael Culver. Sheila 
Gish 

23J0 TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione • 
Da Phoenix - Pugilato • Hems-Shiels 

□ TV 2 

10 TEATRO SABATO - «Il sorriso della Gioconda*,- Con 
: Nando Gazzolo. Anna Miserocchl, Raffaella 'Carrà 
(rèplica) - 

11.45 INVITO - «Gino Severinl» (replica) 

12.30 BILLY IL BUGIARDO « Biliy e la ragazza alla pari » • 
. Con Jeff Rawle, George A. Cooper, Pamela Vezèy 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. B. 
8.330. 0, 10, IZ 13. 15. 17. 10. 
21 . 33. 6 • 6.54 7 0.40: La 

combinazione musicale. 0.44: 
Ieri Parlamento; 9 Week-End; 
10,(B: Black-out; 10.45: Inoon 
tri muBlcali del mk> tipo oon 
O Vanonl; 11.30; Cineciita; 
12: Giardino d’inverno; 12.30: 
Cronaca di. un delitto; 13.20: 
Mondo motori; 13J0; Olim¬ 
po 3000; 14: Incontri di « Voi 
ed io»; 15: RadiotazI; 10: Sto¬ 
ria contro storie; 10.30: Noi 
come voi; 17,09: Dottore, buo¬ 
na sera; 1830: Globetrotter; 
1830: Obiettivo Europa; 1935: 
una storia dei Jats (04), 339 


Pinocchio, plnocchieri e pi* 
nocchioggi. 2030 : Ribalta 
aperta; 20.45: La freccia di 
-cupido; ‘21,03: Musica, della 
beila epoque; 2130; Check up 
per un vip; 22: Divertimen¬ 
to - musicale; 2235; AuU»mr 
dio; 23.10: La telefonata. , 

□ Radio 2- ; 

GIORNAU RADIO: dJi, 030. 
730. 830. 93B 1130 (dica; 
1230. 1330. 1630, 1730. 18.45, 
19;0. 2230 6 6.00.03i 7.05 . 
7.55 8.45: Sabato e domeni¬ 

ca; 834: Giocate con noi; 
9.06: Don Maseolari; una vi¬ 
ta in prestito (ultima punta¬ 
ta); 933 .10.12: La famlflia 


chiane fedelmente questa ma¬ 
teria e lo spirito che la per¬ 
corre. L'ossequio del best sel¬ 
ler d’altra epoca è tale che 
p^fìno il ritmo narrativo di¬ 
venta lento e « sacrale >, pro¬ 
prio come se stessimo leggen¬ 
do un libro. Un po’, insomma, 
come succede negli sceneg¬ 
giati nostrani. 

• Magari qualche spettatore 
potrà ricordarsi -d’un molto 
posterienre capolavoro teaka- 
le. Il Crogiuolo che ha inda¬ 
gato proprio sulle attività de¬ 
gli ari di Hawthorne: giudi¬ 
ci, questi, e in pièno Seicen¬ 
to, nella comunità di Salem 
squassata dalla guerra alle 
s^ghe. Con l’eredità di Mil¬ 
ler alle spalle. ìnsomma, il- 
regista di oggi awebbe ^ pOh 
tuto gettare un occhio più 
laico sui temi preferiti * col¬ 
pa ed espiazione, dall'autore 
del grande romanzo dell’800. 

Come sempre in queste im¬ 
prese prodotte dai larghi mez¬ 
zi d’una catena televisiva, re¬ 


sta l'affresco d'epoca ricco 
di folklore e qui diligente 
nell’annotarc ■ il clima fosco 
della comunità. E' un'atmo¬ 
sfera. quest’ultima. che nel¬ 
la puntata di stasera si di¬ 
mostra particolarmente pe¬ 
sante. Hester, infatti, vi com¬ 
pare a pelato avvenuto. La 
scena d’inizio ce la presenta 
già sulla gogna. Qui avviene 
rincontro destinato a farci 
subodorare qualcosa sulla pa¬ 
ternità della brunbina - neona¬ 
ta. Nella successiva prigione 
sotto le vesti d'un medico ri¬ 
conosciamo invece'il suo ve¬ 
ro marito. deciso a persegui¬ 
tarla per U resto dei giorni. 
Con questa minaccia Hester 
inizia una vite nuova, mar¬ 
chiata da qudla A ricamata 
sul petto. 

: ‘ m. s. p. 

nella FOTO; Mvg Poster 
in < una scena della « Rosa 
Scarlatta » 



Enzo Biagi scruta 
questo buon paese 



tagliate ' nella carta. - Così 
quasi tutti sono dei « ridi¬ 
coli • inattaccabili dal se¬ 
rio ' o dal tragico, tranne 
Pegeen. che, viceversa, ; è 
tutta seria e drammatica e 
ìnattaccata dal ridìcolo, an¬ 
che se le grandi doti di Li¬ 
na Sastri consentono al suo 
personaggio di narigare ner¬ 
vosamente attraente per tut¬ 
to lo spettacolo fino aU’az- 
zeccata scena finale. A nul¬ 


la vale la coerenza di altri 
bravi attori, fra i quali Ga¬ 
briella Zamparinì. e Gian¬ 
carlo Prati, come di con¬ 
sueto incisivi. V ' '/I 

Tutto il gioco scenico è 
disposto secondo uno sche¬ 
ma di linee parallele, bian¬ 
che e nere, che mai colli¬ 
dono. Visto che l'intento 
polemico e satirico per noi 
poco vale, lontani come 
siamo da Dublino, e visto 


che anche il ritmo langue 
(prima parte del secondo 
tempo), il copione perde 
d’interesse, e vale solo co¬ 
me brillante esercitazione 
monografica del suo regi¬ 
sta-interprete. Accomunato 
comùnque ai suoi compa¬ 
gni da una fèiwida ' àccch 
glienza del pubblico pra¬ 
tese. 

; Siro Ferroné 


A Roma in concerto il Grande Elenco Musicisti 


: 1 


Enzo Biagl 

^ Tra le motte qualità di En¬ 
zo Biagi, la più straordinaria 
è certamente quella di saper 
riadattare la propria produ¬ 
zione, Attraverso suceeja^ ' 
rielaborazioni, a tutti i possi- 
iumpjai&éfaiaee- 
Cosi te sue famosa interviste 
*- semplici articoli di. giàr- 
nàte, in origine — si trasfor¬ 
mano progressivamente ih li¬ 
bri, fumati, trasmissioni te- 
levisive, E sempre con immu¬ 
tata efficacia. Proprio da 
questa singolare attitudine 
.Otta M trasformazione ». prò- 
'babUmente, .nasce la. fama 
di zstOkanovista s -che, come 
un alone, circonda da sem¬ 
pre l’autore. - ' ^ 

Ora il libro H buon paese 
è diventato la rubrica televi¬ 
siva U buon paese (itasera. 
Rete 1, ore 22). Ed anche sta¬ 
volta la ■ metamorfosi non 
sembra essere andata a di¬ 
scapito detta qualità e detta 
freschezza del prodotto: il 
smiracolo Biagi» si è ripe¬ 


tuto. Prima tappa: il dram¬ 
ma detta droga rivissuta at¬ 
traverso le parole di uno, mo- 
dre, quella Rosanna Riccettl 
che ieìhpaifaì a-fiomà.i dqpo 
-laimorte-del figliai aveva or- 
r>ga(nb^af&AiÌL’:q(0^‘àl,jg.i^^ 
tori scóntroVèrtìina».'E’’.un 
viaggio, breve .ma ihténsòi 
attravèrso la degradazione e 
la solitudine, una di quelle 
storie che — come si dice — 
« si raccontano da sole.». - 
. ' Biagi entra in questo labi¬ 
rinto di disperazione e di 
paura con passo discreto. La 
sua presenza è appena percet¬ 
tibile: poche domande essen¬ 
ziali, brevissimi commenti 
s fuori campo ». Tro 1 « gran¬ 
di intervistatori » del 'nostro 
giornalismo è certamente il 
meno toccato dal morbo del- 
Vesibizionismo. Sa ascoltare. 
Per questo il suo Bu<m paese 
merita d’essere ascoUato. 

’ ■ m. e. 






tare la propria identità nél- 
i’esarazione di un linguaggio 


■ j : .• .■f ' 


13 TG 2 ORE TREDICI . 

1330 TG2 - Cara di tasca nostra ' ■> 

14 TARZAN II signore della giungla - Disegni animati 
1430 SABATO SPORT Selva di Fasano - Ciclismo - 

Giro delle Puglie (4. tappa) 

1630 IL BARATTOLO . o ■ ' 

17.15 TG 2 FLASH 

1730 CANTO PER LA LIBERTA* 1001 

19 T 62 DRIBBLINO Rotocalco sportivo del sabato -- 

19.45 TG? TELEGIORNALE 

2030 LA LETTERA SCARLATTA • Regia di Rlck Hauser • 
Con Meg Foster, John Heard. Kevin Conway (1 p.): 

21.40 IL SOLE SORGE ANCORA Regia di Aldo Vergano • 
Con Vittorio Duse. Lea Padovani. Massimo Serato. 

- Carlo Lizzani -— 

23.15 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 : 

15 CICLISMO • DA ROMA . » ORAR PREMIO LIBERA- 

ZIONE - Giochi sportivi del 25 Api^e 
1030 L’UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - «GU oppo¬ 
sitori» (6 p.) . 

19 TG3 < . 

1935 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
Rete TV , 

2035 TUTTI IN SCENA • Di Folco Quillcl 

20.40 SECRET ARMY • U episodio • « Il portafortuna » - Con 
Bernard Hepton. lan Francis, Angela Richards ; 

2130 LA PAROLA E L’IMMAGINE . 

22.15 TGS 


Nal corso dolla rubrico dona Reto 3. « La poroia o flm- 
magino». verrà praeentato un progremma realfazato da 
Maaaimo Manualli a Piero Sc o ppola dal titolo « Appunti 
aulla Roaialanza ». Ls traamiaslono contiano uno prima 
parto di Intarviato realizzata 0 Torino nello acùolo o nella 
fabbriche aul aignificato dal 25 aprila a una aaconda parta 
con brani filmati dairapoca eolia libarazlorw di alrafio zona 
'dolio Romagna. 


deU’ànno; 10: Cansona al 
pianoforte; 11: Long playlng 
hit; 12.10: - 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Contatto la 
dio; 1^41: Sound truck; 15: 
Un abate nei giardini di 
Vienna; 1535: Hit parade; 
16.32: Mezz’ora oon Ray Con- 
niff; 17.02: GII interrogatlri 
non finiscono mal; 1732: In¬ 
vito a teatro: «Lezlooe d'in- 
gleae »; ' 10j06: - Uz vod di 
Oionne Warifkk a Loefo Bat¬ 
tisti; 1930: Ma 006*0 questo 
umorismo? 21; Ciclo musica 
moderna; 2250: Torinonotte. 

□ Radio 3 ; 

OlORMAU RAOIO: 7A 


■ • ■■ ■ 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 15,45. 

18.45. a0i45. 2355; 6; Quotldia 
na radiotre; 656-10,45: D con¬ 
certo dd mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 830: Fblk concer¬ 
to; 9.45; Succede in Italia: 
tempo e strade; 10; Il mon¬ 
do deU’eoonoroia; 11.48: Suc¬ 
cede in Italia; 12; Antòlogta 
operistica: 13; Pomeriggio 
musicale; 15.18; Controsport; 
1530: Un certo dlacoiuo; 
1630: DUnenstooa giovani; 
17-10.15: Spazlptre; 18,45: Qua¬ 
drante Interóazlonale; 20; 
Pranzo alle otto; 21; La mu¬ 
sica; 22: Musiche drSchu- 
mano o Brahma; 23,15: n 


.Franco Branciaroli ha diretto e interpretato il bel testo deH’autore irlandese 
di fine ’SÒO - In scena anche Lina Sastri; Gabriella Zamparini e Giancarlo Prati 

/ . Nostro servizio ? : 4 

PRATO — Bob Dylan pro¬ 
testava la sua insofferen¬ 
za verso il mondo dei con¬ 
temporanei, respingendo al 
suono, di musica country 
i colpi di ventura e di pie¬ 
tra di una società senile: 
oggi i personaggi di Wim 
Wenders filano al ritmo 
del motore e del rock; via 
dagli vi altri, ’ in ' splendido 
isolamento; àncora più in¬ 
dietro altri • giovinetti pro¬ 
varono il gran dispetto ver¬ 
so il mondo, degli adulti, 
e furono poeti, che odia- - 
rono le città industriali, si 
esiliarono in paesaggi eso¬ 
tici o solo agresti, fra Ta¬ 
hiti e i sobborghi di Pa¬ 
rigi, morirono precocemen¬ 
te senza attingere il tetto 
della quarantina, ebbero 
dai loro contemporanei col¬ 
ti una sepoltura degna di 

'^wadde^osì tm là fine scena del « Furfantello del l'Ovest » allestito da Branciaroli 

del secolo -scorso - e ' i'im- .< ^ ^ - 

zio del nostro, quando vis- tagliate' nella carta. -Così la vale la coerenza di altri che anche il ritmo langut 

se e mori, nel mondo, ima quasi tutti sono dei «ridi- bravi attori, fra i quali Ga- (prima parte del secondi 

intera generazione di po- coli » inattaccabili dal se- briella Zamparinì. e Gian- tempo), il copione perdi 

veri cristi, fragili poeti, or- rio o dal tragico, tranne cario Prati, come di con- d’interesse, e vale solo co 

gogliosi quanto Cyrano di Pegeen. che, viceversa, è sueto incisivi, v me brillante esercitaziom 

Bergerac, vittime non me- tutta seria e drammatica e Tutto il gioco scenico è monografica del suo regi 

no pallide del Pierrot Iti- inattaccata dal ridìcolo, an- disposto secondo uno sche- stà-interprete. Accomunati 

«aire, inafferrabili al pari che se le grandi doti di Li- ma di linee parallele, bian- comunque ai suoi compa 

di Perelà; ' na Sastri consentono al suo che e nere, che mai colli- gnì da una fèrvida ' àccò 

Tra questi poeti, bene SI personaggio di narigare ner- dono. Visto che Tintento glienza del pubblico pra 

colloca il drammaturgo ir- vosamente attraente per tut- polemico e satirico per noi jgse ' ^ 

landese John Millìngton to lo spettacolo fino all’az- poco vale, lontani come - ‘ V . c* c 
Synge (1871-1909), strana fi- zeccata scena finale. A nul- siamo da Dublino, e'visto . Diro rBrrOIIB 

gura di • musicista, poeta, . - : ■ s . . , ^ , 

vagabondo che visse gran --——-_^ ! _ ^ ' 

parte della sua breve vita, . ^ .L.. . -.j ' , 

diviso fra le remote con- » • • •• « vix tsm •. • ■ ». 

trade d Irlanda e te metr^ A Romu Iti coiìcerto il Gratioe Eletico Musicisti 

poh europee, f nante ap- _ . : . 

passionato dei costumi e , ^ T””" 7 . ' • ' ' ' 

della cùltiira conservativa- '-f-^ y-" ■ ■ é'-gié' j j 

Jazz : i : magnifici sette 

infine dàlia nazione irlan- r- , ...n i . _ 

adèsso sonò quattordici 

l’onestà contro il male del > v;; ; , 

mondò: il Teatro Regionale y ^ 

Toscahò, .in collaborazione: — Sono 14, sono spi- li (conlrabbas^), Fulvio Ma- zare la propria identità nei 

con il Teatro Metastasìo rìtosi e un pò’ goliardici (nelle ra$ e. .Alfredo Minòtti (bat- . VeSom^^ iih linguaggi 
.dìi Prato, ha presentato locandine fantu) scrivere: teria e percùssionì). 

- l’onera maggiore,' tradotta < Esattamente il dopptoj det -] In à/iétti sóno’ camtm^ é' !^^he si distacchi .dai mqdeli 
'con il titolo // furfantello ntagnifici 7>y e si aivéftmo --in^mègliò^Tl’cóneerto'^àétàAL 'dmìBr&M 
. dcM'Óvesf, affidato alla ns- ] mondo a fare ■ musica, tra séra ne ha offerto una A noi pare questa la chiav 
già e alla inteiprétaziohe Scniertdi su quél 'gratuìe pai- prova congela è rmpottahte. di lettura più giusta. Musicisi 
di - Franco Branciaroli. Il coscmico dell’Olimpico in belr Qualcuno, tra U pubblico, che che non vivono (e non soj 
protagonista si chiama in l’ordine sparso fanno proprio pure seguiva con evidente go- frano) solo di miti e per que 
mòdo quasi allegorico Chri- grande effetto. Sul solito dimento la p^formance, si sto capaci — nétte rispettin 
stopher XChristy. per gli- fondale nero questa volta ci chiedeva ìncuriorito e perpies- potenzialità solistiche ed e 
amici) e arriva in casa deir •soi*o tre scheimi dove scor- so che tfrto ' di musica fosse spressive — di « inventare 
la bella Pegeen, predican- Tono in multivisìone immagini quella (incorreggibtte mania un universo rnusìcOle nuove 
do' di avere ucciso il par ® luci. Una autentica, cólqrita ddlé etichette!). Lo stesso in- mù congeniale alla propri 
dre con un colpo dì van- e spumeggiante big band. È* il ' terrogativo, ' a dire il vero, identità . culturale. RUevant 
ga.' Tanto basta a fargli ^ Grande Elenco . Musicisti aleggiava. anche tra gli ad- in tal senso U ruolo che nei 
cpnquistore .il cuore della (GEM) di Tommaso Vittorini, detti ai lavori, ìnsomma i cri- l’organico svolge, oltre al tea 
stessa Pegeen (Lina Sa- gtoveiS, dopo una pausa tiri. Qualcuno parafrasava la der Vittorini, U pianista Ante 

stri), della vedoTO Quin riflessiva ^ctta otto mesi sigla GEM in *. Grande Calde- nètto SOlis. -- 
(Gabriella Zamparmi) e il otto mesi di legione stranie- rane Musicisti ». Bene, sarà j)gi bremi più significativi ri 
rispetto del contado. Inna-’ ra — dicono ironicamente — anche cori. Dentro quella mu- cardiamo First House (vecchi 

morato di sé, Christv non cambierebbero chiunque») è sica si ritrova di tutto: il fai- g pregevole composizione d 
perde battuto per trasmet- tornato in scena a Roma (or- riore meètttèrraneo. spezzoni Marcelo Mèlis) Tàrancaiè (i 
tere frasi poetiche e imma- gantzzazione Murales). corposi e suggestivi di free .«Casa tnacère») eon Soli 

gini suggestive. Citiamoli ^ito e tutti: Ro- jazz, - prezioei solismi propri atta fisarmonica e lo stupendi 

Ma la società sordida del .berta Ottmi. Sandro Satta, del behop. richiami espiìriti Colonne d’Èrcole Concktdiami 
West <*e egli vede atti^ Mauww VrbanU Tornirlo ofle gloriose epopee bandir proponendo atte istUuzioni mu 

verso il candore oninco di Vtttonni (ance). Massimo Bar- stiche. ; . . ' vubMiche (aecademieh 

un adolescente egocentrico toìetti e Alberto (Arvini (trom- E tuttavìa, perché non ae- g non) di organizzare coi 

(tutta la scena è protetta be). Virgilio Frater^ e ^ cetile c^ domnantee aur questo gruppo concerti in va 
da una cortina opalescen- nilo Terenzt (tromboni), Mt- tentxo U significato che lo rie città Un aioco che vOle h 
te), gli si avventa contro, chele Ascqlese e Fernando Fe- stesso eottettivo intende asse- candela! ' 

Il padre suo non era mor- ra (chitarre). Antonétto SOlts gnare atta propria musico? Il • 

to, e imbestialito contro n (pianoforte). Enzo Pietropach tentativo, di econcretizr pg« 

tentativo di rivolta del B- - ^ ^ 

glio, viene a frustarlò, • lo ---—-—^-—-- 

vuole ' riportare a casa. Il _ ^ ^ , • 

le quotazioni del hirfantel- Grecia: condannata Festival di Cannes 
geen che ormai sembrava al rogo Emmannelle :Hlm yankee e tMti 

destinato ad amarlo irre- ___ _ 

versibilmente. C^endo 1’ ATENE — Un tribunato di Atena ha giudi- CANNES — Oltre I nuovi film Italiani (d 
amnrp fTirictv ha un SO- * oscano > il film ■ Emmanualto ■ (in- Scola, di Bartohicci, dalla Cavani. di Roai) 

V uL-ide Mcora **n»rat mu r da Sylvia KriaM) a ha ordinate il Faatlval di Cannaa ha annunciato moH 
prassalto e uMjae Mrora „ p^ncoi, aig diatnitta con II fuoca altri tltoii che aaranno praaanti alla maa 

una volta u ^dre, per ven- n tribunato ha d’altra parta condannato aol gna In programma dal 13 al 27 maggia 
detto o per disperazione. direttori di salo cinomatograflcho che avo- Ecco quelli in concorse: « Il p^ino euoni 

Ma il padre risorge (e vano proiettata por quattro giorni H film,a aampro duo volto» (USA) di Bob Rafolaon 

fortunatamente) quando i quattro masi di prigtoiw por oltraggio al «Hoavon’a gate» (USA) di Midiael Cimine 

rudi uomini del West stan- pudora « Ladro » (USA) di MIcbaol Marni. « Gii and 

no per impiccare Qirìsty Sec o ndo I magistrati dal tribunato afa- . lueo » (Svizzera) di Alain Tannar. « GII 
Twr n «un narricidio ntoso. ■ Emmanuoilo » non può saaaro aonai- : angoli di forra» (RFT) di Thomoo Brosch 

^ fJil <^^«9 un’opoto d’orto corno alcuni hanno «dianola of fira» (GB) di Hugh Hudson 

sostenuta Lo porsene condannato aapova- « P essaa al on» (Polonia) di Andrò! Zutosmkl 

PO ransolato dal whisky u no dia II film ara stato già cona idarato «Aurantalna» (Ungheria) di Islvan Osai 

furtanteUo torna a casa n- ■ oo c o n e» da un tribunato nel WO, mo «Tulcpaa> (Finlandia) di PIrJo Hofcasak 

mandando a unaltra volta avevano ott e nuta par protoltarto. un'auto- o Pekka Lanca Rieri cencorao; Intanta ! 

ruccìsìone dei padre. r izzai t ono dia aa c c n de H t rib unala, non anace già «Nono di sa ng ue » (Spagna) d 

Da questo testo inquina- aveva alcun vatoro togato. ' Cartoa Saura 

to da ipertensioni simbo- ' , 

Ustiebe c incupito da un ^^^^^^ -r—- 

sordo ranciMT polemico, era * . . il*'" ' ' • • 

Incontro di autori a Roma 

sarh) i riferimenti polemi¬ 
ci ' alla sodetà-irlandese . -a : ; . - *u 

LaT^re^a di Braoiciarolì parlare di Cinema e Tv 

ha tentato di conservare il * { 

colore locale (che è deci- ROMA — Creatività contro incenUvaze la creatività au- le associazioni naalonaU de- 
sivo in Synge) come in un standardizzazione, questo è il tonorna sempre nel rispetto gli autori belgi, francesi, te- 
luogo di cartapesta, miti- titola che suona a mo* di delle varie culture nazionali e deschi, inglesi, greci, spagno¬ 
co fiabesco o onirico: Io sfida di un convegno defi- localL inoltie U convegno IL olandesi e ungheresL Tut- 
soaccatotì una capanna «ito w una poUtica e^ vuole offrire una rispoaU d- to ciò. si riscontra anche nel- 

P®» «Itora audtovltl- cura e determlnanteVqueJ- to maasiooe adeslool e nelh 
roer^listica su ™ va», che avrà luogo a Roma j. manovra della CBS che vnemze previste: saranno s 

do irreale di erbette fa- i pros^ 20 e 30 aprile ne^ tondeTto queaU mthSl tra- JanesO. Alata 

sulle. della ProtocMteca del p|^ eonsiderare il fatto cl- Reanais, Joseph Losey. Chan- 

La reatozione del proto- Campidoglio e nellliotel Bo- « trirritri-im tol Akennan. Theodor Ange- 

gonista è stata impostata sten. L’incon^ di studi, che ^ meree da topidoa oltre naturalmente 

sul grado zero, una sorta SSSiercliSr^DSnSS^iS fi» “fnj" 

di atonale dormiveglia àbe precisare quella che potrà e 

espone Christy arriso e iSÌSJtoW? «*« {3.21 

all'elogio degli spettatori, ^nto^dMrìknaclulone’lte. eonetta In gnesto senso. M- 
come un (esttmonrdi Geo SSte SrtonraSSK^S- «.SS. 

va candido e convinto. E' nel (ARAC), con fl pa^- «s' è la creatIvItA e c he cos'è 

l’unico personaggio ambì- nlo del Comune di Roma a 8tyid ardi sM»kwi a _ _• uj P*^ di a udlo- 

guo. che aStroiffrati I ri- 

«miti Haaii» «ittimriMi» nstlonal Cinèma-Tek vla to p eonvegno dwTANAO aaMma riaolvefo alcuna delle aspn 

aÌii «Uri iSSJSJàrt». (UNBSCO). maggiore impoitansA Ih vlr- oontiovento che da tempo 

Inaooma ima tappa inmor- tù deM’cnyfenaa partecipa- minano un oonetto rapporto 

^so invm un unico ro tante! per discutere leunea itooa di fona a organizsa- o tMavtoinnr 

gistro recitativo, a ima ^ principali che il lavmo an- stoni internaztonall: allln- _ « 

nensionep cooM figulini li dtovistvo dovrà aagubre par eootia partaelMnaBa aasiii .n.TA. 


^ sotto 
i quel 
naso sì 
nasconde 
VUtopia 


ìROMA — Sono 14, sono spi¬ 
ritosi e un pò’ goliardici (nelle 
locandine fanno scrivere: 

I « Esattamente il doppio , (tot 
f 'magnifici 7 >) e si aivéttemo 
li un mondo a fare ■ musica. 

I Schierati su quél grande pal¬ 
coscenico dett’Olimpico in bel¬ 
l’ordine sparso fanno proprio 
un grandé effetto. Sul solito 
fondale nero questa volta ci 
sono tre schermi dove scor¬ 
rono in multivisìone immagini 
e Ilici. Una autentica, colorita 
e spumeggiante big band. È" il 
, Grande Elenco . Musicisti 
(GEM) di Tommaso Vittorini, 
che giove£. dopo una pausa 
riflessiva durata otto mesi 
(« otto mesi di legione stranie¬ 
ro — dùcono ironicamente — 
cambierebbero chiunque ») è 
tornato in scena a Roma (or¬ 
ganizzazione Murales). 

Citiamoli subito e tutti: Ro¬ 
berto Ottini. Sandro Satta, 
Maurizio Urbani, Tommaso 
Vittorini (ance). Massimo Bar- 
toìetti e Alberto Corvini (trom¬ 
be), Virgilio Fratemali e Da¬ 
nilo Terenzt (tromboni). Mi¬ 
chele Ascqlese e Fernando Fe¬ 
ra (chitarre). Antonello Salis 
(pianoforte), Enzo Pietropao- 


U (contrabbasso), Ftdrio Md^ 
ras e. Alffédó Minòtti (bgt\ 
teria e percussioni). r C't 
in'jé/fètti sono ’ carnfriatit é' 
-in ^raegm^ IlAóncerto'^d^^l- 
tra séra ne ha offerto una 
prova con^eia è mpotUmte. 
Qualcuno, tra tt pubblico, che 
: pure seguiva con evidente go¬ 
dimento la performance, si 
chiedeva bicuriosìto e perples¬ 
so che tipo di musica fosse 
quella (iiKorreggibUe mania 
dellè etichette! ). Lo stesso in¬ 
terrogativo. a dire il vero, 
aleggiava. anche tra gli ad¬ 
detti ai lavori, insomma i cri¬ 
tici. Qualciàto parafrasava la 
sigla GEM in c Glande Calde¬ 
rone Muricisti». Bene, sarà 
anche cori. Dentro queUa mu¬ 
sica si ritrova di fatto: il fol¬ 
clore medìtèrraneo. spezzoni 
corposi e suggestivi di free 
jazz, - preziosi solismi propri 
del-be-bop, richiami espliciti 
Otte gloriose epopee bandi¬ 
stiche. - ■ ■ ■■ 

E tuttavìa, perché non ac¬ 
cettare come domnante e au¬ 
tentico a significato che lo 
stesso eottettivo intende asse¬ 
gnare Otta propria auisica? Il 
tentativo, cioè, di e concrèti^ 


A noi pare questa la chiave 
dtt lettura più giusta. Musicisti 
che non vivono (e non sof¬ 
frono) scio di miti e per que¬ 
sto capaci — nette rispettive 
potemialità solistiche ed e- 
spressive — di t inventare» 
un universo musicale nuovo. 
T^ù congeniale alla propria 
identità . culturale. Rilevante 
in tal senso U ruolo che nel¬ 
l’organico svolge, oltre al lea¬ 
der Vitiorìni, tt pianista Anto¬ 
nétto Salis. - ' 

Dei brani più significativi ri¬ 
cordiamo First House (vecchia 
e pregevole composìzionè di' 
Marcrio Mèlis), Tàrancarè (6 
« Casa (0 piacere ») eon Salis 
Otta fisarmonica e lo stupendo 
Cotonne d'Èrcole. Concludiamo 
propónendo atte istituzióni fnù- 
ricali pubbliche (accademiche 
e non) ■ di organizzare con 
questo gruppo concerti tu . va¬ 
rie città. Un gioco che vede la 
candela. 


Grecia: condannata ; 
al r(^o Emmannelle 

ATENE — Un tribunato di Atena ha giudi- 
csto « oscano > il film ■ Emmanuolto ■ (in- 
tarpfot a to da Sylvia Kristal) o ha ordinate 
che la pellicola sto diatnitta con II fuoca 
Il tribunato ha d’altra parta condannato aol 
direttori di salo cinomatograflcho che ave¬ 
vano protottata por quattro giorni H film,a 
quattro mesi di prigiono per oltraggio al 
pudora 

Sec o ndo i magistrati dal tribunato ata- 
ntoso, ■ Emmanualto » non può casaro sonai- 
darata un’opera d’aria corno alcuni hanno 
aeotonuta Lo poraeno condannato sapeva¬ 
no dio II film ora stato già ce n a id or a to 
« imea n o » da un tribunato nel ign, nm 
avevano ot te nuto, por protottarto, un’auto- 
r izzai t ono dia as c o n de H t rib unaig non 
aveva alcun vatoro togato. 


Festival di Cannes 
film yankee e altri 

CANNES — Oltra I nuovi film ItaltonI (di 
Scola di BortoluGci, ddia (tovani, di Rod), 
il' Foctival di Cannes ha annundato molti 
altri tltoii dio aaranno p r ocinti alla rasso 
gna In programma dal 13 al 27 maggia 
Ecco quelli in con c orao: « Il poetino suona 
aam p ra due votta» (USA) di Bob Rafatoen» 
«Hoavon’s gate» (USA) di Ml d i aa l CImina 
« Ladro > (USA) di MIdiaol Marni. « Gii anni 
lueo » (Svizzera) di Alain Tannar, « Gii 
angeli di ferro» (RFT) di Thomoo Broedi. 
«Chariola of firo» (GB) di Hugh Hudeen, 
« Poeeoeelon » (Polonia) di Andrai Zula u d ii. 
« Aurantalna » (Ungharia) di Islvan Osai, 
« Tulcpaa > -(Finlandia) di PIrJo llehaealo 
a Pekka Lanca Rieri con cors a Intant a ò 
atteso già «Noam di sangue» (Spagna) di 
^ Cartoa Saura 


Incontro di autori a Roma 
per parimi di cinenm^ Tv 


ROMA — Creatività 'contro 
standardizzaziom. questo è il 
titola che suona a mo* di 
sfida di un convegno defi¬ 
nito «per una politica euro¬ 
pea della cultura audiovisi¬ 
va», che avrà luogo a Roma 
1 prossimi 28 e 30 aprile nella 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio e nellliotel Bo¬ 
ston. L’incontro di studi, che 
rappresenta il i^mo appun- 
tament della nuova «Fede- 
ration Internationa] Realiza- 
teuis Audiovlsuel ». è orga¬ 
nizzato dall’Associazione Na¬ 
zionale Autori Cinematogra¬ 
fici (ANAC), ooo U patroci¬ 
nio del Comune di Roma e 
radesione del Consell Inter¬ 
national Cinema-Telcvlsion 
(UNESCO). 

Insocmna una tappa Impor- 
tante! per discutere le linee 
principali che il lav(m> an- 
dlovistvo dovrà sagubra par 


incentivare la creatività au¬ 
tonoma sempre nel rispetto 
delle varie culture nastonali e 
localL Inoltre U convegno 
vuole offrire una ri^Msta si- 
cuia e determinante a quel¬ 
la manovra della CBS che 
tende, in questi ultimi tem¬ 
pi. a eonsiderare il fatto ci- 
nematogranoo e televisivo 
come un'indistinta meroe da 
oonunerciare. Dunque per 
precisare quella che potrà e 
dovrà es s ere la politica più 
corretta In questo aensa bi¬ 
sogna capire esattamente che 
oos’è la creatività e che cos'è 
la standardizBBsiona 
Anche per tale motiva 1 
eonvegno driTANAO azmmm 
maggiore' tmpeitanaa Ih vir¬ 
tù dell’emofenoa parteelpa- 
ttone di font e organlzm- 
sloni internazionali: allln- 
eootiu nsTtiTrtgwaniìn aasiio 


le associazioni naalonaU de¬ 
gli autori belgi, francesi, te¬ 
deschi, incesi, greci, spagno¬ 
li. olandesi e nnghexesL Tat¬ 
to ciò. ai riacontra anche nel¬ 
le maasiooe adeslool e nrile 
presense previste: saranno a 
Roma Mikl5s JanosO. Alain 
Resnais, Joseph Losey. Chan¬ 
tal Akeiman. Theodor Ange- 
lopoloa oltre naturalmente 
alla maggior parte del registi 
Italiani aderenti alI’ANAC, 
fra CUI Scoto, MonlceUi. Agg 
Liisaal. M as elli . Damiani. 
Camendm e altri ancore 
Dunque due giornate Impor¬ 
tanti per discutere di audio¬ 
visivi e anche per cercare di 
risolvere alcuno delle aspre 
oontrovcnle dw da tempo 
minano un corretto rapporto 
fna chtoma o tstovtolona 


Pino .Micol. in « Girano » 

ROMA — Un naso che « è . . 
una montagna, un picco, im 
promontorio, anzi, una peni- J ’ 
sola », un naso Che può far 
da «scrittoio, o da scatola 
di lavóro », « comodo per ap¬ 
penderci il cappello», un na¬ 
so così grande « che nessun 
vento può fargli venire il raf¬ 
freddore ad eccezione del 
maestrale ». Insonuna sì par¬ 
la di Girano di Bergerac, di¬ 
verso d’altri tempi, ma non 
per sofisticate manie, soltan- 
I to per quel suo naso, che egli 
I prese a simbolo della sua 
ideologia di anticonfonnismo. 

• Girano è stato poeta, spa¬ 
daccino. autore drammatico, 
astronomo, scienziato, gènti- . 
luomo e cadetto di Guasco- . 
gna, poi è stato anche prota¬ 
gonista di. un fondammtale 
testo in v«*si per le scene, di 
Edmond : Rostand, scritto e 
rappresentato per la prima 
volta nel 1897. La stessa ope¬ 
ra, fornita di una nuova tra- 

. dazione ih prosa di Franco 
Cuomo, allestita più dì tre 
anni fa dal Teatro Popolare 

la.regia di Map, -, 
'riz’io ’Sìcarparro r.e con -ÌÉ*Ìno '- ' 

protàgisiìàtà 4 oroi .te ri . 
nuovo siùlà scena romana del- 
l’Eliseo, per una ulteriore se- . 
rie di repliche die segw la 
fortunata tournée parigina. 

• E’ un personaggio dalle 
molteplici interpretazioni, que¬ 
sto Girano, un Don Chisdotte, 
ira precursore dei tempi, qua¬ 
si quasi im eroe romantico, 
pure facilmente proiettabile 
ai nostri giorni, coèd come ha 
inteso fare, con , successo, 
Maurizio Scaparro cd suo la- x 
VOTO. Non è solo l’amore 
«mal ric^lnato» per la cu¬ 
gina Rossana a travasarlo, . 
ma anche la solitudine quasi 
c(»ipleta e la necessità di co. 
noscere l’ebbrezza deU’amm'e 
incestando a Cristiano, sposo 

À Rossana, le pn^irìe parò¬ 
le e il proprio ^irito. - ; 

' Anche la psicanalisi parla. ^ 
in manica più complessa, 
di tale fenomeno, e qu€^ in -1 
teressante risvolto se non po¬ 
teva essere noto a Rostand. è 
stato sictaramente tenuto pie- • 
sOTte nel lavino di Scapam. 

Già. -perdié quanto colpisce 
più favorevolmente, in questo : ' 
spettacolo, è giu^ la com- - 
plessità «messaggi». co¬ 
me se da una parte fl rg^ìsta ^ 
e dall’altra Pino filiool abWa- • 
no proprio voluto amplificare - 
tutte le idee, le sugg«t! 0 (fl e < 
gli stand! involontari dèll’au- ' 
tore. Girano è bravo con la ^ 
^da, è capaca da solo, di 
mettere in fuga cento avver¬ 
sari, sa intenerire fl cuore ' 
delle’ donne — solo parlando 
nell’oinbra, d’accordo — e ; 
conosce anche i mezzi per de- 
. ridere e umniare i < potenti»: i 
ìnsomma in luì è il regno del¬ 
la fantasia più sfrenata, chiù- ' 
sa nel cerchio dei rapporti 
talvdta oscuri e de prim e nti 
fra uomo, società e potere; 
potrebbe essere una sorta À 
utopistico inteflettuale impe¬ 
lato. se non fosse che le sue. 
vittorie, con le donne come 
a potere, sono solo virtua¬ 
li. Girano muore in un aggua¬ 
to consumato dai sicari dd 
sud nemici, e solo allora con¬ 
fesserà fl suo amore a Ros¬ 
sana. 

le spettacolo dì Scaparro, 
oltre ad awalod di un otti¬ 
mo protagomsta. prèpotente- 
roente completo e presente 
sulla scena, quale è Pino Mi- 
cd, si sviluppa in una conà. 
ce sinica secca. lineale, tiba 
non imbriglia le inim»g hii ni 
canoni troppo ristretti, fir- 
. mata da Jones Svoboda e Ro¬ 
berto Francia. In buona Im 
anche le altre interpretazìani 
di Evelina Nazzari, nei panni 
di Rossana e poi soprattutto 
Piero Nuli, Fernando Pannul¬ 
la Massimo Bonetti e Antonio 
Scaleni. Ma c'è ancora da di¬ 
re ite costumi di Vittorio Ros- ■ 
si, in perfetto equilibrio con 
rfartero dispositivo scenico, a 
infine delle musiche garbata 
e adeguate all’epoca deH’in- 
tiecdo narrato, firmate da 
Giahoerlo ChiarameDo. 

Nicoli Fino 


fc.» 
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Uno nota iieiia segreHrio del CR dd PO Finita la Conferenza del Pei: tre giorni di confronto sulle elezioni comunali 

SSohfUna città che dia guaina al futu^ 

di un SfOYCmO II dibattito conduso do Gian Carlo Pojetta - Doll'qisembleo nuovo slancio all'iniziotlva del comunisti- Salvogni: 

^ , « Metterò in campo un ampio movimento unitario »-Faloml: lo colpo dolio De in Campidoglio 0 al governo >» 

Stubll6 6 Sicuro Quottrucci: «lo forzo dio corcano uno rivincita» - Il saluto di Santino Piediotti settario della CgiI ragionalo 


Por 

ricordare la 
Liberoziono 
il sindaco 
alle 
: Fosso 
Ardeatlne 


La oogratoria ragionala dal 
PCI ha diffuoo, lari, la nota 
eha pubblichiamo. 

La segreteria regionale del 
PCI manifesta sena preoccu¬ 
pazione di fronte airaggra- 
varsi della situazione econo¬ 
mica del Lazio: pesanti sono 
i guasti che la crisi ha già 
prodotto e ancor più negative 
le conseguenze che possono 
derivarne per l’apparato pro¬ 
duttivo e per l’occupazione. 

A partire dall’autunno del 
1980 si è innescato nel Lazio 
/un processo di crisi aziendali 
che si è andato via via inten¬ 
sificando ed estendendo fino 
a coinvolgere oltre duecento 
imprese, settori produttivi 
fondamentali e vasti territori 
della nostra regione. Ai 203 
mila iscritti nelle liste di col¬ 
locamento si aggiungono cosi 
molte migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione che ri¬ 
schiano di perdere il posto di 
lavoro. Le stesse rilevazioni 
ufficiali confermano che è in 
atto da tempo un restringi¬ 
mento della base economica 
che dall’ottobre del 1979 al¬ 
l’ottobre 'del 1980 ha compor¬ 
tato la diminuzione di 16.000 
addetti nel solo settore in¬ 
dustriale. 

In questo quadro, già assai 
precario, le misure di stretta 
nel credito e la politica re¬ 
cessiva del governo rappre¬ 
sentano un duro colpo per la 
piccola e media impresa del 
Lazio, Imiteranno alla crisi 
altre aziende ingrossando le 
file dei disoccupati e la mas¬ 
sa dei lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione. -V ' 

Queste misure hanno pro¬ 
dotto giustificato allarme non 
solo nei sindacati, ma anche 
tra 1 ceti produttivi e nelle 
stesse associazioni industriali, 
che prevedono im ulteriore 
calo di occupazione dell’ordi¬ 
ne di 20-30 mila . unità. 

n nuovo taglio dei finEui- 
ziamenti alle Regioni, dopo le 
misure negative che già han¬ 
no colpito Comuni e Provin¬ 
ce, annunciato e confermato 
dal governo ai presidenti del¬ 
le Regioni nella misura di ben 
750 miliardi, ag^va ulterior¬ 
mente la crisi, incide su prò- 
grami di sviluppo fondamen¬ 
tali. interrompe nel Lazio la 
realizzazione di opere pubbli¬ 
che rilevanti, alcune già av¬ 
viate (come nel settore della 
sanità) e blocca una linea fli 
’ Inveetimenti- che ha tcimm- 
bisito non poso à sostenere,. 
' negli anni scorsi, il comples¬ 
so dell'attività produttiva. 

L’esclusione del Lazio dagli 
incentivi in materia di pro¬ 
getti speciali, di infrastruttu¬ 
re territoriali e di promozio¬ 
ne produttiva è commerciale, 
secondo la proposta di legge 
governativa, non risolve ma 
aggrava i problemi, poiché ai 
danni di una industrializza¬ 
zione caotica sì sommerebbe¬ 
ro quelli di im secco ridi¬ 
mensionamento delle risorse 
che vanno invece attribuite 
alle Regioni, con la soppres¬ 
sione della Cassa e la radica¬ 
le ristrutturazione dell’inter¬ 
vento a^untivo. 

L’insieme di questi elemen¬ 
ti rende estremamente con- 


Un corteo 
per ricordare 
Ciro, ucciso 
due anni fa 

Manifestazione oggi po¬ 
merìggio, alle 16,30. per 
commemorare il compa¬ 
gno Ciro Princqiessa, pu¬ 
gnalato da iHi fasdsta-il 20 
aprile di due anni fa. L'ha 
indetta la F(5CI romana e 
vi parteciperà il compagno 
Marco Fumagalli segr^- 
rio nazionale. Il corteo par¬ 
tirà da Porta Maggiore al¬ 
le 16,30 e si concludo^ a 
villa Certosa, la borgata 
dove viveva Ciro, e dove 
subito dopo si terrà un'as¬ 
semblea dei giovani. 


Sequestrata 
per un'ora 
da un 
tossicomane 

tJn giovane, probabilmen¬ 
te tossicomane, ha tenuto 
sotto sequestro un'anziana 
signoni semiparalizzata. T<v 
sca Ceccantini di 73 anni, 
per oltre un’ora, • facendola 
girovagare per le strade del¬ 
la città a bordo deirauto do¬ 
ve la donna si trovava in 
attesa del marito. 

Prima di abbandonare la 
vettura in una strada deser¬ 
ta, il giovane ha strappato 
una catena d'oro dal collo 
della donna. 

Il fatto è avvenuto ieri 
poinerig^o al lungotevere 
Vittoria. H marito della don¬ 
na, Luciano Guppi. di 73 an¬ 
ni, che doveva recarsi ne¬ 
gli uffici INAM. aveva par¬ 
cheggiato l'auto lasciando le 
chiavi nel cruscotto, pregan¬ 
do la moglie di attenderlo. 
Un quarto d’ora dopo era 
tornato ma non aveva tro¬ 
vato né la vettura né la mo¬ 
glie. Preoccupato si era re¬ 
cato al secondo distretto di 
polizia per denunciare la 
acomparaa. 


creto il pericolo — d’altrondo 
già manifesto — che il IjOzio 
subisca un netto arretramen¬ 
to nella occupazione, nella 
capacità produttiva, nel livel¬ 
lo di vita, e che si chiudano 
prospettive positive per 1 
giovani e per le donne. 

La segreteria regionale ri¬ 
leva che di fronte allo svi¬ 
luppo della crisi aumenta la 
necessità di un pieno dispie- 
gamehto dell'attività di go¬ 
verno della Regione, ohe ha 
avviato programmi qiiallfloati 
di interventi, 1 quali debbono 
essere portati a compimento. 
Sulla linea di risanamento e 
rinnovamento avviata dalle 
giunte di sinistra, sul terreno 
di una ferma difesa della au¬ 
tonomia regionale, in un ser-. 
rato confronto col governo, 
col Parlamento, con le forze 
politiche e sociali, la mag¬ 
gioranza e la giunta sono 
impegnate oggi neU’approvar 
zione del quadro di riferi¬ 
mento per la programmazio¬ 
ne — già sottoposto al vaglio 
delle forze sociali e degli En¬ 
ti locali —, hanno avviato un 
importante confronto con le 
banche e le forze imprendi¬ 
toriali per fronteggiare la 
stretta creditizia imposta dal 
governo, hanno predisposto 
ed avviato proposte di legge, 
interventi ed iniziative nel 
fondamentali settori della e- 
nergia, dell’edilizia e delle o- 
pere pubbliche (casa, metro¬ 
politana, zone terreinotate, e- 
dilizia ospedaliera, inquina¬ 
mento, ecc.), dell’agricoltura 
(Maccarese, riforma del Ckin- 
sorzi. Credito agrario, assi¬ 
stenza tecnica, ecc.). dell’oc¬ 
cupazione (cooperative di 
giovani, avviamento profes¬ 
sionale neH’artlgianato, ecc.), 
della sanità e della assistenza 
sociale (progetti obiettivo, 
per 53 mlUÉUdl, riguardanti 
l’emaiginazione, 1 servizi ma¬ 
terno infantili, la salute del 
lavoratori, la ricerca finaliz¬ 
zata. la tutela della salute 
mentale, U finanziamento del¬ 
le USL. l’abbattimento delle 
barriere architettoniche a fa¬ 
vore degli handicappati, 
ecc.), del turismo^ della cul¬ 
tura, dell'assetto del territo¬ 
rio; e stanno attuando le mi¬ 
sure necessarie per 11 com¬ 
pimento del processo di de¬ 
lega e decentramento regio¬ 
nale, di sistemazione. degli 
uffici fi, del personal^ di uiU-. 
ficàzlòhé delle ■sedi. * ' ^ 

La segreteria/regionale rl^ 
tiene che, in qutòto quadro, 
spetti alle forze di maggio¬ 
ranza il compito di rilanciare 
e di rafforzare razione di 
governo della Regione. Tale 
azione ha già dato in questi 
mesi, dopo la Ixmga crisi 
posbelettorale. risultati im¬ 
portanti (basti pensare alla 
rapida approvazione dei bi¬ 
lanci di previsione 1981) e ha 
contribuito al rinsaldarsi di 
un positivo rapporto unitario 
tra le forze doUa coalizione 
democratica, in grado di e- 
Sfdtare il ruolo peculiare di 
ciasctm partito, dei comuni¬ 
sti, dei socialisti, dei social- 
democratci,Hlei repubblicanL 

In pEurtloolare, Ed eh là del¬ 
le polemiche, l'esito dei 
congressi regionale e provin- 
cUde del PSI, che haimo ri- 
confermato il lAeno appoggio 
alle giunte di sinistra esclu¬ 
dendo ipotesi di ritorno a 
formule passate, mette in lu¬ 
ce il valore essenziale dell’u¬ 
nità tra comunisti e sociali¬ 
sti, del decisivo e specifico 
apporto del PSDI e del FRI 
e !a necessità di consolidare 
riniziativa rìsEuiatrice e rin¬ 
novatrice intrapresa in questi 
anni dalle sinistre. E ciò a 
conferma della continuità di 
ima linea che. dal 76 euI og¬ 
gi, con il contributo essenzia¬ 
le di tutte le ione democrar 
tiche e di sinistra, ha garan¬ 
tito stabilità e govemabllità 
tóla Regione, al Comune e al¬ 
la Provincia di Roma e ad 
altri importanti enti locali 
del Lazio, 

La segreteria rionale del 
PCI ritiene perciò preocci;h 
ponti, in un momento cosi 
delicato di aggravamento del¬ 
la crisi e a soli due mesi dal 
rinnovo dei oonsigU comuna¬ 
le e provincUde di Roma, ri¬ 
chieste int«npestive di veri¬ 
fiche generali, che rischie- 
rtiibero di creare una situa¬ 
zione di stallo dalla quale — 
nel momento preelettorale — 
trsurebbero giovamento solo 
quelle forze, come la DC e le 
destre, che, prive di una 
proposta politica attendibile, 
continuano a puntare all'in- 
governabilità e alla paralisi. 

Ciò non significa sminuire 
la necessità e il valore — av¬ 
vertiti anche dal PCI -r-, di 
un approfondimento ampio e 
imoegnato sui contenuti e eli 
indirizzi del governo regiona¬ 
le tra tutti i partiti che lo 
compongono e lo sostengono, 
e di un confronto costruttivo, 
che si è sempre ricercato del 
resto in questi anni, con le 
forze di opposizione demo¬ 
cratica. 

La segreteria regionale de! 
PCI ritiene necessario un ul¬ 
teriore solidale impegno a 
.sostegno dell’iniziativa politi¬ 
ca e prognunmatica della 
^unta. richiama le oreanlzza- 
zlonl del partito a promuove¬ 
re nella regione le iniziative 
necessarie per una sempre 
maeeiore natieripatione delle 
masse lavoratrici alia neces- 
sfltia battaglia in .sostegno 
degli sforzi che la giunta e la 
maggioranza sono chiamate a 
realizzare per assicurare l'at- 
tuarione degli Imnegni di go¬ 
verno assunti, e garantire al¬ 
la Regione le condlvioni di 
governabilità e stabilità ne¬ 
cessarie per oombattere rin- 
flaclone e la .sempre olù mi¬ 
nacciosa crisi economica. 


Con una giomatm la ter¬ 
za, tutta dedicata al dibatti¬ 
to generale, è terminata ieri 
aera la conferènza cittadina 
del PCI. Da mercoledì a ve¬ 
nerdì. nel oinema Astorla a 
Qarbatella, i comunisti ro- 
numi hanno discusso del lo¬ 
ro programma per le elezio¬ 
ni- comunali del 21 giugno. 
Lo hanno fatto — è algnifl- 
oativo — in forma pubbli¬ 
ca e In modo nuovo, anche 
originale. Sul pEdoo e al mi¬ 
crofono si sono alternati le 
tavole rotonde con i slndaol 
delle grandi città e con gli 
intellettuali, e il confronto 
di militanti, amministratori, 
dirigenti comunisti con i rap¬ 
presentanti di idtri partiti, 
di sindacati, di luisoclazlonl 
di base. 

Tema: ragionare insieme 
sul futuro di Roma, guardEu 
re alla scadenza del voto con 
robiettlvo di confermare la 
giunta di sinistra in Campi¬ 
doglio e di tenere cosi aper¬ 
ta la prospettiva dì una cit¬ 
tà diversa, più moderna e 
più umana. Su questo pro¬ 
getto l’assemblea conclusa 
dal discorso del compagno 
Gian Cvlo PEiJetta, della di¬ 
rezione, (ne riferiamo tei 
im’altra ps^ina del giornale), 
non ha certo pronunciato la 
parola fine. Al contrario. La 
volontà del PCI — sulla scia 
delle « Informazlcnl » raccol¬ 
te tna la gente tramite mi¬ 
gliala di queetionari e di 
schede per le liste — è stata 
quella di contribuire a un 
confronto di idee, di espe¬ 
rienze, di priorità di scelte. 
E* opportuno ripeterlo per¬ 
ché — come ha sottolineato 
il compagno Piero Salvagnl, 
In risposta al Popolo — i 


oomunlati non hEmno davve¬ 
ro inteso presentare nella 
conferenza una loro ricetta 
già elaborata a tavolino. Han¬ 
no cercato invece, nel partito 
e fuori di esso, un dibattito 
libero, franco, aperto, che 
interessa tutti. . 

Nella giornata di Ièri la 
discussione ai è intrecciata 
su una ventina di interventi. 
Tra gli altri haimo parlati) 
il segretario > del comitato 
cittadino Salvagnl. il capo¬ 
gruppo capitolino Fidoml, 

8 nello regionale Quattruccl, 
segretario della FGCI ro¬ 
mana Leoni. Per le forze po¬ 
litiche c'è stato U saluto di 
Pettinar! del PDUP-MUS e di 
Armeni del MFO. DI grande 
rilievo, a metà pomeriggio, 
il discorso di Santino Pic¬ 
chetti, segretario regionale 
CGIL. 

^ Alle elezioni romane — ha 
detto Salvagnl — guarda l’in¬ 
tero paese. E’ necessario ar¬ 
rivare al 31 giugno con in 
campo un ampio movimento 
unitorio, per una battaglia 
che è su più fronti. Confer¬ 
mare la giunta di sinistra, 
lottare contro le scelte del 
governo sul piano economico 
e verso la fiiuuiza locale, di¬ 
fendere la legge sull’aborto. 
Non c'è scissione tra il voto 
comunale e lo scontro politi¬ 
co generale. Salvaguardare a 
Roma l’amministrazione di 
sinistra, comunque — ha pro¬ 
seguito Salvagnl — è que¬ 
stione che interessa tutto il 
movimento operaio. La com¬ 
petizione sarà dura, difficile, 
e richiederà dal partito una 
estesa. Intelligente mobilita¬ 
zione. 

Bisogna domandarsi — ha 
eaordito il compagno Anto- 








nello Falomi — ae è proprio 
vero che il voto del 17 mag¬ 
gio per 1 referendum, non 
c'entra nulla con il tema di 
una città diversa. Un legame 
c'è. come non è senza con¬ 
seguenze per il futuro di 
Roma il fatto che il parla¬ 
mento non modifichi la leg¬ 
ge sull’equo canone e il go¬ 
verno non intervenga sul 
dramma degli sfratti. Alla 
DC — ha continuato Falomi 
— va chiesto conto delle co¬ 
te che ha fatto per questa 



città dal Campidoglio • an¬ 
che di quelle che ha fatto 
e fa al governo. 

La DC — ha sostenuto Ma¬ 
rio Quattruccl — dà a que¬ 
ste èlezioni una grande im- 
portanzEu Cerca una rivinci¬ 
ta, e con la DC la cercano 
quelle forze economiche e ao- 
daill che nel passato fecero 
le loro fortune grazie al zi- 
ztema di potere demcetlstiar 
no. Ecco la poeta in giooo 
dei voto che dobbiamo far 
capire olla gente. Ma i de 


16 arrastoti, interrogati in carcera, negano l'imbroglio degli apportamezii in affitto 


le titolari delie agenzie-truffa: 
«Siamo oroanizzazioni 


luTIlo] 


serie:^ 


Convegno 
sui quotidiani 
a scuola 

Un primo bilancio doirozpo- 
rfonza doU’inMiimonto del 
quetWIwio nollo ocuolo. Ini¬ 
ziato noi Lazio alla moti di 
fabbralo, aari tracciato noi 
corvo di un convegno erga- 
nizzato daira to aaaorato alla 
Cultura dalla Ragiono il a 
o a aprilo aul tema «La 
stampa quotidiana a scuola >. 
Ai lavori dol convegno, che 
saranno Introdotti dal prosi- 
donto dalla giunta ragionalo 
Giulio Santarelli a conclusi 
dairaaaoaaoro alla cultura 
'Luigi Cancrini. sarà praaon- 
ta il ministro della Pubblica 
Istruzione Guido Bodrato o 
intsrvarrà il prawaditora agli 
studi, Italia Lecaldano, con 
una relaziono au: «La si- 
tuaziona nella acueìa; che 
cosa * accaduto, quali aéno 
i problemi *. 


Per tutto il pomeriggio di 
ieri sono stati interrogati dal 
giudice Giorgio Santacroce 1 
sd arrestati per la truffa 
delle agenzie immobiliari. A 
colpi di cinquanta, ottanta 
mila lire a testa in cambio 
ddJb pnxnessa di una casa 
«fantasma» sono stati rag¬ 
girati centinaia e centinaia 
di cittadini. Ancora per tut-' 
ta lar scornata di ieri coppie 
dì giovani sposi, professioni¬ 
sti. studenti, si sono presen¬ 
tati spontaneamente tn que¬ 
stura ' per raccontare di es¬ 
sere stati vittime pure loro 
della tmffa. In tutto sono 
andate in questure circa una 
quaiantìire di persone. Altre 
saranno convocate dalla stes' 
sa polizia spulciando fra i 
novecento nomi e indirizzi 
trovati nelle agende e nelle 
schede delle false agenzìe im¬ 
mobiliari. Bla durante gli In- 
terregatori di ieri tutti e sei 
gli arrestati, a ooUoouio con 
il magistrato per circa tre 
quarti d'ora ognuno, hanno 
astinataxnente negati) ogni 
accusEL 

Rita Blanill, per esempio, 
titolare ddla agenzia di via 
Nomentana 27, ha sostenuto 
che la sua era una seria e 
onesta oigimizzadone di in- 
termediaziono immdiiliajre. 


Le promesse fatte da lei o 
dai suoi dipendenti ai Clien¬ 
ti — dice — non erano Edfati 
to false, perché la donna ave¬ 
va decine e decine di appar¬ 
tamenti vuoti e disponibili in 
tutta la città. Rita Manli! éè 
accusata da anni e anni di 
aver truffato gii ignari dien¬ 
ti alla ricerca di una casiL 
Alla pretura di Roma sono 
arrivate negli ultimi tempi 
una quindicina di denunce 
contro di leL 

' Proprio ieri mattina, con 
una singolare coincidenza, la 
donna doveva presentarsi a 
un processo a suo carico dEi- 
vanti al pretore D’Andria, 
che riguardava uno dei tan¬ 
ti ^isodi d! truffa, per 40 
ntìla lire. Forse proprio per¬ 
ché, per ogni singolo episo¬ 
dio. le dfre chieste ai clienr 
tl ereno tanto piccole, la pre¬ 
tura non è mai intervenuta. 
Ma invece idi episodi cteuio 
centinaia e. messi tutti in¬ 
sidie. hanno fatto guada¬ 
gnare alla organizzEulone mi¬ 
lioni c milioni. ’ 

Anche Vittitfìo Medi e 
Marco Lupo,. i due giovani 
collaboratori ddia titolare 
della agenda, di 21 e 19 ah- 
ni, si sono dichiarati inno¬ 
centi. Non sappiamo niente 
— hanno spiegato al magi¬ 
strato — del rapporto che 


Bicicletta 
vecchio 
amore, 
oggi il 
cicloraduno 

I 

Dalle circoscrizioni 
a Caracaila e 
poi a Frascati 





ta Rita Bfanlli Instaurevà 
con i clienti, e delle cifre 
che questi pagavano. Nd à- 
vevamo R compito di accom¬ 
pagnare i chenti a vedere 
gl ^)pfutamenti da Eiffitta- 
re.. F%rò — haimo aggiunto 
— non abbiamo mai assisti¬ 
to direttamente alla stipala 
di contratti di affitto o di 
altro genere fra l'agenzia e i 
diehtt Su questo piatto c'è 
da crederti, visto che non esi¬ 
stevano le case sa eoi fare 
1 contratti. Venivano usati ap- 
paitEunenti-speecbietto per le 
aXodde. senqiTe gli stessi, 
per centinaia di cUentL 
Pure Francesca Fuifiu'a 
proprietaria deBa «Buodard- 
li », ragenzia della ’nburtinsi, 
si è difesa negando ogni ac¬ 
cusa. Actmsata di aver EU»om- 
pagnato tutti i clienti a ve¬ 
dere se m pre Io stesso Eq>par- 
tamento. quello nella zona 
della Tiburtina, abitato da 
uno studente libico che non 
aveva nessuna intenzione 
di lasciarlo, ha - detto di 
aver avuto molte altre ca¬ 
se da offrire all^i gen¬ 
te che ri rivolgeva ai suoi 
ufficL ma di non ricoctlare 
né 1 nocni dei proprie ta ri, né 
gli indirizzi e di non poterti 
quindi ora rifertie ag^ inve¬ 
stigatori. 




V'-- 



L’occasione è di qudle da non mancare. Cldiatl tn 
erba, vecchi « maipionl » del pedale, signori un po' 
ami^niti ma pronti ail’awentura: ce n’è per tutti. 
Parliamo del «Palio delle circoscrizioni» il grande ci- 
doradono che stamattina ajHlrà le manifestazioni spor> 
live che ormai tradizionalmente l’Untt& organizza per 
il 25 aprile. E’ un appuntEunento non nuovissimo, ma 
che quest’Euino ri colora di molti elementi di novità. 
Innanzitutto la formula. 

I cicloamatori (senza limiti di età, ovviamente) par¬ 
tiranno da venti punti diversi della città, ovvero dalle 
sedi delle venti circoscrizioni romane, verso le 7.30. Di 
qui le «colonne» di bici convergeranno tutte verso Ca¬ 
racaila dove c’è k) striscione di partenza della seconda 
tappa che sarà un po’ più impegnativa. Per chi avrà 
ancora voglia ed enogla. Infatti, c’è il viaggio verso 
Frascati. Un percorso lungo e reso più difficile dalle 
salite improvvise di via de! Laghi. 

Chi arriva a PrascaU avrà la sorpresa di una sosta 
per «rifornimento» con panini t bibite, poi di nuovo 


verso Roma dopo una sgropiNtta di 60 chUometrL E* 
un raduno per Eunatorì. non una competizione e quindi 
nessuno farà mrito caso a chi arrìra per primo o per 
ultimo c le ■ soste supplementari non penalioeranno 
nessuno. 

Dicevamo della novità di quoet'anno. Intanto nella 
preparazione dei Palio sono state coinvolte per la prima 
vrita le circoscrizioni oltre a numerosissime società spor¬ 
tive, sono state avvicinate le scuole, I gruppetti di gio¬ 
vanissimi amanti della biciblctta e anche quanti (non 
son certo pochi) haimo di recente riscoperto U fascino 
di andare in giro pedalando. 

Anche I ritardatari potranno Mrtecipare — se ai 
alzano di buon’ora — piesentandool stamattina alle 
sedi circoscrizionali dove sono aperte fino all’ultimo le 
iscrizioni. Per chi mancasse Vappuntamento delle 7,30 
c’è sempre la prova d' ap pel l o di Caracaila, basta arri¬ 
varli prima vento le t o metterri in fila con gli altri. 
Nel pafico; il pezooizo del «Palioz. , 


non stanno femi lul cuspetta- 
re il 21 giugno. 11 tentativo 
di rivincita è già Iniziato 
con le misure del governo 
ohe tagliano, tul esemplo, il 
18% (cioè 46-50 miliardi) del 
bilancio regionale. Non solo. 
La DC punta anche a met¬ 
tere in crisi la maggloiranza 
di sinistra alla Regione. A 
chi gioverebbe — si è chie¬ 
sto Quattruccl — una crisi 
di giunta o l’intempeetiva ve¬ 
rifica globale della maggio- 
xanza? Certo, non ad citta¬ 
dini e all’opera iniziata di ri- 
SEmamento della società. 

Al centro deUe elezioni — 
ha affermato Carlo Leoni -— 
Hta la possibilità, su cui ri 
è mossa la giunta di sini¬ 
stra, di cambiare una metro¬ 
poli facendo leva sulla par¬ 
tecipazione. Di questo pro¬ 
getto 1 giovard sono fra 1 
protagonisti fondamentali. E’ 
tm errore da parte nostra 
dare per scontato il riflusso. 
Dobbiamo contribuiTe subito 
a preparare un nuovo rilan¬ 
cio delle nuove generazioni, 
n Pei deve rivolgersi alla 
gente e ai giovani affrontan¬ 
do 1 loro problemi concreti, 
1 loro bisogni e aspirazioni 
quotidiane. Se si agisce in 
profondità sui drammi della 
droga, della disoccupazione, 
della casa, ri fa sii giovani 
capire che il riscatto è pos¬ 
sibile. 

Picchetti ri è detto preoc¬ 
cupato per lo stato dei rap¬ 
porti unitari nel rindEu^ato, 
proprio mentre i lavoratori 
OMiducono una battaglia con¬ 
tro le scelte del governo. Le 
elezioni — ha poi affermato 
— haimo un rilievo grande 
per la vita della città. Esiste 
profonda in lEtr^ie masse la 
domanda di socialità, la ri- 


[ chiesta di risposte collettive, 
pubbliche per bisogni Indivi¬ 
duali. In questa direzione ha 
lavorato in modo positivo la 
coalizione di sinistra. Lo te¬ 
stimonia il protocollo di in¬ 
tesa sui pròblemi della casa 
e dello sviluppo produttivo 
firmato tra il Comune e li 
movimento del lavoratori e 
gli imprenditori. E’ un esem¬ 
pio, questo, di un metodo 
nuovo, fecondo per governa¬ 
re e cambiare Roma. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti 1 compagni Ma¬ 
rio Schina di S. Basino (« cl 
sono ritardi e diffiocAtà se¬ 
rie ned decentramento del 
partito »), Balestrieri della 
sezione oppiala Tiburtina. 
Anna Corciulo. segretaria 
della zona Salarla (« siamo 
,ln una fase in cui è deter¬ 
minante "tenere”, difendere 
le , conquiste per lasciare 
aperte le strade del cambia¬ 
mento ») e il presidente della 
V circoscrizione Lopez («l’in¬ 
tegrazione e la.^ programma¬ 
zione unitaria dei servizi è 

10 strumento decisivo per pro¬ 
gettare una città diversa»). 

Armeni del Blfd ha elfer- 
mato che «la Roma di oggi 
è molto differente da quella 
di ieri, dal 76 per 11 lavo¬ 
ro della giunta ol sono sta¬ 
ti cambiamenti soetanziali ». 
Anche Pettinar! ha giudica¬ 
to una «grande rottura con 

11 passato» l’avvento di una 
coalizione democratioa. in 
Campidoglio. 

Un sEduto e un contributo 
alla conferenza hanno porta¬ 
to infine rappresentanti del¬ 
la ooop. Auspicio, di Idaglla- 
na 80, degli anziani di Gax- 
batella, di Nuova Agricoltu¬ 
ra di Decima. 


Stamattina alle 10,30 fi 
•Indaco Petrotelll «1 racharà 
al sacrario dallo Poauo Ar- 
daatina dove deporrà una co¬ 
rona davanti al mausoleo che 
ricorda le vittima del nazifa- 
•clamo. In quatto modo II 
Comune celebrerà II 36. an- 
nlversario della Liberazione. 
Ma quatta sarà aoltanto una 
dalla tanta manifactazidnl di 
quetto 25 aprila. Sempre nel¬ 
la mattinata, alla 9, l’acaca- 
•ora Olivio Mancini Interver¬ 
rà alla cerimonia Che al cvof- 
geri al cimitero monumen¬ 
tale del Vereno, dova depor¬ 
rà una corona deirammini* 
•trazione comunale davanti 
•I eepolcreto dei caduti nel¬ 
la lotta di Liberazione. 

' lari mattina ai è svolta al- 
l’Acea una manifeataziona al¬ 
la quale hanno preso parte 
centinaia di dipendenti - del¬ 
l’azienda. Insieme al preti- 
dente e ai diriganti dalla 
Acaa, erano presènti anche 
Oscar MammI (PRI), Ruggo- 
rò PulettI (PSDI) o Teodo¬ 
ro Cutolo (PLI). Dopo li ma- 
nlfeataziona, un corteo ha 
raggiunto Porta S. Paolo do¬ 
ve è stata depoita una co¬ 
rona d’alloro davanti alla la¬ 
pide che ricorda I caduti 
dalla Retlatenza. ' 

Ma ecco altra dalla tanta 
manifestazioni che al avolgo- 
ranno oggi: alla 10 ad AnagnI 
(Cinema Margherita) mani¬ 
festazione unitaria organiz¬ 
zata da CGIL, CISL è UIL. 
ManlfeatazIonI unitarie al 
svolgeranno anche a 8. Ella 
(alla 10) a a Pallano (allo 
9,30), dove parlerà anche II 
sindaco PIroll. A Merolo la 
•aziona ha organizzato una 
mostra fotografica. 


o organizzazioni 
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Intanto altri cittadini si sdno-préséntati M- ijiieatnri. accontando di aver raersato sohU con la-1nltn'4 
promesaa di casa ■ Già denunciata negli anni scorsi ia proprietaria della sede di via Nomentana 








Intitolato a Giuseppe Di Vittorio 
l’istituto tecnico del Prenestino - 


E* intitolato a Giuseppe DI Vittorio ristl- 
tuto tecnico commercialo del quartioro Pro- 
naetino, uno dei più popolari di Roma, lori 
rinauguraziono. con Luciano Lamiu Ma non 
è stata una carlmonia. Inaegnanti, studanti 
o ganiteii hanno voluto organizzara la ma- 
nifastazlona alla vigilia dal 25 aprila pròprie 
por sQittolInoarB la continuità della lotta an- 
tifaaeleta noirimpagne par difandara la li¬ 
bertà o csmaolidaro la damocrazia. Il a og r a- 
tarfo g onor a la dalla CGIL ha ricordato II 
giovano DI Vittorio che «studio» il voea* 
bolariq, lavora da bracclanta a lotta par II 
ris ca t t o dal « cafoni » doT Sud, portoeipa alla 
Raalstonia a, nairitalla libarata. al batta par 


OGGI - 

. ROMA 

AVVISO AULÌ SEZIONI 

De martedì 21 earNe, per tut¬ 
te il periode della cempaane «Sct- 
tormlc, si potrà comuoieere con r 
Ufficio rfearca oretort dMla F«d«- 
rttiono « t li vrorao II centrsline 
(492151) e con i i i ium tl nmiM- 
rì diretti; 4957334/4S5a20S/ 
: 090390 . 

ASSEMBLEE: LANUVIO eUo 1t 
comizio fotorondum (N i pe l nC e no); 
TORBEUAMONACA eUe 10 •»- 
«ifoatazteM euUa 194 (Vaatrì); 
SANTANGELO KOtAANO alle 10 
csNgaìeto euNa 194 (Romeni); 
CtOCHINA eOe 8.30 anemblee 
aul rofemndum (Oemardìni). 

INIZIATIVE SUL 2S AMlLEr 
OSTIA LIDO a(l« 9,30 manifmte- 
- ziorw oniterìa con ii co m piono 
Franco RaswralU dal CC; ARTENA 
aMo 10 comi^ (Ouattruoci) ; ZO¬ 
NA OLTREANIENE atto 10.30 a 
' Montaaacro manlfaetnione (Tarsi- 
tano); CEMTOCELLE ACERI • 
A9ETI alla 10 cortao a comizio 
unitario (Vatara); RIETRALATA 
alia 10 comizio (Cotclule); VAL- 
MONTONE atta 10.30 camino 
(Capponi); GROTTAFERRATA al¬ 
la 10 comizio (Lom fc ar d i); MON- 
TECOMRATRI aHa 11 eom’izle 
(Auostinalli); FINOCCHIO alla IO 


ma nltast arian a onitarfra (O. Matv- 
rini); SETTORE PRENESTINO al¬ 
ia 10 a o a a w Mne (Panane); CO¬ 
LONNA aUa 19 comirie (Mattao- 
U); GENAZZANO alia 10 ooitao 
« camiiio unitario (FarraM); RO- 
VIANO aUa 10.30 snonlVaatariona 
unitaria (Martctta); FIDENE allo 
10,30 a P.zza da! Rofazionisti co¬ 
mizio (Fmco); CIVITELLA «Ilo 18 
oomirie (Cunoni); ZONA CA¬ 
STELLI aUa 10 oruairizzate dal- 
i’ANPI marcia dalla paca da Gan- 
aane ad Albano; MONTEPORZiO 
alla 10 faaea popolar#. 

PROSINONE 

SAN DONATO alia 1S CD dalla 
Vai Cornino (Mammona). 

ASSEMMEEt tOVILLE SCRI¬ 
NA alla 20.30 (Corvini); S. ELIA 
alla 20 (Vacca); TECCHIENA al¬ 
la 13 ceneraaoo (Feliri). 

LATINA 

' aSTERNA alla 10 comìrio (Ra- 
eo); PONTINIA alla 21 conurama 
(P. Vitain). 

RIETI 

(Cinama Marconi) monifastariona 
FGCI wUe rasistanaa ((X Natala); 
SANTA RUFINA aHa 18,30 aa- 
et iii li laa (Capocchi). 


l’unità del mondo dol lavora Un rieorde, ma 
anrtio una riftoasiona: astiamo dande al 
giovani d'oggi una ragiona «fimpagno a di 
lotta? a. Bisogna ancora batterei — ha datto 
Lama — par eaetrulra una aociotà migliova, 
par fmpadira cha gli studenti di oggi siano 
i di s o ccup ati di domani in una ooclatà cha 
allmanta ramarilnaziona a la d ie greg a i l ana 
a non lo sviluppo. Ma è aneha eompito dal 
giovani. Una ragazta ha voluto parlare dl- 
rottamonto con Lama: « Hai ragiona , ma 
qui vinca repportunfsmo a. E II aogratarlo 
genarala dalla CGIL: « No, vlnoono la Mas 
giusta, la fiducia, l'unità». 


VITERBO 

‘ CAPRAR(^ Élla 15,30 M Mattua 
pubblica (Mammucari) ; CiViTA- 
CASTELLANA àHe 1040 maniN 
stazione rosiatanea (Cioi). 

ASSEMBLEE: CANEPINA Mie 10 
(Mezzatti); VT (Lòcefiti Bagni) al¬ 
ia 1S (Angala G i eam gn o R ). 

DOMANI 

COMITATO RCIMONALE 

E* comracata par. denaal affo 
ma 940 c/o U CamRato ragio¬ 
nala una riunieno su: « Spalimi 
taziona unhraraHaria a ririama aa»- 
vorrilario noi Lario > (Beigwa). 

^ E* convocete par doman i aHa 
era 16 presso 3 Cemlmte Aari^ 
naie una rkmiona su « Legga 
gtonala sul diritta àHe ehnCa ani- 
v ai T S itarie » (Borgns). 

PROSINONE 

DlEATTlTlt SAN DONATO aHa 
10.30 (Mammona): TERELLE ai¬ 
to 9,30 (Mazzocchi): S. GIOVAN¬ 
NI INCARICO alla 10,30 comirie 
(Da Grcgolo). 

ASSEMBLEE: CECCANO ad# 10| 
SORA rii* 9.30 (Pizzuti). 

LATINA 

.CORI aU* 18 comizio su raN- 
randum (Giorgio FiagosO; FON- 
TINIA alia 9 congwama (P. IH- 
taHi). 

RIETI 

FIAMKMANO aHa 11 «emitfo 

(Proietti). 



Via Salarìa, 729 « Via Coraioa. 13 - Vìa ValuriA 41 - Via Odarwì da Gubbio^ 209 - VìalB 
Auanlino, 15--P4a CauDur, 5 <-Via Ramìnia, 478 
_^A.QrBl.ei-1ABPren8illnt120S(1200nitollreDaRA) 
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Compara noll'inchlosta svi Fvon 


M giótolllòn libico soquéstrato o rapiooto 


Fascisti italidiii é libanesi 


nel «colpo » da tre miliardi ? 


{ t 


* 4 


n lattino sarebbe stato ritrovato nel covo di via Prenestina - Il MSI ha avuto un ruolo preciso 
nella crescita di questi gruppi eversivi - Esiste davvero il «gran vecchio» dei terroristi neri? 


Al faacistl servono ancora 
; aoldl, G le rapine restano una 
fonte privilegiata di finanzia¬ 
mento, come dimostra il 
«colpo» portato a termine 
il 9 strile scorso contro una 
gloiéUerla di via Napoleone 
HQ da parte di un «Gom¬ 
mando » nero. Indossava¬ 
no tutu divise delle forze 
dell'ordine. Adeeso si è sa¬ 
puto che quel rapinatori fan¬ 
no parte del gruppo sotto 
inchiesta in queste settima¬ 
ne: il proprietario dei nego¬ 
zio avrebbe riconoecluto co¬ 
me sua la « merce » trovata 
nel covo «nero» di via Pre- 
nesUna 220 F. 

E sempre ad una rapina si 
riferisce una notizia di que¬ 
ste ore. Furono sempre fa¬ 
scisti — assieme a stranie¬ 
ri, fome libanesi — a por¬ 
tare a termine il «codix}» 
contro un orefice Ubico se- 
. questrato in casa assieme 
alla famiglia il 9 ottobre del 
*79. Anche in qu«to caso i 
riscontri sarebbero saltati 
fumri dal vastissimo materia¬ 
le del covo di via Prenestl- 
na. In queU’occasione, i fa¬ 
scisti non scelsero l’obbiet- 
tivo a caso. Per prima cosa 
sapevano che Mardochal 
Fadhtm, U commerciante ra¬ 
pinato, aveva a disposizione 
ingenti ricchezze, ed in più 
erano a conoscenza della sua 
razza, quéUa ebrea, grave 
«colpa» nella aberrante lo¬ 
gica del fascisti. Di quell’epi¬ 


sodio — nm solo casualmen¬ 
te — si ocoupù il giudice Ma¬ 
rio Amato, ucciso lo scono 
anno. 

Altre Informazioni su que¬ 
sta , vicenda attribuirebbero 
tra ' l’altro l’operazione ad 
un « commando » misto di fa¬ 
scisti italiani e libanesi. Se¬ 
condo la testimonianza dei 
familiaTl, infatti, due di loro 
avrebbero avuto particolari 
caratteristiche somatiche, e 
per tutta la durata del «col¬ 
po » — più di tre ore — non 
avrebbe» mal aperto boc¬ 
ca. Se questa pista si rivelerà 
giusta, potrebbe portare ' a 
nuovi clamorosi sviluppi sul¬ 
l’attività del vari gruppi le¬ 
gati al Fuan romano e sul¬ 
le responsabilità di alcuni 
dei settanta fascisti incrimi¬ 
nati tra gennaio ed oggi. 

Un elemento è emerso con 
chiarezza da tutta questa in¬ 
tricata vicenda. Riguarda il 
ruolo importantissimo rico¬ 
perto da una consistente 
fetta del Movlm'Wito sociale 
nella nascita e nella diffu¬ 
sione dell’organizzazione ter¬ 
rorista oggi sotto inchiesta. 
Il primo anello della catena 
che lega la destra storica a 
quella eversiva, secondo 1 
giudici, parte proprio dal di¬ 
rigenti «storici» del Puan 
versione "T?. H Fuan è la 
organizzazione universitaria 
missina, e in quegli anni la 
dirigeva quel Biagio Cecclo- 
la. attuale consigliere comu¬ 


nale del Msl di Prosinone ora 
finito in galera. 

Cacclola si era circondato 
di personaggi diventati ormai 
famosi per le loro sanguina¬ 
rie imprese, dai fratelli Fio¬ 
ravanti ad Alibrandi, da Ma¬ 
rio Corsi a Dario Fedretti. 
Contro tutti gli inquisiti e 
contro Cacclola stesso, ora 
le prove sono molto concre¬ 
te. Eppiire il Movimento so¬ 
ciale continua • a - difenderli 
in blocco, scomodando nien¬ 
temeno che il suo segretario 
regionale Michele Marchio, 
nel penoso quanto impaccia¬ 
to tentativo di ' accièditare 
una congiura di ministri, ma¬ 
gistrati e poliziotti contro la 
destra « a fini elettorali », 

E cosi Marchio ha convo¬ 
cato la segreteria regionale, 1 
suoi fidati ex saccuociani, i 
dirigenti più autorevoli, ha 
dato indicazioni alle sezioni 
romane *’ per promuovere 
campagne pro-camerati In 
galera, ha riempito colonne 
di giornali per rispondere a 
questa manovra, partendo — 
particolare curioso — dagli 
articoli dell’Unità. 

Tutto questo agitarsi non 
può nascondere altro che un 
sommovimento interno alle 
file del «doppiopetto» mis¬ 
sino. E’ difficile. Infatti, pre¬ 
sentarsi alla campagna elet¬ 
torale con il progetto di scon¬ 
figgere 11 terror i s m o inseren¬ 
do la pena di morte e nello 
stesso tempo accogliendo tra 


le proprie file rapinatori, as- 
easslhl. terroristi. 

I> responsabilità del fasci- 
atd nell’educazione alla vio¬ 
lènza non hanno bisogno di 
molti commenti, basterà ma- 
dare un’occhiata all’e¬ 
lenco degli inquisiti per tro¬ 
vare tra loro almeno una de¬ 
cina di attivi ed infatioablli 
camerati del Mal. 

< Eccone alcuni: Carminati, 
ex segietailo della sezione 
rodsslna di piazza Enrico Fer¬ 
mi. ferito al valico svizzero 
mentre tentava di fuggire, 
Morsello, rapinatore, Zappa- 
vigna, idem. Fedretti, capo 


«militare» del Fuan, Ma- 
orina, latitante ex segretario 
della serione,^ De Franoisci, 
ideologo. Mori'e Del Frà, ra- 

S inatort, tutti mititanti del- 
i sede missina delia Monta¬ 
gnola. Ed ancora Roberto 
Pasquale, picchtotore e spa¬ 
ratore. Sidoni, appartenente 
come lui alla sezione Msi di 
via O^vianOi Oilandinl, at¬ 
tentatore. ' segretario provin¬ 
ciale del Fuan romano e Fer- 
dinandi, non inquisito ma 
accusato^ di tentato onadoidlo 
mentre ‘ era segretario' ' del 
Fronte della gioventù di via 
Ottaviano. 


I ' 

Cristiano Fioravanti occusoto 
per i carabinieri uccisi a Padova 


■ Cristiano Fioravanti, dete¬ 
nuto a Roma è stato accu¬ 
sato dai magistrati di Pa¬ 
dova di concorso in omicidio 
in relazione all'uccisione, 
avvenuta 11 5 febbraio scor¬ 
so. dei carabinieri Enea 
Codotio < e Luigi Maronese. 
Secondo il giudice istruttore 
doti. Aldo Fabiano e il sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica dott. Vittorio Borrac- 
cetti. Cristiano Fioravanti 
(fratello di < Giusva ») si 


sarebbe trovato quel giorno 
a Padova e 'avrebtbe fatto 
parte del gruppo di nèofasci- 
sti che pfurteciparono ài con¬ 
flitto a fuoco. A .questo.pro¬ 
posito la magistratura pado¬ 
vana ha emesso un/'nutt^ato 
di cattura che sarà^^ notifi¬ 
cato a Cristiano Fioravanti 
nei prosskni giorni. A ^palaz¬ 
zo di giustizia si è appreso 
che i due magistrati inqui¬ 
renti intenderebbero recarsi 
a R(xna 


Il duplico assolte fori aiirttiaa óll'Eur 


jb cìaqu^pìQuti 
rapinano àuerbanche 
Sonciterróristi ? 


i ; ^ I 


Tra i banditi c’era anche una donna 
Diverse decine di milioni il bóttino 


' lA Dlgos ha affiancato la 
squadra mobile nedte inda¬ 
gini sulle rapine compiute 
ieri mattina al danni di due 
banche deli;Eur. n sospetto 
è ohe 1 due colpi possono es¬ 
sere stati compiuti da un 
gruppo di terroristi. Tra 1’ 
altro, cosa inconsueta per 
\ma banda di rapinatori, tra 
1 ' banditi o’em anche una 
donna. ' ' • 

Le due rapine 'sono state 
fulminee, in tutto por por¬ 
tarle a termine, non più di 
cinque minutL La prima \ è 
avvenuta nell’agenzia nume¬ 
ro 31 del Banco di Santo Spi¬ 
rito, in viale delle Montagne 
Roccloee. ■ , , . 


-Davanti alla banca si è 
fermata un’Alfetta gialla e 
da questa sono discesi due 
uomini e una donna bion¬ 
da tutti e tre armati. Dopo 
avet tramortito con il cal¬ 
cio dèlia pistola la guardia 
che era davanti all’ingresso 
1 malviventi l’hanno trasci¬ 
nata fin dentro l’ufficio. Tut¬ 
ti i presenti, clienti e impie¬ 
gati, sono stati costretti a 
gettarsi faccia a terra e poi 
uno dei banditi ha costret¬ 
to Il cassiere ad aprire la 
cassaforte. Dentro c’eiano 
sessanta milioni * 

Una volta compiuto il col¬ 
po, tutti pensavano che 1 
banditi sarebbero fuggiti ma 


non è stato cosi. Consegnato 
il secco.con 1 sessanta mi- 
noni al loto complice che 
era rimasto alla guida dell’ 
Alletta, i rapinatori hanno 
attraversato la strada e so¬ 
no piombati addosso ad-un 
altro vigile notturno che era 
di guardia. davanti all’agen¬ 
zia della . Benca d’America e 
d’Italia. Anche qui scene di 
panico. Tutti i. presenti nel¬ 
l’ufficio di credito sono sta¬ 
ti costretti a gettarsi per ter¬ 
ra e poi il cassiere ha dovu¬ 
to apnire la cassaforte. Non 
si conosce l’esatto ammonta¬ 
re della somma che vi era 
custodita, ma si tratta senz’ 
altro di diverse decine di mi¬ 
lioni. 

' Solo a questo pimto. co¬ 
munque, i banditi sono risa-. 
Mtl‘ sulla loro 'macchina e 
sono fuggiti. Secondo 1 testd- 
monl, tra il momento del lo¬ 
ro arrivo In via delle Mon¬ 
tagne Rocciose e la loro fu¬ 
ga. non sarebbero passati più 
di cinque minuti., 

' Sempre sulla base déUe te¬ 
stimonianze, i dis^natori 
della scientifica sono riusci¬ 
ti a rioostnilie gli identikit 
dei tre banditi che hanno 


assaltato le due banche. U 


sta visionando ^che la Dl¬ 
gos per accertate eventuali 
somiglianze con tenoristd rl- 
oeicatl. 


Vio de Lolits è chiuso, aio gli outooooii trosferiscoao io sciopero oelle oltre sedi 


I La piccola aveva solo 15 giorni 


«Mensa selvaggia^ s'allea con la DC 


Un incontro dello Snals con 1 dirigenti deUa Democrazia cristiana - Le prime misure della com¬ 
missione straordinaria che ha sostituito il consiglio d’amministrazione Perché tanto ritardo 


Non è Bastata la chiusura 
' di via De LoUis, «mensa 
' selvaggia > continua a colpire. 
Ort 'anche 

‘Commerao, A;30aàilbmhiie'9' 
al >^vis il 

fante è appeso tutti i ^omi 
ad un filo. Solo ieri gli sto-- 
denti hanrto potuto mangiare 
, un piatto cucinato, ^ia a 
! pranzo che a cena a Econo- 
. mìa: ma è quasi un - caso. 

' una eocerione. mentre la r^o- 
1 la continua ad essere il boi- 
;cottaggio. E’ facile capire 
come la situazioDe possa di-, 
ventare esplosiva: per ora 
' SODO ancora relativamente 
Ipochi i fuorisede die sono 
i rientrata in dttà, ma da lu- 
. neA le strutture tuiiversitarìe 
i dovranno tornare a far fròn- 
vte all’affollamento abituale. 

£ ^ autonomi, sembra e- 
vìdente, soffiano sul fuoco 
dell’esasperazione. Invece di 
cercare di alleviare i disagi 
per la chiusura della mensa 
, dì via De Lollis (die garanti- ' 
va circa 15 mila pasti al 
giorno € che è stata chiusa 
per permettere i lavori di ri¬ 
sanamento ambientale) quelli 
dello Snals ne approfittano 
per ^leculare e per aggrava¬ 
re la situazione. Con minore 
sforzo possono paralizzare 
tutto n servizio, bloccando 
Economia e Commercio. Ca- 
salbertone e Civis. Ai fuori¬ 
sede. così, non rimane che la 
soluzione delle trattorie con¬ 
venzionate: che però essendo 



Chi gli dà 
piena soddisfazione 


programmatica ha portato al' 
la attwxle paraUct deUe itrut' 
ture ormai fatiscenti che non 
sono in grado di offrire i ser¬ 
vizi essenziali ». d vuole una 
bella dose di mpudenza ad 
affermare queste cose, visto 
che a scriverle è « mensa sel¬ 
vaggia s che da mesi non of¬ 
fre il servizio essenziale per 
antonomasia — e cioè il pran¬ 
zo — agli studenti della Casa. 


solo quattro, non possono 
reggere al riversamento di 
tutte le migli»*" di clienti a- 
bituali delle mense universi¬ 
tarie. 

Lo scopo è chiaro: imporre 
una soluzione clientelare e 
privatistica alla legge regi^ 
naie sul diritto allo studio in 
discussione alla regione. L’in- 
ccmtro con la DC dello Snals 

— ne riferiamo qui a fianco 

— sta H a dimostarlo. 

La commissione straordina¬ 
ria da poco insediata intanto 
sta prendendo le prime mi¬ 
sure per cercare di alleviare 
i disagi che la chiusura di 
via De Lollis, da una parte, e 
«mensa selvaggia » dall’altra 


provocano alla vita degli stu¬ 
denti. Una prima decìsimie è 
stata quella di cercare di 
an^iliare il numero di con¬ 
venzioni con le trattorie della 
zona. 

L’altra invece è immedia¬ 
tamente operativa, ed è la 
decisione di tenere aperte le 
Casse — che vendono i buoni- 
pasto '— non " solamente 
quando si serve il przuizo. 
OmI ora -i boUìni vengono 
venduti daSè 10 di mattina, e 
dalle 5 del pomerig^o. Non 
odo: è^sfato anche abolito il 
Hmìte (Uno ad oggi non più 
di cinque) di Buoni che ogni 
studente può còropràre. La 
ragione è semplice:», senza 
buoni non si 'ha^ diritto al 


pasto. E fìno ad ora a «men- 
-seh^iggia» bastava taivdta 
far sciopecaxé solo uqo o due 
cassieri al momento of^r- 
tonb per bloccare la distri¬ 
buzione del {ffanzo. anche di 
queOo freddo. '' 

Ckm questa decisione ora la 
commissione straordinaria 
cerca di limitare i danni di 
questa forma di lotta. E’ solo 
incredibile che una iniziativa 
simile non sìa stata presa 
prima:'ma la dice lun^ su 
come il disciolto consiglio di 
amministrazione governava 
l’Opeta. 


NELLA FOTO: la mensa di 
economia a comotercio. 


S ini>ece è proprio lo Snals 
ad affermarlo, in un comuni¬ 
cato emesso alla fine di un 
incontro — indovinate? — 
con la Democrazia cristtana. 
La DC ha acwlto gli autono¬ 
mi in pompa magna; tfera 
Rolando Rocchi, dke è il se¬ 
gretario regionale, (feru Ra¬ 
niero Benedetto, del quale sa¬ 
pete e c’era ' infine Cenare 
Cuna, un meno eononeiuto 
vicepresidente di una com¬ 
missione culturale. Non c’è 
che dire: siamo sotto elezioni. 

Per non lasciare dubbi, lo 
Snals ha detto di aver avuto 
«piena soddisfazione» dalla' 
DC, di cui è stata constatata 
la «piena disponibilità» per 
rattuazioné della legge regio¬ 
nale sul diritto auo studio. 
Facile capire che tipo di leg¬ 
ge i primi e i secondi vo- 
gliano. 

Chi ancora aveva dubbi 
sulla strumentalità detTagita- 
zione degli autonomi può co¬ 
minciare ad aprire gli occhi. 


Morta neonata libica: 


oscure le circostanze 


I genitori si sono fatti accompagnare 
in ospedale ma non vi sono mai entrati 


Sarà IViutopeia a stabilire come e perché è morta la bam¬ 
bina libica nata 15 giorni fa al «Gem^» e deceduta ai>- 
, pena 21 ora dopo òhe Toepedala l’aveva riconsegnata al ge¬ 
nitori. 


Miloud 2Sawn e 2i;akiia el TheUthl, 1 genitori, due giovani 
'di 28 anni di Tripoli, vivono in un albecgo.pei pressi di via 
{i|FemtoJ«erl'lflt»UiniriU<j>oi^eci<UUbflr risii'' uscizeDpridlpito- 
samente con la neonata in braccio e infUarai in un taxL 
Erano stravolti: la piccola stava male, reapixava a fatica. 
U taxi secondo le testimanianse laoot^te solo dopo il fat¬ 
to — li ha condotti al Poikdliidico Umberto I ma non è en- 
' tiato nel cancello. I due si sono diretti verso U pronto soc¬ 
corso, dove tuttavia (contrariamente a quanto affermato da 
alcuni giornali), non sono mai arrivati. Anzi, la USL RM3 ha 
, accertato che i due llMcl ccn le bambina non si sono pre- 
' sentati né al pronto soccorso degli adulti, né a quello pedia¬ 
trico, né ail’acoettaslcne donne. 


Fatto sta che 1 coniugi, dopo una mesoro, sono ritornati 
In albergo ccn-la piccola ^ morta. 11 portiere a questo'pun-. 
to ha chiamato sia la polizia sia la guàrdia medica comunale 
che non ha potuto che constatare U decesso della piccola. 
La magistratura però ha aperto un’inchiesta e disposto l’au- 
topsla. 

- ' Ai ffenltori intanto sono stati ritirati ì passapoitl per 
evitare ohe lascino l’Italia prima riie sia fatta piena luce 
sull’episodio. Nel pcMneriggio 11 commissariato di Castro Pre¬ 
torio ha interrogato anche K pache e gli auttsti dei taxi che 
hanno ttasportato la coppia. Naturalmente,'non è possibile 
sapere l’esito di tali coUoqui xna’ll cittadino Ubico è tamato 
. regolarmente In albergoi 

Come abbiamo detto la bambina era nata prematuramente 
il 4 aprile scorso al «Gemelli». L’ospedale aveva trattenuto 
la piccola fino a due giorni fa, dopo aver dimesso la madre. 
L’altro ieri però, viste le sue condlrionl. la neonata età stata 
riconsegnata ai genitori che Tavevano portata con loro in 
albergo. Poi ieri mattina la tragecHa, una vagedla tutta da 
chiarire iMroprìo perché i genitori, dopo essersi fatti accom¬ 
pagnare al PoUolinico, non sono entrati in nessun pronto 
soccorso e sono ritornati in albergo orni la pioMla già morta 
■fra le tvaccla. ' 


A proposito doll'ImlogiiM su Luigi Mosca 


I^^ USI^ pronte 
a rispondere 
àlFassèssore 


I ’ • ‘ i. . > ' 

Inchiesta in ogni unità - Sequestrata dalla ma¬ 
gistratura la cartella clinica del pensionato 


Non un'inchiesta generica, ma quesiti precisi a cui la 
USL coinvolta naila tragica morta di Luigi Mosca dovranno 
darà risposta. E' la decisiona presa, come li sai dell'assosse- 


re regionale Giovanni Ranalli che vuole completa chiarezza 
suU'accaduto. «Si deve rispettare l’obbligo — scrive l’asses- 


aore pile Unità sanitarie — di dare risposte esaurienti .wn?.» 
indulgere di fronte a respon- ^ 


Sarà prinripalmento Vautopsla a stabilire eeme sla potuto 
accadere ohe, a 24 ore dalle dimlBatoiii dBiroqiedsde. la bam¬ 
bina abUa avuto una crisi cori grave che l’ha portata alla 
morte in breve tempa I genitori, dal canto loro, domimo 
spiegare eome mai non ri sono recati dentro l’ospedale e 
abbiano htveoè preferito tornare in aBiexgo con fl cadaverino 
in braeeiQ. 


sabilità emergenti sia di sin¬ 
goli che della pubbUea am- 
minlstrasione ». - E’ ' presto, 
ovviamente, per i risultati di 
una tale indagine, paraUela 
a quella disposta daU’asses- 
sore comunale Mazsotti, ma 
è già possibile raccogUere dei 
primi elementi. 

«AUa XIX — dice il pre¬ 
sidente del comitato di ge¬ 
stione — stiamo agendo su 
due plani li primo consiste 
in un’indagine della USL co¬ 
me tale concordata con l’as¬ 
sessore comimale. Il secon¬ 
do prevede. Invece, la ri¬ 
sposta pimturie a tutti gU 
interrogativi posti da Ra¬ 
nalli. U coordinatore sani¬ 
tario ha già preparato ima 
dettagUata ^ relazione che 
verrà portata, entro lunedi, 
davanti al comitato. U pun¬ 
to centrale della nostra in¬ 
dagine — continua il presi¬ 
dente — riguarda Villa Fio¬ 
rita, una clinica cui la RM19 
aveva già disdetto la conven- 
rione (che scade come per 
tutte le altre in questo pe¬ 
riodo) prima della vicenda 
di Luigi Mosca, riservandosi 
di rinnovarla previo accerta¬ 
mento di tutto le garanzie di 
assistenza. E’ imp»utabile, 
infatti, che una struttura con 
i reparti di urologia e chi¬ 
rurgia non abbia la sala ria¬ 
nimazione .e la terapia in¬ 
tensiva». Fer quanto riguar¬ 
da il 8. PlUi^ sembra che 
quella sera di sabato, qiuui- 
do da Villa Flmita arrivò la 
richiesta di un poeto in 
rianlmawione, per Luigi Mo¬ 
sca, il medico rispose subito 
che in ospedale non c’erano 
letti Uberi ma che si sarebbe 
impegnato a cercare altrove. 
Intanto però l’ambulanza era 
partita dalla clinica e fu ne¬ 
cessario « dirottarla » dopo 
ima breve sosta al 8 Spirito. 

intanto ieri pomeriggio su 
ordine della magistratura è 
stata sequestrata dai carabi¬ 
nieri la cartella riinica del- 
l’anriano pensionato, già pe¬ 
raltro sigillata driia U^ 

. Anc)to.aUA.XVI .Unltà zar 
nltariàfitt^hi^ facendo accer- 
VM?wa»R-.?Btn,^F<»4ore ai 
guesin den'assessòre 'Ranal- 
U. Già sono pronte le rela- 
rionl dei direttari sanitari 
dei vari reparti e presto 
verranno consegnate all’as- 
sessorata «£' stato tutto un 
equivoco con i sanitari dri 
S. Spirito — dice im membro 
del comitato di gestioie — 
tanto è vero che alle 8 del 
lunedi dal nostro ospedale 
abbiamo telefonato a quello 
dove era ricoverato lo sven¬ 
turato pensionato per chie¬ 
dere come mai non arrivasse 
U paziente che aveva fissato 
rappuntamento per la .dla^ 
UsL Solo aDcra abbiamo sa¬ 
puto che 'Luigi Mosca era 
morto la sera precedente; 
Non seta. Quella tragica do- 
menloa, quando al 8. Camil¬ 
lo-fa chiesta la disponibi¬ 
lità del rene artificiale (che 
c’era e aveva funrionato per 
un’altra paziente) 11 medico 
si offri di andare a vedere 
fi paziente al 8 Spirito. Gli 
fu risposto che non era ne¬ 
cessario». 


Tuate prooiesso 
ma lo 
Voxsoa i 
ancora ferma 


Una dopo l'altra sono « tal- 
tate » tutte le scadenze: la 
< produzione, che sarebbe dovu¬ 
ta ripartire airinizio di que¬ 
sto mese, è ancora ferma, gli 
operai sono ancora In cassa 
Integrazione. Insomma, a die¬ 
ci mesi dall'inizio, a quattro 
mesi dalla arnministrazlona 
controllata, la vertenza Vox- 
aon, una dalla fabbriche più 
importanti della città, è an¬ 
cora in alto maro. 


Eppure a gennaio di qua- 


•Vanno tutto sembrava an¬ 


dare per'il meglio. Dopo la 
lunga battaglia del 1800 di¬ 
pendenti dello atabilimento 
(che produce tv-color) Il tito¬ 
lare dell’azienda. Ortolani, fu 
coatratto ad andarsene. Or¬ 
tolani In poco tempo aveva 
portato la fabbrica aull’orlo 
del collasso a la banche, or¬ 
mai, non gli concedevano più 
alcun credito. Coti fu decita 
I' amministrazione controlla¬ 
ta. Alla guida dalla Voxaon 
fu nominato un commissario 
che qualche tempo fa pre¬ 
sentò un programma par II 
rilancio produttivo. Nel docu¬ 
mento si prevedeva che àap- 
pura parzialmente ‘ l’attività 
sarabba dovuta riprandara al¬ 
l’Inizio di aprile a, poco alla 
volta, sarebbero dovuti tor¬ 
nare in fabbrica I 1600 la¬ 
voratori oggi in cassa Inte¬ 
grazione. La condiziona par 
ripartire ara che la Voxson 
ottenesse qualcosa coma 17 
miliardi di prestiti. 

" A questo punto però gli 
tatitutl di credito si sono fat- 
.tl da parta. E* etato.aolo gra¬ 
zia alla Ragiona, che ha con¬ 
vocato le banche, ehe-ta ha 
incalzate, se all’azlanda cono 
riusciti ad arrivane quattro 
miliardi. Questo denaro par- 
mottarà alla fabbrica di ri- 
partire, antro la prima de¬ 
cina di maggio, sappura a 
ranghi ridottissimi. Ma 4 
chiaro che questo non può 
bastare. 


Il dlsoorso. Invece, è idft 
complesso e va approfondito, 
per quel che riguarda il re¬ 
parto di dialbd. Su un orga¬ 
nico pcevlsto di 8 sanitari, 
al 8 CamlHo dispongimo solo 
di due medici e tre tecnici, 
perché finora ncxi è stato 
possiMle esidetare il coooor- 
so bandito dall’ex Ente Mon- 
teverde. ' 


In questi giorni I lavorato¬ 
ri stanno prosidiando il mi¬ 
nistero dell’Industria. I sin¬ 
dacati chiedono che I respon¬ 
sabili del governo facciano 
Valero la propria autorità e 
facciano arrivare alla Voxson 
un flnanzlamanto a credito 
agevolata Quatto, tra l’altro, 
coneantlrabbc alla tabbrica 
aulla TIburtlna di potar oo- 
oéro Ihaorita nolla leggo Pro¬ 
di (il prowedimonto por il 
«salvataggio» dallo azlondo 
In oriti può aosaro applicato 
solo so razianda ha ricovuto 
abnano un miliardo di finan- 
ziamonto agevolato). Intoni- 
ma In tutti quatti mosl. da 
quando è iniziata la varton- 
za il ministare ha fatto aam- 
pra finta di nlanto: è giunto 
Il momento che al aaauma la 
sua res p o mab lHtà. Ed è an¬ 
che quanto gli chiadaranno 
i lavoratori cha lunedi ol rlU:. 
niranno In aeoambio 
dentro la fabbricò, 
al sindaco, al prò eindi 
al rappreoontantl dallo 

pOillWMU 


. ' a 


Un anno di lavoro degli alunni di una scuola media del quartiere 




Droga a Cinecittà : un libro bianco 
firmato «i ragazzi della seconda H» 


Molti i d«ti nuovi o inforossantì - La maggìoanza sono ragazze - Questionari, grafici 
commenti - L'omertà o le risposte stereotipate - « Unica arma è la presa di coscienza 


L’età varia dai quindici ai vent’anni, in maggioranza 
(e questo forse è un dato nuovo) sf tratta di ragazze, 
quasi nessuno di loro ha una sia pur vaga idea poli¬ 
tica, una grandissima parte viene da famiglie immigrate 
a Roma per ragioni di lavoro. Questo — molto a gran¬ 
di linee — reUentikit» di chi fa uso di droga a Ci- 
neeittà, nel quartiere cioè che molti ormai ritengono 
U piè grosso centro di spaccio (e di consumo) di stupe¬ 
facenti della città. A tracciarlo sono stati i ragazzi della 
seconda «H» deOs scuota media Gaio Cectlio Secon¬ 
do aiutati dai loro insegnantL 

Per cit anno hanno battuto a tappeto il quartiere, 
la sue piazze, i suoi bar, questionari alla mano. AUa 
fine ne è uscito vn interessantissimo « libro bianco » 
sulla droga («Droga zx Cinecittà», si chiama) pieno 
zeppo di grafici, cifre, commenti. Ad aprire U Ubro i 
ragazzi hanno posto una sorta di dedica che è un po’ 
la summa di quello che in quest'anno di lavoro hanno 
imparato. Dicono che sia un proverbio cinese: «L’uomo 
prende un po’ di droga, la droga chiama altra droga, 
infine la droga prende raamo». Centinaia e centinaia 
di risposte, sicuramente di discussioni li hanno portati 
a questa conclusione. 

Di dati significativi la « ricerta-indagine » ne con¬ 
tiene parecchi: Ù sesso, come abbiamo detto, Festrazione 
sociale (nella quasi totalità molesta), Vetà. E ancora le 
risposte straordinariamente stereotipate degli interroga¬ 
ti: « Mi drogo perché non ho U coraggio di affrontare , 
la realtà...»: siesta società offra soltanto una vita 
banale...»: sNeUa droga cereo una eensasUma tmms-' 
diala ed intensa...» e via dicendo. 


Ma ciò che — per paradosso — è ancora pià inte¬ 
ressante sono le risposte «mancate» sufficienti forse, 
anch’esse per fare — volendo — un altro e forse ancora 
più agghiacciante libro bianco. Tutti gli interpellati ri¬ 
spondono ai giovanissimi studenti di conoscere con cer¬ 
tezza inequivocabile i luoghi dove a Cinecittà la droga 
si trova con facilità, ma nessuno, neppure uno degU 
intervistati, va più in là. Non un nome, un riferimento. 
Niente. La droga si sa dove trovarla e basta. Cosi gli 
spacciatorL Alla domanda «Chi sono gli spac ciatori, ve 
la sentireste di denunciarìi? », nessuno risponde, 

«Ma nonostante Fomertà gli spacciatori hanno un 
nemico temibile»: a parlare è Franco Di Mario, uno 
degli insegnanti che con tenacia certosina ed infinita 
pazienza hanno seguito il lavoro dei ragazzi impegnati 
nella stesura del dossier. «Un nemico — aggiunge — 
che si chiama presa di coscienza dèi problema e delle 
forme di lotta per combatterlo. Un nemico che si chia¬ 
ma intervento — spontaneo o organizzato — condotto 
privatamente o in collaborazione con le istituzioni, per 
colpire le cause che portano àtTuso di sosianzs stupe¬ 
facenti...». Molte di queste — sia pure In modo vago — 
sono indicate nell inchiesta dei ragazzi deOa Cae0A> Se¬ 
condo: insoddisfazione nel lavoro, rapporti umani dMu- 
denti in famiglia, noia. E allora, forse, ■n’ormo in fdà 
per «svegliare» le coscienze, per non tMdesnsztican le 
menti fi termini sono quelli usati dtdFinsegnante Di 
Mario) panano èssere proprio esperiertse come quella dei 
èUBa scuola media. 


Michela Capuano 


Incontro di 
MarroiT con 


sul 


bilioclo 


In vista della ptussinia pre- 
sentasione del bilancio pre¬ 
ventivo 1981 della inovlncia 
di Roma fi vice presidente 
compagno Angiolo Marroni si 
è incontrato ieri con l Onda¬ 
ci -e gli ammintsUmtori dei 
oomTmi della Fzovincia, per 
inustiare le linee generaU del 
documento finanriaria Mar¬ 
roni, fra l’altro, ha anche 
servato che la manoan» di 
un’oiganica riforma delle azh 
toriomie, ed fi leoente decre¬ 
to governativo sulla ftaama 
locale, pun gon o non poeho 
difficoltà soprattutto alle Pro¬ 
vince nella stasata dei bUaa- 
ci per il prossimo anno, e 
rappresentano anche gravi 
rischi di vanificare una pn>> 
grammazloae phniennala già 
da tempo avviata. 


Al termine della r lunl u u e 
Tassemblèa del sindacl ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale si criticano 1 provve¬ 
dimenti g o vernativi suBa fi¬ 
nanza locale, si invltsno gli 
amministratori comunali a 
compilare per tempo t bllansi 
e mentre si riafferma la po¬ 
sitività del rapporto avuto ia 
questi ultimi cinque anni eoo 
rammtnistrasione provincia¬ 
le di Roma, la ai invita ad 
adoperarst con ogni messo 
perché i limiti posti agli enti 
locaU dalel misure governa- 
ttve pomano emmv modtfl- 
cati. 


FaMbi a feccia 1 
tra Àldo'Fobriri 
e Tassessore 
Luigi Celestr» . 


Aldo Fabrìà o 1*4 
capìtoiino al patrimonio ed al¬ 
la polizia urbana. Luigi Cde- 
stre Angrisam, si sono incon- 
trati in uno degli ormai fa¬ 
mosi «faccia a faccia» pro¬ 
mossi dalia rivista mensOa 
«Ronoa Ckxnune». 

E* stato un, po’ vn incontro 
tta la vecchia' e la nuova Ro¬ 
ma. fra le testiraoidanze e le 
esperienze da salvare e dì cui 
fare tesoro (qu^ di Aldo 
Fabrizi) e le iniziative da per¬ 
fezionare, e consolidare (cpiel- 
)t A Luigi Cekatoe) in modo 
da armonizzare le memorie di 
ieri e le esigenze «fi oggi. 

Più che un d i scor s o suR'oC- 
tivìtà specìfica dell’assessora- 
lo è stato un discorso genuino 
ed aooorato dì due genoazio- 
id tanto vicbie a Roma, pur 
sa tanto lontane anagrafica- 
mente tra di loro: Aldo Fa- 
briri è uno dei più vecchi e 
famori uomini di spettacolo e 
ccitm romani. Luigi O testie 
A il più giovràe Msoasorc del¬ 
la 0«ta 


Dot Itevi scosse 
di temsioto 
avvertite el 
Cestelli ReoNNii 


' Una 
lùtata 


di 


to grado ddla scala IfcrcaSi 
e con epicentr o a sud dei col- 
M Albani, è stata av ver ti to 
rattr a notte . aUe 2.30 circa, 
in provincia .di Roma. H fe¬ 
nomeno non ha causato danni 
né panico. 

Da VcUetri ed altte locsdHà 
vicine aono^ giunte ai vigili 
del fuoco e alla questura, al¬ 
cune teieranate di abitanti del¬ 
la sani che segnalavano di 
aver avvertilo la scossa. 

Nel pomeriggio di ieri poi. 
sempre nella zona dei ooOi 
Albani si è avuta una nuova 
scossa teflurka anche questa 
di lieve entità, definita una 
«replica> di quella avuta in 
nottata. I pennini dei sismo¬ 
grafi deH'osservatorio di Afon¬ 
ie Porzio (tatone l’hanno regi- 
straU sRe 16,11. 1 tecnici 1* 
hanno valutata di Magnitudo 
2,4 drila scala Richter (corri¬ 
spondente si m-IV grado del¬ 
la scala MeroallO. 


Nozze 


Oggi alle oro 17 nella sala 
dalle cerimonie dri comune di 
Anagnl, ri rp oso no la eoe»- 
pagna Laura Bonomo od il 


«■npame Marie Mlehelange- 
U. Ai oompagnL giungano gli 
auguri deU’AnuntnUtraslone 
o drila RodaaioiM dstt'Unlf*. 


Si azzsffiraao eoa i vigili orbasi 


Scarcerati i due 
turisti tedeschi 
scambiati per guide 


Si è svolto ieri il processo — Han¬ 
no trascorso Pasqua a Regina Coeli 


« Non porlo molto bene ita¬ 
liano. Preferisco non fare 
commenti: potrebbero naaoe- 
re altri sgmicevoU malintesi, 
ora che finalmente questa 
brutta storia è finita». Cosi 
11 viceconsole «ostriaco, una 
donna, ha Uquldato ieri mat¬ 
tina giornalisti e euriori. I 
due turisU stranieri che sa¬ 
bato maUbta emno stati ar¬ 
restati dal vIgWi _ u ri tenl _ a 
dal Popolo perché 
l>er guide abusive 
sono stati processati ieri al¬ 
la settima serione del tribu¬ 
nale. Nello stesso pomeriggio 
di ieri q tedeeeo Bernhard 
Tenta, 39 anni, profeaaora di 
storia e Rudolf 'WandaL ex 
poUsiotto vienneee di 75 an¬ 
tri, hanno,laaeiato fi carcere 
di Reghia CoeU, dove hanno 
tiaaooreo le feste di Pasqua. 

Tteita è Stato condann a to 
a 4 mesi e 10 gtomi e 20 ral¬ 
la Uro di a rarosnda. eqn la 
cendlrionaie, Wandal amolto 
per Ine uf flelenm di prove 
psr la fS acos n ds della guida 
tmistlea e aasdlto por w 1e- 
rionl al vigUt por 


di querela. Comunque 
spiacevole episodio di , 
del Popolo si è concluso an¬ 
che se, con m po’ più di di¬ 
sponibilità da parte dei turi¬ 
sti e da parte dei vigUi si 
sarebbero potuti evitare ar¬ 
resti e processa 
I (tee turisti erano a Ro¬ 
ma con le loro famiglie per 
Pasqua. Sabato Bernhard 
Tenta stava spiegando a tat¬ 
to il gruppo del viaggio or¬ 
ganizsato le brilezae m pias- 
m del Poprio, giusto davanti 
all’obriisca Oli si avvicinò 
un vigile urbano in bo t g h eee 
riiiedendogU rautorisaarione 
di guida, dopo avergli mo¬ 
strato H proprio tesserino.- 
n profe aso ie di storia tede¬ 
sco ri spaventò e tentò di an¬ 
dar via. 81 awMnarono al- 
ttl v igflL aooormro «ntu l 
toilstl del groppa Nacq u e 
una confusa sofla e uno dei 
tui teU , Rudolf Wendri col¬ 
pi con ma e nrisnrite t a un vi- 
file. paneandcK pare, ohe tos¬ 
se un ladro. Così i due fini¬ 
rono In queetura e poi hi 
carcere dove sono rimasti fi¬ 
no a tari. 
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Villa Poniatowski, servono 
10 miliardi "por compiarlo 

Manca il «placet» del ministero - Con quei sòldi si acquiste¬ 
ranno anche 270 ettari intorno al parco archeologico di Vaio 
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Dieci miliardi a disposizione 
della sovrintendenza delVEtru- 
ria meridionale.. Serviranno 
per due importanti acquisti: 
villa Poniatowski, adiacente al 
museo di Valle Giulia e 270 
ettari intorno ai parco archeo¬ 
logico di Velo. E’ tutto anco¬ 
ra in fase di progetto e U mi¬ 
nistero dei Beni culturali do¬ 
vrà dare il suo « placet ». ma 
secondo la sovraintendente, 
Paola Pelagatti, non ci do¬ 
vrebbero essere obiezioni. 

n primo acquisto, quello del¬ 
la cinquecentesca vUla Ponia¬ 
towski è indispensabile per po¬ 
tenziare il più importante mu¬ 
seo della civiltà etrusco, dove 
le ultime sale di esposizione (A 
pubblico sono state aperte nel 
75. Ma nei depositi sono ac¬ 
cumulati centinaia di < pezzi » 
(Aie non trovano spazio altro¬ 
ve. Un vero peccato, soprat¬ 
tutto per gli 850 mila visita¬ 
tori (Àie ogni, anno affoUano 
U museo. 

Con il restauro delta villa 
monìimentcde (ristrutturata dal 
Valadier agli inizi deW800 per 
a nipote délVuUinuì re di Po¬ 
lonia) e ormai in. stato di to¬ 
tale degrado, si pottranno an- 
(Aie àllargare le sezioni che 
oggi restano particolàrmente 
sacrificate; e in particolare si 
potrà dare maggiore rilievo 
càie sede dedicate a Veto, con 
le famose statue in terracotta 
dei VI secolo a.C. Si potrà, 
ancora, sistemare U centro di 
daborazìone per VìnvénUmo . 
dei 100 mila pezzi del museo, 
istituire dei lavoratori per il 
restearro e per l’analisi. 

L’area archeologica di Velo, 
che si vorrebbe estendere con 
l’acquisto di altri 270 ettari 
è di eccezionale vedore e com¬ 
prende l’area urbana cinta da 
mura, vaste necropoli, il Por- 
tonaccio, la villa' romana . di 
Campetti, la tomba Campana , 
e quella delle Anatre, stram¬ 
be dipinie. Il progetto della 
Sovrintendenza prevede anche 
l’acéitsiq di effigio . sid ^ 
fosso i fé Mole », da destina-, 
re a-éèHtro di ^^moziófie Cul¬ 
turale. Il parco sarà recinta¬ 
to e sistemato con percorsi 
pedonali per consentire un ac¬ 
cesso facile e piacevole al 
pubblico. 


Assemblee per preparare la manifestazione 

Lunedì vengono a Roma 
contadini da tutf Italia 


La Confcoltivatori del Lazio 
sta svoigenao in questi giorni 
numerose iniziative, manife¬ 
stazioni di zona, incontri, 
convegni, assemblee, riunioni 
in centinaia di Comuni della 
nostra regione; in prepara¬ 
zione delle grande manifesta¬ 
zione nazionale di lunedi a 
Roma. Due saranno i con¬ 
centramenti dei produttori: 
uno a piazza Esedra l’altro al 
Colosseo (quest’ultimo è 
l’appuntamento per i coltiva¬ 
tori del Laziol da dove parti¬ 
ranno i cortei per raggiimge- 
re piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione. 

Il tema centrale della ini¬ 
ziativa saranno, la difesa del 
reddito dei produttori e la 
tutela dei consumatori che. 
richiede una più incisiva lot¬ 
ta all’inflazione, una nuova 
politica economica in campo 
na^onale che f€ux:ia pomo 
suiragrlcoltuna come settore 
prioritario, una nuova politi- ; 
ca comunitaria, nuove condi¬ 
zioni di vita nelle campagne 
a cominciare dall’assistenza e 
previdenza. 

Anche nél Lazio, come è 
stato sottolineato nelle inizia¬ 
tive svolte dalla Confcoltiva- 
torii in tutta la regione, inizia- 
tlvé che hanno coinvolto mi¬ 
gliaia di produttori, ^a^ viti¬ 
coltori dei Castelli romani, ai 
produttori ortofrutticoli della 
Maremma vltertjese, dagli tó- 
levatori della piana pontina a 
quelli del Frusinate e dell’A- 
gro romano, dalle zone di 
montagne del Reatino e della 
Ciociaria, la crisi dell’egricòl- 
tura si fa sentire pesante¬ 
mente anche se con problemi 
diversi e situazioni spesso 
differenziate. > 

Nel 1980 vi è stata per i 
produttori agricoli una pèrdi- 
ta secca di ricavi. Da qui l’e¬ 
sigenza che i produttori pon¬ 
gono di intervenire per ri¬ 
durre 1 costi (mangimi, ferti- 
Uzzanti, anticrittogamiel. gOr.- 
.^liq, ecc.)..jdl lavorazione U 
cui continuò. e sfrèOàto au-: 
mento irtschla TlI vanlflcarè W'' 
stesse conquiste dei coltiva- 
tofTi auall ad esempio la pos¬ 
sibilità di contrattare il prez¬ 
zo di alcimi prodotti. Come, 
d'altronde, diventa semnre 
più indispensabile una rifor¬ 


ma del credito agrario che 
consenta di accedere a mutui 
per investimenti produttivi. 

Accanto ai problemi del 
prezzo dei prodotti vi sono 
quelli della terra e deUa 
commercializzazione. Per svi¬ 
luppare l’agricoltura occorre 
li bene essenziale che è la 
terra, da difendere da ogni 
tentativo speculativo sempre 
in agguato anche qui nel La¬ 
zio, e renderla strumento di 
lavoro e produttivo airimpre- 
sa singola e associata e favo¬ 
rire la cooperazione giovani¬ 
le. 

Occorre rivedere la stessa 
rete commerciale per non 
lasciare il mercato nelle ma¬ 
ni ^ deirintermediazione ma 
per avvicinare sempre di più 
U produttore al consumatore, 
per darò garanzia al primo, 

, di collocazione del prodotto, 
al sécondo dL qualità a ge¬ 
nuinità. 

Su questi temi si sviluppe¬ 
ranno gli Incontri che delega¬ 
zioni . della Cionfcoltivatori 
terraimo nel più grandi mer¬ 
cati di Roma con i consuma¬ 
tori nel giorni che precede¬ 
ranno la manifestazione. 

La ■ lotta dei produttori 
duiìque non è coriporativa ma 
è nell’Interesse di tutti i cit¬ 
tadini ed è in questa direzio¬ 
ne > che va rinvito rivolto a 
- tutte le forze ' politiche de- 
miocratiche, alle orgànizz aZio - 
ni smdacali CGIL, CISL, UIL 
al movimento cooperativo ed 
associativo,, ai giovarli, alle 
amministrazióni comunali di 
partecipare attivamente alla 
manifestazione del 27 aprile. 

Già tante sono le forze che 
hanno voluto esprimere la 
loro adesiohe ' riella nostra 
regione, auspichiamo che al¬ 
tre possano giungere in que¬ 
sti giorni ed in queste ore, 
consapevoli che per il ruolo 
che assolvono Roma * ed il 
._La 2 l 9 , da esse . 1. coltivatori, 
’àtémdmió mollò è èohò cèrti' 

S he.ancora una volta daranno' 
l’tóro -contributo a 'difesa déi^ 
produttori per lo sviluppo 
dell’agricoltura e deU’ècono- 
mia r^fonalé e nazionale. 

MAURO OTTAVIANO 

(Presidente regionale 
I Confcoltivatori) 


L'incredibile stato di degrado del Pòrto di Troiano 

Un tesoro delFàrcheolofiria 


sepolto da erbacce e melina 

Più di 100 ettari da riesumare - Il primo e ultimo scavo 50 an¬ 
ni fa - E' in corso l'esproprio, già iniziata l'opera di bonifica 



Festeggiare i clnqiumt’an- 
ni di Bylvano Bussottl of¬ 
frendo un concerto di sue 
musiche all’Aula Magna del¬ 
l’Ateneo romano, come ha 
fatto l’Istituzione universi-. 
tarla, è un’operazione dif¬ 
ficile e già alla partenza vo¬ 
tata ad un parziale falli¬ 
mento pròprio per la ecelta 
del luogo: esseivdo quella <dl 
Bussottl una musica in con¬ 
tinua osmosi con ciò che 
musica non è, occorre anzi- 
' tutto che la sede sia adatta 
a favorire 11 processo per 
cui gli elementi extra-mu¬ 
sicali diventano musica, e 
la miisica si « cosifica ». e 
forse 11 marmo gelido del- 
l’Àvila magna era qucuito di 
meno adatto poteva esserci: 
Bassotti questo « dato » non 
l’ha accettato passivamen¬ 
te, ma l’ha preso piuttosto 
come pretesto per una sfida. 

La presenza, dell’autore 
era d’obbligò, e non solo 
perché U festeggiato era 
lui: non è forse prescritto 
nella partitura della P*t« 
tion Mieti Bade che l’àuto- 
re deva essere presente in 
qualità di attore, strumen¬ 
tista, direttore e coordina¬ 
tore? Come pianista ^ Bus- 
sotti ha eseguito, da soloi 
un Foglio d’album «doloro¬ 
samente estratto» da The 
rara requiem l’opera com¬ 
posta «in memoria di Ma¬ 
rilyn Monroe» e una No¬ 
velletta che è ima parabola 
sui tic dei pianisti: il pia¬ 
nista non è solo un musi¬ 
cista, è un attore, condan¬ 
nato ad im rituade di gesti 
che non producono alcun 
; suono, ma che fànno. parte 
della « musica » ugual¬ 

mente. 

Con lui erano 11 flautista 
Roberto Fabbridani e'iiml- 
- mo-ballerino Ròcco, -che 
hanno suonato e danzato 
Rara, il brano per due flau¬ 
ti diritti « ddorosamente 
estratto » -4-; di nuòvo — dal¬ 
la Paealon, la cui partitura 
è opera di un graficomusi- 
r cista, ed è fatta dcl~ susse¬ 
guirsi delle lettere « R » e 
«A», il cui senso è quello 
di stimolare rinventiva del- 
. l’esecutore: un esempio di 
come, in Bussottl, non è 
Videa musicale a «fissarsi» 
nel segno, ma il segno, 1'^ 
parenza ipafica. a rivelare 
di vòlta in volta la mùsica 
in, .esso iappUcafa. 

. La più «antica» compoèf- 
zlone -di Bussottl :-esenta 
nd concerto era Psrfum da 
. Plècez de chair, 14 brani 
scritti nel 1968, e al centro 
dèi quali è la voce u m a n a. 
L’interesse per la voce, era 
stato diissimo nel BussotU 
À quegli anni, e traspariva 
n(m solo nel madrigalismo 
del precedenti lavori, ma 
nello stesso trattamento vo- 
callstico de^ stnimentL 
Qui in Plebee de chair la 
voce appariva infine snatu¬ 
rata, tm reperto anatomico 
conservato in formalina, 
pervasa di Urismo, ina con- 
gelàtò per garantirne una 
limga conservasl<»ie. 

‘ n pezzo più recente en 
invece Accademia, tratto da 
«Phaidra • Hallogabalua », 
che era preceduto da San- 
aitivo par arco aole (uno del 
7 fogli del ’S9) eseguito però 


Concertò airUniversità 


• a 


Au^fi in musica 
(la sua) i)ér i 50 anni 
di Sylvano Bussotti 



al .pianoforte,. « toccato » 
dai tre attori-esecutori in 
‘mòdi vicini a quelli cageanl 
(Bussotti fu un grande 
sostenitore dell’americano 
quando ancora molti si in¬ 
terrogavano non sul;.valore 
della sua musica, ma se fos¬ 
se addirittura im - musici¬ 
sta). Ancora dai 7 fogli, alla 
fine del concerto. Coupla 
per il pianoforte e per l’ot¬ 
timo flautò* di Fabbriciani. 
e Per trq cui piano, dove 
ognuno dei tre si accosta al 
pianofòrte .sémndo la' suà 
maniera di intenderlo: Roc¬ 
co. ad esempio, aprendo e 


; LanedV 
ol .Valle 
ricordo : 

A: arimi 


Lunedi 27 aprile, «Ila ora¬ 
la. al Teatro Valle, la Coo¬ 
perativa Teatroggi, ricorda 
Bruno Cirino. Saranno pre- 
Mnti compagni o colleghi di 
lavoro dell’attore recenta- 
' mento acomparao, peraona- 
lità del mondo artistico e 
culturale, che potranno co¬ 
si rendere un ultimo omag¬ 
gio allo memoria di Bruno 
Cirino. 

Saranno ascoltati : brani 
dello suo ultimo interpreta¬ 
zioni teatrali o sarà proiet¬ 
tata upa puntata da «il 
Diario di un maestro» di 
Vittorio Do Seta, lo acene^ 
glato che resta la sua più 
originale a indimanticabilo. 
Interpretazione. 


chiudendo con fracasso la 
ribaltina. • • 

Un programma « antolò¬ 
gico», nel senso più soffer¬ 
to che Bussotti dà al ter¬ 
mine; e che anelava al tea¬ 
tro fin nel modo di salu¬ 
tare, alla fine, con « uscite » '■ 
singole dei tre. ma interes*/ 
sante ed esemplare ' della 
produzione di questo origi- . 
natissimo irripetibile . musi¬ 
cista. ■ 4 

r; Claudio Crisafi . 

NELLA FOTO: Sylvano - 

Bussotti 



Parla il regista" dello spettacolo « Top » delFOpera 

to Manon 




Si 
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COSÌ M muore... 


Se volete fare un’opera 
buona (e una buona opera 
— Manon — è in prepa¬ 
razione per. domani sera), 
mettetevi in tasca qual- . 
che cucchiaino. Non ser¬ 
vono quelli d’argento quel¬ 
le offerta votiva magari 
a Santa Agnese, che pure 
se li merita, ma cucchiai¬ 
ni robusti, da portare al 
Teatro deH'Operà. Abbia¬ 
mo incontrato, poco fa, Al- 
. berlo Fassihi, il regista di 
Manon, l’opem di Masse- 
net, che si dà In france¬ 
se, con il coro al comple¬ 
to, tutti protesi a realizza¬ 
re lo spettacolo di punta 
della . stagione lirica > ro¬ 
màna. ' 

« C’è una prova straor¬ 
dinaria » dice Fassini. 

« Ne owremo fino a mez¬ 
zanotte. Finirà che ci rac¬ 
coglieranno tutti col cuc¬ 
chiaino... ». • 

Ècco perché abbiamo in¬ 
cominciato con la storia 
dei cucchiaini. Non però 
per rìdere. B’ un peccato 
che la gente non ficchi il 
naso, in teatro quando si 
prepara upo spettacolo. 
Cambierebbe subito Idea, 
a renderei conto di come 
tutto debba andare a po¬ 
sto hièntè: suoni, ge¬ 
sti, voci, scelte, luci, pa¬ 
zienza; bravurà dei singo¬ 
li e bravura collettiva. 

Fassini viene dalla scuo¬ 
la di Luchino Visconti. Ha 
lavorato con lui e non se 
ne dimentica. 

- « ...Perdippiù — conti¬ 
nua — meno che il tenore, 
l’innamorato di Manon, 
Alfredo Kraus, cioè, tutti 
starno al'debutto, con que¬ 
st’opera. K nuova per Rai- 
na Kabàtvanska, 'è nuova 
per me, iper Daniel Oren 
che ta dirige, nuova per 
Samaritani che fa le'sce¬ 
ne è i costumi, nuova per 
tutti gli altri. K (juasi urt 
ballo di diciòttenni . 

Novità nella regìa? ■ .< 

. « Ci manteniamo nella 



Alberto Fassini 


. TEATrD — ^ÀH’Afgentlri« 
proseguono le repliche di 
.TurandoL favida a^tecente- 
sca di'Carlo Gózzi, allestita 
da Giànoàrlo Cobelli .per 
l*Rinllfà Bomagna Tèàtm 
Lo spettacolo, particolar¬ 
mente festoso^ si avvale del¬ 
le interpretazioini di Valeria 
MoriconI, Ivo Garrani e An¬ 
tonio PierfedericL La favo¬ 
la narra della bellissima e 
cattiva Turaxidot, figlia del- 
rimperatOTe della Cina, là 
qua^ intoizlonata a non 


tradizione. Manon muore 
com’è stabilito nel libret: : 
to. Ma attenzione: nell’ 

" òpera di Massenet. muore 
prima d’imbarcarsi per 
l’America. E’ Puccini che ■ 
modificò il finale, facen¬ 
do morire Manon nel de- ■ 
serto, ■ dopo -■ l’arrivo in 
Americd. Con Samaritarii ^ 

. — lavoro con lui, e mol¬ 
to bene da tanto tempo 

prendere marito, ’ fa decapi¬ 
tare tutti i pretendenti, fin¬ 
ché un principe sconosciuto 
la convertirà all’amore e al- 
. la bontà. Le belle scene del- - 
la rappresentazione sono ^ 
firmate da Paolo Tommasì.. 

.‘.r--. i-:cS 

ib I ! .»>/ anvTS 
ic? -D ■■ • * 

? :IIÌIISICAs-r«^^oma ài Folk- 
studio una formazionè mol- ; 
tp interessante vecchia co- = 
noscenza degli «afidona-. 
dos » .del loede. Il gruppo . 
Acustica Medioavale pri^o- ; 
ne un répertòrio di canzoni > 
rinascimentaH italiane ed eu¬ 
ropee ; reinvenate attraver-, 

- 80 l'uso di strumenti elettiti- 
.md accanto a quelli tradi-_ 
donali.. Un . ^ppo di’ òtti¬ 
ma' preparazione tecnica e 
culturale, sicuramente im 
•ppuntaniarto da non per-; 

. dere. 


DANZA ^ Poesia ballcfl- 
rina è il titolo del nuovo 
spettacolo di Valeria Màgli 
che tenta, ccxi questa nuova 


— abbiamo appena accen- 
^ fuato p, esasperato U eli-- 
ma del Settecento. E’ un ■ 

' Settecento come uno se 
fo immagina, con parruc¬ 
che .vistose, ampi vestiti. 
Un Settecento pómposo, -, 
opulento.. Ciò contrasta , 
con certe luci del paesag- ■ 
gto, certe trasparenze au- 
i tuìinali. Manon ■ morirà 
sotto un freddo invernale. 
Le Havre, dopotutto ò un 
porto nordico... ». 

Passini preferisce òpera 
rientranti nella routine 
del repertorio e, con Sa¬ 
maritani, ne ha allestita ^ 
parecchie: Thais di Mas- 
senét, Medea in Corinto ' 
di Mayr; Maria di Rohan 
e Gemma di Verffy, di Do- ' 
nizetti; Lakmé, a Bologna,, 
nei giorni scorsi, e un, 
Trovatore a Napoli, pres¬ 
soché coincidente con Ma¬ 
non. Come si vede, l cuc¬ 
chiaini non sono del tutto 
campati in aria. 

Programmi per il fu¬ 
turo? 

a Un po’ di tregua, un 
' po’ di riposo. Ma nei mese 
di maggio porterèmo dal 
San Carlo di Napoli in 
Germania il .'ITovatorè. 
Netta, prossima stagione 
. c’è un. Sansone e filila 
a Trieste...». - = 

E la prosa? 

*.. «Ho in mente parécchie 
cose, poi vedremo. Ora 
sono impegnato con Zo 
musica, e vorrei invitare 
gli appassionati ad avere 
fiducia nel teatro musica¬ 
le, a dispetto delle catti¬ 
ve notizie che di tanto in 

■ tanto atrivano. C’è anco¬ 
ra voglia e capacità dt la¬ 
vorare. Ma ne riparlere¬ 
mo. Tra pòco incómiTicia 
la prova... ». 

Il Teatro lo agguanta: 
il Settecento vuole essere 

■ rivisitato, e bussa. Passi¬ 
ni corre ad aprirgli la 

. porta.,, 

e. V. 


performance un interessan¬ 
tissimo impasto tra poesia i 
e' danza. I versi sono di Ba- 
lestrini. Porta, Costa. CJo- 
viello. Griffi, le musidie di 
Duchamp, Strato» e Cagai. 
-E poi.c’è lei, la Magli, un* 
àrtista: di ^grande wnsÌbHltè> 
Wa 'Ionica raffinata ; 
' ètìè 'Sptófa ’^daì mimo alla. 

‘ modem-danceu Al teatro 
Spaziozero. . 


ASTROLOGIA — Per ^ 

appassionati, una vera chic¬ 
ca: è iniziato ieri il conva- 
gno su Astrologia, càrtoman* 
zia e affiliata varia wga- 
nizzato dall'Oso, un’associa¬ 
zione che di questa moda 
ha fatto il suo cavallo di 
battaglia. : lina puntatina 
può essere, divariente; tanr 
ti maghi cod messi insieme 
è difficile trovarne. Chi non 
s’impressiona dell’ambiente 
può chiamare il ■ numero 
6231313. . . , 

Nòna foto: Vaìerfe MoriconI ' 


« Non è aperto. C’è soltanto 
11 lago. No, no. la gente non 

10 può vedere, il porto di 
Traiano. Ma d’altra parte che 
vedrebbe?- E semmai ' a ri¬ 
schio e pericolo delia vita. E’ 

. pieno di serpi, ima jungla. 
Sono più di 100 ettari da rie¬ 
sumare da un sepolcro. Lo 
conosciamo soltanto per l’ot¬ 
tima pubblicazione del Lugli; 

11 Porto di Roma, del 1935. £ 
poi basta. La più fei^e bar¬ 
barie culturale s^pellisce u- 
no dei patrimoni più splen¬ 
didi della romanità. Sono 
passati cinquant’anni dallo 
scavo Torkmia Altro docu¬ 
mento non esiste. Un parco 
archeologico da far accappo¬ 
nare la pelle per rinteresse 
filologico ed esplorativo,— e 
il fascino — che esercita su 
tutti gli studiosi del mondo. 
Ma è un mistero ». 

E* Valnea Scrinari, soprin¬ 
tendente agli scavi di O- 
stia-Antica, a parlare. Una 
delle più ' autorevoli voci, 
cioè, dell’archeologia romana, 
che ha restituito alla « lettu¬ 
ra» delTAppia una sorgente 
storica come la Cappella dei 
Sette Dormienti (PaPavicìni), 
e un monumento storico, re¬ 
ligioso, filologico, come il 
restauro « speleologico » di 
Santa Prudenziana in via Ur¬ 
bana, a 15 metri sotto il li¬ 
vello della ’ strada « Per il 
porto di Traiano debbo dire, 

. adesso, che c’è una piatta¬ 
forma positiva E* in corso 
l’esproprio Sforza CesarinL 
Aspetto da un giorno airaltro 
la pratUa del ministro. Già 
abbiamo iniziato a bonifica¬ 
re: un lavoro di pulizia E* la 
prima fase che si articola 
neH'ambito della legge per 
RoTna Biasini. Ma ne ho sol¬ 
tanto due di miliardi, soltan¬ 
to due, che potrebbero servi¬ 
re giusto a rimuovere gli al¬ 
beri da una sede all'altra E* 
tm primo stralcio che può 
soltanto liberare dall’incubo 
della morte appena 30 ettari. 
E il resto? ». n consolatorio 
e drammatico appello della 
soprintendente Valnea Seri- 
nari, si riferisce ad una toU- 
le «scoperta» di una delle 
più prestigiose componenti 
della topografia marittima 
romana ' 

n porto di Traiano adesso 


non Io può vedere nessuno, 
salvo le vipere e gli occelli 
migratori. E* situato in quel¬ 
l’ansa dell’Agro prosidciente 
il canale di Fiumicino sulla 
Portuense. Nella zona, sot¬ 
tratta all’uso pubbiioo da un 
ignominioso protettorato 
padronale dato che è di 
proprietà principesca, ognuno 
di noi . può osservare la gra¬ 
zia «merlata» e turrita del 
complesso medioevale del 
«Porto di Santa Lucia», un 
maxi-residence del XIV secolo 
che si specchia sul Teve- 
re-canale. Poi. nel cuore del 
comprensorio, vicino al « la¬ 
go» di Traiano (ex porto) 
ogmmo può constatare quella 
buffonata baraoconesco-turi- 
stica che è Io zoosafari, 
sfacciata concessione demo¬ 
cristiana. La cosa più impor¬ 
tante è che il porto di 
Traiano, sia ricoperto da 
spine di rovi e dalla più 
preistorica fauna. Vedi ab¬ 
bandono. 


Non v'è dubbio che il si¬ 
stema pOTtuale di Ostia (sco¬ 
perta da Anco Marzio che vi 
fondò una colonia detta Ostia 
Tiberina), fu portato da 
Traiano ad una assoluta per¬ 
fezione. A due miglia lontano 
dal mare, Timperatoie faceva 
aprire un grande parcheggio, 
si direbbe oggi, per navi e 
merci, dato che il porto di 
Claudio scoppiava, con una 
città, alle spalle, già di due 
milioni di abitanti Aveva la 
forma di un esagono regolare 
con una fila di banchine lun¬ 
ghe oltre due chilometri e 
una profondità costante di 
cinque metri e mezso. La co¬ 
struzione del bacino di Traia¬ 
no ricUiese la rimozione e lo 
scavo di 38 milioni e SO mila 
metri cubi di sabbie e la òo- 
struznoie di 040 mila metri 
cubi di murate. 

Ma la meraviglia che inne¬ 
sto rimirtanto industriale 
, romano nel settore deU’arte 

E ora, è la qualità creativa e 
; rifinitezza degli eleménti 
utilitari. Per cui banchine, 
maganlnl, cancelli di accesso, 
dogane, uffici oominerciali, 
risultano realiznti opn un 
impegno artistico, lo . stèno 
che poteva «ssera'’linpte.ato 


per la costruzione di un 
' tempio o di un palazzo impe¬ 
riale. Pensate che sotto i pa- 
Timenti dei docks del porto di 
Traiano esistono sistemi di 
fognatura e ventilazione, ed 
anche di aria condlzianatal 
Pensate che il tutto — in o- 
ptts reticulatum — ha ele¬ 
menti di uso (anelli per l’at¬ 
tracco .doUe navi, detti: dac- 
tglia, box per la pulizia de¬ 
gli scafi, frigoriferi) finemen¬ 
te ornati di marmi orientali, 
teste di leone, delfini e co¬ 
lonne. Noi cintiamo Io spa¬ 
zio, assegnato alle opazizioni 
commerciali, di cancelli. 
Traiano Io chiudeva con co¬ 
lonne di marmo africano. 

' L’estensione completo dei 
magazzini intorno al bacino 
di Traiano ammonta a cin¬ 
quemila 250 metri. . 

Stiamo di fronte ad uno 
dei più sorprendenti e sco- 
nosciuU eswnpiail dell’inge¬ 
gneria idraulica itunana. 
conqiietaniente .sotterrato da 
ignominiose legjp fondiarie, e 
da aberranti criteri culturali 
di manutenzione. Per cui, il 
« casareccio» scavo promosso 
dal principe Alessandro Tor- 
Ionia — l’unico scavo, si pen- 
sii dopo duemila anni di ro¬ 
vina — seguito, quali osser¬ 
vatori, dal Lugli, dall’inge- 
gner Filibec e daU’architetto 
Gismondi, risulto, oltretutto 
deleterio e degradante al fine 
di una impresa che avrebbe 
richiesto ben altro impegna 

Settatore accorato di tale 
impresa, fu Rodolfo Lanciani 
nel 1930 che, da testimone 
sènza lacrime dei nefandi 
scavi, cosi scriveva: «..J*os- 
siamo vedere con 1 'nostri 
propri occhi la perfezione del 
bacino di Ttaiano che lanciò 
il ì>onte sid Danubio e creò 1 
porti di Ancona e Civitavec¬ 
chia; ed io. meglio di qual- 
'.siasi altro, perchè sono stato 
il solo archeologo a cui fu 
■pe nii e ss o di assistere agli 
scavi che il principe Torio- 
nia, proprietario delle rovbie, 
ha condótto per cinque anni 
consecutivi, oomplendo più 
danni al posto. In questo po¬ 
co tempo, di quanto avessero 
fatto quindici secoli di ab¬ 
bandono e desdaslone». ». . 

Domtnic» Pertica 




n Consorzio Cboperatìve di Abitazione Asociazio* 
ne Ifaiiana Casa, aderente alla Lega Nazionale Coo* 
perstiye è Mutue, in ventidue anni dì atthótà, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei p>ani-(fi 
,2ona della 167, a costi di nx>llo inferiori a quelli 
'de! libero mercala Ma specialmente nel'piano di 
Zona n. 15 Tìburtino Sud ha potuto condurre una 
posithÀ adone politica per- la casa che s'è tradot¬ 
ta ki alcune .ónportanti iniziative sodali quaR 'la ' 
Polisportiva^ il Coniìtato di gestione, R Centro so- 
'caie e rolturale. Il Consorzio A.I.C, inoltre, primo 
e Roma, ha realizzato due edifid interruvi dotati di 
impianto-solare per riscaldamento e fomiturs'cS 
acque c^da. 


Caroegnsii r e cenì emtnte el Sod- gl! app ai f a menti 
degR cdifid.àbis, 8, 5A I8l 19 e ddle 26 cara e 
schiera, sempre tiri piano di zona Tìburtino Sud si 
sta' provvedendo àlìa costruzione. <S 200 alloggi 
negli edÌlìd-20 e 21 e un piano <S Zona n. 18 Arco 
del Travertino di altri -73 app art a me n ti. 

I nuovi programmi in c o r s o di defìrùzione oompren» 
dono: 

120 alloggi nel plano di zone n. 14 Tìburtino Nord 
135 alloggi nel piano di zona -n. 15 Tiburh'no Sud 
150 .alloggi nel- Comune di Fiano 
200 alloggi nei piano di sana Tor Ssptenzs 
E* inoltre in fase di programmatone un insedis* 
m ento'ed Av razano. 

Aderendo al Cènsorrio A.LC d enfia nel sano mo> 
vimento cooperativo, qui confluiscono le forze del¬ 
la produzione e deH'esiedadonisnio, qui sì espTicano 
le capscRi parfedpszione di migliaia rfi persone 
che vogliono essme cittadini c£ una città migliore 
e che lavorano ettivaqwnle por quasiò fine. 


rilDSIERA RECaonJIX 
BELLA SAIIT1G4 


ESq^rile 8 maggio 
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TEATRO DELL’OPERA 
Domani alle 20,30 

(Abb. alle prime serali, ree.. 57): prlntw rappre» 
sentazione di « Ma^on » (In llttgua originala) di 
iuics Masseneh Direttore d’orchestra Denlel Oren, 
maestro del coro Gianni Lazzari, regista Alberto 
fasslni, scenognafo costumista Pierluigi Semarlte* 
ni, coreografo Alessandro Vigo. Interpreti: Ralne 
Kabalvanska, Alfredo Kraus, Lorenzo SaccemanI, 
Silvano Pagliuca, Angelo Mar^hlandl, GIovepnLOe 
Angells, Elvira Spice, Elisabetle Mureddu,' Umia 
Vetuschi. 

MUSICA NELLA CITTA’ lAROCCA (Assesswato al¬ 
la Cultura del Comune di Róma • Teeftro del¬ 
l’Opera) 

Sala Borromini. Martedì elle 21, conoerte ’ di 
Sergio Vartolo (voce e cembalo) e Jason Paras 
(viola de gamba). Musiche det periodo baminlano 
a Roma, 1958-1680, Mercoledì: replica. Ingresso 
libero. 


Concèrti 


ACCADEMIA. FILARMONICA ROMANA (Vie Fla¬ 
minia n. 158 • Tel. 360.17.52) 

Lunedi alle 21 

Al Teatro Olimpico: concerto dell’lirternetloiHt 
Chamber Ensemble. In programma musiche di 
Mozart, Vivaldi, Strawinsky, Britten. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Cònciliezlone • Tel, 6541044) 

Domani alle 18, lunedi alte 21, martedì alle 19,30 
' Concerto diretto de Pierluigi Urbini, violoncellista: 
Franco Maggio Ormezowski (tagl. n, 23). In pro¬ 
gramma: Mahler, Sclostakovlc, Mendelsshon. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino deH'Audltorio dal¬ 
le 9,30 alle 13 e dalle 17 alle 20, domani, lu¬ 
nedi e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625) : < 

Martedì elle 18 • 

Concerto di musica da camera In collaborazione con 
il Comune di Roma. Musiche di Cirri, Beethoven, 
Arciduca R. D'Austria, Mozart, Dvorak. Striimen- 
tisti dell’Orchestra sinfonica della RAI di Rome. 
Biglietti ad invito presso t’Auditorium del'Foro 
Italico. ' 

AUDITORIO DEL GONFALONE. (Vicolo delle Sci- 
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 

Riposo 

ARCOMUSICA V 

Alle 18 - 

C/o la Coop. La h^llana In Via Valanó: Danze 
recitazione. Fisarmonica chitarra, percussioni mo¬ 
nodie di alunni insegnanti e loro amie! della scuo¬ 
la Rosmini. : - 

CAMS - CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 - Tel. 732724. 732174. 393998) 
Lunedi alle 20 ' 

Mondoteatro AICS presenta Kettlhainz Stockhausem 
K Jaharestauf >, L. 3.000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 73 (c/o Teatro 
Olimpico -. Piazza Gentile da Fabriano n. 17) , 
Alla 17 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico c Opeoing concert II »i concerto del¬ 
la Michael Nyman Band. Ingresso unico L. 2000. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondaninl - Piatta Rondinini 
n. 48) 

Mercoledì a giovedì elle 21 
Concerti di musiche del 600 è cH trùislcha dèi EOO. 
La scuola musicale di Vienna.. Musiche di A. 
Schoenberg. A. Berg, A. Von Weber eseguile da 
Massimo Coen (violino). Velia De Vite (piano¬ 
forte) , Roberto Leneri (clarinetto). Luigi Len- 
lillotte (violoncello). 

TEATRO OLIMPICO (Piezas Gentile de Pabriano 1S) 
Alle 17: Concerto delle c Mlcfiaal Nyman iend ». 
Inverno Musicale Romano. Alle 21t AGIS-AIMAS 
presanta « I Soliti Oauai ». Musidba dH Rote. Spolir. 
Domini .alle.-. 21 r..Concerto diratto da Bruna Va¬ 
lenti VLlgueri. Póllfòhta Rl naadMi ntfle e capta» 
porariaa.' ■ ■‘‘l-1 

OBI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 • Telef»- 

fono 6565352-6561311). . . 

Lunadl aHa 21 

Concerto n. 7: « Il Barocco e le alfle falaiMe a. 
Musiche di Bach, Haendel, Telemann. Sopmnet 
Enrico Guarini, clavicembalo; Marco Baldciti oboe: 
Paolo. Verrecchia, flauto: Armando Carridéo. 
CENTRO DI RICERCA GRAMMA - SCUOLA fO» 
POLARE DI MUSICA (VIè del GiicbiI, 30) 

• Alle 21 = ' ’ ' 

> Incontro con I compogHorU 0. Oueeeero e. 


BTI-QUIRINO (Vie Marco MIngheM a. 1 - Tele. 

fono 659.45.85)- 

Alle 17 (penultimo giorno) ; 

e II piacere dell’onestà » di L. Pirandello. Regia 

di Lamberto Puggelli. 

BTI-VAU.B (Via del Teetro Velie, 23/e • Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 17,30 

; La Cemp. del Pepe e l’I.D.I, presentano Paolo 
; . Ferrari, Laura Tavanti In ■ Balda '» di Marie Mo¬ 
retti, con Franco InterlenghI e Glauco Onorato. 
Regia di Sllverlo Blesi 

GIULIO CBSARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tote- 
.tono 353360) 

Alle 21,15 

Ayres presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato 
e Luise' Rosai Im e Le algnera Sai glevedl » di 
Loleh Eetlon. Regia di Lorenza Codignola.. - 
GRUPPO teatro instabile (Via del Careveg- 

. glo. 97) 

Dontanr alle 17 ’ 

li Gruppo Teatro Instabile presenta: ■ Tra eclns- 
mle nel bicchiere» di Mario Moretti. Règia di 
Leo Maste. 

IL LEOPARDO ' ' (Vicolo del Leopardo, 33 - Tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 17 e alle 21,15 (penultimo giorno) 

■ - Le « Grande ' Immagine > presenta due atti unlcf 
della c Belle Epoque », con N. Atbertinl, E. Bull, 
T. Moretti, L. Conversano, L. Àrcarl. Regia di 
Gabriele Ratini (durante l’Intervallo: penne al- 
Tarrabblete e vino), tnt. L. 4000, RId. L. 3000. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 Tete- 
: fono 6569424) . , 

Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vie L. Spallan- 
zanl • Tei. 852.448) ^ 

Alle 17,30 e alle 21 

La Coop. Teatromusloa presenta: c Kybele » scrit¬ 
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 
L. Matteucci, E. Piroli, I. Russo, 

MONGIOVINO (Via GenocehI. 5 • Tel. 5139405) 
Alle 21 

- « Europe anno zero » di Luigi Amendola. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni dalle 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G Sorsi. 20 tal 603523)' 
Alle 20,45 (turno E) 

Il Gruppo Teetro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta « Anima nei« » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani. Fulvia Mamml. 
Anita Bartolucci, Caterina SylM Labini. Maria 
Màrchi. Regia di Giorgio De LÙIto. 


PORTA-PORTESE rVia N Bertoni. ? tei 5810342) 

. Alle 18,15 e alle 21,15 
Il Complèsse di Prose Maria Teresa Albani pre- 
' wnta: ■ La moda e la morta » fantasia leopardiana 
.. In, diie tempi con F. Alvari, A. Oontelll, G. Sat- 
vetfi, ' F.. Sentel. Testo e regia di Marie Terese 
Albani... ■ - / 

RbSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • TcL 7472630- 
6542770) . i 

Alle 17,30 

Anita Durante, Lelia Ducei, Enzo Liberti presen-, 
tano: « Piccolo monne romanesco » di Placido 
Scifoni. E. Durante. Regia di E. LlbsrtL .. 
SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO • telefo¬ 
no 6794753) 

Alte 21 (penultinto giorno) 

Paolo Poli In: « Mezzaceda ». 


SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 

Alle 21 

Garinel e Gtovennlni presentono Enrico Montesano 
In « Bravai » di TerzotI e Valine. Regie di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovatoli, con Laura 
D’Angelo. ^ 


TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Vie 

Marziale n. 35 Tel. 3598636) 

Alle 17,30 (penultime replica) 

Fiorenzo Fiorentini Im all diavato a l’acquauo- 
fa » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gua¬ 
rini, Lilla Gatti. Carlo Conversi. 


Prosa e rivista 


m. 79 


BA6A6LINO (Via del Dua Mi 

fono 6791439) , 

Alle 21,30 “ 

a Helle dollari • di Castellecel a F i ng i toro, 
che di Gribanovski. Con Orastt LIofWilo, Lao Cut* 
lotta, nona Staller, Evalyn Hanack. Arnia Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11/a - Tal. 9895975} 
Alle 17 (ultima replica) 

a II condlio d'amore » di Oscar ' Panizza. Reala 

di Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitenderi, 11 • Ta- 
lefono 8452674)' 

Oggi e domani alle 17 

La Compagnie D’Orìglia-Palml ra p piasat itoi « La 
lòcàndiara > di Carlo Goldoai. Ragia di A. PalniL 
capannone industriale (Via Fauarego isole 
Sacra - Tal. 645.11.30) 

Alle 21,15 

c Antfgooa » eli Gaudio Raraoodl a Riccardo Co 
porossL Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cagallh. 
L. Monachasi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino td. 6794585 tino aHe 19, dal¬ 
le 20 al Capannone liidwtriala. Servìzio gntuHo 
pullman da nana SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Calza. 6 tai. 6797270) 

Alle 21. 

La Compagnia Silvio Spacciai con Ghisl Respani 
Dandolo nella novità dì G. Pciialta. « Caa fm^ 
tasia ». Regia di Lino P rocacci. Con C Alisgrini, 
P. Ferrante, C Uo-neilo. R. Quarte, E. Ribeudo, 
E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa n. E • Tal. 736.255) 
Alla 17,30 e alle 21 

« fi mondo della Lana e di Luigà TanI, dal dram¬ 
mi glocod par musica di GoMool. Regia di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dei Grottaplnta. 19 tal. 65653S2- 
6561311) 

Alle 17,30 (firn.) a alle 21 • Panultlraa rapUci 
Il Gruppo Thaatro Laboratorio p u sant a. « ' 
goa a • dì Sotode. Regia di Ugo Garfco. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 . Tei. 6795139) 
Alle 17 a alle 21 

II Gruppo Comico Dialettola di Rome « Delle Lo^ 
getta » diretto'da Altiero Alfieri p r es e n ta « Il a» 
rito d] mie amgiia » dì G. Caoaato. Raoia di Al¬ 
tiero Alfieri. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 99 - èaL 4799998) 
Alla 17 _ 

Mario Buedarelll prescntè: « Dswaclb mtacoartoM a 
di Luigi fKrandello. con Salvo Raiidoaa. 

Naidi. Cesarina Gharardl, Manlio Gosrd 
Giulio Platone. Ragie A Rena R sesa iì . 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • Tal. 982949) 

Alle 17.30 a alla 21,15 

La CT.I. presenta « L’anfora » di Addila OHnpanila. 
Regia di Paolo'Paotoni. Con T. Sdarra. S. Dona, M. 
Ferretto, D. Pino. O. StracuBl. C Angelini, V. 
Amendola. A. Dona. 

ELISEO (Via Nazionola. 183 - Tot. 481114) 

Alle 20,30 

La Compagnia Teatro Popolara M. Roma prasanàas 
« Grano di ■ar asta c » di E. Reatand. con Pina 
Micol e Adriana limoòeati. Evenne Nazzari. Mas¬ 
simo Bonetti, Piero Muti, Fernanda Pannano, Gln- 
lio Pizziranl. Regio M Maurida 
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PIEDIGROTTACANGIUUO 


Coti Giancarlo 


Maskfia orfgfnaTf di 

TOMMASO VUTORINI 


Aula A Taatra CIVIS - Ora 21 

Dal 8 Aprila al 8 Mat|la 


TEATRO DI ROMA AL TRATRO ARGENTINA (Via 

dal Barbieri, 21 • tal. 6S44601-2-3) - 

Alla 17 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Toiandat ». di 
Carle Gozzi. Regia di G. Cobèlti. Con Vèltria Mo- 
rieeni. Ivo Garran!. , . - . ; 

TEATRO DI ROÌ4A AL TEATRO ENNIO PLAIANO 
(Via Santo Stefano dal Cacce 15 • Tel. 6798599) 
AHe 17 e alle 21 

La Soc Teatrale l’Albero presenta: e It piueara » 
di G. D’Annunzio. Con Eleonora CosnNfcMarta'Se- 
•ena Ciano, C Fattorttto. F. LuiiilAmK*NR'' Rléato. 
• Ragia di nctro Baldini. 

Arcar (via F. P.’ Tosti n. 16/e - Tei. 839.S7.87) 
Alle 18 

La Compagnie Socàeie -II e Teatro Stabile zona 2 » 
■otto II patrodnio deito libera confadarazione conh 
meicianti presanta « Un pe* di sala » di Armando 
Rispoli. Regie dall’autora. 

IL CaiACOLO (Via Cavour n. 108 - Tal. 475.97.10) 
Alla 21.15 

« Qu a dro iTaiitora » (follia IrripaHbUl di Fausto 
. Costantini). «Il mare non è mie amico». Iden¬ 
tificazione suH’onda dril’Insuccesso per pubblico 
morto annegato, di Fausto Costantini con e La 
Cattiva Compagnia ». - , - 

LA PIRAMIDE (Via G. Benaonl SI - TaL 576.162) 
Sala A • Alla 21.30 .. 

La Comp. Teatro Incentro diretta da Franco Mo- 
roni presenta: «Un giarao ancora» di Joseph 
Cenrad. Regia di Franco AAaronì. Con C HIniar- 
mann, V. ZInny, R. Gironè, E. Massi. 

Sala B • Dalla 16 alla 18 

Laboratorio su « ElIogMoio » diretto èk Meroè 
Perilnl (aperto ad attori Interessali a pcovhd). 



ARCI 

ROMA 


Creolo Arci 
G>mìtato di 
quartiere IV Migjio 


PARCO PUBBLICO CENTRO 
SPORTIVO XXV APRILE . 
(IV Miglio) 


SabRto 25 aprile 
ore 19.00 


I NOMADI 


in concerto 

ARCI • T. 3S3.a«9 • 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• c Antigone a (Isola Saert) 

• c Penaael, Oiacomlnol a (Dalla Arti) 

D f * (Sala Umearto) 


CINEMA 


«lo. Willy a PMIa (Arehlmada) 
e Dalle 9 alle 6... Orarlo eontinualoa 
(Arltton. Holiday) 

« Incontri ravvicinati dal tarto tipo a 
(Ariaton 2. New York) 

■ Elaphant man a (Capranloa, NIR) 
< Mon oncia d'Amériqua a (Capranl- 
ehetta) 

« Tra fratelli a (Qulrlnatta) 


a Toro aaatanatoa (Majaatla. Ool- 
dan. a al Pasquino in Inglese) 

« L’ultimo marna (Riveli, a ai Poll- 
tacnieo in franoaaa) 
a Marni compia cent’anni a (Augu* 
•tua) 

e L’enigma di Raspar Auaara (MI- 
anon) 

■ Shininga (Rialto) 
e La caduta dagli dal » (Rubino) 
eBantomato Plechlatallo a (Casa, 
latto. Giovano Traatovoro. Traata- 
vara) 

cA qualcuno placo caldo a (Trion¬ 
falo) 

c Raaoogno di cinema africano» (L’Of¬ 
ficina) 

a Paraenala di Rogar Cerman a (Film- 
atudie) 

a Parsonala di Ranolr » (Sadoul) 


CONVENTO OCCUPATO (Via dal Celossao) 

Alla 21 (penultima replica) 

Il Gruppo featro-Laboratorio presenta e Quando 
mi gira, mi gira, mi gira », varietà futurista. Re¬ 
gia di Ezio M. Caserta. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Vie 

del Colosseo. 61) 

Alle 21 ' 

L'Alambicco In « Dottor Paustus » da Thomas 
Mann. Int. L. 3000, Rld. 2500/ . 

TEATRO DELLA PAGLIA (Vie della Risila. 14/b) 
Alle 20,45 , 

L’Associaz. Culturale Le Muse presente le Cemp. 
Li Buttarl do Trastevere In « L’Ottobrata » di 
Ettore Petrollnl. Regia di Aldo Glgnoratti. 
TEATRO CIVIS (Aula A - Viale Ministero degli 
Esteri. 2 Tel 7598777) , , 

Alle 21 € Prima» ^ 

^‘Assoclaz, illa Cultur® di Roma, I Ap cU^ t Opw* 
Universitaria, ' Lo Specchio de* Mormoratori pi» 
sentano « Ptedlgrottacenglullo e. ; poema futuritta 
di F. Cangiullo. 


ARCI) CAST STAGE 


PQMAJ Assessorato cultura 
Comune di Roma 


PALAEUR 


26 APRILE ORE 20 

STATUS QUO 


PREVENDITE: Arci, Orbis, Rinascita, 
Mondo Operaio. MUlerecords, Disco 
Boom. Discoland, Rock Set 

Ingrasso L. MOO • Ridotti ARCI L. 4000 


Cabaret 


■ATAaJJEKCVia ^ ♦ Tot 389115) , 

■ AUa"31''W.'■ 'Ki:ì 

•^èiu.Al sott»ftiiglo''’litt al PrhaMtol». Ragia 
di. R«fO, ;jpBStelIaecl. , ' , 

IL PUFF (Via G- Zanezzo 4-t»L 5810721*5800989) 
Alle 22^30 ..... ^ 

« L*ÌiifarM iràò afkeaOera » «E M. Amendola^ B. 

' CortHiocii Con O. -Oì' NsTdOg R* Corfoiit m* Gattf* 
Musicha:di M. Marcilli. Regia degli autori.' 
JELLOW FLAO CLUB (Via dalla Purifiezsiona. 41 • 

tei. 465951) . - __ 

Tutti i mercoledì, giovedì «ue 22. Vito Oomtona 
presenta ."I Frutta. Candita” Im e Baffi a coMmO ». 
la CHANSON (Largo ■ Braocaedo. 82/a - Mlatoae 
737277) . .. ... , . - • 

RIppso .. • . 1 ■ ■ • 

MAHONA (Via Agostine Btrtial mi. 6-7 - Tato 
fono 5610462) 

' Alle 22 Musica latine^anwrieanà • gtomaleana. 
PARADISE (Via M. Da Fiori, 97 - Tal. 6764829) 

. Tutta-le aere alle 22,30 e eHe 0,30. Superspetto- 
colo 'musicale: « Le |dù belle atelle del Peradbe » 
di -Paco- Borea: -Aperture- l oeele fira 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 865398. 

MANUIA (Vicolo dal Gnqua. 56 - Tr ast avate • 
Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 « Roger e Robert in concerto e. 
SWEET BOX (Vìa di Villa Acquari Tei. S128492. 
angolo .di Via Latine) , - ' 

Alle 21.30. Cabaret con Paoli Feny o Miguel 
Portine.- - • ■ ■ 

TUTTAROMA (VÌo del S«umi n. 36 Tei 9894M71 
Alle 23. La voce a la chlleria di Sergio Genti. Al 
iHanotorte Massimo. Prenotadenl telefoniche. 


Attività per R^azzi 


Tetofoao 


PDUTSCNICO (Via G.B. 'Hepelo, 13/a 
3607559) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vie dti Paniert n. 3 Tal. 5896974) 
Alle 21 

Rassegne «Un anno de Sbrindbeig ».-« CtaNtort » 

. ' di A. Strindberg. Regia Mina Mezzadri Con 
Mtoueia Morosinl, Paolo P e s ee git o. Mostra par- 
-, iBMmt#: M Svi ahi'dIm dM ■Ara 8 di Cii^ 

ile Paolooi. InfemazionI ere 18-22. 
8PA Z IO ZE BO (Vi» Gamn) • Testoedo ■ to nf ane 
6542141 - 573069) . 

AHa 21 . ' 

« Pneia ialferlna » adoni danzate de Vtoaria INa- 
prhne programma: « Indkations da jau » a 
« La ballata delia sfgnorina Rkhmond ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari n. 1/a - Tato 
fono 364.334) 

Alla 17.30 a alla 21 
« Daa in altaleoa » dì W. Gibson (tiad. 

Dal Bono). Regia d! Paolo Perugini 
TOftOlNONA (Via degli Acquasperta, 16 • 
tono 6545890) 

Alto 17,30 a aHa 21,15 
Aiaeeseritn alle Osttara del Comune di R< 

ETI - Ente Teatrale Italiane, presentano il Gr u ppo 
« La Pediade » in « La coaaara > di fèanli Wada- 
kind. Regia di Renato Giordano. 

TEATDO IN TRASTEVERE fVicoio IMorani. 52 - to 
ictono 5695782) 

Sala A - Ripeso 

Saia 9 • Alto 21,30 (penultime raplioi) ' 

La Comp. il Mappamondo-Teatro p n ee ntm. a M»- 
■Mvtaa af CatoHamaa BàaaaM » di E. Msiielari e 
A. Matita, con A. AnHnerl P. Morra a E. Ma- 
Dctori» 

Saia C • Oggi a deiiMni alla 19 
« Moetra dello seultere Certe Venturi a. 

PICCOLO DI Roauà (Via dalla Scala 
toL 5695172) 

Alta 21 

Il teatro Piccalo di Rama presanta « 

■arailila. McsIaT », di Alcbè Nanà. eoo L. Ciò- 
auto, R. Umaok P. Lorafloe, P. Srmao a Atobà 
Nenb Ingresso itu d intl L. 1500- 
TEATRO IJLC. (vtoelo del Dhrtoo Amota. 2 - Ptac- 
sa Pe n t a n e lle Borg h e s e) 

Alla 21,30 

La ODop. e Tasiro la Bllanda » p i eas nt a c N a» 
qaasiro» di Antonello Riva, con Paole 
Ragia di A. Riva. P ie oot ail onl e 
aio 17-20, M. 903291. 


ALLA RINGHIERA (Via dH Riart. 71 - tal 6568711) 
Alto 21 _ 

In Nuove Opera del Rurattfnil pr es en t a « Sigaeil 
la Maiinnetti’ » di Gordon Craig. Regia A Mi- 
chela Mirabelto. 

«RUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vie Perugie. 34 tei 7551785 7822311) 

Alle 16,30: Teetro gioco orge ntiait o «AHe licer 
; ee del eorriso perdale » pupazzi a regia d Ro¬ 
berto Calve. 

Alto 18,30 e II gMo eoo OH eHvall » (disegni ani- 
maH); «La vita hi si als t a » di B. Bo aie tt o (OL 
se^ animati). Adulti L. 2.000. R e g ard L. 1.500. 
IL TORCHIO (Via E. Morotlnl, 16 • TaL 5R2049) 
Lunedi alto 9,30 

«In staffa aal camb» di AM dorannettl a la 
- partecipazione dagli spettatori 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via BmIo AogoileD 
n. 32 • TaL 810.18.97) 

AHa 17 ■ 

In occasiona dei caotanaife couedlano: «tn so- 
M PInaecMo » la MartaMKa dami 
Accettane a la sui p i tta del burattino Gustavo. 
GRUPPO DEL SOLE (Viato della Prinievare. 317 - 
TcL 277.60.49 - 731.40.35) 

RIpcrae 

a atto (Via H. Oai Grande, 27 • T<aL S99R111) 

Alto 17,30 _ 

Il Groppo N eyiar pruenla. « I lOtaaMI dN rto 


Jazz e folk 


(Via 


a. 27 


■ASM STREET JAZ2 BAR 

TaL 483586) 

Alto 22. Cerio Lo ffi e d e o la s 
Joz Band ». Canta M Starà», 

BL TRAUCO (Via Fonia dHi’OUo. 6 m. 

Alla 22 _ 

Caintilf: Dakar praaania OMslcba eodaaieriQUHk 

FOLK 9TUDIO (Via a SaeGd, 9 - taL 9962374) 

Alto 21,30 


SDerìmentali 


RAUERIA NASIONAU VARTE 

- . detto Salto Arti, 129) 

Moetra ■ Archltaltura Italiana dagli anni *70 a. 


(VMa 



MUiICMN (Largo 
Alto 22. e 
Ilo (rtorinaHo), 9. 
zia! (baase), T. 
TRIANON (Vie M. 
Alla 18 a «Ha 21 


Da Lallis sai 492101) 
dU vive: ìmM, IoHl 


TaL 6S4,4M34) 
» «PO A. O*» 
(piana). A 
(batteria). 

101 • TeL 790302) 



TEATRO GUMPICO 
Martedì aOa 21 
Inverno Musicala Remane. 


Stari ». Con B. ButtarflaM, K. Davam. T. Ve 
D. Cory, F. Philips, G. Duvivtor, 9. 


MAGIA (Piazza Trllusaa, 41 • Tal 58.10.307) 
Tutta le sera dalla 24: « Musica rock ». 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 . Piazza Risorgi¬ 
mento tei. 654Ò348 6545625) 

Alto 21: Concerto con la « Old Time Jazz Bsnd ». 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trem- 
pie. 54 Montesacro tal 8179711) 

Alle 21: « Discoteca Rack », 

SARAVA’ • BAR N AVON A (Piazza Navone. 67 
Tel. 6561402) 

Osile 21 .« Musica prasllialna dei vivo e registra- 
■ ta », « Spedalità vera betlde ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 5. Pietro) 

Alle 22: « Discoteca Rock », 

CENTRO JAZZ ST. LOUIB (Via dal Cardano 13-e • 
Tel. 483.424) 

Alle 21,30 

« Jlm hall trio» (repilce), con J. Hall (chitarre), 
O. Thomson (basse e piane). T. aarka (hot- 
tarto). 

CLUB « LA PARBNTEfI » (Via dalla Scala. 45 - 
Trastavera) - 

Alto 16,30: « Diaeetaca ». / 


CIRCO NANDO ORFEI (Parmananta - Via Prato 
Comalio n. 118 - Adlla, Roma ■ Tai. 6056817) 
Nando Orfal presenta: eli dico sette essa» In 
Viato Colli Portuensi, tal 5271534. Tutti I giorni 
2 spettacoli: ora 17 a 21,30. La domenica 3 
spettacoli: ora 10, 17 a 21,30. (Domani ultimo 
giorno). 

LUNBUR (Luna Para Parmananta ■ Via dalla Tra 
Fontane • EUR tei. 5910608) 

. Il posto Ideato par trascorrala m» piaoavoM sarata. 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Via Orti d’AIIbart, 1/c - Telefono 
6540464) 

Studio 1 - Alto 16.30-18.-S0-30.3O-22.3O c I ma- 
-ghl dal terrora » di R. Connan. 

Studio 2 • AHa 16.30-18,30-20,30-22,30 ras*> 
gna « Straub-Huillet »: a Moaà a Araaaa ». 
L’OFFKINA (Via Banaee, 3 - Tal. 862530) 

/Uta 10,30 Rassogna di dnama , africano: eLaa 
faauMa du moat Cbanota.»t olle 16.30-20,30 « I 
forzati dalla gloria» con R. MItchum (v. tt.)j 
' alta 18,30-22,30 e'.CunManca » .(v. It,) con 1. 
Bergman. D ram m a M to. --'-- ^ 

EADODL (Via Garibddl,. 2/a -'TMMwtara -^^He;- 
• fond’^8816379) " 'TrOs-.r.o-. ... 

Aito 17-19-21-23 r Lfc'luild dè-tadV 61 J;-Rfnelr.' 
aNECLUD POLITECNIOI (Via G.V. Tiapolo, 13/a • 
Tel. 3607559) - • - 

Alto 18-20,30-23 « U 6araiar UNlfO » (L’ultimo 
metrò) di F. Truffaut, con C Deneuva a G. Dar 
pardicu (v. e. con sott. ital) 

CR,S. IL LARIRJNTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
Ta). 312283) • Frane L. 1.000 • Tassata qua¬ 
drimestrale t, 1.000 

Alto 17-18,50-20.40-22.30 « Il peata aM flarna 
’ Kwal » con A. Guiimass, W. Holdan. 

6RAUCO (Via Perugia. 34 I 7822311-7551785) 

. (Vedi rubrica « AHivItà par ragazzi ») 

Alto 2030 « La aria hrlRanta cmil ai a » con J. 
Daris - Dra imira t lc o ; alla 22,30 « CWialaa Dm 
raaa» (opera), ragia di Jean P to rra Pecmalle. In¬ 
grasso L. 1000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D*B8A1 (Via Archbnada. 71 • Tato- 
fono 87S567) L. 2000 

« le, Willy o PhiI » con M. Kiddar • Santimant. 
(16,15-2230) 

AUSONIA (Via Padova. 92 T. 426160 ) t. 1500 
« An That fio» di B. Fossa - M ud a l a ' 

AFRIC A (Via G alla a Sidama . 18 lei 8380718) 

‘ Satirico - VM 14 

FARNESE (P.za Campo da’ Hon. 56 T 6564395) 
« Il v izim i » Il » con U. Togiiai^ o M. Sarrault • 
- Cornice ' ' • 

MIGNON (Via Vitarbo. li Tal. 869493) 

u L’Migms di Emam HauMr» di W. Horaeg - 

Drammatico 

NOVOCINE (Via Card. Marry dai VaL 14 TtM- 
fono M16235) 

« DaoMaria » con 5. SondraHl - Orararootia - 
VM 18 

RiniNO (Via 5 Saba. 24 Tti. 5750827) 

« La adata dagli dal » con i. Tbuiln • Orarara»- 
' tìa - VM 18 


Prime visioni 


ADRIANO (PJB 


22 • T. 3S2.153) L. 3900 


(15,30-2230) 
AIRONE (Vis Ubia, 44 


Tal 7827192) L. 1500 
di a con C Va i G uii a • 

Cernia 

(16-2230) 

ALCIONE (via L. Cesine, 39 - T. 8360930) L. 2500 
AmèsG a Nave Tarli an J. O a yb vii gh - Santi- 
mantala (1630-2230) 

ALFIERI (Via Rapatti. 1 Tal. 295803) L. 1200 
Ma creata con T. Milian - Avvantnroeo 

AMBASCIATORI HAT aMFVW (Via Mia.. 

101 Tal 461570) L. 3000 



(Via A. A^alL S7 


- Tal. 5400001) 
L. 3000 
con R. Drayfusa 


( 1630 - 2230 ) 

NERICA (Via N. dal 


Sch j g uU a - 
IO I 


TaL 5016160) 
3000 


60 08171 L. 2000 
6R0V47: L. 8000 


(102230) 

ANI6NE (Pa 

t i b a eil da peata con F. 

ANTAREB (V.ic Adnana 2l 
Monataata con T. MOisn • 

(16.15-2230) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 
La puma aaadBsl la 
ARWTON (Via Ccarena. I» 

DaRa R aNa Sv 
Camice (16-2230) 

ARI9TON IL 2 (a Colon n a T. 6793267) L. 3500 

• ean R. Drayfun 


t 7594951) L. 1300 

( 

T 


453330) L. 3500 
L 


ASTORU («la 




La iMmiu 6bI 4. plana 

ATLANTK (via Tuscoiana. 745 


TaL 5115105) 
L. 2000 


TaL 7610536) 
L 2000 



[ 16 , 1 » 2230 )_ ^ 
(p. Oarbaclii l 29 T. 4791707) L. 350Ò 
O MRtTO (p.la M. 4*0^ 4 4 T. 340007) L. 2000 

DbRNI tauHR con P. MiieHn ■ GfaNn 

(10-32,90) 

Camtoe 
(1630-3230) 


GLU9 MOOH (via dal 4 Cantoni, SS • T. 


iupar danna parna 

(16-22,30) 

60ITO (via Laoncevailo, 12-14 


401330) 
;L. 4000 


Tal. 


6310198} 
L. 1300 

Chiuso par restauro 

BOLOGNA (Vie Stamine 7 Tal. 426778) L 3300 
. Uno contro l’altro pratlcamanta amici con R. Poi- 
setto • Comico . r i - ; ì * 1 f, 

(16.30-2230) 

CAPITOL (Via G Sacconi Tei 393280) l 2500 
. Quando la coppia acoppla con B. - Mentostno • 
Comico 

(16,30-2230) 

CAPRANiCA (P.za Capranica. 101 • Tel. 6792465} 

t. 3500 

•tophant mon een John Hurt • Orammatlee • VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHSTTA (Piazza Montecitorio. 125 Te- 

leiono 6796957) L 3500 

Mon onda d’Amariqua con Q. Oapardieu • Dram¬ 

matico (16-22,30) 

CA95IO (Via Cassia. 694) L 2000 

Bianco reato e « er dóao di e con C Verdone • 
Comico 

COLA DI RIENZO (Piazza Col» di Rienzo. 90 T» 
letono 350584) t 3500 

I. falchi della netta con 5. Stallona • Drammatico 
(18,15-2230) 

DEL VAfCBLLO (p.za R Pilo. 39 Tal 588454) 

L. 2000 

La fabbro dai sabato sara een J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Pronattina. 23 Ta). 295605) 

L 2000 

' Ho tatto splash di o con M. NichettI • Comico 
DIANA (Vie Appia 42? fai 780145) u 'SOO 
Shinins con J. Nlcholson • Horror - VM 14 
DUE ALLORI (Via Catilina. 506 Tei 273207) 

L 1500 

. La sattimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 14 

EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 ■ T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M TroisI Comico 
(16-2230) 

■MBASSY (Via Stoppani. 7 T. 870245) L. 3500 
Ricomincio da Ira con M Treis) Comico 
EMPIRE (Vi» R Margherita. 29 Tale! 857719} 

L. 3500 

Asso con A. Ctientano - Comico 
(15.30-2230) 

STOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Canta comune con D. Sutherlend Sentimente!» 
(15.30-2230) 

■TRURIA (Via Cassie. 1672 1 6910786) L 1800 

Taglio di dlemeatl con B. Reynolds - GlaHo 
fiURCINE (Via Liszt, 32 lei 5910986) b 3500 

I carabbtnteri con G. RreocerdI - Comico 
(16,15-22,30) 

■UROPA (C. d'Italia, 107 ■ Tei. 865736) L. 3S0Ò 
Rebbi Heed - Disegni enlmetl ' . . ^ 

(16-22,30) 

FIAMMA (Vie Bisseleti, 47 T. 4751100) L- 3500 
Aiutami a ■o giv e ta con A. FrancloM • SaHrico . , 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (VI» 9. N. d» Toiantine. 3 • Teta- 
fono 4750464) L. 3500 

: le a Calarliia con A. Sordi - Comic» 
(17.15-22.30) 

GARDEN . (viale Treatóveia. 246 Teiei. 582848} 

L.. 2500 

II bi s bet i ca dentato een A. Célentane • Cornice - 
(16.15-22,30) 

GIARDINO, (p.za Vulture Tel. 894948) k. 2500 
Amarti a New York con J. Ciayburgh - SenH- 

nwntale - . . 

(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentane 43 - T. 8641496) L- 3000 
RlcomlDcio de Ira con M. Trota! • Comico 
' (16-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 755002) L. 3500 
. Black cat con P. Magea • Gialle 
(1630-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

L. 3500 

Rlcemincte de tra eoo M. Troiai - Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go 8. MercaUe - T. 858326) L. 3500 
Dallo R aHe 9, orario a o ntlnuato eoe I. Fondo - 

Comico (16-22,30) 

INDUNO.fvia G. Induno • Tal 582495) L. 2500 
•; CMM^ Cl iB d if a T ermi ca r'JDbtognJ.attlnwli:- 

RING ' Wm .Feiilaw». 37 - ' TàL RElSSèl) L. -3500 

■ Riceaiiiirid Ga'lto oon M:''Trillai -^Céede». 

(16-22.30) 

LE GINESTRE (CeMlpeioCCO • T. 6093639) L. 2500 
Menoiesta con T. MiUoe • Avvantureeo 
(16,30-2230) r - • 

MAESTOSO (Via Appio Nuoviw 116 Tot 796086) 

L. 3900 

RiceniiBcio da tra een M. Trotti • Gonuee - 
(16-22,30) 

MAJESTIC - (via 95. ApoetoH. 20 • Tri. 6794908) 

L. 3500 

Tore a c a ta a ate con R. Oo NIra - OiMBnwlice • 
VM 14 (16.30-2230) 

MERCURV (Via P. Castello, 44 - Tot 6561767) 

L. 2000 

fneiantha io era hmmo ' 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Cetambe, 21) L. 2000 

■ Arrivano I banagEori con I). Tegnonl • Satirico 
(20.15-22.45) 

METROPOLITAN (via dal Cono. 7 T. 6789400) 

L. 3500 

Ila» centro raiire granfi mia aiMd con R. ta- 
zatto • Comico (16,19-2230) 

«•OOERNSTTA (Poa ItapntibllCB. 44 - T. 4802R9) 
..... l. gsOO 
Bino arolik filma» ... 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 - T. 460285) L. 3500 
Il trtangale dalla emnoetn eon M- Maroia • Orar» 
nuticD (16-3330) - 

NEW YORK (V. dalle Cave 36 - I. 780371) 3500 

Incanlri ravffcknH 4N tara» Npn con R. Orayhne 
Awenturote (1630-3230) 

N.I.R. {Via V Carmcio Tet 598229b* L 3000 
Elapbant man con John Hurt • OnramaKe» • VM 14 
(16-2230) 

PARIS (via Magna Grecia. 113 TaL 754368) 

U 3500 

Aoe» eoo A. CtMntano • Conatoo - . 
(1530-2230) 

PASQUINO (v.ie dai Piada. IR • TaL SR03622) 

L 1500 

Ragiag ba8 (Taro scatenato) eoo R. Da Nlra • 

VM 14 

(16-22,40) 

QUATTRO KMTAN8 (via Q. Pengma. 33 Tota- 
fono 4743119) U 3000 

I ca i a b blal si l oan (S. B t ec aiUI • Comtaa 
(1630-2230) 

QUIRINALE (via Nazlonato f 462653) L. 3000 
Rtoah cal oon P. Mag a a • Gialle 
(1630-2230) 

OUIRINETTA «vie M Militata. 4 TeL 6790015) 

L. 3500 

Tre ir ata in di F. Regi - OreMnatie» 

(16-2230) 

RiUMO CITY (ria XX T»Hnn>ra. 96 Tri. 464103) 

. _ L. 3000 

n630-22,30r TcnTTminim 

REA LI (p.ra So nntoe. 7 Tm 5 61 0234) t- 3900 
(16.30-3230) ^ ’ Oe^oa 

bM^e^damata"* 

(16-2230) 

**8tti4a”caMma'’*’ *** - Tak R^ BBy u dW» 
(iS.3oSSS • «iMhnantata 

RIVOLI (ria kombardin, 33 T. 4R0RRS) L. 3900 
L to Rlmi mattb di F. TraFtoM • Tlittnmglliig . . 

(15.30-22.30) 

RCNIGR RT NOIR («fa Satarla. SI - Yak RS4305) 
- - ■ ^ 390 0 

(tgSlsg) ******* •***..^. T******"** •.. 

ROVAL (via E Piiibartb. 179 - Tm. 7574949) 

L. 3900 

I canbMalari con G. RraewG • CendBi 

(16,30-22.30) 

SAVOIA (via R a i g wng. 21 Ta:. RR3033) L. 

I l iiMi l Mi il con C. 

(17-22,30) 


I 


(ria 


VM 14 
(16-3330) 

TIFFANY («la R 


«en 6. 


i9R) k 3300 


L. S3G9 


(16-22.30) 


(P-J 


een 6 


TeL 3330003) 
L. 2900 


(I&Sm)'* " 

UL ISSE vi a Tib urtina 294 T 4337441) k, 2500 
9pv0talli swvmmCIv con B» Bovdiol ■ 
UNIVERSAL (via Rari. IR TaL RSS030) k 3000 
UH Moriaon con H. 

066236) 


VERI ANO fp.ze Verbene. 9 - T. 9511951) L. 2000 
Bianco, ree»» e verdone di e con C Verdone - 
Comico 

VITTORIA (p.za 5 M Liberatrice Tel 571357) 

L 2500 

't.: ; Quando I» coppi» •coppia con 9. Spencer > Comica 
(16,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA IBorgeta Acide Tei. 6050049) L. 1500 
' Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero • Gialla 
ADAM (VI* CusHirià Km I8 ''ie< '6161808) 

Xero zero fette missione texyfinger 
APOLLO (vid Ca.roii. 98 le>. 7313300) L. 1500 
L'amante ingorda 

ARlEl (v di Mo-i'.jverde 48 T 530521) L. 1500 
Bianco rosse o verdone di e con C. Verdone • 
Comico 

AUCUSTUS (c so V Emanuele. 203 Tel. 655455) 

L. 1500 

Mamme compie cent’anni di C. Saura - Satirico 
bristol (v:« Iu 5 coiane 950 I 7615424) k 1500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
OROAOWAV (vie dei Narcisi 24 Tal. 2815740) 

L. 1200 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
CLOUIO (VIS Riboty 24 Tel. 3595657) k. 2000 
Amarti a New York eon J. Cteyburgh • Santi- 
mentele 
DEI PICCOLI 

Braccio di Ferro contro gli Indiani - Disegni anlm. 
ELOORAOO (viale dell'Esercito. 38 Tei. 5010652) 

L. 1000 

Nuovo programma 

ESPERIA (p 29 Sonnino. 37 T S82884) L. 2000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
ESPERO (vie Nomenrana Nuova, li Tei 893906) 

L. 1500 

Il vizietto il con U. Tognazzl • M. Sarrault - 
Comico 

HARLEM (vie dei Labaro. S64 Tal. 6910844) 

L 800 

Chissà perché capitano tutte e ma een 9. SpeiKtr 
Capitane 

HOLLYWOOD (vie de) Pigneto. 108 T. 290851) 

L. 1500 

. La settimana al mira con A.M. Rizzoli - Comieo 
VM 14, 

JOLLY (V Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. ISOO 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Cbiabrera. 121 • Tal. 6126926) 

' -. U 1506 

Bianco, roese a verdona di • eon C Verdone • 

Comico 

MISSOURI (V BombeUl 24 T 5562344) L. 1500 
- Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Cemioe 
MOULIN ROUGE (via O.M Corbino. 23 • Teta- 
fono 5562350) L. 1500 

La eattiroana al maro con A.M. RIzzoU • Cornice 
VM 14 

NUOVO (via AsctangDt. 10 Tei 588116) L. 1500 
Ho fatte splash di e con M. NichettI • Comic» 
ODEON (p.za Repubblica 4 T. 464760) L. 1200 
Le porne echleve dei vide ' - ' - 


PALLADIUM (P.Z8 B Romano. 11 • T. 5110203) 

L. 1900 

. He fatto aplaah di a con M. NIehttti • Comico 
PRIMA PORTA (p.ra Saxa Rubra. 13-13 - TMafo- 
no 6910136) IL 1500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico _ . 

RIALTO (vie IV Novembre. 156 T»i. 6790763) 

= ;• ■■■ L. 1500 

' Shilling con J. Nkheison - Horror - VM 14 
SPLENDiO (via. Pier delie Vigne. 4 T 62020^ 
Mi faccio la barca con J. DoretH • Comieo 
TRIANON (vi» M ScevolB. 101 - Tel, 780303) 

L. 1000 

Vedi rubrici «Jazz Folk» 


Cìnein8-te8tri 


AMRRA JOVIHELU (p.ra .a Pup» • TeL 7311306) 

; .. i • v t. TTOJI, 

|»eep à( 7 ra |a «frieee è Rivista al apegiiarail» 

VÌM,.TÌHÙ«Q . (ri».,.V(iituii^ 37 >èief. 47S1BS7) . 

I. 1800 

' Erra p esve ra lo» • Rlristo di gpegilartli» i 


Ostìs 


SI6TO (ria dei Romagnoli T. 9610790) L. 3000 
■ 6tto»i l »»i » d» tra oon M. Trotti - 
• (16-22,30) 

CUCCIOLO («ta <tai Patlettlni • TeL 6603186) 

Im 3500 

LUI Mwtaen een H. Schygulie • Orvmmetlo» 
SUPER(Uà (vi» Merina. 44 f. 6692280) 3006 

Ceata comune eon D. Sutherlend • Se nlliu e n tato 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) L» 1S(M 

Il caedetera di taglie con S. Me Queea • 
mette» • VM 14 


Sole diocessne 


AVILA 

Charleeten con 9. Spencer • Avvontures» 
belle ARTI 


deitt 

onEFiorelli 
Q aaUa spetta 
' ras» - VM 14 
ONE SORGENTE 
L' 

Avventuruee 
DEGÙ SaPiONI 

C pdips U di O. (jTOtn 
DELLE PROVIfàCE 

H cenosc» piè 
■I CA 


con L. Mer rin • At 



con N. 



CesBico . 

CUCUDC 

Agsata 607 ta spia cb» al 

Avventuroso 
FARNESINA 


R. M odi» 


GI OVANE TR ASTEVERE 

GUAOALUPS 
GH irto 
RURSAAL 

URIA 


con T. Hill - 


Ottieni 


con 9. 


NATIVITÀ’ 

GO 

NOMENTANO 


• Oissgni milmeti 

o. HefTman 


msntaM 

N. DONNA OLtMFtA - • 

miiiolto raporpib con T. H1R - Avventuros» 
ORIONE 

Masd di soHol» con A. Ceicntane • Comico 
REDE NTOR E 

L» OTventara di Mmra Poi» - Avvent u r o s» 
REGINA PACIE 

K. 


RIPOSO 
H 


een P. UsHnev 


6. MARIA AUSaiATRICE 
La I 
TIBUR 
Un I 

TIZIANO 


TRASTEVERE 


TRIONPALE 
A 


Dfragnì enimrii 

con D. Jones - Cemìè» 
Comic» 

con R. Moora - A 

con J«rry Levris • Cemira 
c»n M. Monreo • 


ra»tre tatù con P. Vìltogglo 

TRASPONTINA 



VUMI ISOMKNM CM SIANO ANCHi 
AMiCCIfIMIIITO CULTURAli i rOUTICO 


UNITA* VACAMI 

MIUNO - VJs PaMsTèttl. 79 
M.(«)- 



UNITA* VACAMI 

ROMA-VtodU'tosrMn.If 
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SPORT 


Sabato 25 aprila 1951 


( . i ■ . 


Dilettanti dì 21 nazioni a Caracca (ore 13,30) per ir primavera 



Ventitré giri dì un circuito orinai collaudato che tnìsura km. 5^300 - Da due anni vìnce un italianotoa il pronostico è difficile, quasi impossìbile - Fra 
i tanti favoriti spicca il nome del sovietico Soukhouroutchenkov - n C.T. Gregori prevede una conclusione in volata e gli sprinters sono parecchi 


Un altro capitolo 
idi grande ciclismo 

IlOMA — Venite con noi sul circuito di Caracella. Vanito 
alla grande feste del ciclismo per incontrarvi col ragatai che 
oggi scriveranno il trentaseiesimo capitolo del Gran Premio 
della Liberazione. Questa magnifica storia è Iniziata net 1946 
e ogni anno porta con sé il vento della giovinezza In una 
giórnàta di forte impegno democratico, ogni edizione è un 
richiamo, alla realtà dal momento. Certo, In tanti anni l'Italia 
è cambiata, ma le battaglie per avanzare in ogni campo, 
continuano. Anche nello sport, beninteso, perché lo sport 
è .'salute, è cultura, è vita. 

Un evviva, dunque, a questi ragazzi che giungono da 
lontano e vogliono andare lontano, a questo messaggio di 
fratellanza, a questo gigantesco plotone che Insieme agli 
esponenti di quaranta società Italiane annuncia sovietici e 
americani, polacchi e ungheresi, cubani e cecoslovacchi, 
bulgari a francesi. Jugoslavi e olandesi, spagnoli e belgi, 
algerini e finlandesi, svizzeri e Inglesi, tunisini, australiani 
e romeni, e diteci un po’ se non é un meraviglioso coro di 
vopl, una gara stupenda, un caloroso invito airamieizia. 

Abbiamo più di 300 dilettanti sulla linea di partenza, 
rinnoviamo l’appuntamento con una competizione dal pr<^ 
fóndo significato tecnico e umano, slamo prossimi ad un 
traguardo prestigioso, illuminato da un libro d’oro d’eceel- 
lenza che si apre col nome di Gustavo GuglielmettI e arriva 
a quello di Marco Cattaneo. SI, Il Cattaneo passato profes¬ 
sionista con la squadra di Moser, quel giovanotto distintosi 
nella recente Parigi-Roubaix e che ad ogni Incontro col 
vostro cronista sembra rivivere II suo esaltante trionfo. 
«Tanti corridori, tanta folla, tanto entusiasmo: è stato come 
ylnperp qn^csmplcnato del mondo..». 

Esatto. Il Gran Premio della Liberazione ha II linguaggio, 
t colori e le speranze del ciclismo universale. E* bello vincere, 
è bello partecipare perché si torna a casa col sapore di una 
àwentura'lhdimahticabile.- Ecco perché contiamo su' uh alti*- 
simo numero di concorrenti, tanto alto da costituire uh 
primato, un record Impressionante e nello stesso tempo una 
tonte di preoccupazione. Già, I timbri di qualche caduta, di 
qualche spellatura, di qualche Incidente potevano Indurci a 
limitare le presenze, ma come dire di no a. ehi vuol essere 
con noi in una manifestazione cosi affascinante? - . 

Il circuito di Caracalla misura cinque chilometri e tre- 
.cento metri e dovrà essere ripetuto ventitré volte. Alle 13,30 
Il segnale del mossiere, verso le 16,40 la conclusione. Trattan¬ 
dosi di un anello ondulato, la selezione è pressoché scontata 
coma dimostrano gli arrivi del riS, del TS e dell’io. Da due 
anni registriamo un successo di marca Italiana: dopo II 
danese Jorgensen, Infatti, si sono imposti gli azzurri Delle 
Casa e Cattaneo, ma ciò non deve illudere perché molti sono 
I forestieri di valore e perché In casa nostra la situazione 
é quella sottolineata dal CT Edoardo Gregori: « Il professio¬ 
nismo cl ha portato via una trentina di elementi e si .rico¬ 
mincia da capo..». 

Un pronostico?'Dopo aver Ietto e riletto relenco. degli 
Iscritti, é difficile,' quasi impossibile restringere II campo 
dei -favoriti, e comunque spicca su tutti II campione olim¬ 
pionico Soukhouroutchenkov seguito dal connazionale Barl- 
hov, dal cecoslovacco Kostadinov, dal bulgaro Pentchev. dalle 
étandese Peeters. dal romene Romascanu. dal belga Ito Wolf, 
dal francese Senez, dairaustràlianó^-Wllson, dàtrlitgle^e 
Downs. dai nostri Dellè Case; ICàriitk^^locèlqll, Gaggipitr 
d^lersanti. Alberto Saronnl, MiffdL^.CteMtéi^rftolinl e «.que¬ 
lito punto potremmo aggiungere altri nominetlvl e lasciare 
ugualmente In un cantuccio I éónnbtati deli’odiemo vincitore. 

La vigilia é trascorsa fra sorrisi, strette di mano e auguri. 
Grazie alla simpatia di Teofllo Sanson e Carlo, Violati, grazie 
agli Enti locali (Comune. Provincia. Regione),;grazie al diri¬ 
genti del vari sodalizi, ai tecnici, al eemolicl appassionati 
che cl ahitahajche.sl saerificanq, che .cKsgstengono con mille 
attenzioni. Venite con noi neréiiare di Roma per la classi¬ 
cissima di. primavera; , é una pagina di grande elelismo.^ e 
altre pagine seguiranno coi Giro delle Regioni in oroeramma 
da domani al 1. maggio. Al quinto piano del nostro giornate 
si lavora da mesi per I due tradizionali avvenimenti e viap- 
rosa é la strétta di mano. Immenso é l’affetto per questo. 
monde in bicicletta che si misura sullo strade della pace e 
del progree^ ' 

Gino Sala 





V 

- - 

f 






ì' '* 





• Un momento della punzonatura: da sinistra si riconoscono gli Jugoslavi Krtillwar e Do- 
stanic e II loro c.t. Bilie, vincitore del c Liberazione s 1974 


Cicloraduno 

Dalle 

Circoscrizioni 
.,a Caracalla 
- poi tutti 1 
insieme 
fino 

a Frascati 

^ , ' f \ ' * 

Vasta mobilitazione in 
tutta la città - Il « via! e 
alle 9,15 cb ' Caracalla 
Festa in pia^ a Frasca¬ 
ti per la sosta'di ristoro 


- Tenti ciclisti, tanti coloil, una moltitudine di sportivi In NmivàW 

bicicletta tosteggerà oggi l’.nnlverearlo delte Librazione ri- 

scoprendo la voglia di « vivere lo sport ». di passeggiare per serviziò Tutte le 

II. centro storico di Roma, di ritrovarsi fianco a fianco 
senza animosità, amichevolmente, allegramente. Questo é 

dèi cwiof*. S‘g,ùate,'T!SUnte:iw 

^ rfi Rnm« ^Icano Dalc Stótìna. recente- 

» A*. do'la Clrccacrlzl^I di Roma - i appunta- mente ' balsato^ alla-'ribalte 

mento è fissato per le • ore 7,304 l Non cl sono grosse for- ««« -oTie <ji ottimi ri 

sr « bicicletta ». BMta-volerlo ^era un vetocipedpcmiq - naie; « ho trovato aSe ilif- 

qualsiasL .11 primo obleftlvp» pei;è. CaraoaÙa,.,Insala iieoltà a ^eiariare^ ^- 

vins;:dpHt..Ctoin^n^: dfljérj dlrefl^ del, CletohÉontf/rélè, 

tddeéco. dif Méseiha «pM à:-Ol Marò dòl G:8.^.Cl*dl NwfoSS 

Liberati sonò già prónti con le tette a •atoimragne » a£ ia t>Pòt - 

tabili, il fisehietto In bocca a la paletta mesa a verde ^ 

segnalare le dlspoelzloni ai partecipanti. - - 

t 9Wl Inisla II cicloraduno véro a propria. La partenza tv™, .««i r. 

— data dall’assessore allo sport delia Provincia df. Roma. 

Ada Bcalchi — avrà luogo allo ore 8,15. l’blettivo Frascati,. Impose DeUaCtese al 

piazza Marconi, la villa Aldobrandlni. gU amici accompagni termine <M un entin^mm 
del eàpòluogo tuscoléno. Il panino con la porchetta, la botte te^ «m B^b^ 

di vino in piazza, la. banda musicala, la festa popolare. 

Ecco, tutto questo èli élcteràdùno, tutte qùrèto troveran-* 
no le centinaia e centinaia di clclotuilstl.rmnanl • della altra 
ragioni d’Italia protagonisti oggi di un Impégno sportivo popo- 
laro In un giorno di Impegno clvllo o democratico, li per- 
corso. Interessa la via. Appla Anti^. i-chilometri tene eee- 
santa, la tosta di Frascati consentirà il recupero del «pel- 

liccloni ». di coloro cioè che agguanteranno un poMn riterio de un ottimo spunto finale», 
la < oagnottella > per via dalla salita del Larghi. Pòi ll rHomo ' . ’ ' 

lèrdiéceée,'tùftrjn gruppo, attravériiò là vla'Tiiseolana. ; - -sjigi ;Da| 


RÓMA Colorita passerèlla lori pomeriggio per gli oltre trecento iscritti al Gran Premio della ■ LibV.eziòne. Si é syofta 
allo stadie delle Terme di ;Cfracalla la punzonature che, ancora una volta è stato motivo di incontrò fra corridori di 
Paesi diversi, ectosione .por scambiarsi idse nuove ed esperienze. Tra I primi a raggiùngére le. Tarmai gli azzurri di 
Edoardo Gregori. Il locniqo triestino, da sei anni Commissario unico del dilettanti, è apparso alquanto tranquillo: cQue^ 

st’^no présentiamó due squadre estrem^ente rinnovate' ma nello stesso tempo molto interessanti. Dopo i Giochi Olimpici 
siamo ripartiti-'praticainentè da zero cercando di costruire la formazione attorno a quei ragazzi ché non habnò voluto 
passare - tra i professionisti. Si è ape^ un nuovo ciclo e pertanto abbiamo bisogno di tempo per lavorare, per portare 
Avanti i nostri programmi; senza assilli». Gregori è dell’idea che il «Liberazione» si risolverà cori un arrivo iri volato: 

«^La garadlpe '-r è mol¬ 
to) spggestiva. e nello stesso 
t^po, estremamente dlfflcj- 
le. Credo che un gruppetto 
con^preridenie 1 migliori riu- ! 
scirà 'nel' flimle ad avere la ; 
meglio e quindi prevedo un - 
arrivo In'Volate. Comunque 
un pronostico è quantomai , 
aidUOl ». ; - t:,- ' - 

Tra gli azzurri Giovanni ' 

Federigo è senza dubbio* il 
più ‘ quotato ■ avendo. vinto 
l’anno scorso il Olrò-Babv 
e' di recènte la Settimana 
Bergamasca . :« Poter dlspu- \ 
tare il ’^Libèrazione” è già ! 
di per sé un grosso successo. ‘ 

DlFficilriiente ■ capita di par¬ 
tecipare ad lina gara con un 
cast di avversari cosi qualifi¬ 
cato e niimèrqso ^ .. ; ' i 

A .bordo delle rispettive i 
ammlragUé arrivano via via | 
i .protagonistL ièri alla pùn- • 
zonatura abbiamo Incòntràto 
Kapitonov, rolimpionico di 
Roma ed ora o.t. della forma 
zione sovietica. Il suo asso 
nella “manica rimane Scr- 
ghéi Soukhoroubchencov. Il 
vincitore dif due Tour de 1* 

Awènlrè, di un « Regióni » ■ 

e - della prova , in linea alle . 

piimpiadi di Mosca, è àn- • Là planimetria déf circuite di Caracalla sili quale si disputerà oggi il G.P. della Liberazione 
corà una volta il grande fa- . 

vorlto. Kàpitoriov è come _ 

sèmpre laconico; • «Soukho ^ nj^ii "" i i, i<i ji' in—n, n 

ha mantenuto là.forma che r V' .%•: .,,-5 iV 

aveva' ai Giochi di Mosca. ■- T' s vfe - ^-.v : ' '''-'A- • ^ 

Córrerà- questo • pomeriggio \v'ì 

pensimdo anche al Remoto »• . ' W . 

Arrivano per la firma del 
fogliò di pa^nza'anche gU 
ultimi stiahlerl giunti*nella 
serata di ieri. L’Agenzia di 
Viàggi Nouvellés Frohtiéres 
si è superata garantendo im 
eccellente servizio. .Tutte le 
squadre' hanno ràgglimto Ro¬ 
ma nel..iniSd.iore dèi. modi. 

Al giudici si presenta, ranìè- 
ricano Dale Stetina. recente¬ 
mente ' balzato-allò 'ribalte 
con una serie di ottimi, ri¬ 
sultati in campò interpàzlo- 
nale: « Ho trovato alctme -dif- 



AV. i.T.*; .v * 







Gigi Bài 


mmiBBLicA 
$AN MARINO 
1 TeinaisiB) ' 
a* CateM 
.■3 «olltol- ' 

4 C«niiil 
9 resosH». 

>« Mvadou. . 

niLSARIA . : ; 

. 7 AMwiev ■ r 

• •*** *- ' 

- 'V 

a HnkaiMr» 

10 PfWliCiMV . 

11 Umt 

,ia tottaw .. 

CÉCOSÙnfACCNtA 

13 aobM' ■ 

14 Jérc* 

19 RoWa4iM» 

19 P»a4«b 
17 PloétoyvdM 
iay«irii» 

CitAlt iREtAqilA 
19 Wansé 
-30 DMA» • ; 

ai C»v»h»Mi . 

-aa CMiowar* 

33 frMMi . 

34 U«n«M« 


' 90 MaMl 
91 HaovM- 
02 bemerdg 
03 ZahM 

. SfAGNA 
94 Goro«é« 
99 Geay«l«» 
Oé.CtemalM 
‘.'ihf'-hb**»**'' 

.vto 

09:OmMÌR . il 


La partenza verrà data a iriezzògiomo dalle Term^ iM CaraeaUa 




i icalta II Ciro delle Regioni 


La prima tappa condurrà la carovana all'Aquila - L'olimpionico Soukhouroutchenkov ò l'uomo da battere - Le speranze degli 
azzurri e gli altri «< indiziati » di successo finale - Il percorso del Giro tocca anche S. Marino - Una corsa «diversa m dalle altre 


OLANDA 


a« VvMMmIMò 
37 a—iat» 

ao Ke»pMf- ' 

30 Aftw 

- FINLANDIA 
SI WactatrWKr. 
sa teNdMrBÉiS. 

33 MMNwr 

34 RIM», ; .. 

35 IU 4 i t — ' 

sa Laui- 




37 CharmlItoZ 
sa Forti» 

.30 IMtM ■ 


ÌK-StÌ' 
— V •’r*‘**x 


• CUbA' • 

100 Car4«l 

101 Moro 
1Ó3 Qohitaré. 

103 H at—4ÉO •; 

104 Aiòli»» 

105 HoOrioNa . 

“ .«Jl. ’aiRRA • 
MONTONE (PR} 
IOa Aoà al iioc i . 4 

107 ROfl : 

108 MaacataOt . 

' 100'Ffttavfol 

110 MardMaM . R 

111 éwM 

Ila'MàrdiaaM' Mt' 

113 Ctatanaecélo 

' «LS.pTXm. 
àCU GUpRClOm 

114 TàacU 

115 SaaN 

Ilo RÌfU ' 

117 Lontani 
110 CmMII ■ 

119 H onA • - 

120 MeiiH 

121 Mani 

122 LàntfenÉMUnl 

GJ. fOILCIMim 

123 Cata l ano - 

124 COryi 

125 Moriaéd 
lae-Tihori 
127 Toed 
130 TéoMn 



221 Oanllnl 
323. OiòtcllBRt . 

223 Guarrièrl . 

224 Mattai' 

225 Pwtoro. 

226 Salutari ' 
327 TateMtt . . 

JUGOSLAVIA 
32« lullc ■ 

339 ftofoot 

230 Csbrk 

231 Doalaalc. ' 

. iSà Krelikar 
'■'3à3 Mwa- 

OTATI UNITI 

334 Mattnn. . . 

335 Dansaa» 

336 Fiarea 

337 Friaa 
23« TUfard > 

330 FaraMia 


- GA. COSMO 
. CINOMI 
253 Da .Tatto ' 

6.5. RUSSO 
ROMA 

284 Di Rano 

285 StunafRO 
386 OallùccI 
287 Fènalli 
368 OrtanMH -- 
260 •o»il»céao!4 
390 Oalliad' 

291 Ansolnl 
360 iavitMea» A 
393 iOfiliél' 

304 DMTMal 
205 CataW 

296 OoM 

297 Maiaié- 
208 Di Man» 

Taala- - 


CS. CARDINALI 
ERCOLANO 
240 Media 
341 M»^ 

GAw I9AL 
TKSARI < 
SALOTTI .. .. 

242 LaaU 

243 iioliMri , : . 
344 Non 

245 RancMalo 


ROMA — Non cl sarà nean¬ 
che il tèmpo dismettere le 
biciclette in... garage. Passe¬ 
ranno' poche ' ore dòpo la 
festa del « Liberazione » e gli 
atleti si- rimetteranno in sel¬ 
la per dare vita al VI Giro 
delle Regioni 120 corridori 
attraverseranno con la no¬ 
stra carovana il Centro Ita¬ 
lia portando un messaggio 
che non è (tradizionalmente, 
ma più che mai quest’anno) 
solo un messaggio di sport, 
ma anche - di progresso, di 
pace, di «cultura» nel senso 
grande della parola. 

I protagonisti del «Regio¬ 
ni» vengono da venti nazio¬ 
ni e da tre continenti a di¬ 
sputare una gara che è qual¬ 
cosa di più e di diverso da 
una grande corsa, anche se 
Il suo livello tecnico è eleva¬ 
tissimo e ben raccontato dai 
grandi nomi che compaiono 
nel suo albo d’oro: e que¬ 


st’anno a onorare la manife-* 
stazione è tornato, fresco di 
una medaglia d’oro olimpiòa 
il grande Sergei Soukhouront- 
chenkov, che avrà cnella sua 
squadra, l’URSS. altre due 
medaglie d’oro di Mosca, 
Kachihin e Jarkin, campio¬ 
ni della « 100 km. a squàdre ». ; 

La presenza di «Souko».- 
oltre aH’occasione per vede¬ 
re dal vivo uno dei più gran¬ 
di campioni dello sport del 
pedale, è anche una ipoteca 
evidente sul risultato finale 
del «Regioni». L’anno scor¬ 
so U supercampione, in una 
stagione tutta finalizzate in 
direzIone-OlimpiàdL fu co¬ 
stretto ad ammainare ban¬ 
diera .'bianca nella nostra 
corsa, davanti a Minettl e a ' 
tuia formazione italiana tira¬ 
ta a lucida Ma «Souko »' 
volle far vedere chi èra nella 
tappa di Prato, dove una 
sua perent(Hla fuga > mlsa 



• Il pròfllo alfiRMtrlco del « Regleiii » che tirizlarà doGMnl o si caòcladirA il 1. Maggia a Rimial 


tutti d’ac^rdo rifilando agli 
altri distacchi abissalL In¬ 
samma il vincitore del *79 
volle lasciare una traccia del 


suo passaggio anche neU’60 
togliendosi una soddisfazio¬ 
ne che lo lanciò poi verso 
U trionfo di Mosca. - • . 


mt FOFOGRAn, alberghieri, 

ARTISTOia E RAGÉONIERI. 


(éRODRIGD 








Dunque, il terribile «Sou- 
ko» con la sua terza parte¬ 
cipazione alla nostra corsa, 
c«m alle spalle il successo 
del *79 e due trionfi «1 *rDar' 
de TAventr. lancia m guanto 
di sfida a tutti gli altri. In 
primo luc^ agli azzurri. . j 
Molti dei nostri migliori ' 
dilettanti sono passati, come 
vuole la logica di una sta¬ 
gione post-olimpica, al pro¬ 
fessionismo e quindi la rap- 
presentanm italiana sarà 
piena di giovani lecml desi¬ 
derosi. di un posto al sole. 
In meno a loro, con un ruoto 
di chioccia,- Il «vecchio» Fe- 
drigo (classe ’82) dominatore 
pochi giorni addietro della 
Settimana bergamasca e vin¬ 
citore l’anno scorso del Giro 
dltelia dilettentL Accanto a 
lui una bella pattugUa di 
ventenni (molti al debutto In 
azzurro) fra 1 quali sembra¬ 
no meritare partioolaré atten- 
zHme Giuseppe Pertlto e Gio¬ 
vanni Vezza. ' 

E gli altri stranieri? CUen-; 
tl pàloolosissiml dòvrebberé 
essere 11 francese Philippe 
Chevalier. Il cecostovacoo Ko- 
stedinov, ;tl bulgaro -Mtehev 
(glà terao assolato nel «Re¬ 
gióni a-deU’anno aoorao); rin- 
glese Bòb Downs (vlncttora 
del «Ubenudont» IMVi. R 
poi, a riobofannà dalla fona 


dl'squsùdra del sovirilri qn^ 
Barinov medaglia di bronao a 
Mosca nrila prova in linea 
Ma — ripetiamo-— per vin¬ 
cere, la ricette è ima sola: 
andare più forte del campio¬ 
ne olimpico, E* una ricetta 
facile a scriversi; non certa¬ 
mente facile da attuare. Spe¬ 
cie su un percorso selettivo 
cmn’è quello del «Regianì* 
quest’alma * 

Due paiono essere le tappe 
che potrebbero creare auten¬ 
tici terremoti in classifica: la 
Gabicoe Mare-Arezaò odn i 
1010 metri di Bocca Traba- 
ria (0 tetto dri Giro) a la 
ArezzoBan Marino, con il 
tremendo arrivo in salite del 
Mcarte Titano, che porta per 
la prima volta la nostra cor¬ 
sa in_ terra straniera. SI 
tratte di due frasloni duris¬ 
sime. al termine delle quali 
si troveranno sieuramente in 
teste gli uomini con più fòr- 
oa nei . garretti Prima d’ai- 
loia gli altri. queUl dna pun¬ 
tano solo a qualche succes¬ 
so parziale, dovranno aver 
già colto roocaslòne dispo¬ 
nibile nelle tre teppe riia 
condurranno i corridori al- 
rAqnito, Gubbio e Gabicoe. 
Poi dopo le due giornate 
del «grimpenr». el sarà la 
cromMnetio di Rlminl: è opi¬ 
nione generale che po; bàt¬ 
tere cBouko» occ o rr er à giùn¬ 
gere a questo ponto eoo un 
po’ di vantaggia^ visto dna 
rolimpionico è anotaa un 
cnmomsn di vaglia. 

La corsa sarà coodusa dal¬ 
la festosa «kennesae» sul 
lungomare di Rtaninl. un mo¬ 
do nuovo (che forse apparirà 
un po' strano) per-la città 
di edèbrare la glomate dri 
Primo maggia 8erà forse 11 
momento in eoi vertzriho 
anoor più lai luce que^l 
aspètti che rè n dono «diver¬ 
sa» la no6trà corsa; cha';la 
rendano quslooia iTàltio da 
ima parate di caaplonL 'E’ 
una dlventtà che et placa, 
dena.quale—perdeoAlaet la 
praaunskme — andiaiiio flerL 


Fabio de Mki l ^ 


AC CASSINO 
VOLLERO 
FEAbAMENTA ' 
175 ÓBcanam 
178 CroaN 
177 Da Rasa 
6.A SniADAIOLI 
CALCE STRUZZI 
173 Brini - 
ITO MlIédaM 


347 SacoMl 
340 SaatMOérofio 
349 Vam 

C. A 

. NOVARnFLAST 
COGUATI 


351 Ooisiiii 
353 Orlar lanini 

353 Dallo Cm : 

354 CoIìimU 

355 Firn ■ . 

256 FeUM 

257 RìmMI 

CA. MAIIZAIIO 


CA 'FORESTALI 
. , STATO 
290 D'Ansàl» 

300 Dina 
.301 ire re w o ■ 

302 SpnfDoR 

303 Llnloal 

304 Ca rriS o H 

305 Co la o iTtl oa 
SÒ6 MàkaòMI . 
307 CmooocUs 

306 Mattai . ’ 

300 Mkéan 


OA. ADRIATICA 
' ARRED.TI 
TRESCA - 

311 Matinoed 

312 OiMati 

313 Tamil II 

314 Scorna 

315 Uo m o 


CA. LAMBRUOGO 
GIACORAZa- 
310 Ooal ■ 

319 CeMI 
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321 Do DiRnéi 

322 Rkoé . 
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324 So G rlnl 
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Oggi per le Strade e nei campi sportivi di Roma in gara campioni e appassionati di vari sport 
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Gli iscritti 


Il vincitore della medaglia d’oro olimpica e il fratello gemello guideranno i marciatori nella Coppa Città di Roma, prima prova del Cam¬ 
pionato italiano di società - In lizza, tra gli altri, Sandro Pezzatini, Carlo Mattioli, Vittorio Visini, Sandro Bellucci, Gérard Lelièvre - Gio¬ 
vanissimi atleti in gara allo stadio delle Terme - Ricco programma dì nuoto, tennis, calcio, arti marziali, ginnastica, ping-pong, « ruzzolone t 


FIAT iVECO 

1 ) Damiluno Maurilio 

2) Damiiano Giorgio 
O.A. FiAMME GIALLE 

3) Ponatini Alessandro 

4) Bellucci Sandro 
9) Erro Tonino 

8 ) MeMe Gianni 

7) Oroesolla Stefano 

8 ) Poggi Giacomo 

M.C.L. CENTRO LAZIO 

5) Taddeo Mario 

10 ) Usai Antonio 

11) PIpini Mario 

12 ) Andreotti P. Giorgio 

13) Lepori Arcangelo 

14) Laaaro Giuseppe 

16) Maburzie Armando 

A A A OSTIA 
M) Dottori Roberto 

ROLLY GO/ATERNO 
PESCARA 

17) Amoroso Alessandro 

18) Merlino Antonello 

19) Del Federico Lorenzo 
ASSI GIGLIO ROSSO 

FIRENZE 

20) Ollvari Marco 

21) Volpi Alessandro 

A. TOFFANIN/ATLETICO 
BREGANZE 

22) Bonello Tiziano 

23) Todeeco Roberto 

ATLETICO 

MANGIATORELLA 

24) Congiusta Angelo . 

25) Smodilo Massimo 
26} Amadeo Paolo 

CJ5. ESERCITO 
27) Grassi Andrea 

26) Lavorarlo Walter 

29) RaddI Stefano 

30) Mengarelll Romano 
CARISPARMIO LA SPEZIA 
3i> Cremollni Valerlo 

O.S. AERONAUTICA 

32) Do Paoli Massimo 

KRONOS ROMA 

33) Petrungaro Rosario 

34 ) Pettorine Giovanni 

35) Dlddoro Mario 


! U.S. 8CANZOROSCIATE 

36) Cortlnovis Renato 

37) Moretti Graziano 

38) Zoceatelli Oraziano 
LIBERTAS SESTO S. G. 

39) Attanasio Lorenzo 

40) Casalea Valerio 

41) Ottoiina Roberto 

ASTRO MILANO 

42) Fortunati Pierangelo 

43) Penolazzi Claudio 

44) Ferrari Paolo 
46) Bordoli Giuliano 

46) Pirovano Mauro 

47 ) Carra Massimo 

48) Minsili Luigi 

49) Casolare Mario 

50) Pastorini Pietro 

CECOSLOVACCHIA 

51) Blazek 

52) Petrik 

53) Szikora 

GRAN BRETAGNA 

54) Barry 
56) Jarman 

FRANCIA 

56) Lellevre 

BULGARIA 

57) Basriev 

58) Kamenon 

UNGHERIA 
50) Sator 

60) Szaias 

LUSSEMBURGO 

61) Faber 

CARABINIERI (BO) 

62) Visini Vittorio 

63) Mattioli 
64} Lopetuso 

65) Fiorelli 

66 ) Lisi 

67) Levino 

FIAT OM BRESCIA 

68 ) Gandossi Giancarlo 

MILAN MARCIA 

69) Cannone Arcangelo 
U.S. MONGIBELLO (CT) 

70) Giuffrida Pietro 

71) Caldarelii 



G MAURIZIO DAMILANO, piemontese ventiguattrenno di orL 
gine contadina, impiegato (lui e il gemelle Giorgio fanno 1 
pendolari tra Scarnaflgi e Torino), percorre gli ultimi metri 
della pista olimpica a Mosca: sta per epnquistara la medaglia 
d'oro dei 20 chilometri. Oggi marcerà sulle strado di Roma 
in un circuito stradale a Caracalla 
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Non c'è baite die tenga con Willdnson "Usa e Gena”. Se hai 
fretta o sd in viaggio ma non vuoi rìnundare alia grande rasatura 
Wilkinson, cercail ^allo di Wilkinson "Usa cGetta”. . 

Ti durerà tante di quelle rasature perfette che ti 
parerà alla fine gettarlo.Wilkinson "Usa e Getta’.<'^"5^2 
è di plastica, ma il suo “cuore", la sua lama, 
è d'acdato.II grande acdaio Wilkinson. 

£ la pelle d è più amica.. 


WILKINSON 


SWOKD 


Ifib 




FER pnjon, sPEOAUsn, 
PALEQNTOjOGI E TÀSSlSn. 


«^RODRIGO 


prcsose dinimi c he neB’abbìiMamcnto 


*« j - 


ROMA — La marcia itcAiana 
ha vinto tre medaglie d’oro 
olimpiche nel dopoguerra. E 
le ha vinte con Pino Dordoni 
(Helsinki-1952), con Abdon 
Pamich (Tokio-1964), con Mau¬ 
rizio Damiiano (Mosca-1980). 
Ha quindi vinto U cinquanta 
per cento di quel che ha vinto 
Vatietica leggera azzurro. Og¬ 
gi. a partire dalle 11, su un 
circuito disegnato attorno al¬ 
le Terme di Caracalla, | mar¬ 
ciatori rtaliani guidati > dal 
campione olimpico Maurizio 
Damiiano saranno i protagoni¬ 
sti della « Coppa Città di Ro¬ 
ma >. manifestazione valida 
per U campionato italiano di 
società organizzato daU’OISP 
Roma e dal nostro giornale 
nei quadro delle manifesta¬ 
zioni sui Giochi del 25 Aprile 
per celebrare anche nello 
sport la storica data della Li¬ 
berazione. 

Tre medaglie d'oro nel do¬ 
poguerra e altrettante nei Gio¬ 
chi di Anversa del ld20 e di 
Parigi del 1924. Le tre meda¬ 
glie d'oro di quei Giochi an¬ 
tichi te vinse Ugo Frigerìo, 
un tipografo milanese genti¬ 
le e coraggioso che percorre¬ 
va sorridendo strade che non 
finiscono mai. 

La marcia partecipa ai Gio> 
chi del 25 Aprile con una gara 
importante onorata dal cam¬ 
pione olimpico, da einqtte az¬ 
zurri e da alcuni stranieri gui¬ 
dati datVex primatista . del 
Mondo dei 20 chilmnetri Gé¬ 
rard Lelièvre. Vittorio Visini, 
peseare.se, carabiniere, S a- 
ileta splendido e un po' om¬ 
broso. Ha marciato dovunque 
e su tutte le distanze, ha vin¬ 
to ittoU italiani std 50 e sui 
20 chilometri. Si è cimentato 
nelle prove indoor e ha parte¬ 
cipato a Giochi olimpici e a 
Camnionofi europei. Ha ottu 
to molto e motto ha fatto per 
Ut marcia Hdlìana.. Sarà ac- 
comvagnata da un collega coi 
Hocchi: Carlo Mattioli. Le 
Fiamme Gialle —> a dimostra¬ 
zione di quanto siamo impor¬ 
tanti { club mUHarì — saran¬ 
no rappresentate' da ' Sandro_ 

. PetzaHnpé'da,Sandro ^Vuc- 
! primif,-tohtar 

òinoU ^ondò. H primo è or* 
gufo come sanno esserlo { to- 
. scani. U secondo è timido e 
gentile (e testardo) come tan¬ 
no esserlo pii uomini abituati 
a lavorare sulla ferra e per la 
terra. Gioroto Domtlano è H 
nemePo fi Maurizio, ma sa 
lavorare e impegnarsi senza 
vivere oM’omhra del grande i 
fraféUo. 

Gérard Lelièvre è U più 
formidabile marciatore mai 
espresso dall'atletica leggera 
francese. Fu primatista del 
Mondo dei 20 chilometri e a- 
vrébbe potuto proporsi come 
avversario temìbile dì Mauri- 
rio Domilo, dì .Anatoli Saio- 
min e di Daniel Bautista tri 
doriti fi Mosca. Ha commes¬ 


so l'errore tipico dei guasco¬ 
ni — anche se in realtà Gé¬ 
rard è normanno — preferen¬ 
do impegnarsi su tutte le di¬ 
stanze. E le troppe distanze 
lo hanno logorato. 

I € Giochi* sono festa di 
tutti e per tutti e si inserisco¬ 
no perfettamente nello spirito 
delle iniziative delVAmmini- 
strazione comunale romana. 
L'atletica leggera non si limi¬ 
ta allo spettacolo della mar¬ 
cia ma si estende ai ragazzL 
ni del € Settimo meeting* in 
pista e alla corsa un po' non 
competitiva e un po' decisa¬ 
mente agonistica che già vi¬ 
de impegnati negli anni scor¬ 
si Franco Fava, Massimo Ma¬ 
gnani e il finlandese Ari Pau- 
nonen. L'agonismo e il piace¬ 
re di esserci vanno d'accor¬ 
do senza litigare sema con¬ 
tendersi spazi. Gli spazi sono 
infatti assai ampi: ce n'è per 
tutti. 

' Il tennis, dopo aspre batta¬ 
glie con i federali timorosi 
che qualcosa gli fosse tolto, 
utilizza i campi celebri del 
Foro Itàlico per le finali del 
torneo a squadre dei Crai 
aziendali. E perché, d'altron¬ 
de. 0 Foro Italico dovrebbe 
essere utilizzato sólo per Pa¬ 
natta e soci? Anche qui c'è 
spazio per tutti e per tutti ì 
gusti. Ed è bello che in que¬ 
sto discorso — e in questa fa¬ 
tica — ci siano ti nostro gior¬ 
nale e l'Uisp. 

H tennisUivólo è disciplina 
antica e giovane. Il tennista¬ 
volo azzurro sta facendo ono¬ 
re a Novi Sad, Jugoslavia, 
con risultati fantastici sia a 
liveilo moschèe che nel cam¬ 
po détte ragazze, in Ttiriìa i 
praticanti sono molti ma gli 
associati atta Federazione son 
pochi. Ma ti gioco è talmente 
bello che non dovrebbe esser 
difficile trovare i campfont. 
B* sufficiente aver la pazien¬ 
za di cercarli. Anche qui V 
aaonismo cóttabora cól sem¬ 
plice piacere di esserci « di 
apire. 

n ruzzolone è uno sport, un 
gioco, una cultura. Non lo si 
fa aUé Olimpiadi ma neì.mà- 
. ri.- nei vttlèùigii nei attmrieri 
détte •città, LÓ sua 'Olimpiade 
è questa. T e Giochi * lo pro- 
pmpono con una ricca parte, 
cipazione dì pente che viene 
da Boloàna. da Modena, dia 
Renaio Emilia, da Peruaìa, 
da Temi, da Rieti, da Viter¬ 
bo e che scopre U gusto fi 
confrontarsi e di incontrarsi 
con la pente di Roma. Se que¬ 
sta non è cultura significa che 
la ctdfura è sport per pochi. 
7 € Giochi * ei insegnano, con 
umtttà. che lo sport è cultu¬ 
ra di ognuno. E nei ^Giochi» 
c'è sport per tutti: per i eam- 
pfcmi. per ehi ama divertirsi, 
per chi desidera con osc ere 
gente e fatti e cose nuove. 

Remo Musumeci 
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Con i «Giochi» in festa deiio sport 


O ATLETICA — Copp» Clt- 
tè di Roma • Trofeo Ugo Frl- 
gorlo, gara di marcia gamal* 
lata con la Coppa CIttè di 
Batto San Giovanni, dictan* 
za 20 Km., prima prova Cam¬ 
pionato Italiano di ‘tocieti, 
partenza ora' 11, allo Termo 
di Caracolla. ■ ' 

Sattimo Gran Frtmio dalla 
Libaraziona, corea podistica 
■u etrada di 11 Km. sul cir¬ 
cuito dolio Tarmo, partenza 
oro g,30. 

Sattimo moating tu piata, 
gara ragionali riaarvata ai ra¬ 
gazzi a alla ragazze (dal '87 
a aaguanti) dal sattora propa¬ 
ganda. Si comincia alla 9.30 
con la batterie e el riprende 
alle 14 con lo finali. Il tutto 
nello Stadio della Terme. ■ 
o NUOTO - Secondo Tro¬ 
feo dolio Liberazione, finale 
della staffetta 50 x 50 alla 
quale prendono parto 4 squa¬ 
dro romano o altrettante del¬ 
la ragiona. A partirò dallo 9 
proaeo la piacine comunale 
del Poro Italico, 
o ARTI MARZIALI -> Tro¬ 
feo 29 aprilo, combattenti di 
Judo, cinture marroni o ne¬ 


re. Gara di karaté (kumite) 
per cintura marroni e nere 
nel collegio Santa Maria in 
viale Manzoni a partire dal¬ 
le ore 9. - ^ 

O TENNIS — Secondo tor¬ 
neo a squadre per Crai azien¬ 
dali. Finali lui campi del Fo¬ 
ro Italico a partire dalle ore 
9. 

O CALCIO — Quinto Torneo 
quadrangolara Internazione- 
le per allievi con la parteci¬ 
pazione di: Lokomotiv Praga. 
Sampierdarena Genova. Pic¬ 
chi Livorno. Pian duo Torri 
Roma. 

O SCACCHI — Torneo al- 
l'aporto In piazza Gian Lo¬ 
renzo Bernini nel quartiere 
di San Saba. Inizio allo 9 o 
proseguimento allo 14. 

• ginnastica — Campio¬ 
nato giovanile provinciale in¬ 
dividuala Uisp di ginnastica 
artistica femminile con le 
partocipazione di queste so¬ 
cietà: Polisportiva popolare 
Irptnia, Polisportiva Braman¬ 
te Romagnoli, Polisportiva 
Baldi, Polisportiva Linea Az¬ 
zurra, Polisportiva Kwai Spor- 
tlng di Padova, Centro spor¬ 


tivo Kolbo, Contro sportivo 
Boccaleone. Centro sportivo 
Lorenzo II Magnifico. La fi¬ 
nale esercizi a corpo libero 
con accompagnamento musi¬ 
cale, volteggio ai cavallo od 
esercizi sulla trave) sari di¬ 
sputata nella palestra delia 
Polisportiva LInaa Azzurra in 
via Vincenzo Vela 6 (Caset¬ 
ta Mattel) a partire dalle S 
m RUZZOLONE — Secondo 
Trofeo della Liberazione. VI 
partecipano rappraeontative 
della province di Modena, 
Bologna, Reggio Emilia, Pe¬ 
rugia. Terni, Viteìfie, Riatl 
e Roma. Il raduno, con Iscri¬ 
zioni del partecipanti o sor¬ 
teggio, i previsto per le ore 
8 al Circo Massimo. Le gara 
inizieranno alle 6.30. 

• CICLORADUNO — Fallo 
delle Circoscrizioni. Partenza 
alle ore 7,30 (l'orarlo à Indi¬ 
cativo perché non può varia¬ 
re a seconda della distanza da 
percorrerà) dalla vario aodi 
circoscrizionali a arrivo a Ca- 
raealla. DI qui, per chi ha 
ancora tbenzina*, partenza 
alla 9,15 per Frascati (a ri¬ 
torno), 


Appella dei siedaci di Bologee e Coafà ^ 

Squibb - Siniidynè 
per uno scudetto 
nuli tonto conteso 


1 jiaesi del Comecon sono molti 
^Gondrand ^ 
Y^li raggiunge tutti. 
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—Saivld ferroviari e ca- • 1 
mlònistici diretti completi o grou- ' 
page,.da e par U.R.S.S. • Polonia • Un- 
gherià o per gli altri paesi socialisti. 
^Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
loecato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate neiru.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Laningrado, 
Kiev, Upele, Poznan, Bmo, Piovdiv; 
Bucareal, Budapest ed assistenza in 
foco alla clientela con nmpiego di per* 


sonaieepaeltilzzafoi, 
—Spedizkxd per via 
" - ^ aerea per tutti i paesi 

sociaUsti. ■ - ' 

—Imballaggio di Interi .impianti con 
' l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitotaH 
del paesi socialisti. Gondrand: l’unico 
spedizlonire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

—25 anni di coilabòrazionoaiacrvido 
degli operatori italiani. 
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Costituito ièri sèria il « nuovo goVornò; 


(21’inembri) 
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lazio: Cast 


LU I 


él firmar 


nella prossima séttimànà? 

Gì vorranno serie garanzie -<Aldo Lenzini nominato presidente. Galli e Sciarra vicepre- • 
sidenti - Verrà « rivista » la posizione di Luciano Moggi: sarà disposto a restare? 


Giro di Puglia: a torelli 
tappa e maglia di leader 


PUTIGNANO — Claudio To¬ 
relli. ha yintx) la tersa tappa 
del Giro di Puglia, la Campi 
SalernitanaPutignano, ap¬ 
propriandosi anche del ruolo 
di leader del sud c’è stata 
dunque ima sorprendente ri¬ 
voluzione. n banco del favo¬ 
riti è saltato in aria, in quel¬ 
la che doveva essere una 
tappa di trasferimento In vi¬ 
sta della cronometro di og¬ 
gi. Beppe Saroonl, Indiscusso 
dominatore delle prime due 
tappe, ieri è stato messo al- 
le corde da un gruppo di 
quattordici corridori, il più 
rappresentativo dei quali era 
G.B. Barohchelll. che gli ha 
inflitto, con l'aiuto anche di 
un. fortissimo vento, che ha 
notevolmente condizionato lo 
svolgimento della tappa, un 


distacco di venti minuti, qhe 
praticamente lo hanno tolto 
di gara e messo fuorigioco 
per la vittoria finale., 

DI questa situazione ne ha 
approfittato Tòrèlli, il meglio 
piazzato in classifica dèi fug^ 

! gitivi, per impossessarsi co¬ 
si della maglia di leader 
della classifica, oltre ’ à to¬ 
gliersi la soddisfazione di vin¬ 
cere la tappa in volata da¬ 
vanti a Mantovani, Digerund, 
Fraooaro e Giacomini. In 
classifica. Il corridore della 
Famcucine precede Manto¬ 
vani di 10” e Baronchelll 
di 12”. 

Dunque sarà decisiva la cro¬ 
nometro di oggi. I distacchi 
in classiflcà sono minimi e 
quindi eliminabili con una 
Certa facilità. . 


ROMA — Quella dellà Lazio 
sembra diventata quasi un* 
oasi di pace. L’impressione è 
scaturita doiM .la seduta del 
CJonsigJllo Direttivo di ieri 
sera, svoltosi nella s^de so¬ 
ciale di . via Col di Lana, vol¬ 
ti sorridenti, aria distesa no¬ 
nostante la fatica fosse stata 
tanta (la seduta, iniziata al¬ 
le ore 19j30, si. è protratta fi¬ 
no ajie ^). Segno evidente 
di una ritrovata armonia, di 
uno spirito di collaborazione 
inteso a. far , imboccare alla 
società una ; strada nuova? 

- Antonio Sbardella, perso¬ 
naggio’ visto come il fumo 
nègU occhi dall’ex-presidente 
Umberto Lenzini. ■ sembra 
aver portato un fattivo con¬ 
tributo di idee, di uomini, fa- 
oèndo, perché no?, leva an¬ 
che sul suo prestìgio perso¬ 
nale. •- 

■ .È’ riuscito cosi a tacitare 1 
malumori dei tifosi (club uf¬ 
ficiali e indipèndentl), asser¬ 
tori irriducibili di im «cam¬ 
biamento di rotta ». Insom- 
n^, essi non volevano più al 
tlraonè della società l fra- 


La decisione presa dalla commissione d'appello della Fisa 

La Lotus 88 è fuori legge 
: A Vudafieri il rally èeirElba 


PARIGI — E’ ufficiale: la 
Lotus 88 di Colin ChaiHnan 
non potrà ' partecipare al 
mondiale di formula uno. La 
commissione d’appello della 
federazione ' automobilistica 
intemazionale, la FISA, l’ha 
dichiarata fuorilegge. La vet¬ 
tura inglese, secondo 11 pote¬ 
re sportivo, non rispetta lo 
spirito dei nuovi regolamenti 
c^e stabiliscono: «Le parti 
destinate a dare . effetti ae- 
rodinamici devono essere fis¬ 
sate rigidamente allo chas¬ 
sis», ha. Lotus 88 ha invece 
due telai. Mentre una car¬ 
rozzeria rimane rigida, l’altra 
va su e giù e in coma tocca 


Un calciatore 
i dilettante muore 
durante 

una partita v 

CARPI (Modena) — Un cal¬ 
ciatore dilettante Arcangelo 
Cipriano, di 23 aùmi; dì Car¬ 
pi, è morto nella tarda sera¬ 
ta di giovedì mentre - dispu¬ 
tava un ’ incontro valido per 
11, torneo « Amatori », UISP. 
Cipriano, che giocava còme 
libero néllà Soùadfa del 'G;S. 
Silver - Bar Italia hell’inter- 
vallo deU’moòntTO che-l’oppó¬ 
neva a quella del Club-Giar¬ 
dino sul camTx> di Novi di 
Modena- mentre si trovava 
negli spOTiiatoi si acca^ia-, 
va al suolo. Subito soccorso 
da un medico, che gli tpìati- 
cava anche il mass*^gglo car¬ 
diaco. veniva trespttttóto al- 
fospedale di Carpi, dorò giun¬ 
geva cadavere.. H referto 
paria di stenosi cardiaca. 


Matematicamente 1* asfalto 
produoendo ^ stessi effetti 
delle «minigónne»-dlchiàra- 
te fuorilegge' nel febbraio di 
quest’anno. . • 

Se la Lotus è ufficiabnen- 
té illegale, a Imola la Re¬ 
nault, la Peirarl, l’Alfa Ro¬ 
meo e la Williams cercheran¬ 
no di non far còrrere-nemme- 
no la Brabham di Eccleqto- 
ne. La vettura guidata da 
Piquet infatti ha delle so¬ 
spensioni pneumatiche che 
le permettono qutmdò entra 
in pista, di abbassarsi fino 
al suolo. Lo stesso Piquet 
ha dichiarato ohe con que¬ 
sti amiiKJrtizzatori è riuscito 




. Nuovo socc^ 
di 

' per Bouiempl : ; 

nella «ifaella» 

SALAMANCA ' (Spagna)? 
Ancóra un* successo italiano 
alla « Vuelta A bruciare 
tutti sul traguanto di Sala- 
manca, al termine della terza 
tappa è stato ieri Guido'^n- 
tempi, che a quanto, pare ci 
ha preso gusto à questi arri¬ 
vi in volata, avendo già- 
vinto la prima- tappa: - 
^ Bontèmpi.- 1 quattro - apa* 
gnoll die si sono piazzati alle 
sue spalle (Cedena, De Gue- 
vara, Cuevas e Laguia) e 11 
resto del plotone hanno co¬ 
perto 1 195 chlìometrl ' da 
Leon in 5. ore, 25*, 58",- allà 
media di 36148 km/h. AI vór- 
lice dèlia classifica generale 
nùHà è canùriatò: H francò 
Regls Clére contrlnua a gui-- 
darò la classifica generale. 


già ad. ottenere Ì’80Vo dell^- 
fetto suolo prodotto dalle mi¬ 
nigomme. Giovedì. aH’auto- 
dromò «Dino Ferrari» ci sa¬ 
rà-una riunione di tecnici 
e IngégneH che prenderanno 
una .soluzione definitiva: se 
cioè ' dichiarare ■ illegale la 
Brabham, o permettere a tut¬ 
ti di usare il suo sistema di 
sospensioni. - !. 

• • • 

ELBA — Come era nelle prò- 
vlMoni U 14. Rally deH’Elba 
si è rivelato una gara duris¬ 
sima alla quale non sono 
mancati cólpi di scena che 
hanno rivoluzionato conti¬ 
nuamente la classifica e tolto 
di gara molUsMmi fra 1 pto- 
tagonlsti 

-. Vincitori finali di queròa 
europèa sono risultati Vuda- 
fiért-Bemacchini con la Fiat 
SI abarth; per gli alfieri del 
team «Ndsn» la vittoria è 
stata ' però più sofferta del 
. previsto. causa dei continui 
attacchi- portati dalla Audi 4 
del gloyani^lmo Cinotto vera 
' rivèlazloòe dMla. gara. Anche 
Té Òpèl dì Temi è Lucóhi 
hanno tentato -varie volte di 
attacoare ll -pr^ómìnio Fiat 
Alidi ma'hanno lamentato di- 
versi, incidenti meccanici che 
hanno rallentato la toro mar¬ 
cia. Sotto, raspelftq stretta- 
mente’tècnicòM'è avuto una 
conferma'.dèU’attùale supre- 
-znazla-della''Alidi 4 una vet¬ 
tura che nelle prove sterra¬ 
te non ha mal avuto rivali 
e Scuramente se Chiotto Ra¬ 
dagli non avessero perso sei 
minuti per una foratura i due 
alfieri d.d team « Conte Of 
■ Ptarènce » ' avrebbero conqui¬ 
stato una meritata vittoria. 


teli! Lenzini. Cosi al « sor 
Umberto » è toccata la pre¬ 
sidenza, onoraria. che, sotto 11 
profilo del potere, non ha 
margine di contrattazione, 
ma 1 dite fratelli Aldo e An¬ 
gelo, sono rimasti nel « go¬ 
verno ». Perché? Perché le 
loro esposizioni personali so¬ 
no piuttosto forti, perché la 
« creatura « Lazio non si vuo¬ 
le ancora che cammini con 
lé proprie gambe. Frecciato 
Ingenerose non sono manca¬ 
te nel ' confronti del « sor 
Umberto », ma non sono man¬ 
cate anche riserve sul primo 
abbozzo del . « nuovo go¬ 
verno ». 

Il « sor Umberto » ha per¬ 
sino minacciato di - portare 
In - tribunale 1 suol fratèlli, 
poi la ' saggezza l’ha avuta 
vinta, ma anche l’amore per 
la Lario ha avuto 11 suo peso. 
Ieri sera la. seduta fiume, la 
prima veramente ufficiale, 
che ha sanzionato la «nasci¬ 
ta » del CD biancazzurro. Ma 
non è tanto la distribuzióne 
delle cariche che ha anima¬ 
to la seduta, quanto 11 ca¬ 
pitolo che riguarda la per¬ 
manenza aUa Lazio, per la 
prossima stagione, dell’amico 
Ilario Càstagner. Le voci di 
un silo accordo con Sandro 
Mazzola per passare all’ln- 
ter - avevano surriscaldato 
l’ambiente. I tifosi vogliono 
che. Bario resti, che fapeia 
^nde la Lazio. Nèllinter- 
vista che tempo fa Cestagnèr 
ci rilasciò, ’ egli ci confessò 
di non aver avuto alcun ab¬ 
boccamento con rnnter, e 
che si trattava soltanto di 
« voci ». Anzi, lui voleva re¬ 
stare alla Lazio. 

E’ Intervenuto, nel frattem¬ 
po. qualcosa che gli ha fat-- 
to cambiare parere? Nói non 
crediamo. è chiaro che 
la ..strada p>er una sua ri¬ 
conferma passerà attraverso 
precise garanzie. Intanto che 
Giordano e Manfredonia non 
Siktiò venduti, quindi un’sè¬ 
rio raffòrzamènto della squa¬ 
dra che dovrà diventare com¬ 
petitiva. Sbardella ha preci¬ 
sato che non nutre dubbi sul¬ 
la parola datagli da Casta- 
gner. B fatto è che là socie¬ 
tà deve fornire a Bario le 
più ampie garanzie. E’ chiaro 
che .càstagner fa capire- di 
non. avertè ancora avute 
quando dice:.« si, nestore al¬ 
la Lario *ml abdròbbe anche 
'bemé, 'ma- óértò'cfte IThter è 
una grande società >.< 'Adesso 
il Conslglto è 'Stato- varato, 
non. resto che far .ftunare a 
Bario il . contratto. 

La pòririohe' di Moggi 
verrà' «rivista'» alla luce da 
diverso contesto soclètorio ri¬ 
spetto alla sua assunrionè da 
parte di Umberto Lenzini 
Filerà tutto liscio? Cioè LUr 
ciano resterà? Linterrogatlvo 
rimane 

In quanto alle cariche, po¬ 
sto' che Umberto Lenzini è il 
presidente onorario, die Aldo 
Lenzini-è quello effettivo, vi¬ 
cepresidenti sono stati eletti 
Galli (settore.tecnico) e Sciar¬ 
ra '(settore organizzativo). An- 
nibaldl è il tesoriere c denó- 
sitario della- seconda firma 
insieme ad Aldo Lenzini. DI 
Stefano è l'addetto al setto¬ 
re glóvanUe..Consiglierf: An¬ 
gelo LenzinC Rutolo. Paruc- 
clnl, Perrichèlli, Ercoli. Pa- 
lombinl. Casoni, - Beliosso, 
Scarozza. Di Cola. Massi. Pul¬ 
cini. Stura, Sbardèlla. CoUa- 
rile e Carbóni: 
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La distanza ò...slcurezza 

‘ I conducenti sottovalutano la «distanza di sicurezza» dal veicolo 

J||, ,, . : : che precede. Soprattutto nelle'file, e nelle «code» molti gul- 

' ' i ' pericolosamente a ridosso del veicolo che sta avanti. 

- -• r i ■ . ' r Anche l'analisi tecnica rivèla che, specie d’inverno, uria 

i l Wtit A ’ - delle più comuni cause di incidenti stradali è 

dovuta all'lrisufflclsnts distanza di sicurezza. La strada 
^^s^>^^EÌzi^-W|^gM|^|^^^bagnata raddoppia la «distanza di frenatura»:-.bisogna 

raddoppiare anche la «distanza di sicurez* 
Ecco una regola empirica che può aiutare. Per mantene-, 
■ re una ragionevole distanza su strada asciutta lasciàró almenó una lùn*. 
‘ ghezza di auto ogrti 10 km/ora di velocità. Facciamo uh esempio! se la lunghezza 
^edia del veicolo e dì m 5, procedendo a 90 km/ora si ottiene 90:10 = 9 9x5 = 45 m. Lascia* 

. té dunque circa 45 m dal veicolo che precede. Quando piove aumentate poi tale 
distanza ricordando che lo spazio necessario per frenare tenda à raddop* 
p iarsi. Non bisogna dipienticare inoltre che quando l’auto viaggia trop-, 
vicino al veicolo che precede consuma di più perché ogni mi- 
/O S^L m nima variazione di velocità del primo veicolo si riper- 

I ^ cuote immediatamente all'indietro, obbligan- 

do a brusche frenate a 
■ successive accelerazioni. 
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I. p. I Giuliano Anfognoli 




Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 



pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 
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Latina dì nuoto 

BASSÈ ' TERRE (Goadolii- 
pa)—.Nella prima delle tre 
giornate dMla Coppa Latina 
di nuoto a cui. parteciineu>. 
Italia^ - Spagi», Portogallo. 
MesMoo. Aigentina, Brasile e 
Portorico, seno oaduri già tre 
record ItallanL Nella piscina 
di Baaee Terrè, seoonda città 
dell’isola di Guadaliq», la 
staffetta 4x100 mètri stile, 
libero ha vinto la gara in 
377”33 mignolando ■ 11 lindte 
p recedente di 3’28’’5S che, sta¬ 
bilito sempre da una forma- 
rione axEoiTa, reristeva dal 
1977. n secondo record è sta¬ 
to ottenuto dal quartetto 
femmlnne. sempre nei .4x 100 
stile libero, riie ha abbassato 
11 precedente primato del '79 
(Tsew) a 3 arsa, infine Gio¬ 
vanni Franceschi ' ha irògUo- 
rato il record italiano dei 400 
misti con 4’28”a3. B limite pre¬ 
cedente (4*29’’35) appejtene- 
va allo stesso atleta. 

La fonnasione a z z u rr a ri 
sta comportando abbastanm 
bene. Laura Foralosso si è 
aggiudicata 1 100 dono, Ctn- 
zia Savi Scarponi i 400 zsistL 
Sotto le aspettative Cerablno, 
sesto nei 100,metri dorso, e 
Fabrizio Rampazzo che nei 
300 metri stile libera ha ot¬ 
tenuto il quatto posto sul 
tempo di l’54’’3t.--- 
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A passo più kingo e a carreggMa ptt targa. 

Un abNacoto più spazioso a sianziosilà più elevata. * 

- Un grande portéio posteriore a un vano fi càrico a copadlà vartabia 
aumentano la ver sa t Ute efimpiego deia nuova c arro zzeria. 

Hf MlÉtflri jnàggiurriaairnotert lappaleog 

■ i5cMridi1900ctne(t15CVa188kiiild 

e 14 gKmH Dtesei di leOOcmc (54GV a 143lanh). 

' nuawaècononiiaós^^ 

rìndtaalDra del cambio a raoòriotnaira A 120lanh sbrNK 
9 tari ogni lOOkm per la *f30Qr. 8 «ri par la-laOGT. 

A5 «ri per la -f900r e 7 «ri per la 1600 DiasaL 
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Con contratti allottanti o molti miliardi 



Sivòirèbbé 
portar via alla Rai - Ty 
le partite di A e B 

Presidenti di società sensibili alle proposte di Berlusconi 
Una dichiarazione di Plrastu; attenti alle avventure 


MILANO — In un lungo incon¬ 
tro con I giornalisti, il pro¬ 
prietario di Canale 5 Silvio 
Berlusconi ha specificato il 
contenuto delle sue proposte 
alla Lega calcio. Vediamo di 
riassumerle in breve. Basan¬ 
dosi sul fatto che il campio¬ 
nato dì calcio, abbinato nei 
modi appropriati allo spettaco¬ 
lo televisivo, ha un potenzia¬ 
le pubblicitario enorme, Ber¬ 
lusconi ha p^iwto alle so¬ 
cietà professionistiche di ce¬ 
dergli i_ diritti per la trasmis¬ 
sione delle partite di serie A 
e B in cambio di un contratto 
piuttòsto allettante: quattro 
miliardi subito (all’incirca la 
stessa somma offerta dalla 
RAI) più il cinquanta per cen¬ 
to degli introiti pubblicitari 
previsti per la prossima sta¬ 
gione. che secondo i calcoli 
di Berlusconi dovrebbero ag¬ 
girarsi sui venti miliardi. Le' 
società di calcio, dunque, ver-' 
rebbero . ad intascare una 
quindicina di miliardi circa. 
Pare che una buona parte 
dei presidenti, notoriamente 
molto sensibili al fascino dei 
quattrini (anche perché le so 
cietà professionistiche hanno 
accumulato, grazie a lunghi 
anni di finanza allegra, circa 
150 miliardi di deficit) abbia¬ 


no gradito molto la proposta 
di Canale 5; ma è molto dub¬ 
bio che la Federcalcio sia 
orientata a t scaricare » la 
RAI e a cedere a Berlusconi 
i diritti di trasmissiobe. 

Sulla vicenda, il compagno 
Ignazio Piràstu. responsabile 
del PCI per I problemi spor¬ 
tivi e membro del Consiglio 
di amministrazione della RAI. 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione: . ■ . 

€ Berlusconi, ovviamente, ha 
pieno diritto di tentare una 
operazione di concorrenza al 
servizio pubblico 'televisivo 
avanzando una sua offerta al¬ 
le società di calcio. Quel che 
mi parrebbe poco giudizioso 
è un’eventuale accettazione da 
parte di chi ha il dovere di 
rappresentare la società. Ab¬ 
bandonare la Rai-Tv per una 
emittente privata significhe' 
rebbe infatti rintùioiare a una 
duplice garanzìa: ’’la prima ' 
quella di un livello di altissi¬ 
ma qualità della trasmissione 
(è dubbio che un’emittente 
privata abbia i mezzi per le 
riprese delle partite dì serie A. 
e di serie B). la secondai ah-- 
cora più importante, è la ìga- 
ranzia di un rapporto stabile > 
e duraturo che la Raì-Ty è la; 
sola a poter dare (una "priva¬ 


ta " può modificare i suoi pro¬ 
grammi e le sue decisioni e 
può perfino cessare Una pr/*- 
te' delle sue attività da un 
anno aH’altro, lasciando nei 
guai chi si è lasciato .abba¬ 
gliare da un effimero van¬ 
taggio). 

€ Sarebbe dunque quasi una 
avventura che. in cambio di 
qualche milione in più per 
ogni Società, porterebbe il cal¬ 
cio a una rottura col servizio 
pubblico e con tutte, le. forze 
che, come la nostrà, lo soirten- 
gono e lo difendono. / 

c Per capire quali conse¬ 
guenze un’eventuale rottura 
potrebbe determinare,' occorre 
ricordare che le società di cal¬ 
cio, senza l’inten'ento di pub¬ 
blici poteri, non avrebbero po¬ 
tuto superare molte delle pas¬ 
sate difficoltà e non.potrebbe¬ 
ro superare le jmù gravi drile 
difficoltà attuai. Per il pas¬ 
sato ricordiamo le facilitazio-; 
ni fiscali, la fissazione dei 
prezzi dei biglietti, la propo¬ 
sta di accesso al credito spor¬ 
tivo da parte delle società, il 
nullaosta per i mutui, non di- 
inentican<to che’ : jièrtipo gli 
stadi nei quali locano la mag¬ 
gior parte delle > squadre di 
serie'A e di serie B èdi pro¬ 
prietà di Enti pubblici >. •. 
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Avranno inizio il 2' luglio 
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esami dì maturità 

Impegnati 400 mila studenti • Nelle zone terremotate esa¬ 
mineranno gli stessi professori che hanno insegnato 


ROMA — Ecco le materie per gli eseml di 
maturità. Il primo scritto è 11 tema di ita¬ 
liano. Maturità elatslea • Per U colloquio: 
italiano, greco, fllosofla, matematica; secon¬ 
da prova scritta: latino. Maturità scientifi- 
ea • OoUoqulo: italiano, lingua straniera, sto¬ 
ria, scienze naturali; seconda prova scritta: 
matematica. Maturità magiatrale • Collo¬ 
quio: italiano, latino, pedagogia e scienze 
naturali; seconda prova scritta: matemati¬ 
ca. Licenza llnsulatlca • Orale: italiano, lin¬ 
gua straniera. mateniaticé. storia dell’arte; 
secondò scritto: lingua straniera. Maturità 
teenÌep<ommarclale • Ckilloquio: italiano, ra- 
gionèria, diritto, merceologia;- seconda pro¬ 
va scritta: tecnica commerciale. Maturità 
tecnico-agraria • Colloquio:, italiano, indu¬ 
strie agràrie, agronomia e coltivazioni, ele¬ 
menti di costruzioni rurali; seconda prova 
scritta: estimo rurale ed elementi di diritto ‘ 
ctgrario. Mt urltà tecnica per geometri - Col¬ 
loquio: italiano, costruzioni, topografìa, esti¬ 
mo; seconda prova scritte: estimo. Maturità 
tecnico-femminile (Indirizzo generale) • Col¬ 
loquio; italiano, storia dsll’erte. legislazione 
e servizi sociali, lingua straniera; seconda 
prova scritta: economia domestica. Maturità >. 
tecnico-nautica (Indirirto capitani) - Collo¬ 
quio: Italiano, nayigartone. radioelettronica, 
arte navale: seconda prova scritta: naviga-' 
zione. Maturità tecnica par II turiamo - Col¬ 
loquio: Italiano, seconda lingua straniera, 
terza lingua straniera, diritto e legislazione 
turlattca; seconda materia scritta: ; tècnica 
turistica. Maturità artittica • Colloquio: ita¬ 
liano, storia, storia dell’arte, ànatqraia (1. sé. 
zioha),'fisica <2. sei.); seconda prova' scrit-' 
ta: composizicnè e'aviluppo di un tema ar- 
chitettoriico. Maturità.di irta applicata - Col¬ 
loquio: italiano. storia'delie arti visive, ma- 
terhatlca. chimica e labocatorlo tecnolo^co; 


seconda prova soritta: progettazione di un 
soletto o di una struttura o di una decora¬ 
zione concepita come elemento modulare. 
Maturità tecnlco-induatriala (indirizzo chimi* 
. ca induatriala) - Colloquio: italiano, chimi* 
.ca industriale, analisi chimica, generale e 
tecnica, impianti chimici; seconda prova 
scritta: impianti chimici e disegno. Maturi* 
tà tecnlco*induttrlale .(Indirizzo elettronica 
Industriale) • Colloquio: italiano, elettroni¬ 
ca generale e misure elettroniche, elettroni- 
' ca industriale, controlli e servomeccanismi; 
seconda prova scritta: elettronica generale 
e misure elettroniche. Maturità tacnico-lndu- 
etriala (Indirizzo elattrotecnioa) - Colloquio: 
italiano, elettrotecnica generale, impianti e- 
lettrlol, misure elettriche: seconda. prova 
scritta: costruzioni elettromeccaniche, tecno¬ 
logie e disegno. Maturità tecnico-industriale 
(indirizzo meccanica) • Colloquio: italiano, 
macchine a fluido, meccanica applicata glie 
macchine, tecnologìa meccanica: seconda 
prova scritta: disegno di costruzioni mecca¬ 
niche, studi di fabbricazione. Maturità tecni¬ 
co-aeronautica - Colloquio: italiano, meteoro¬ 
logia aeronautica, navigazione aerea, elettro- 
tecnica. radloradartecnlca, elettronica: se¬ 
conda prova scritta: navigazione aerea^ 

V X*e commissione d’esame delle zone terre¬ 
motate saranno formate dagli stessi profes¬ 
sori che hanno fatto lezione durante Vanno 
e presiedute da un solò membro esterno in¬ 
viato dal ministero; i privatisti potranno so¬ 
stenere le prove nel comtme di residenza o 
in quello in cui ha sede la scuola privata 
.'presso la quale sonò Iscritti. v 

Per l privatisti dì leva gli esami, che ini- 
eieranno il 2 luglio, potranno essere soste¬ 
nuti nella città dorJt si compie il servizio 
-militare. 


Come Regioni e Comuni diretti dal PCI e^alle sinistre a^runtano il dranima della casu^^^^ S^^ 

184.000 voiii costruiti a Ooina in 4 unni 

Nonostante il sabotaggio della DC e del governo al piano decennale, realizzati 10 mila alloggi in Piemonte - 900 case 
a Bologna per giovani coppie - Un’ampia azione in Liguria - Il risanamento di Genova * I mùtui individuaH in Toscana 


ROMA — L’emergenza-cass, 
drammatica per i 250 mila. 
sfratai in corsoi^JiLàel-fiìtl 
lioni'jdi còoti«ttliiP«ffittòreh^ 
scadrUniig ^tro rSSTiwn viene' 
affrontata con energia dal go¬ 
verno che continua a sabotare 
il piano decennale per i’edi- ' 
lizia'; non lo rìflnanzia e impe¬ 
disce in tal modo la costru¬ 
zione e il risanamento di cen¬ 
tomila alloggi l’anno, così co¬ 
m’era stato programmato, con 


una previsione di spesa dal 
'78 airsi di 7300 miliardi. Im 

cdaB^flaBsjW 

fiore "Idene bostfuSiocu "'8' “det" 
.30% annuo.. - . .. 

Nonostante gli intralci go¬ 
vernativi e di alcune Regioni a 
conduzione de e di centrosi¬ 
nistra, il piano casa marcia 
nelle R^oni e nelle città am 
ministrate dai comunisti é dal¬ 
le sinistre. Co^ ki Piemonte. 


in EJmflia-Romagna. in T-w-a-, 
na. in Umbria, nel Lazio suro 



‘ttla, ìli Atriizzo. IfT pOglIa, 
spesso. gli stanziamenti sono 
rimasti sulla carta. 

Nel Piemonte, con un pro¬ 
gramma per il primo blennio 
che finanziava la costruzione 
di 10.600 alloggi* ne sono stati 
già costruiti 6.000. Gli altri so¬ 
no in avanzata fase di realiz- 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI A TASSO INDICIZZATO 

1981 -1988, 

GARANTITE DÀllO : STATÒ 

. per l'int^r^e rimborso del' capitale • per U papa- ; ; ; .^7' 

mento dqdi interessi, fino al 20% nominale annuo 

VALORE NOMINALE L.: 1.00 ^ 
EMESSE A ’l.” "985 

GoiAmento.]* maggio 1981 . Interessi pagabili In vie posticipata, aanza rltenate. 
H 1* maggio ani* novembre • Ammortamento in 4 rate annuali mediante i rimborso, ad 
ogni 1* méggiò degli anni dal 1985 al 1988 inciuai. di un quarto da l a obbugeztoni oogi- 
narlemanta r a ppr ea entate da clescun mole • Vits medio 6 anni o 6 mesi • Tagli dei tltdi: 
de 1000 • 5000 obbligezionL • - 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

Le obbligazioni fruttano un interesse semestrale pari al tasso semestrale ^uìva* 
lente a quello annuo risultante dalla inedia aritmetica del rendimento dei Buoni 
Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del rendimento di un pacchetto di titoli 
esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende Autonome, Enti Territoriali ed Enti 
Pubblico, più una maggiorazione delio 0,50% por semestre, fissa per tutta la 
durata del prestito, con un interesse minimo garantito del 6,50% par semestn. 

PRIMA CEDOLA SEMESTRALE 

c errt sp ondentB ad un re n dimamo par I primo . 
aameatra del 19,30 % circa ragguaggalD ad anno ; : 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qiabiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa Pimposta sulle successioai e dona¬ 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle t^bligazioni sono esenti dalVimposta sul 
reddito delle persone fiskhe, dall’imposta sul reddito delle persone giuridìdie a 
dalVimposta locale sui redditi. - _ . . .- 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parifiche alle cartella di Gradito oomoBala a provinciala «Mia 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: co mp re se fra i titoli sui quali ITMituto 
di emissione è autorizzato a fàre anticipazioai; aimncsse, quali deisti cauzionali, 
presso le pobblìdie Amministrazioni; compreso fra i titoli nei quali gli enfi 
esercenti il credito, rassicurazìqne e l’assisteoza e qpielli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di lene» ragotamento o di statuti, ad mvcstrre 
le loro disponibilità; quotate di diritto ih tutte le borse valori italiane. 




Queste obbligazioni, facenti parte di m prestito di complessive Urt 600 miliardi, 
vengono offerte tri ptibbHeo da un Consorzio bancario dirètto dalia MEDIOBANCA, 
al prezzo saindkato. 

Le sonoscrlztord saranno aeeetlate dot 97 mt 99 mprtta Uff presso t eoramti 
istituti bancari^ salvo chiusura anticipata senza prearriso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. 

I volantini riportanti tutte le earatteristìche delle oNdigaxioni offerte ed U regola* 
mento del prestito possono essere ridriestì agli stessi istitarL ‘ . 


zazione. La Regione, inóttrè. 
in tempo record, ha Rcòvyò', 

àpriie détTannó scòrao. la ri 
partizione dei fondi e-la loca¬ 
lizzazione degli insediammtt; 
decìdendo di anticipare *ai^è 
il 70% dei fondi che potreb¬ 
bero essere assegnati dal CER 
(Clomitato edilizia residenzia¬ 
le) a] Piemonte per il terzo 
biennio (’82-’83). Si tratta di 
un finanziamento di 3S5:miliar- 
di per: la còstnizìone dì 16.000 
alloggi.:. Già sono state a.v:e- 
gnate te'aree. fatti i progetti 
e sono oomincìati gl! appalti. 

- Pasaiamò ad un’aftra'R^^ 
grane.- rEmilia-R^àgna ^ c»n 
esempi che si ‘ riferiscono/a; 
Bologna ed a Modena. Uno de¬ 
gli impegni prioritari del Co¬ 
mune di Bologna è stato quel¬ 
lo della casa. Negli ultimi due 
anni sono stati spesi 80 miliar¬ 
di che hanno con.seniito Vac- 
quisìzione di 2300 appartamen¬ 
ti. Dei fondi per rtnne.'*genza. 
l’anunìnistrazlone mmiinHle ha 
^ impegnato. 53 miliardi. 

Quindici per raoquìsto di SM 
alloggi per le fanfiglie ùrat* 
tate e ,40 mOiardf (oqo^rac- 
.ccrisioiiè del mùtuo) .pv )É co- 
struzione di 1210 allbgti nuovi, 
ma i dati sono incompi^. Non 
comprendono infatti gli inve¬ 
stimenti per la ristnitturario- 
ne dgSe . case .del centro sto- 
rioò e per la realizzaxiaae dei 
piano decennale. Per D primo 
biennio — escludendo le case 
popolari degli lACP — si pe¬ 
sano valutare in 10 miliardi i 
soldi investiti per il recupero 
e la ristrutturazione di 350 ab:- { 
tazkmi. Inoltre, alle famiglie 
sfrattate tra il TO e VIO fl 
Comune dì Bologna ha conse¬ 
gnato OM alloggi ed altri 300 
saranno assegnati entro luglio. 
Tra un anno 900 aniartaroenti 
saranno ass^ats a sfrattati 
e a giovani coppie. 

- A llodena.' n^i ultimi otto 
amq sono state alttmate nei 
piani per l’edilizia «codo p ùco- 

: popolare quasi 4006 qbitazioni. 
che superano il 66% drila pro¬ 
duzione totale. 

Passiamo alla Ugoria. A 
G«Mva. nei ' cinque ami di 
amministrazione di ainiitfa. 
sono stati costruiti q «i fase 
dì ultimazione piò dì lf niìla 
alloggi A - proprietA pdbhii . 
oa o di cooperativa a impro 
se co n venz i oDatc con il Co¬ 
mune. • : 

.Nelle province della Tosca 
na, - da Fìreoze .a Groeseta 
ad Aiazao, à Pistoia^ a Lf 
verno, a Siena, si - vìva : già , 
nelle case del piano decen 
naie. Tuttavia, vogliamo par 
. lare deiresperiema del mu 
tui individuali per la primf 
casa. Entro l’estate i « vinci 
tori » della graduatoria pc 
tranoo incassare i soldi dall- 
bandie. 1.U8 famiglie to r 
soane rUer burocratioo ddl» ; 
ìatniziona dalle prntf che 
ta la lunga serie dì accerta 
menti sono terminati. La Re 
gione ha rispettato gli impe 
gnì. Sono ancora all’esami 
circa 1.500 domande. 

A Roma, in queste settima 


ne si .stanno aprendo can¬ 
tieri'per? realizzare .4.000 al- 
uni^uinero 
■tisÌM«ÌÌÌù<dR^fai?fMiaBato. I 
~ri^Ìair'3en’iniziaUya cbmu- 
nale. nel. campo delVedlIizia 
si fanno sentire: ' a Ittraia 
(ùnica provìncia' in tutta Ita¬ 
lia) l’occupazione nel setto¬ 
re ha subito un incremento 
dopo che da anni si era re¬ 
gistrata Una crisi. La Giunta 
^ sinistra ha rilasciato con¬ 
cessioni edilizie per costrui¬ 
re 330.000 stanze dì queste 
115.000 : airiACP. 155.000 al 
le cooperative e 78.000 ai 
privati. Ti dato più recente 
(del ' dicembre *80) dice che 
né sono state costruite 184.000 
mentfé altre migliaia si av- 
vianò - alla conclusione. 

■ La giunta capitolina ha an¬ 
che .àffrpntato il drammatico 
prdiicróa degli sfratti: alle 
fanUgiìè costrette a • lasciare 
la casa sono stati assegnati 
2.809 alloggi. Ora però la si¬ 
tuazione torna a farsi tesa, 
mentre mancano i mezzi e le 
leggi per dare risposte cer¬ 
te alle 10 mila famiglie che 



™ “'^noérifùtoa dififziàri':'—fe 
rda bene ohei pptineH 






avranno - lo sfratto entro 
l’anno. 

^^Unò énc^e :è’;,stàto 
.?àtto:^r.:.cancMàfé ià phiga 
.delle-baracche: e dei-rborgheò*. 
ti: la Giunta di sinistra ha 
letteralmente dèmolitò 12.000 
casupole (assegniindo alloggi 
civili alle fàmigliè). Restano 
nella capitale L500 baracche. 
Un - < minimo storico *. . che 
saranno demdite entro l’anno. 

Iniziative di grande' impor¬ 
tanza sono state pre% anche 
nei vecchi quartieri popolari. 
Risanato Tiburtino. lù (la 
borgata voluta dal fascismo). 
mcéUficato Primavalle. ora si 
sta lavorando al Quadrare e 
a Villa («ordiani. Un lavoro 
di « recupero x.deU’esi5tehte » 
che non riguarda soltanto il 
centro storico dove ormai 
stanno arrivando a conclusio¬ 
ne le operazioni su Ter dì 
Nona e San Paolino alla Re¬ 
gola. Un recupero che si è 
esteso alla periferia più po¬ 
polare e degradata e alle 
borgate. 

Claudio Notari 
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Se vuoi un’opera bella 
dai i^a a Mazzarella. 

Per (decoro e fai da te.. elastici, resistenti daii’inizio al- 

Pèr imbiancare, per manuten- la fine. Ogni lavoro ha un pen- ' 
zione, per lavori artistici. Gin - n ello Cinghiale adatto a prezzo • 

molto conveniente. 


ghiaie ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua-. 
iità Morbidi. 



Perché, chi ben 
comincia è a 
metàdeiropera 


.Jfnghl^ 

PENNELLI ONGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
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SlMPATia OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


CtOiPBA'ÈVmCl 

TRA COLORO CHE PRENOTeTANNO UblA 127. ; 

SARA ES’TRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARE FIAT. 


1 

1 
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APERTO SABATO E DOMENICA 
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SÀató 25 aiirild 1981 


POUP preniira a miinresso del fin 
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Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Quaìido si farà 
la cronistoria del tumultuoso 
processo di democratizzazione 
delia ^ Polonia socialista, si 
scoprirà probabilmente V 
importanza particolare che eb¬ 
be il 23 'marzo 1981, una 
domenica. Quel giorno si riu¬ 
nì l’Ufficio politico del POUF 
il quale adottò un severo do¬ 
cumento che definì frettolosa¬ 
mente gli incidenti di Bydgo- 
szcz «un caso flagrante di 
violazione della legge » da 
parte degli attivisti di «SoH- 
damoso — alcuni dei quali 
erano stati malmenati e feri¬ 
ti dalla polizia — e che inwl- 
tò i membri del partito a non 
partecipare a scioperi politi¬ 
ci e, anzi, a contrastarli. 

Interrogato dagli operai co¬ 
munisti di una fabbrica di 
Mieìec su chi era presente a 
quella riunione del 23 marzo è 
sulle posizioni prese dai sin. 
goli membri, Kàzìmierz Barci- 
kowski, noto esponente rinno¬ 
vatore, qualche .settimana do¬ 
po si rifiutò di rispondere 
< perché questo porterebbe a 
una ■ limitazione della libertà 
di esprimere la propria opi¬ 
nione nell’Ufficio Politico». 

Il fatto è che il venerdì siir- 
céssivo. il 27 marzo, quando 
.si scolsé Io .sciopero naziona¬ 
le di ammonimento di quattro 
ore proclamato da «Solidar- 
nasc ». .risultò che V80% dei 
comunisti vi aveva aderito e 
che nelle grandi fabbriche le 
percentuali toccavano il cen¬ 
to per cento. Che cosa era 
successo? Perché questa cla¬ 
morosa ' sconfessione dì una 
decisione del supremo organo 
di direzione del partito? La H- 
son.sta non tardò a venire. La 
diede due giorni dopo, il 29 


marzo, al nono Plenum del 
CC. l’operaia Janina Ko.slr- 
zewska di Wroclaw (Bresla- 
via). < Abbiamo partecipato 
agli scic^ri — disse nel suo 
intervento — sapendo di vio¬ 
lare la disciplina di partito, 
ma noi siamo dalla parte 
della classe operaia ». 

Fu in quella settimana, dal 
23 al 29 marzo che giunse a 
maturazione il dramma che 
aveva investito centinaia dì 
migliaia di comunisti polac¬ 
chi, compagni semplici e di¬ 
sciplinati, che non avevano 
fatto carriera con la tessera 
del partito, ma che, al contra¬ 
rio, avevano creduto di contri¬ 
buire alla costruzione di una 
società più giusta. Improvvi¬ 
samente, dopo la rivolta ope¬ 
raia del luglio agosto dell’SO, 
avevano scoperto di militare 
in un partito che la maggio, 
ronza dei loro connazionali ri¬ 
teneva responsabile di tutti i 
mali del Paese. Le prime rea¬ 
zioni furono l’amarezza e lo 
sconforto. Non in tutti, pefehé 
molti erano stati, se non alla 
festa, al fianco degli organiz¬ 
zatori della rivolta, spesso 
senza rinnegare la loro mili¬ 
zia comunista. Per alcuni me¬ 
si tuttavia il partito alla base, 
nelle fabbriche, cessò di fun¬ 
zionare come forza organizza¬ 
ta. capace di prendere inizia¬ 
tive politiche. L’attivismo, più 
o meno partecipe, crollò. Le 
assemblee degli iscritti, se e 
quando si tenevano, divennero 
l’occasione di rampogne e re¬ 
criminazioni. 

I fattori ideali di legame 
con il partito rimasero la co¬ 
scienza che il potere .sociali¬ 
sta aveva garantito alla Po¬ 
lonia 33 anni di pace, in con¬ 
fini riconosciuti e sicuri, e 


Partito Suslov 
mercoledì 
seduta del CC 


Cautela a Varsavia sul significato dellMm- 
prowisa missione dell'esponente sovietico 
Lunga discussione cbn^'U|l|èio 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La visita a 
Varsavia della delegazione 
del PCUS diretta da Ml- 
khail Suslov, membro del¬ 
l’Ufficio politico e segreta¬ 
rio del Comitato centrale, 
si è conclusa con la pub¬ 
blicazione di un comuni¬ 
cato che, se da una parte 
riflette le preoccupazioni 
sovietiche per gli ultimi 
sviluppi della situazione in 
Polonia, dall’altra esprime 
sostanziale fiducia nella li¬ 
nea seguita dalla direzione 
del POUP per risolvere la 
crisi sociale e politica del 
Paese. 

Suslov e gli altri m^bri 
della delegazione — Il se¬ 
gretario del CC del PCUS 
Konstantin - Rusakóv. e 1’ 
ambasciatore sovietico - a 
Varsavia Boris Aristov, che 
è anche membro del Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
— hanno lasciato la capi¬ 
tale ieri mattina. I collo¬ 
qui, svoltisi nel pomeriggio 
di giovedì, si erano pro¬ 
tratti per molte ore è, an¬ 
che se la notizia non è sta¬ 
ta confermata ufficialmen¬ 
te, si è appreso che da par¬ 
te polacca vi aveva parte¬ 
cipato l’Ufficio politico al 
completo. 

Indubbiamente occorrerà 
attendere il prossimo ple¬ 
num del Comitato centrale 
del POUP, fissato per il 
29 aprile, e il successivo 
nono congresso straordi¬ 
nario del partito per va¬ 
lutare il peso reale della 
visita dell’autorevole dele¬ 
gazione sovietica sugli svi¬ 
luppi della vicenda polac¬ 
ca, ma a Varsavia Ieri non 
si nascondeva una cauta 
soddisfazione e ciò in 
aoerta contraddizione con 
allarmistiche interrwetazio- 
ni diffu.se nella notte da 
taluni giornalisti omerica 
ni che giovedì sera aveva¬ 
no avuto Toccasione di in¬ 
contrare. mentre i colloqui 
polacco-sovietici erano an¬ 
cora in corso. Jozef Kla.sa, 
responsabile del diparti¬ 
mento per nnformazione 
del Comitato centrale del 
POUP. In realtà, a quanto 
ci è stato detto, Klasa si 
sarebbe limitato a dichia¬ 
rare che la visita della de¬ 
legazione del PCUS era 
una normale visita di in¬ 
formazione e di lavoro, 
frutto delle inouìetudini 
sovietiche, ma anche della 
volontà di comprendere. 

Le asservazloni che fon¬ 
ti ufficiose polacche fanno 
dono la lettura der comu¬ 
nicato congiunto erano 
Ieri mattina sostanzialmen¬ 
te due: è importante che 
nel momento in cui le or¬ 
ganizzazioni di ba.se del 
POUP. superato un periodo 
di letargia e di sconforto, 
riacquistano, vitalità.' da 
parte .sovietica sia stata 
espressa « solidarietà » : 1 
passaggi del documento 




Al centro delle discussioni il nuovo testo dello statuto - Perché gli operai , comu¬ 
nisti hanno scioperato il 27 marzo sapendo di violare, « la disciplina di partito » 


uno imporfonfe posizione nel 
dialogo Est-Ovest; la convin¬ 
zione che l’avvenire della Po¬ 
lonia può essere soltanto so¬ 
cialista; e la speranza nel 
rinnovamento, speranza che 
ha trovato sostegno nelle pro¬ 
fonde trasformazioni che han¬ 
no radicalmente mutato il vol¬ 
to del Paese. 

Ricordiamo alcuni fatti: nel¬ 
la Polonia di oggi esiste, coiì 
« Solidarnosc ». un sindacato 
operaio che è allo stesso tem¬ 
po un movimento che esprime 
l’intera nazione, nella sua di¬ 
versità e molteplicità, e che 
per questo qualcuno vorrebbe 
trasformare in forza politica: 
nel processo di rinnovamento 
la gioventù studentesca ha 
dato vita ad una sua associa¬ 
zione ìndipendente che non 
si occupa solo del tempo libe¬ 


ro, ma che interviene sui pro¬ 
blemi dell’organizzazione sco¬ 
lastica e dei programmi di stu- 


maggioranza dei militanti nel 
partito i problemi non sono 
più questi. Essi si pongono su 


dio; milioni di coUitmtori di-, un piano più elevato e sono 

___;_ : ‘ __- '0«.. 


retti 'possono organizzarsi au¬ 
tonomamente e difendere i lo¬ 
ro interessi; alla guida delle 
associazioni dei giornalisti e 
degli scrittori sono stati chia¬ 
mati uomini nuovi, nel passa¬ 
to emarginati o isolati; la ' 
Chiesa ' cattolica occupa nel 
Paese la posizione che le spet¬ 
ta grazie al sentimento reli¬ 
gioso della gente e alla sua ac¬ 
corta politica: il dibattito pub¬ 
blico sui problemi interni, in 
decine di circoli e club, non 


stati esposti con forza à Sta- 
nislatv Kania, il paziente tes¬ 
sitore di compromessi alla 
guida del POUP. dai comuni¬ 
sti dei cantieri navali « Le¬ 
nin » di Danzica due settima¬ 
ne fa. Perché, essi chiesero, 
mentre parliamo di rinnova¬ 
mento, tutte le conquiste so¬ 
no state sempre strappate al¬ 
l’ultimo momento, magari .sot¬ 
to ■ la minaccia di ' sciopero? 
Perché il potere politico, che 
pure negli ultimi mesi ha vi- 


trova praticamente 'alcun im- ■ sto sostituiti tanti .suoi espo- 


pedimento o limitazione. ' 

Il bilancio è tutt’altro che 
modesto. Ma per l’operaio co- 
munisla, per l’intellettuale 
membro del POUF, per la 


' nenti. sì lascia trascinare e 
non è capace di prendere l’i- 
niziativa? V ■ 

Perché, rispondono gli ste.s- 
si operai, tro i dirigenti del 


'partito, a. tutti i livelli, ci 
sonò ancora troppi dogmati¬ 
ci e conservatori, troppi - uo¬ 
mini che. anche se talvolta 
possono vàntare uh passato 
di dissenso perso la politica 
di Gierek. oggi rappresenta¬ 
no un freno al rinnovamento. 
Certo, pesano anche le iqquier 
tudini e le diffidenze dei Pae¬ 
si vicini, ma ad essi occorre 
chiarire che la classe ope 
raia polacca è per il socia¬ 
lismo - e per. le alleanze in¬ 
ternazionali del Paese e che 
non permétterà a nessuno di 
mettere in pericolo ciò. Le 
vere < forzè anti-sociali.ste » 
■ son^ semmai quegli ex diri- 
penti che hanno portato il 
Paese In questo stato, inde¬ 
bolendolo anche internazional¬ 
mente. e che debbono perciò 
essere chiamati a risponder-. 


ne non soltanto in sede po¬ 
litica, ma. se necessario, in 
sede penale. 

L’incontro di. Kania ’ con. i 
comunisti dei cantieri navali 
di Danzica, ampiamente pub¬ 
blicizzato dai mezzi di infor¬ 
mazione di massa, è stato il 
momento più alto di una lun¬ 
ga serie di assemblee di par¬ 
tito alle quali hanno ì^eso 
parte i massimi dirigenti. Le 
assemblee hanno rivelato che 
la base del POUP, le miglia¬ 
ia di semplici militanti stan¬ 
no superando lo stadio del¬ 
l'inerzia e della amarezza se¬ 
guito agli scioperi della scor¬ 
sa estate. Il movimento ha 
però , imboccato un cammino 
ben preciso, verso la richie¬ 
sta di garanzie contro H ri¬ 
peter.^i degli errori del pas¬ 
sato. La promessa, pienamen- 


; le mantenuta dalla direzione 
:■ del partito, che tutti l con- 
fiuti sociali sarebbero .stati 
risolti con strumenti politici 
tè stata, importante, ma oggi 
non basta più. Oggi si pone . 
l’esigenza di goveniare in mo¬ 
do nuovo il Paese e questo 
richiede per il partito, che 
svolge il ruolo dirigente, strut¬ 
ture rinnovate ed adeguate. , 
. Per far sentire in modo ine- 

■ quivoco le aspirazioni ' della 
base, la scorsa settimana si 
sono riuniti a Torun óltre 
cinquecento militanti comuni¬ 
sti in organizzazioni di fab¬ 
brica e terriioriaii provenien¬ 
ti da una ventina di località 
della Polonia. Vassemblea si 
chiuse al canto deH’Intema- 
zionale il che, da nove mesi, 
è stato osservato. « in Polo¬ 
nia non è un fatto banale ». 
All’incontro di Torun ha de¬ 
dicato un lungo servizio l’ul- 

■ timo numero di « Polityka ». 

Il settimanale diretto da 
Mieczyslaw Rakotvski ha gin- 
dicqta positivamenfe l’avveni¬ 
mento ed ha carisi aiata che 


l’approvazióne della direzione 
del partito è sì venuta tardi 
€ a causa di diverse resisten¬ 
ze di natura sostanzialmente 
emotiva ». ma ««non troppo 
' tardi ». Si ' è trattato comun¬ 
que, ' a giudizio ' di « Polity¬ 
ka », di « un primo passo ve- 
■ ramente importante verso 1* 
accettazione di forme nuove 
di. discussione e di intesa ai- 
r interno del partito, passo ac¬ 
colto ‘ con ottimìMTio e sol¬ 
lievo ».' 

Tema centrale di tutti i di¬ 
battiti e prese di posizione 
nel partito, nelle ultime set¬ 
timane, è divenuto il nuovo 
statuto che dovrà essere ap¬ 
provato dal congresso straor¬ 
dinario di luglio. Gli organi 
dirigenti del POUF hanno sa¬ 
puto prendere aito delle ri¬ 
chieste e si sono impegnati 
a soddisfarle. Le proteste di 
modifica e le integrazioni del¬ 
lo statuto saranno discus.se 
dal plenum del CC del 29 apri- 

le- • - 

Romolo Caccavaio 


che parlano delle minacce 
che incombono sul. socia¬ 
lismo m Polonia usano un 
« linguaggio polacco » e 
cioè rimangono al di : sot-; 
to del tono Usato nelle ub 
time settimane dagli orgàr 
ni del paesi vicini. 

« I rappresentanti del 
POUP — si legge nel co¬ 
municato — hanno infor¬ 
mato la delegazione sovie¬ 
tica sull’attività del partito 
che, in armonia con le ri¬ 
soluzioni della sesta e del¬ 
le successive sedute plena¬ 
rie del Comitato centrale 
(cioè a partire dalPinizio 
dello scorso ottobre; n.d.r.) 
tende a superare le conse¬ 
guenze delle deviazioni dai 
principi del socialismo 
scientifico e a creare con¬ 
dizioni > per uno sviluppo 
armonioso della Polonia 
socialista ». Si tratta dun¬ 
que di lina riaffermazìone 
della linea - di Stanislaw 
Kania e da parte sovieti¬ 
ca si riconosce che essa 
mira «a stabilizzare la si- 
ttiaTtione sociale ed econo¬ 
mica, a consolidare il par¬ 
tito sulla piattaforma del 
marxismo-leninismo e a 
difendere i valori essenzia¬ 
li del socialimo >. 

La delegazione del POUP 
ha anche € sottolineato la 
grande imvortanza dell' 
unità di tutte le forze pa¬ 
triottiche della nazione per 
rimuovere la minaccia al¬ 
le conquiste del socialismo 
in Polonia, per opporsi al 
tentativi di suscitare anar¬ 
chia, di scalzare lo stato 
socialista e di creare uh 
doppio potere da parte di 
gruppi di nemici del socia¬ 
lismo*. I due partiti, d’al¬ 
tra parte, si sono dichia¬ 
rati « contrari ad ogni for¬ 
ma di intervento negli af¬ 
fari interni della Polonia 
(fa parte deWimperialismo 
che a mezzo di campagne 
di propaganda diversiva 
aumenta la tensione e crea 
conflitti, appoggia i nemi¬ 
ci dei socialismo >. i quali 
« tentano di sfruttare la 
situazione in Polonia per 
attacchi alla comunità de¬ 
gli stati socialisti e per 
scalzare la sua unità e 
compattezza >. 

Il documento pone anche 
l’accento sulla « fraterna 
alleanza, amiciida e colla¬ 
borazione » tra l’Unione 
Sovietica e la Polonia ed 
afferma che < la difesa del¬ 
ta distensione esige oggi la 
concentrazione di tutti gli 
sforzi, Vunità di tutta la 
comunità dei pae.sl sociali¬ 
sti e un consoli(famento 
della coalizione politica di¬ 
fensiva del Patto di Var¬ 
savia ». 

Il comunicato si conclu- 
.de Infine dichiarando che 
I «i colloqui sì sono svolti 
in una atmosfera cordiale 
e da compagni*. 

r. e. 


Da oggi, 
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ConsoHe con orologio 


Sedili regofabfii SpeccMcffofatopassettero Luce retromarcia 


Ford Fiesta è la macchina che si compra con II cuore e con la testa Con II 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperameri- 
to sportivo. Con la testa per la sua grande economia e per tantissime "Sostan¬ 
ziose” ragioni. Da oggi ce n’ò una in più. Tanto equipaggiamento in più senza 
pagarlo. Dai 250 Concessionari Ford. Li trovi ovurique vai. 
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Di fronte alle pressioni di Europa e non allineati |it: i 

Due passi indietro degli USA 
su euromissili e Africa australe 

Washington rinuncia al suo piano per la Namibia al termine di una riunione a Londra con Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, RFT e Canada — Haig assicura che gU Stati Uniti negozieranno con TURSS 


CqjmiSta\il presidenteia:un fu^M 


Haig accusa di nuovo 
rURSS di terrorismo 

WASHINGTON — Nuove, violente accuse di « terrorismo » 
«ll’URSS sono state lanciate ieri dal regrótario di stato 
americano Haig in un discorso al d rettori del giornali riu¬ 
niti a Washin^on. «L^obiettivo centrale della politica ante- 
ricana — ha detto Haig — deve essere l'Unione Sovietica, 
non ■ semplicemente per ragioni ideologiche, ma perché 
Mosca è la fonte principali dell'insicurezza intemaziona'e ». 
«Siamo chiari — ha aggiunto — la promozione della vio¬ 
lenza da parte dell'URSS come strumento di mutamento 
rappresenta il pericolo più grande per la pace mondiale», 
e questo perche «Mosca continua a sostenere il terrorismo 
e la guerra per procura ». In queste defin'zioni, come è noto, 
Haig comprende le lotte popolari come quella del Salvador, 
i movimenti di liberazione contro i regimi razzisti nell’Africa 
Australe, l’organizzazione dei palestinesi, e cosi via. 

Conclusa la vìsita 

Tra Menghistu 
e Colombo 
lungo colloquio 


ADDIS ABEBA — Il colloquio 
di tre ore fra il ministro de¬ 
gli Esteri italiano Colombo e 
B leader etiopico Menghistu, 
che avrebbe do\'uto conclude¬ 
re la visita in Etiopia della 
delegazione italiana, ha avuto 
invece una « coda » imprevi¬ 
sta a causa del maltempo 
che ha imp^ito all’aereo sul 
quale viaggiava Colombo di 
rientrare nella capitale in se¬ 
rata. Alle 17 di ieri infatti, 
un quarto d’ora dopo la par¬ 
tenza da Dessiè, dove era 
avvenuto l’incontw, il pilota 
deiraereo ha dovuto rinun¬ 
ciare a proseguire U viaggio 
verso Addis Abeba, a causa 
della pioggia e della nebbia, 
ed è tornato a Dessiè. dove 
Colombo è rimasto, ospite di 
Menghistu, p» il pranzo e 
per la notte. " : 

I buoni risultati ^ della visi¬ 
ta sono stati sottolineati da 
fonti vicine a Menghistu, rfie< 
hanno definito € storico^ rin¬ 
contro con il capo della di- 
plcNTiazia italiana. La Farne¬ 


sina sottolinea a sua volta 
l’intesa raggiunta sul «pac¬ 
chetto » di iniziative che l’Ita¬ 
lia attuerà in questo paese: in 
parte gratuitamente, raddop^ 
piando almeno la quota dei 
« doni » di cooptazione tec¬ 
nica rispetto ai 3,5_miliardi 
del IMO: per altri verei tra¬ 
mite la conferma dei credi¬ 
ti, aiuti e forniture. 

La firma di un memoran¬ 
dum d’intesa sui punti speci¬ 
fici di intervento e la crea¬ 
zione di una Commissione mi¬ 
sta sono stati condizionati da 
parte italiana alla < buona di¬ 
sponibilità» etiopica a risol¬ 
vere i problemi della coUet- 
[ tività italiana (su questo pun¬ 
to Menghistu hà rhostrato 

« consapevoletq * e disponi* 
bilità);. dalh^' qbestiqne/jde-. 
gh :todènniina^:^jhittà^ fe^^ 
cf^re; a 'quella deìlà liber¬ 
tà di circolazione. 

Quésto è stato il parimo in¬ 
contro di Menghistu con im 
esponente di governò di un 
paese dell’Alleanza atlàntica. 


Tregua ieri a Beirut 
ma nel sud si combatte 

BEIRLT — Una tregua precaria, interrotta da sporadi- 
die riprese di combattimenti lungo alcuni settori della 
«linea verde» che divide la città, regna da ieri nella 
capitale libanese. L’aer<^x>rto e il porto di Beirut, tutta¬ 
via. non hanno ancora potuto essere riaperti al traffico 
regolare per ^i ingenti danni subiti nei bombardamenti 
degli seex-si giorni. 

Le preoccuDaTìoni magriori vengono dal Sud, dove 
continua e tende anzi ad estendersi l’intervento israeliano 
a favore delle milizie « cristiane > del maggiore Haddad 
che hanno ieri nuovamente bombardato numerose loca¬ 
lità. Un comunicato militare delle forze palestinesi-ixo- 
gressiste. ripreso dall’agenzia WAFA. afferma die «le 
località di Nabatyeh. Tiebnin e Taher sono state oggetto 
di un intenso cannoneggiamento da parte delle arti^ierie 
israeliane e delle milizie separatiste ». Fonti militari liba¬ 
nesi hanno inoltre dato notìzia della penetrazione nel 
territorio dd paese di una divisicme di carri ahnati israe¬ 
liani ai^Mggiata dalla fanteria. In serata, Tel Aviv ha 
smentito l’informazione. 

Intanto un accordo è stato raggiunto anche per Zahle, 
la città die per 23 giorni è stata sotto Q tiro incrocialo 
delte milizie falangiste che la occiqiano, e delle forze 
siriane dì dissuasione che l’assediano. L’accordo, stipu¬ 
lato fra il govemo libanese e le forze siriane, prevede 
che il servizio d’ordine nella città e fl controllo delle 
strade d’accesso sia assunto dalla polizia libanese, e che 
vengano interdette le milizie private (cioè le falangi 
cristiane). Non si dice però che i falangisti debbono im¬ 
pegnarsi a lasdare la città, né. di conseguenza, che i 
siriani detono ritirarsi. 

Radio Damasco ha ieri nuovamente accusato Stati 
Uniti. l'Egitto e Israele dì essere intervenuti in Libano 
fornendo armi e assistenza militare ai falangisti e alle 
altre milìzie della destra. 


Deleguiione in Italia 
dei siodacati algeriai 

ROMA — « Vaste possibilità I sindacati algerini e ita- 
di eooperazione si aprono tra Uani, ha detto Demène Deb- 
Italia e Algeria in numerosi bigh, sono decisi a contribui- 
settori deVattività economica re attivamente alla coopera- 
e finanziaria, a cominciare zlone tra i due paesi e a que 
da quello degli idrocarburU sto scopo ha annunciato la 
Ma e necessario, che le rela- convocazione comune di una 
ztoni tra i due paesi si pon- conferenza, aperta alle tona 
gano sul piano di una eoo- politiche e sindacali anche 
perazione egualitaria ed equi di altri paesi, che al terrà ad 
librata nella reciproca com- ottobre a Palermo. 
prensione e nel mutuo inte- Sul problema del gasdot- 
resse: quindi nell’ottica di to sottomarino Algeria-Italia 

un ordine economico interna- (ormai quasi ultimato) e del 

zionale più giusto», ha detto negoziato in coreo tra l'ENI 

ieri a Roma in una conte- e la Sonatrach algerina per 

renza sUmpa il segretario le forniture di gas. Deméne 

generale dei sindacati algeri- Debbigh ci ha dichiarato di 

ni (UOTA). Demène Debbigh. essere ottim'.sta: c Si tratta 

Il capo dei sindacati alge- di un progetto molto ambi- 

Fini ^ trova in Italia da lu- zioso — ha detto — e i col 

nedl scorso, alla testa di una loqui che ho avuto qui con 

importante delegazione, su in- VENI si sono svolti in un 

Vito della federazione sinda- clima di reciproca comprtn- 

cale unitaria. Nel corso della sione, nelVauspicio comune 

sua vidta ha avuto incontri di relazioni durevoli e nella 

con i massimi dirigenti sin- prospettiva di una integrasio- 

dacali italiani con il mini- ne tra le economie dei due 

stro del lavoro Foschi, con paesi che sono oggi sempre 

l'ENI e ha visitato diversi più complementari». 

impianti industriali e agricoli m i 

in Lombardia, 9' 


9 . m. 


‘ ROMA — Su almeno due te. 
mi centrali dell’attuale qua¬ 
dro politico mondiale gli Sta¬ 
ti Uniti di Reagan sono co¬ 
stretti ormai a ripensare se¬ 
riamente le loro posizioni ini¬ 
ziali. Il problema degli 
euromissili è stato affron¬ 
tato ieri dal segretario di 
Stato Haig In una intervista 
che segna un rilevante avvi¬ 
cinamento alle posizioni so¬ 
stenute dagli europei mentre 
un passo indietro clamoroso 
è stato compiuto sul pro¬ 
blema dell’Africa australe, 
come indicano le dichiarazio¬ 
ni diffuse a Londra dal cin¬ 
que paesi del «gruppo di con¬ 
tatto» sulla Namibia (Cana¬ 
da, Francia. Gran Bretagna, 

, RFT e USA) al termine di 
due giorni di accese discus¬ 
sioni 

Gli USA. ancorché contrari 
a sanzioni contro il regime 
sudafricano, hanno dovuto ri¬ 
nunciare al Icx'o progetto di 
revisione del piano per l’in¬ 
dipendenza della Namibia do¬ 
po il no deir Africa, del mo. 
vimento dei non allineati e 
degli stessi alleati europei. 
Questi hanno infatti sostenu¬ 
to. nella riunione di Londra, 
che la richiesta organizzazio¬ 
ne di una conferenza costi-ì 
tuzionale preventiva darebbe 
al governo sudafricano nuo¬ 
vi pretesti per ritardare o 
rinviare sine die la soluzlCHie 
del problema. 

, n delegato americano è' 
stato altresì convìnto dagli 
altri occidentali a riafferma¬ 
re il sostegno alla risoluzio-; 
ne 435 deH’ONU. come ap-' 
punto richiesto da africani e 
non allineati mentre il proble¬ 
ma delle cosiddette «garan¬ 
zie costituzionali per i cen¬ 
tomila europei che vivono in 
Namibia ». che gli USA inten¬ 
devano ^ porre come pregiudi¬ 
ziale. viene indicato soltan¬ 
to come un «necessario raf¬ 
forzamento »-del già esistente 
piano deirONU. 

,Sì;,|?atù indubhja^tehte dì 

: jab' ■ so; j 

' prattudio per il moriàiéntd del 
non allineati che, nella riu¬ 
nione dì Algeri della scorsa 
settimana, aveva gettato 
nella bilancia .tutto il suo 
peso.. Resta invece aperto fl 
problema delle sanzioni per 
, costringere il Sudafcica ad 
. accettare il. piano, in quan. 
to, gli occidentali non sem¬ 
brano disponìbili à muoversi: 
in questo senso. , . . 

R tema degli euromissili, 
n segretario dì Stato Haig 
ha lanciato un vero e pro¬ 
prio segnale agli alleati euro¬ 
pei nell’imminenza della riu¬ 
nione atlantica in programma 
a Roma il 3 e 4 maggio. 
Haig che Ha convocato per 
l’occasione un ristretto grup¬ 
po dì giornalisti europei (per 
l’Italia era presente ùt Stam¬ 
pa) ha detto loro, in buona 
sostanza, che gli USA accet¬ 
tano ormai la «doppia deci¬ 
sione » di . Bruxelles, cioè 
quella de] negoziato con 
l’UR^ in contemporanea con 
la produzione dei Cruise e 
Pershing, 2 da installare, se 
ì negoziati falliranno, nel 
1983. 

«Una certa preoccupazione 

— ha dichiarato Haig — è 
stata espressa sa questo ar¬ 
gomento da tatti i nostri ospi¬ 
ti europei: la preocc u pazione 
che farse su questa sponda 
dell’Atlantico si è meno sen¬ 
sibili alla necessità di proce¬ 
dere sul b in a ri o numero due, 
cioè su quello che riguarda 
il controllo delle armi. Vo¬ 
glio assicurarvi che ciò non 
è vero e ci sono motte ragia, 
ni ». Haig ne ha elencate due. 
«io e U presidente Reagan 

— ha detto in primo luogo ^ 
crediamo che se dobbiamo 
chiedere dUa popolazione sa¬ 
crifici nel settore della dife¬ 
sa... deve essere chiaro dke 
stiamo cercando dì compiere 
progressi nel controllo degli 
armamenti». In secondo luo¬ 
go, ha aggiunto, «penso che 
le polìtiche di confronto che 
non includono linee aperte di 
comunicazione tra Est e 
Ovest sono sterUL Non con¬ 
ducono da alcuna parte, ma 
accrescono soltanto le ten¬ 
sioni e questa non i la poli- 
Uca dèi presidente Rea- 
gan ». 

La sàcurezza di queste af- 
fermaziofii e la ripetuta cita¬ 
zione del nome Reagan a so¬ 
stegno di queste tesi, lascia¬ 
no trasparire l’intenzione dì 
Haig di mostrare che oggi 
ha una posizione più forte. 
Non sappiamo in concrete 
quanto siano camMati gli 
equilibri Interni ma è certo 
die queste parole, ooal diverse 
da quelle di Weinberger. co¬ 
stituiscono un successo defla 
iniziativa diplomaUca euro- 
pea. 

Guido Bimbi 


Forse a settembre 
Breznev nella RFT 

BONN — Nella capitale tedesco occidentale si nutrono grandi 
speranze intorno alla progettata visita del presidente sorietico 
Breznev a Bonn ai fini di un rilancio della distensione inter¬ 
nazionale. Secondo fonti politiche tedesche la visita di Breznev 
potrebbe infatti aprire la strada a un vertice tra il leader 
sovietico e fl presidente americano Reagan e dare cosi un 
nuovo avvio al negoziato sulla limitazione delle armi strate¬ 
giche, che rimane oggi fl perno intorno a cui può ruotare una 
ripresa distensiva della politica internazionale. , . 

L'ipotesi che la visita di Breznev a Bonn avvenga già a 
settembre è stata intanto confermata dal portavoce del governo 
federale Ki^ Becker il quale ha comunque sottolineato la 
necessità di una sua attenta preparazione. La Repubblica fe¬ 
derale — ha detto fl portavoce — considera l’inuninente vì¬ 
sita di Breznev sotto due aspetti: deve avvenire al più presto 
possibile e svolgersi sotto i migliori auspici. Per questo — ha 
sottolineato Becker — è necessario prima che Bonn acquisisca 
il massimo grado di certezza sugli orientamenti della politica 
dell’occidente. 

Ed ,è in questo quadro che si è svolta negli ultimi due 
^orni a Bonn la visita del ministro degli esteri britannici 
wrd Carrington. Nel corso di una conferenza stampa a con¬ 
clusione della visita, Carrington e il.ministro degli Esteri te- 
desco Genscher hanno auspicato ieri fl pronto avvio di colloqui 
est-oyést per là riduzione dei missili nucleari di teatro. I due 
ministri hanno sottolineato iChe l’offerta di negoziare la ridu¬ 
zione dei missili a medio raggio in Europa si inquadra tuttora 
nella decisione atlantica del dicèmbre 19^ di dislocare in 
Europa i Pershing e i Cruise americani allo scopo di contro¬ 
bilanciare la superiorità sovietica in questo settore. 


Dal corrlspMndente t ^ 

NEW YORK - ^ Ma com 
sta davvero Ronald Reagan 
a quasi un mse dallo scam¬ 
pato pericolo? Passato il 
lungo brivido del 30 marzo, 
quando si temette per la sua 
vitti, le informazioni di na¬ 
tura medica i « l'aneddqtka 
fiorita attorno al comporta¬ 
mento del più seguito con¬ 
valescente d’Atmfrica hanno 
' eoriéorso a costruire una im- 
, ruggine tranquillizzante: la 
massima ' potenza non i ri¬ 
masta senza guida e tutto 
ha funzionato a dovere, sal¬ 
vo che nelle ore délVanesfe- 
. sia e dell’operazione, quan¬ 
do operò una sorta di di¬ 
rezione collegiale ma non 
. concorde, nisfi gli screzi che 
si accesero ira il segretario 
di stato Haig da una parte 
e, dall’altra, il ministro del¬ 
la difesa Weinberger e gli 
amici-consiglieri di Reagan. 

Il presidente ha lasciato V 
ospedale da tredici giorni, 
ha ripreso a lavorare, sia 
pure per solo quattro ore 
al giorno, e ha perfino con¬ 
cesso la prima intervista do¬ 
po l’attentato, utilizzando i 
canali delle più grandi agen¬ 
zie giornalistiche per parla¬ 
re (ma sólo per 19 minuti) 
di come visse l’attentato e 
di come si sente ora. Gra¬ 
zie a questa conversazione 
con due redattori dell’« As¬ 
sociated press» e deli’* Uni¬ 
ted press », l’America si è 
cavata una delle principali 
curiosità del momento. Nean¬ 
che l’attentato ha indotto il 
leader repubblicano a cam¬ 
biare opinione sul controllo 
delle armi. La fede di Rea¬ 
gan nella libertà assoluta in 
matèria di acquisto e di pos¬ 
sesso di pistole è a prova 
di proiettùe. 

' Anche le ultime immagini 
fotografiche dei presidente 
(non più in pulìotrer rosso 
ma in giacca grigia e cra¬ 
vatta con un volto Uevemen- 
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iP potere di Bush, Haig e Weinberger 


te smagrito e con. qualche 
grinza in più) concorrono a 
dare agli americani la sen- 
' sazione che il presidente è 
pur sempre un uomo gagliar¬ 
do, a dispetto di una pal¬ 
lottola estrattagli a tre cen¬ 
timetri dal cuore con un in¬ 
tervento chirurgico durato 
óltre ire ore. 

Se però si ricostruisce sen¬ 
za retorica l’andamento del¬ 
la convalescenza ci si avve¬ 
de di un dato che contrad¬ 
dice Vottimìsmo di circostan¬ 
za seguito all’inquietudine di 
quel cupo lunedì pomerig¬ 
gio: la guarigione del pre¬ 
sidente è più lenta delle pre¬ 
visioni. Il che vuol dire o 
che le previsioni furono trop¬ 
po rosse o che il recupero 
è faticoso. Ronald Reagan, 
da quello straordinario illu¬ 
stratore della propria im¬ 
magine che ormai si cono¬ 
sce. è il più impegnato di 
tutti nello sforzo di tranquil¬ 
lizzare il paese sul proprio 
stato di salute. Ammette di 
soffrire ancora per gli esiti 
dell'operazione, il che è del 
tutto naturale, ma poi sen¬ 
te U bisogno di aggiungere 
che ‘ si sente benissimo, il 
che è meno credibile. E' 
un fatto, comunque, che non 
ha ancora rimesso piede nel¬ 
l'ufficio ovale, il ' centro di 
comando dei presidenti ame¬ 
ricani. ha cancellato l’incon¬ 


tro con U capo dello stato 
messicano, Lopez Portillo, 
previsto per questa fine di 
aprile, e vive nella parte 
residenziale della Casa Bian¬ 
ca, vede pochissimi estra¬ 
nei e gli unici ammessi con 
frequenza nella sua stanza 
sono i suoi tre uomini di 
fiducia: il consigliere Ed- 
u>een Meese, il capo dello 
staff James Baker e il vi¬ 
ce Michael Deaver. . 

l consiglieri del presiden¬ 
te non esitano a confessa¬ 
re la loro difficoltà nel fron¬ 
teggiare due opposti perico¬ 
li: il primo è quello di da¬ 
re al paese l'immagine di 
una Casa Bianca che si 
muove al rallentatore e do¬ 
ve spadroneggia la troika 
californiana che abbiamo 
appena menzionato; il se¬ 
condo pericolo è di dare V 
immagine di una équipe pre¬ 
sidenziale che ha costretto 
un uomo vecchio e infermo 
a riprendere in mano il ti¬ 
mone non perchè sia davve¬ 
ro in grcùìo di governarlo 
ma solo per ricostruire V 
immagine di un potere che 
non vacilla. A far correre 
questi rischi hanno certa¬ 
mente contribuito l'inconti¬ 
nenza con la quale Haig ha 
mostrato un eccesso di am¬ 
bizioni e i contraccólpi che 
le sue sortite hanno prodot¬ 
to nélVambiente più vicino 


al presidente (i farqqil fife, 
il vice presidente &uh a il 
ministro della difesa Waài- 
, berger). v> 

Nell'agenda presidenziale 
, il primo impegno lontano da 
Washington è il’ discorso 
che Reagan " dovrebbe ^ pro¬ 
nunciare aU'universUà «No- 
tre Dame » di South ' Bend, 
nello stato dell'Indiana. Nel¬ 
l'ufficio ovale dovrebbe ri¬ 
mettere piede non prima del¬ 
la prossima settimana, ma le 
tappe o le - prove esteriori 
del suo recupero hanno su¬ 
bito già ritardi. Il portavo¬ 
ce del George Washington 
Hospital aveva annunciato 
che il presidente avrebbe la¬ 
sciata l’ospedale il 8 o il 7 
aprile e invece tornò alla 
Casa Bianca VII aprile. Poi 
Baker disse che Reagan a- 
vrebbe fatto il suo primo 
discorso alla televisione 0 
alla radio il 15 aprile e fn- 
vece non ha ancora parla¬ 
to agli americani. Certo, la¬ 
vora molto al telefono. An¬ 
che troppo, secondo qualcu¬ 
no. a causa dell’eccesso di 
zelo del personale Ca¬ 
sa Bianca nel soddisfare la 
sua ansia di convincere a 
voce deputati e senatori a 
sostenere U suo programma 
economico. L’altro giorno ti 
centralino presidenziale è 
riuscito a rintracciare un 
membro del congresso nien¬ 
temeno che in Nuova ZéUm- 
da. Mentre Reagan gli par¬ 
lava si è accorto che in quel 
lontano paese erano le quat¬ 
tro del mattino e che la 
chiamata a quell’ora non 
aveva messo di buon umore 
l'interlocutore, E ha coni- 
mentalo: «Volevo dirgli che 
ero im’altra persona. Ma era 
troj^ tardi. Si era accorto 
che ero io ». Insamma, se 
sei il presidente degli Sfati 
Uniti, è difficile dire al tele¬ 
fono: « Scusi, ho sbagliato ». 

Aniello Coppola 
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La lotta Giscard-Mitterrand-Marcliató-Chifàè 
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Domani la Francia al voto : 
due destre e due sinistre 
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Chiusa ieri sera la campagna elettorale - « Fuoco incrociato » negli ultimi inter¬ 
venti dei 4 principali candidati - Il 10 maggio il secondo turno, quello decisivo 
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pieni, di-^toffgr^nze; di in¬ 
certezze, di desideri * non 
realizzabili. Bruno,• 'alla ■ vi¬ 
gilia della morte, pensa ' e 
pària delVamor è:'prima del 
passo che ho citato dice che 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Oggi gU altopar¬ 
lanti tacciono e gli schenni 
televisivi si sono spenti ieri 
sera a mezzanotte sulle im- 
magim dei dieci candidati 
susseguitesi per Tultimo ap¬ 
pello agli elettori. La prima 
tappa della campagna eletto¬ 
rale per l’Eliseo. quella p» 
il primo turno, che sarà il 
vero e grande sondaggio die 
determinerà la scelta del 10 
maggio, si è chiusa ufficial¬ 
mente. 

Giscard è andato a Cha- 
malier, il piccolo comune di 
cui ' è sindaco, a chiudere 
questo primo ciclo, nel ten¬ 
tativo di ripetere anche sim¬ 
bolicamente l’éiploit di sette 
anni fa. quando appunto da 
li prese le mosse la sua leg¬ 
genda di « uomo nuovo > del¬ 
la destra, del riformatore 
che avrebbe dovuto cambiare 
il volto della Francia. 

Mitterrand è sceso nelle 
due roccafortì del socialismo 
francese. Marsiglia e Tolosa, 
per dire ohe i cambiamoti 
verranno da un presidente so¬ 
cialista capace di radunare 
€ l’insieme delle Jorze popo¬ 
lari ». 

Marchais ha scelto il cen¬ 
tro della Lorena, Nancy, per 
far sentire il peso del voto 
comunista dalla cui consisten¬ 
za. egli dice, < dipende il ve¬ 
ro cambiamento*, e per pro¬ 
nunciare un nuov'o altolà <al 
rischio di vedere Mitterrand 
governare con la destra*. 

Chirac è rimasto a Pari¬ 
gi. nel ricordo della prima 
battaglia, che gb‘ permise di 
div'enire sindaco in lotta aper¬ 
ta con il candidato di Giscard. 
per risvegliare tutto ' quello 
che la Francia profonda con¬ 
ta di avversari risoluti c del¬ 
la burocrazìa e della fiscalità 
che pesa sulle classi medie *: 
piccoli commercianti, piccoli 
padroni, quadri medi. E’ il 
pwjadismo dei tempi moder¬ 
ni. che sembra di nuovo in 
auge, rinvigorito dai .succes- 
•i della Thatcher e Reagan. 

A differenza di sette anni 
fa, le quattro grandi fami¬ 


glie politiche francesi sem¬ 
brano dunque rifiutare il mec¬ 
canismo ddla bipolarizzazio- 
ne, pur sapendo che nello 
scontro finale il sistema dei 
due turni costringe ad uno 
schieramento di fronte, che 
implica la formazione di par¬ 
titi dominanti, affiancati da 
punti d’appoggio. 

Chirac fa riferimento ai 
risultati delle legislative del 
1978 che videro i gollisti mag¬ 
gioritari (26,11 % contro il 
23,18 dei giscardiani) in se¬ 
no al blocco di maggioranza, 
nel tentativo di dimostrare 
che non solo egli ha pres¬ 
sappoco la stessa consisten¬ 
za del partito socialista, e 
quindi è in grado di elimi¬ 
nare Mitterrand al primo tur¬ 
no. ma che è lui e non Gi¬ 
scard l’uomo forte della mag¬ 
gioranza. 

Giscard ricwda che i golli¬ 
sti alle lezioni europee non 
superarono il 16 %. Aus(Mca 
quindi di vedere i gollisti ri¬ 
condotti al quarto posto fin¬ 
gendo di ignorare però che 
esiste quella frattura che. fra 
le due componenti della mag¬ 
gioranza, era venuta aggra¬ 
vandosi nel corso degli ulti¬ 
mi sette anni, e che oggi ap¬ 
pare comunque destinata a 
perpetuarsi. 

n PCF ritiene dal canto 
suo che « meno del 20 % dei 
voti sarebbe un risultato non 
buono*, poiché sa che il lea¬ 
der socialista ha bisf^no di 
quei voti e che essi vanno 
contrattati alle condizioni più 
elevate: la partecipazione di 
ministri comunisti zìi governo, 
che Mitterrand per ora rifiu¬ 
ta. ritenuta da Marchais : la 
sola condizione c per dare un 
senso reale al cambiamento * 
che Mitterrand invece dice di 
rappresentare come c candida¬ 
lo di tutta la sinistra ». 

Tutto questo crea confusio¬ 
ne. complica le scelte di fon¬ 
do. soprattutto a sinistra, una 
sinistra la cui rottura deH’uni- 
tà quattro anni fa aveva mes¬ 
so metà della Francia fuori 
del gioco e oggi la riconduce 
a dover prendere in conside¬ 


razione una possibilità di rien¬ 
trarvi. ma in un quadro ideal¬ 
mente più povero, che non 
alimenta certo gli slanci di 
cui parlano e cui fanno ap¬ 
pello i leader del PCF e dri 
PS. 

Marchais ha detto ancora 
ieri sera che il PCF t farà 
di tutto per l’unione e il cam¬ 
biamento * e che per questo 
bi^gna votare in massa per 
lui € poiché tutto si ‘ decide 
al primo turno ». Ma allo 
stesso tempo dice che c Mit¬ 
terrand ha sempre perso 
quando ha voluto incarnare 
da solo la sinistra, nel 1965 
come nel 1974 », non preci¬ 
sando che il PCF lo sostene¬ 
va nel 1974 e lasciando così 
nel dubbio il riporto dei voti 
comunisti. 

Mitterrand tuttavia in un’ 
ultima intervista al €Quoti- 
dien de Paris * lo dà per 
scontato, richiamandosi < al¬ 
la fedeltà degli impegni del¬ 
la battaglia che conduco da 
quindici anni » e « alia vo¬ 
lontà di radunare l’insieme 
delle forze popolari per gui¬ 
dare il cambiamento*. 

Egli coltiva allo stesso tem¬ 
po il composito virtuale elet¬ 
torato del suo partito. Gio¬ 
vedì sera alla televisione si 
è presentato per la prima vol¬ 
ta assieme ai leaders delle due 
correnti minoritarie del par¬ 
tito. Pierre Mauroy e Michel 
Rochard. per dimostrarne 1’ 
unità ricomposta dopo le bur¬ 
rasche di due anni fa al con¬ 
gresso di Metz e il t^tativo 
abortito di quest’ultimo di so¬ 
stituire Mitterrand nella bat¬ 
taglia per l’Eliseo. Ciò nel 
momento in cui. come ha det¬ 
to Rochard, < la Francia ha 
la chance che tutti assieme 
attorno a Mitterrand noi pos¬ 
siamo prendere il destino nel¬ 
le nostre mani... Questa può 
essere la volta buona e non 
è vero che la sconfitta della 
sinistra debba essere per for¬ 
za una fatalità*. 

Giscard occupava ieri due 
pagine intere del c Figaro » 
in .uria intervista in cui rie- 
ieé 'à toccare i vertici più 


atti della faccia tosta e del¬ 
la demagc^ia. Nel momento 
in ’ cui Chirac pronos^a un 
confronto con lui in una at¬ 
mosfera da guerra totale, so¬ 
stiene che « la maggioranza 
non è divisa quasi su nulla »; 
nel mommto in cui il regime 
si presenta soffocante, la so¬ 
cietà bloccata, il potere to¬ 
talmente centralizzato e i 
grand commis dello stato fan¬ 
no e disfanno senza alcun con¬ 
trollo, il parlamento ridotto 
ad una facciata, dice di au¬ 
spicarsi che U Francia « di¬ 
venga, più di quanto non lo 
è oggi, una società liberale 
a struttura pluralistica di pò- 
iere >; e nega, definendola 
un < mito pericoloso », una 
Francia < divisa in due * per 
lanciare subito l’anatema su 
Mitterrand < ostaggio dei co¬ 
munisti * che porterebbe la 
Francia al caos e alla rovina. 

Demagogia e ricatto della 
paura da una parte, divisio¬ 
ne. oscillazioni e conflitti sul 
tema dei rapporti di forza 
all’interno dello schieramento 
di sinistra, per la definizione 
di programmi che si somiglia¬ 
no ma su cui esiste la contesa 
sul che cosa è o non è dì si¬ 
nistra. hanno fino ad ora pri¬ 
vato l’elettorato dì un dibat¬ 
tito sulle scelte reali. E que¬ 
sto potrebbe far ritenere non 
lontane dalla realtà l’indiffe¬ 
renza e l’incertezza che regi¬ 
stra un sondaggio « Sofres » 
dell’ultima ora. dal quale ri¬ 
sulta che su 36 milioni di 
elettori due milioni sarebbe¬ 
ro ancora esitanti sulla scel¬ 
ta. che il 36% dichiara di in¬ 
teressarsi < poco o nulla » al¬ 
la elezione presidenziale e che 
il 32% ritiene che non si deb¬ 
bano attendere cambiamenti 
di fondo dalla consultazione. 

Ma ciò potrebbe anche far 
parte del clima che la destra 
ha int^sse a creare alla vi¬ 
gìlia del voto per evitare che 
l’ondata di rigetto di cui sof¬ 
fre Giscard si manifesti con 
una massiccia astensione del 
suo tradìzKxiale diettorato. 

Franco Fabiani 


La DC italiana e il Salvador 

Se Duarte è 
testimonianza 
che dire 

f t 

del campesino? 


Ci sono episodi, momenti 
drammatici della vita di un 
popolo che divengono esem¬ 
plari anche per gli altri po¬ 
poli e su di essi ci si mi¬ 
sura nelle scelte ideali e 
della politica. Uno di questi 
è. senza dubbio, quanto av¬ 
viene nel Salvador. Cosi giu¬ 
dicare U Salvador vuol di¬ 
re esporsi ad essere giudi¬ 
cati per ciò che quel paese 
sanifica oggi come punto di 
riferimento, pietra di parago¬ 
ne delle speranze e dei ti¬ 
mori di tanta parte dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale. 

Marcello Gilmozzt, edito¬ 
rialista del € Popolo ». é V 
autore di uninch'iesta su Ni¬ 
caragua. Salvador e Guate¬ 
mala presentata con gran¬ 
de rilievo — tanto da far¬ 
ne un’iniziativa poltlica e 
non solo giornalistica — dal- 
Vorgano della DC. 3fo chi, 
considerando quale ragione 
di dibattito tra i democri 
stiani daliani rappresenti la 
giunta salcadoregna pre.<iw- 
duta dal de Duarte. conti 
di trovare in quell’inchiesta 
un opinione critica e un giu¬ 
dizio di calore all'altezza del 
significato degli avvenimen¬ 
ti in corso nell’.America cen¬ 
trale. resterà deluso. Cè 
una difesa dell’impegno, dil¬ 
la * testimonianza ». dei de¬ 
mocristiani locali n^Veviden- 
te preoccupazione di alte- 
nuore la diffusa condanna 
per 9 loro comportamento 
nel Salvador, ma per dare 
argomenti solidi a tale dife¬ 
sa GUmozzi ha dovuto ag¬ 
giungere il Guatemala do¬ 
ve ogni opposizione — ed 
é questa da sempre la col¬ 
locazione della DC guate¬ 
malteca — riceve la sua 
quota di repressione. 

Al di là di tale proposito 
c’è la rinuncia a capire e 
la pura e semplice accet¬ 
tazione, più o meno abil¬ 
mente presentata^ della giun¬ 
ta Duarte. Del Salvador il 
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€ Popdo » si occupa per com¬ 
piere un’operazione ideologi¬ 
ca il cui segno più eviden¬ 
te è ciò che GUmozzi scrive 
del Nicaragua. 

Sulla rwolvvàone sandini-’ 
sta le opinUm non sono cer¬ 
to uniformi, e non lo sono 
anche nella sinistra, ma efu 
si accosti con animo sgom¬ 
bro da preconcetU a una 
realtà come quella deSTAme¬ 
rica latina non potrà negare 
che raperò degli eredi po¬ 
litici di Sondino rappresen¬ 
to un passo avanti, una via 
dì emancipazione per il to¬ 
ro popolo. Che cosa può si¬ 
gnificare affermare che con 
il regime sandinista 9 Ni¬ 
caragua € rischia » di tor¬ 
nare ad una dittatura «al¬ 
trettanto spietata » ifi quel¬ 
la di Somoza? - ' . - - 

GUmozzi, pur non roton¬ 
do capire, sa benissimo che 
Somoza era l’esempio più 
turpe deUa feroce tradizio¬ 
ne delle dittature latinoame- 
r'icane e che una critica su 
fatti e c'ircostanze determi- ■ 
nate è sempre possibUe men¬ 
tre una simile comparazione 
è soltanto propaganda volga¬ 
re. E propaganda a favore di 
quei generali che in Salva¬ 
dor. appiatto agitando la 
< minaccia > del N’tearagua. 
uccidono e torturano la po¬ 
vera gente. 

Consigliamo a GUmozzi la 
lettura deWintervenlo di Ra- 
domiro Tomìc olla rbuikme 
costitutiva deir Associazione 
per t diritti umani svoltasi 
a Qutto. In queU’oceasione 
Tomìc. una delle personalità 
più rappresentative della DC 
laiinoamerìcana, ha detto : 
c Ho visitato Q Ntcara^a 
diverse volte... e condivido 
pienamente il rifiuto del re¬ 
gime rìvoluzionarìo a rico¬ 
noscere come suo primo do¬ 
vere r ”organizzazione di e- 
leriofii” e la leglUimìzzazio- 
ne dei partiti polìtia' affin¬ 
chè comincino la loro daa- 



Urta modra davanti ai corpi doi fiali uccisi dai fascisti 


sóca disputa per la conqm- 
sU dell’elettorato e dd po¬ 
tere, creando antagonismi 
tra gruppi in questo momen¬ 
to critioo della ricostnmo- 
ne dell’economia e della co¬ 
struzione di una democrazia 
vitale e dì una società vivi- 
Ùle. La costruzione di un 
destino unificato per tutti i 
nicwagiMSi. e non la par¬ 
cellizzazione de) potere le- 
^ttimato dalla vittoria, oon- 
tinaa ad essere il primo do¬ 
vere della giunta rivoluBo- 
’BWÌa. Dovere che non com¬ 
porta ra r h itr a ri età come nor- 
;ma nè 9- «fisconosennento 
dei diritti fondamentali dei 
gruppi nicaraguensi dì indo¬ 
ile Àversa. non facenti par¬ 
te del movimento sandinista. 
La vita impone priorità ov¬ 
vie tra ciò che è indispen¬ 
sabile. utile e accessorio nel- 
Tordìne personale e familia¬ 
re. Più ancora lo impone la 
storia ‘della costruzìane di 
una nazione ». 

E" questo metodo di ragio¬ 
namento. questa consapevo¬ 
lezza di una drammatica 
realtà, questa forte ispira¬ 
zione ideale ciò die manca 
alle molte pagine dedicate 
dàtTorgano della DC al Sai 
vador e al Centro America. 

Cosi immeschmendosi GU- 
mozzi dà per provate e cer¬ 
te le accuse détt’amnùnistra- 
zUme Reagan sul sostegno, 
anche mUitare, che URSS. 
Cuba (o addirittura 9 Viet 
nam!), per mezzo del Ni 
carogna, assicurerebbero al 
la guerrìglia salvadoregna. 
Ma non ha nulla da dire 
stUY intervista di Duarte oI 
« Popolo », nella quale 9 pre¬ 
sidente deila giunta salvado¬ 


regna afferma in tutta tran- 
quùUtà che l’esercito ame¬ 
ricano «addestra i reparti 
antìguerrì^ia ». Anche vo¬ 
lendo ammettere quegli aiu¬ 
ti militari «comunisti», per¬ 
chè mai essi soU sardine- 
ro ' pericolosi per VindipeTi- 
denta del paese e condanna- 
bili? In tale scelta tra un 
« bene > e an « male » consi¬ 
sterebbe la « terza via » tan¬ 
to elogiata nei suoi art’icoli. 
alla quoto s arebbe dedita la 
DC ddTAmerica centrale : 
m arin e s al fianco e guerri¬ 
glieri al muro? ^ 

In verità è eorprendente 
come GUmozzi, e con lui la 
DC Ua^na. mostri non 
Tenderli conto che è proprio 
Vesperienza efi gove^ dd 
Salvador la tomba di quella 
terza vìa tra conservazione 
e rivoluzione a cui. non da 
oggi e non solo m Salva¬ 
dor. aspirano i migliori rap¬ 
presentanti del movimento 
de latinoamericano. 

Quando da una porte dell’ 
inekiesla si scrive die lo DC 
salvadoregna è al governo 
con i iii9jlari «piè aperti « 
sensibili ». si boòa di « estre¬ 
mista» il eolomsdio Vojo- 
no oro al bando per averti 
abbandonaO, e da all’altro 
aorte si a cr te e che’ soia a- 
desso « reMTdlo oomincia a 
fare anche dei prlgìorderi > 
nel corso deUm lotta co ntr o 
la guet^lia. si-ho‘lo mi 
suro di una rinuncia intel¬ 
lettuale e polìtica. La mag¬ 
giore preoccupazione, ‘ guar¬ 
dando le cose da qui, è che 
la rinunc’ta è suWàltare di 
Reagan. 

Guido Vicario 


(Dalia, prima pagina) della morte, pensa e 

masscmerìa, che' di fatto deWamorérpri^ del 

appaiono tanto fòrti da de- citoto dice che 

terminare ' in più di un , j* /, - ql \ momento 

caso la' scelta di uomini e „ ® , 7 * hanno 

di polìtiche. Se a questo si ®'^nta la soddisfazione di ve* 

aggiunge il lerrorismo. an- di debolezza 

ch’esso segreto, il quadro , *’ ® 

è completo.- ■ - sondo all amore, alla ragaz- 

. * $i assiste allora al fatto ‘ vivere, 

più' allarìrnante della vita subito 

politica italiana: coloro che scusarsi 

sono investiti dalla sovra- i- 

nità popolare a decidere, e ^ottaglie, le 

che sono o dovrebbero es- mondo di 

sere il motore della vita angosce, di at- 

dello Stato — le assemblee 

elettive, qualche volta per- f ^ madre, 

sino il governo — non so- ScrivT^F'^*/*’ 
no spesso in grado dì de- * altro condannato: 

cidere con l'autorità ed il «j ronf^» * 

potere che derivano dal lo- Wf prima 

ro mandato. La decisione Dievi simili. 

sta spesso fuori dalle aule aimmJ di 

della democrazìa, in mano .* di no¬ 
di chi non risponde del suo niin diverse 

operato, nascosto e protet- .« Parttgtana, e, cosi 

lo dalle sue slesse trame " n *!!;!■ ' 
segrete. Pare a me che que- 
sto è II punto più dolente rSSiSS# 

del Paese. E' quello che cST. ? opposta al pie¬ 
tà sentire ai cittadini me- mtmdo del- 

no importante il loro voto, Pioe£?n * .d* 

ai giovani inutile il loro ^afi sentirsi reahz- 

impegno. . ^ 

Ora si parla molto di ri- morte^^E’ im 
fonne istituzionali. Io stes- questo 

sa ner resnerienza del mio sconfitto prima an- 

favoro tri Tonami ho L «dee: 

ia\oro. tra 1 pi imi ho a- sconfitti Stavroghin e Ver- 

perto questo discorso. Bi- choupncn.- ® 

sopna ronlirmarin eerranHn ^^°oensk.p net ■ Demoni di 
sogna continuarlo ceicando Dostoevskji, sconfitti i oro- 

di tessere pazientemerne tagonisti della CosXazione 

una unita necessaria alla di Nizn» a 

attuazione delle ritolge in- giovani del^43, 
dispensabili . Ma rendiamo- >45 li sentiamo si coraggiosi 
Ci tutti conto che nessuna (e ci chiediamo: sap^mt^ 
nfornia servirà se non si resistere alle seviziò c cS? 
^ P.®"9o|» che torture, avremmo quel cl 

^°^ 9 Ìo?), ma uomSii, anti¬ 
dine della Repubblica, del- eroi: altro che il brivido ni- 

la Costiti.zione- la sovra- chUista di tagliarsi i ponti 

nità popolare. Per questo, da tutto e da tutti aFiStI 

assume tanto rilievo la que- à possibile capire, rivivere, 

tf^riv^orire i sentimenti di 
mo solo sete di onestà, di quei giovani? ■ 

5 -' ® il secondo mo- 

collettività. di far preval^ tivo deWattualità di quella 

re Pii intpress, d-Ha società esperienza. Sta nei ventenni 

st^i interessi dei singoli, di oggi, appunto, liquidati 


ai giovani inutile il loro 
impegno. , 

Ora si parla molto di ri- 
fonne istituzionali. Io stes¬ 
sa. per l'esperienza del mio 
lavoro, tra i primi ho a- 
perto questo discorso. Bi¬ 
sogna continuarlo cercando 
di tessere pazientemente 
una unità necessaria ' alla 
attuazione delie ritorme in¬ 
dispensabili. - Ma rendiamo¬ 
ci tutti conto che nessuna 
riforma servirà se non si 
allontanano ì pericoli che 
minacciaqo il principio car¬ 
dine della Repubblica, del¬ 
la Costituzione* la sovra¬ 
nità popolare. Per questo, 
assume tanto rilievo la que¬ 
stione morale. Non abbia- 
. mo solo sete di onestà, di 
rettitudine,, dì senso della 
collettività, di far prevale¬ 
re pii interessi d^'ta società 


Abbiamo bisogno che la de- sommariamente da molti co- 
mocrazta • riprenda a fun- me cinici, svogliati, disillu- 
zionare in modo giusto, co si. E’ proprio vero che que¬ 
st da liberare la società da sta è una generazione — 

un ciarpame soffocante, da questa che si affaccia egli 

ritornare alla sovrantà del anni 80 e che nel 2000 sarà 

popolo, allo spirito della pienamente adulta — priva 
Resistenza. - , di memoria storica? Inten- 

E qui si apre il discorso diamoci: la pedagogia tradi- 
delle forze politiche. Ciò rionale non funziona più, 

che rese possibile il mira- spesso è controproducente. 

colo della Resistenza fu « il Finché le c agenzie forma- 

patto giurato fra uomini li- Uve » (famiglia, scuola, te- 
beri» per cui ognuno re- levisìone, ecc.) non rinno- 
stava se stesso ma il scn- veranno quei principi. Vat- 
so di una impresa comune tualità di Bruno e di tanti 
lo legava agli altri Questa come lui scomparirà in una 
unità, cosi difficile a con- storia oscura, di cut fanno 
quistarsi, fu il fertile ter- patte Babilonesi, Medioevo, 
renò àu cui sorsero Repub- antiche battaglie tra casate. 
blica e Costitùzlone. Poi 1' C’è invece tra i giovani una 
unità fu rotta, mà -quei iènsibilità — carica di oè- 
frutti — Repubblica e Co- casi’ont come di rischi — al 
stìtuzTone — furono 1a ba- tema della libertà: il diritto 
se delle vicende difficili e a ^uno vita migliore, il ri- 

faticose dellTtalìa' delle «ite fiuto - delle distruzioni di 

lotte, delle sue contraddi' questo sistema industriale, 
rioni, é insieme del suo prò- la sensazione che lo Stato 
gròsso. Guai a toccare quel sequestrato dal sistema ' di 
cemento che è la garanria potere de non e*entri nulla 
di tutti. " * con l’uomo e la tua dimen- 

Non nascondiamo che rione. Altro che mancanza 
nevit ultimi tempi l’ondata di memoria storica: sono sce- 
de^lf scandali, della cor- ri in tanti in piazza i quin- 
rurione, della sfiducia dicenni, dopo la sentenza di 

sembra persino Intaccare Catanzaro. Il 12 dicembre 

ouesto patto-vitale Ad es- del ’69 avevano tre anni, 

so. in Questo 25 aprile, noi Come spiegi^lo, se non con 

et richiamiamo perché nel disponibilità a rivìvere 
rinnovamento - nrofondo presente —^ certo con 

delle strutture della socie- concretezza e laicità — le 

tà c delle forze politiche si prandi battaglie di Ubertà 

.sannta ritessere Quella fi- del passato? 
duria necessaria al nostro , Luomo della discoteca. 
Paese e alla democrazia. dello spinello, del lav^o 

sommerso non e l uomo Bru- 
* - ^ no: crede anzitutto in sé. 

' Anr AVim si affida a priori ad una 

▼ scommessa collettiva. Ma 

, . . quello stesso uomo è Vuomo 

(Dalla prima pagina) Bruno quando domanda — 

pubbliehini e dai nazistu dal rapporto con la etmpor 

M ancavan o tre mesi alla li- 9 va o col compagno alia vo- 

beraàone. ph’a di capire e di cambiate 

Trentasei anm ' dopo: po- ^ mondo — una oita più li- 

trebbe essere mio padre. ET ® a f’ . ■ 

luogo comune, non da oggi, . .y*!®***? * ut vera governi^ 
dire che i giovani alzano le mondere a un mo- 

tpaOe infiutiditi di fronte bwpgw di capire I 

oBo retorica e atFagiografìa 

della Resistenza. Può essere biondo, di tr^reim p^ 

peri^ ri ^raordina^, di ritrovato, qual- 

giorno fa, m una discus- 
^ollabtle speranza nella „one accesa con una com- 

vittoria finale, ma. proprio gogna che sosteneva l’ine- 

per questo, non fatto da uo- oitabile frustrazione ■ del 

wni commi, un mito, fuori . far politica *; e, senza far- 

aalla storia. jo apposta, ifimpefo, mi so¬ 
lo mi sono iscritto alla no trovato a ricordare — 

FGCI anche perché non oc- per spiegare la mia scelta 

eettaoo più Vodore di in- di impegno — Amendola e 


censo e di cera, i santini, 
le icone: avevo bisogno — 
e ho bisogno — di trovare 
Vuomo. quello con Viniziale 
minmseole. E per me, sarà 


«nna scelta di vita*. Le 
sofferenze e le gioie di un 
comunista di quel tempo. 
Che moralista, si dirà. No, 
non è m un modello idealo- 


per la suzione, il 25 aprile gico che penso. Penso alla 


è sempre stato un simbolo. 
A tal punto che il 25 aprile 
del^ 1975, trent’anni dopo la 
vittoria, l’ingresso delle 
troppe vietcong nella Saigon 
sìmbolo delPimpermlismo e 
della decadenza sembrò al- 
Pimprvuviso far ri viv ere 
qaei giorni cori lantani. Al¬ 
tri tempi, la generazione 
del Vietnam, si dtrè aneo- 
m: a certo è diffìcile eo- 
ptrr se neWaidmo dei ven- 
tenmi di oggi evoc hi qualco¬ 
sa, questo'Z5 aprile demi, 
la credo che Vesperienza 
dei gm a ani di altarm possa 
paHara aita mia generazio- 
na. E per due motivi 

Anzitutto perché — ce lo 
insegna questa lettera — 


necessità dì ritrovare il scn- \ 
so profondo della storia co- j 
me creazione collettiva de¬ 
gli Mommi. Per evitare che : 
nei prossimi anni succeda 
come a quella bambina di 
ma vignetta di Alton che 
chiede al padre, stravaccato 
in poltrona, «babbo, dimmi 
nn valore in cui credere »; 
c il padre, a mo* di cruci- 
verini, gli risponde «di quan¬ 
te lettere? ». 

Terremotati 

(Dalla prima pagina) 

ouni casi mancano addirittu¬ 
ra ancora le roulotte, n sin¬ 
daco di Ebob. il conipa 0 M> 


non si tritava di soperuo- Cassaese, è «rrivato auÙ’auto- 
mtni Usciamo dalVagiogra- strada occupata poco dopo le 


fia: rogassi che prendevano 
coscienza, ehi compiutamen¬ 
te, ehi in modo parziale, ehi 
per coso, della necessità di 
lottare; ma ragazzi aneh’es- 


U. Quel che racconta fa rab- 
farividcrc: « Il mìo. lo sai. 
non è certo il ooniune più di- 
airutto. Eppure pensa die ab¬ 
biamo ancora 15 famiglie si¬ 


stemate nei carri .'ferroviari. 
Non riesco ad - immaginare. 
aUora, còsa . possa essere - la 
vita a Lavìano o a Caposele ». 

Li,.è noto, è ancora peggio. 
« lYe mesi ^ fa — racconta 
Rocco, del comitato dì lotta 
di ' Laviano — ^ tutti » parlava¬ 
no della neve!' del freddo e 
dei pericoli per la salute. Era 
- grave, e ae ne è parlato. Ep¬ 
pure adesso è peggio, pia nes- 
. suno ne discute più: col cal- 
do, se non succede nulla, pri¬ 
ma o poi le infezioni arrive¬ 
ranno. E’ per questo che chie 
i diamo, a cinque mesi dal ter- 
^ remoto, che il governo e Zam- 
’ berlettl facciano U proprio 
dovere ». 

Non si spendono 1 soldi, 
quindi. E quando li si spen¬ 
dono ciò accade in maniera 
discutibile. 

‘ E’ di questo — e della que 
stÌMie della riforma di tutti 
gli uffdci di collocamento del¬ 
la Regione — die hanno vo¬ 
luto parlare a Zaniberletti ie¬ 
ri i comitotì ed i senzatetto 
ricevuti in delegazione nel 
pomeriggio. Hanno andie chie¬ 
sto al commissario un incon¬ 
tro con alcuni ministri — Fo¬ 
schi, prima di tutto — per di¬ 
scutere questioni che interes¬ 
sano direttamente il governo. 
Ma il governo, questo gover¬ 
no. come e cosa potrà rispon¬ 
dere? 

H blocco, anzi i blocchi so¬ 
no stati tolti nelle prime ore 
del , pomeriggio. Migliaia di 
automobilisti e di passeggeri 
dei treni bloccati avranno ti¬ 
rato. a queU’ora. un sospiro 
di sollievo. La « brutta av¬ 
ventura» era finita. Ma quel¬ 
la dei terremotati, umiliati, 
presi in giro, traditi, quando 
finirà? 

{ • 

Cultura 

(Dalia prima pagina) 
de che la società c'tvUe può e 
deve assumersi per salvare e 
tutelare oggi la vita e la per¬ 
sonalità della donna e insie¬ 
me per promuovere 9 ri¬ 
spetto della procreazione in 
tutte le sue fasi: è in 
tal modo che si difende 
effettivamente e sinceramente 
il valore della vita. ' 

Chi vuole ridurre questi 
problemi solo a una misu¬ 
ra individualistica e "priva¬ 
ta”, come è negli obiettivi 
del referendum radicale, si 
fa portatore <H una loro in¬ 
terpretazione e soluzione 
che non condividiamo. La 
donna resterebbe sola, e si 
spezzerebbe quella solidarie¬ 
tà che deve invece caratte¬ 
rizzare la formazione di una 
società più - giusta e più 
umana. ■ 

Chi- vuole invece rij^o- 
potri una scelta repressiva, 
domi nel referendum del 
^Movimento per la vitcV* lo fa 
con obiettivi gravi e perico¬ 
losi che respingiamo. Lo fa 
per ricondurre Taborto in 
una clandestinità colpevole 
la ' cui prima vittima resta 
sempre la donna. E per can¬ 
cellare quella distinaone fra 
sessualità e procreazione che 
si è venuta affermando neU 
Vintero paese e nel mondo, 
e cui bisogna offrire i mez¬ 
zi culturali e pratici neces¬ 
sari a un civile controllo del¬ 
le nascite. 

Si vuole cosà imporre non 
soltanto . un - arretramenfo j 
dell’intero movimento delle 
donne, ma anche un più ge¬ 
nerale oscuramento della vi¬ 
ta etica e civile che nulla 
ha a che vedere con Ut di¬ 
fesa della vita e dei s^ioi va¬ 
lori Non si cancella la dram¬ 
matica realtà dell’aborto rei¬ 
scrivendolo nel codice pena¬ 
le ma lottando seriamente 
per eliminare le sue eanse, 
e costruendo una società in 
cui esso non sìa più un ri¬ 
me^ pensabÙe. 

Lanciamo questo appello 
a difendere e confermare 
col voto la legge 194 perché 
ewa è il frutto di un impe¬ 
gno e di un lavoro eormine 
di forze sociali, politiche, 
ideali e culturaU diverte. E 
perché vogliamo che tale la¬ 
voro comune continui*. 

n rischio 

(Dalla prima pagina) 
iil9t a . sciogliere questo 
nodo. 

Essa dovrebbe ' comunque 
poggiare sul • convergente e 
dialettico impegno di forze 
diverse, con ruoli e anche col- 
lacazioni parlamentari inver¬ 
si*. Un riferimento al PCI? 
Manca non è stato più chiaro. 
Ma si è chiesto se il PCI 
< prenderebbe m considerazio¬ 
ne un atteggiamento diverso | 
nei confronti di un governo ' 
che, avendo determinàte ca¬ 
ratteristiche programmatiche, 
fosse guidato da un non de¬ 
mocristiana ». 

De Micheiis ha tentato di 
approfonéhre 9 tema, rito- 
vakdo che « 9 confronto con 
8 PCI co svSupprtto, per va¬ 
rie ragioni: anzitutto perché 
8 PSl è una forza di sini¬ 
stra, sa di mm poter fare 
da solo, vuole e deve ap¬ 
prezzare lo sfarzo rrci i io ai - 
efico del PCI ». Ha rieanosent- 
to campi terreni dì conver¬ 
genza », ma ha duramente 
contestato la pottzìoyie del 
PCI verso 8 governo Forlani 
(imitato tu questo dal craxia- 
no Balzamo). 

Una buona dose di «ooo- 
flittutìità» 8 mimstro per le 
Pasteeìpazom Statoli l'àa mes¬ 
sa, guari a contra p p es o, nel 
tratteggiare i r ap por U con 
la DC, accusando Piccoli di 
non aver saputo cogliere <9 
siguificatn Àfto scelto rifor¬ 


matrice» illustrata da Crasi 
nella sua relazione. Da qui 
il motivo dell’alternanza, non 
come « merce di scambio » 
(una 'risposta allo scenario 
vagheggiato da Donai Cattin) 
ma j come esigenza ' obiettiva 
del Paese. E la conclusione 
è parsa piuttosto ultimativa 
tal punto che nel resoconto 
ufficiale distribuito ai giorna¬ 
listi De Micheiis ha ritenuto 
opportuno eliminarla): < Que¬ 
sto ■ cungres.so : deve mettere 
all’ordine del giorno la que¬ 
stione della presidenza socia¬ 
lista: e questa è anzi il fon¬ 
damento dell’unico governo 
diverso ipotizzabile ». 

Altri rappresentanti della 
maggioranza (Balsamo. To- 
gnoli) si sono mostrati in ve¬ 
rità molto più cauti sull’ar¬ 
gomento. Il primo è sembra¬ 
to richiedere risposte più net¬ 
te dalla DC al quesito circa 
la sua reale volontà di tnd- 
ter mano, nella collaborazio¬ 
ne con il PSJ. a un’effettiva 
opera riformatrice. Ma assai 
polemico è stato anche verso 
il PCI. imitato in questo dal 
sindaco di Milano per il qua¬ 
le la prospettiva offerta dal 
PCI, ovvero l’alternativa de¬ 
mocratica, è < puramente a- 
stratta*. Punto e basta. 

Astratta è piuttosto — han¬ 
no • replicato sia - Bassaninì. 
€ lombardiano *. che Nevol 
Querci. del gruppo De Marti- 
no-Achilli — una governabili¬ 
tà che si riduce alla pura so¬ 
pravvivenza. € Abbiamo in¬ 
gessato un cadavere, non ri¬ 
solto il problema della gover¬ 
nabilità della democrazìa ita¬ 
liana ». ha detto Bassanini. Ed 
ha aggiunto: « Dalle tesi con¬ 
gressuali il disegno della gran¬ 
de riforma non emerge. Né so¬ 
no indicati i soggetti storici. 
i protagonisti politici e socia¬ 
li. Emergono solo aggiusta¬ 
menti. inadeguati a risolvere 
una^ crisi che ha ^mensioni 
strtàturali ». E proprio in que¬ 
sta dimensione sta l’urgenza 
di un’alternativa € democrati¬ 
ca e ^ sinistra nella quale 9 
PSl può e deve svolgere un 
ruolo centrale. Ed essa non 
può essere confinata nel cielo 
delle prospettive storiche. De¬ 
ve diventare proposta politica, 
da costruire sin d’ora*. 

Querci è stato ugualmente 
deciso, imputando a Crazi di 
negare «il nesso essenziale 
che lega la strategia delle ri¬ 
forme all’unità della sini¬ 
stra ». Per uscire dalla crisi 
occorre invece, prima di tut¬ 
to. * sridare in un’azione di 
grande impegno di pro/onda 
solidarietà diverse e talora 
opposte esigenze, occorre in¬ 
somma una prassi permeata 
anche da sacrifici ma fina¬ 
lizzata ad un reale salto qua¬ 
litativo del sistema socio¬ 
economica». La proposta di 
Querci punta petviò ad una 
«politico definita da conver¬ 
genze piygrammatiche del¬ 
l’intera sinistra e delle altre 
forze dispombUi». Il gover^ 
no Fórlani se ne deve ondare 
per consentire « un mutamen¬ 
to nei rapporti fra i partiti ». 

- La minoranza «tombardia- 
no » ha fatto scendere m 
campo ieri .anche ■ altri due 
suoi 'esponenti ^ spicco. Fa¬ 
brizio - acchitto •' Ru//oto. 
acchitto ha confermato a 
I proposito, della relazione di 
Grazi 8 giudizio che lo sini¬ 
stra aveva dato delle tesi: in 
sostanza, essa vi trova ele¬ 
menti di dissenso e punti di 
convergenza. L’appurUo mag¬ 
giore sembra essere quello 
della € staticità» manifestata 
dall’impostazione del segreta- 
rio. € con 9 rischio per il PSl 
di rimanere invischiato in uno 
stato di necessità ». Ma lungo 
quale binario il PSl dovrebbe 
muoversi? Ecco la risposta ài 
acchitto: «PSl e PCI deb¬ 
bono procedere fin d’ora (a 
prescìndere quindi dalla sor¬ 
te dei governo Forlani. nzLr.) 
a definire punti progromma- 
tici commi», dalla poliiica 
energetica alle riforme isiitv- 
zionàli, tentando su questa 
strada di s preparare per 9 
dopo 21 giugno, nna fase po¬ 
litica nuova con uu tasso ifi 
govemeUbUità più soBdo, in¬ 
somma quei governo più avan¬ 
zato e garantito cui Crazi ha 
accennato con eccessiva pru¬ 
denza». 

Su questa base acchitto ha 
ripresentato la proposta di un 
« governo di salute pubblica »: 
e se risultasse riàaramente la 
indisponibiUtà demoeristiana 
a questa proposta — ha ag¬ 
giunto — « allora 9 PSl sareb¬ 
be legittimato a porre aUa 
DC 8 problema di trovare una 
soluzione fuori dalla sua tra¬ 
dizionale egemonia, e a chie¬ 
dere al PCI di sostenere una 
presidenza socialista». ! 

Come si é detto. 9 congres- j 
so ha~Tiservato un altro forte i 
motiFO di interesse nei due m- i 
terrenti di Giorgio Benvenuto | 
e Agostino Marianetti. 

n segretario della VIL è 
sembrato polemizzare con 
Crazi sul tema delto sciopero 
generale « politico », che il se¬ 
gretario socialista aveva du¬ 
ramente criticato. Ma la cri¬ 
tica era giusta — ha obietta¬ 
to Benvenuto — quando Mat¬ 
teotti, citato da Crazi come 
testimone in favore détte sue 
tesi, la muoveva al movimen¬ 
to anareo-smdacàlista. e Per 
noi, invece, in questi anni lo 
s cio p ero polìtieo ri è rivolto 
sempre aWririettivo detta'di¬ 
fesa e del rafforzamento del 
quadro democratico». 

Anche Sri terreno scottante 
della modifica detta scala me- • 
bile Benvenuto ri è mostrato 
malto più coirto del segretar i o 
soeiaHsta, Certo, «é necesse 
rio che tutti t mec c a ni s m i di 
imttcizzazione ri ra/freddìno 
assieme, compresa to scale 


mobile. Ma pritiia occorre fer 
mate i prezzi, le tariffe, l'c 
quo canone». La condizioiu 
che il sindacgto pone, secon 
do Benvenuto, è chiara: «di 
sponibilìtà di fronte e dopo 
impegni ; precisi .ed esigibto 
del goùerrio ». ' .'i 

Mananetti ha insistito a» 
che lui sii questo punto: ' v 
ogni caso, i socialisti no- 
po.ssono^e non debbono parte 
cipare al tentativo di « sca 
ricare sui lavoratori il pes‘ 
maggiore della crisi». Il se 
gretario generale aggiunio 
della CGIL ha attaccato il go 
verno, e in particolare U mi 
nìstro Andreatta, per la sco 
perla teorizzazione, e addirit 
tura il tentativo di program 
mare una recessione che co 
sterebbe decine di migliaia di 
posti di lavoro. 

Ma la preoccupazione mag 
giore di Marianetti i stalo 
quella di respingere i tenta 
tivi di strumentriizzazionf 
giocati .sul dibattito che è iti 
corso nel sindacato. « Vessen 
ziale di questa discussione - 
ha detto — sta nell'evoluzionf 
della cultura del sindacato 

E il PSl deve saperla oc 
compagnare senza impazien 
ze né cappelli ^ólogici, e, 
ancora. « .senta demonizzare 
presunte interferenze ». 

Prospettive 

(Dalla prima pagina) 

ha detto Tognoli alla tribù 
na, e lo ha dichiarato Balza 
mo) che nelle parole del se 
gretario generale del PCI — 
pur apprezzate per il loro to 
no — non vi sarebbe «ttes 
suna indicazione nuova» sul 
governo. Si tratta di un giu 
dizio che omitrasta con al¬ 
tri giudizi di esponenti so¬ 
cialisti, anche deUa maggio 
ranza. Riccardo Lombardi 
ha affermato che sarebbe 
un grave errore schiudere 
gli occhi» sulle cose nume 
dette da Berlinguer: altri 
dalla tribuna del congresso 
(per esempio Mancini) e la 
quasi totalità della stampa 
hanno colto e sottolineato 
questo aspetto. E del resto, 
non sono possibili ^uivoci. 

La questione , è in fondo 
molto semplice. Pur T«pin 
gendo la proposta dell’alter¬ 
nativa democratica formula¬ 
ta dal PCI. si ritiene che 
tra Scilla (e cioè Forlani) e 
Cariddi (le elezioni politiche 
anticipate) vi sia lo spazio 
e la possibilità di un gover¬ 
no diverso. Se è così, si deve 
allora indicare una soluzione 
che i -comunisti sono pronti 
ad esaminare senza pregiu 
dizi. Ma deve essere una 
pfoposto di governo. eoQie è 
appunto quella del PCI, mn 
una enea diversa. 'Ecco' il 
punto-chiave aul quale 3 
congresso è chiamato ad e- 
sprimersL facendo ima scel¬ 
ta che varrà per il partito 
socialista nel proasono fu¬ 
turo. 

Ieri mattina H r^ipreeen- 
tante della sinistra lombar- 
diana Fabrizio Ciochitto (m> 
che altri però ai sono mossi 
sul medesimo terreno) ha pro¬ 
spettato la possibilità di un 
c^ronto pipgrammatioo tra 
i due partiti della sìnntra. 
con lo scopo di arrivare ad 
un’intesa. Una volta raggmn- 
ta l’intesa che responente 
della sinistra socialista auspi¬ 
ca, se ci si trovasse di froi^ 
a un «no» della DC, i socia¬ 
listi dovrebbero allora porre 
alla stessa DC il problema 
della presidenza del Consiglio 
chiedendo nello stesso tempo 
ai comunisti, di sostenere que¬ 
sta soluziooe. In attesa della 
conclusione del confronto al¬ 
l’interno del'a sinistra. For¬ 
lani dovrebbe restare in ca¬ 
rica. 

E' evidente — oltra ' che 
importante — in questo inter¬ 
vento la preocciqiazionB di 
fare quakesa. e m tempi rav¬ 
vicinati. per migliorare i rap¬ 
porti an’interno della ainUt r a . 
Cosi come è stata farnigto- 
ta. tuttavìa, rmdicariooa ri¬ 
guarda essenzialmente p r o ca- 
dure dì futuri, possiUi ems- 
tatti. e lascia sullo tfondo 
questioni cruciati <fi s cel ta e 
di pro sp et ti vi politica. L’in¬ 
tento prevalente è. facendo 
leva sulla rivendicaziona del¬ 
la presidenza dri ' Consiglio 
per il PSl ^ con i migwii 
di ambivalenza die questa ri¬ 
vendicazione comprenda — di 
lanciare alla maggioranza so¬ 
cialista e a Craxì una sfida 
e una proposta che rim e tta is 
movimento la sftusviais ài- 
tecna dd partito, con sbisi' 
tivi politici generati, ma an¬ 
che a fini oongremuati. Si 
tratta dunque del passaggio 
di un dibattito molto iniròc- 
ciato e complesso che non è 
ancora arrivato ad un dnari- 
mento. Esso esprime la apn- 
te che vengono da un settore 
del partito, mentre la mag¬ 
gioranza non si è pranoneta- 
ta in modo conclusivo, e ■)- 
coni dei suoi eapo o en ii tari- 
stono nd negare addìi mu r a 
resistenza dd proMcma. ftr 
esprìmere un giuAzìo. occor¬ 
re quindi attoklere domani 
quali saranno ^ atti finafi 
dd congresso. 


Calano i tassi 
fTinteresse 

RCMfA — All’asta per 11 mi¬ 
la miliardi di buoni dal To- 
soro. tutti a scadenaa entro 
l’anno, vi è stola oaa raaa- 
slccia richiesto e I taasl di 
Interesse sono calati: dal 
1I,I7% al lgÀ% per la aea- 
densa trimestrale (rispetto a 
mano), dal 19,18% al làM 
per la scadenia semsstimte. 
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